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i CLAMOROSA BOCCIATURA DELLA LEGGE SULL’ISTITUZIONE DEGLI ASILI DI STATO A Canberra Holt succede q Menzies 


(IL GOVERNO IN MINORANZA ALLA CAMERA 
\PERILVOTO SEGRETO DI-FRANCHI TIRATORI: 


| La votazione sul complesso del provvedimento ha dato 250 «no» e 221 «sì» - Forse un centinaio 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 20 
Colpo di scena questa sera 
alla Camera: la legge sulla 
Scuola materna statale dopo 
avere superato lo scoglio degli 
emendamenti presentati dalle 
Obpposizioni a numerosi dei 
Suoi articoli, è stata respinta 
2 scrutinio segreto. Il Governo 
Stato battuto da una votazio- 
Ne che pure sembrava scontata 
senso positivo. 


Ecco l’imprevisto risultato: 


fl Presenti . . ... 44 

i Votanti . rete iu e ATL 

| Astenuti . . +... 3 

| Maggioranza . . . . 236 

| Voti favorevoli. . . 221 
Voti contrari. . . . 250 

] Sî è votato, come abbiamo 


\ià detto, a scrutinio segreto, 
Così come a serutinio segreto 
SÌ era votato poco prima per 
Tespingere, come è stato poi 
tespinto, un emendamento. li- 
herale all'articolo 4 del provve- 
dimento, uno dei più impor- 
fanti e delicati. 

La votazione, dunque, si è 
tisolta negativamente per la 

'egge e per il Governo a causa 
 Uell’attesgiamento di molti de- 
Mocristiani, i quali dopo ave» 
le mostrato di volersi attenere 
èlla disciplina di gruppo, pur 
conservando le. loro riserve sul 
‘Contenuto .del provvedimento, 
Nel segreto dell’urna si sono 
©spressi in senso contrario. 

Data l’ora tarda, le 23.30 pas- 
Sate, al momento dello scruti- 
Nio in aula c'era solo un centi- 
Nhaio dei 474 deputati che erano 
È Presenti. all'apertura ‘della vota. 
A Zone. Appena il Presidente Buc- 

larelli Ducci ha letto i risultati 
lella votazione, i parlamentari 
dell'opposizione ‘hanno applau- 
lito. coprendo la voce dello stes- 
So Presidente che annunciava: 
“La legge non è approvata». 
‘erminata questa frase, Buccia- 
Telli Ducci ha chiuso la seduta. 
deputati si sono quindi river- 
Sati nel «Transatlantico» com- 
Mentando l'accaduto. 

Alla votazione hanno. preso 
A Parte quasi tutti i Ministri: pri- 
To fra tutti il Presidente Mo- 
To, seguito dal Vicepresidente 
enni, da Colombo, Pastore, 
Gui, Pieraccini e tutti gli altri. 
Come si ricorderà, sulla stessa 
legge nella seduta di ieri Moro 
Eveva posto la questione di fi- 
‘Ucia per impedire che fosse 
®bprovata la richiesta dei libe- 
Tali di «non passaggio all’esa- 
Me degli articoli». E la vota 
Rione, per appello nominale era 
Stata largamente favorevole al 

verno. $ 

Alla seduta ha partecipato, al- 
eno sino ad una certa ora, 

l'ex Ministro degli Esteri Fan- 

‘ani, il quale, a dire il vero, 
Non sembrava molto attento al- 
l'esame degli articoli della leg- 
£6, essendo impegnato in una 
‘Unga conversazione con il vice- 
gretario della D.C. Forlani, 
SSponente della sua corrente. 

La votazione sull’intero prov: 
Vedimento era stata preceduta 

brevi dichiarazioni di voto, 
Seroni (PCI), Valitutti (PLI) e 

Alagugini (PSIUP) hanno ri 

‘adito i motivi per i quali i ri- 
Sbettivi gruppi avrebbero dato 
Voto contrario al provvedimen- 
‘0, mentre Codignola (PSI) e 

Osati (D.C.) hanno ‘insistito 
Sulle ragioni per le quali il dise- 

0 di legge meritava, secondo 
s Tispettivi gruppi, l’approvazio- 
Ne del ‘Parlamento, In particola- 
Te, Rosati aveva invitato il Mi- 
Stro Gui a tenere in grande 
Considerazione le scuole priva 
‘£. Codignola, invece, aveva ri. 
Vendicato al PSI il merito di 
“vere consentito l'adozione del 
Provvedimento superando remo- 
8, «ingiusti sospetti» e antichi 


mi corrispondenti all’età dei 
bambini; le sezioni non posso» 
no comunque superare il nume- 
ro di nove, Le sezioni non pos- 
sono avere meno di 15 e più di 
30 iscritti (al posto dei 25 pre- 
visti dal testo della Commissio- 
ne). Sono consentite sezioni 
con bambini di età diverse e, 
nei centri minori, scuole costi. 
tuite di una sola sezione. L’ora- 
rio giornaliero delle scuole ma: 
terne è normalmente di 7 ore 
(al posto delle 8 previste dalla 
Commissione); sono. consentiti, 
in relazione ad accertate esi- 
genze locali, orari speciali. E° 
consentita la frequenza ad un 
solo turno antimeridiano o po- 
meridiano. 


«Nel caso di scuole materne 
costituite da un numero di se- 
zioni inferiore a tre — prose 
guiva il testo — ad ogni sezio- 
ne è adibito un insegnante, ad 
ogni scuola una assistente. Nel 
caso di scuole materne costitui 
te di tre o più sezioni, ad ogni 
sezione è adibito un insegnante, 
ad ogni gruppo di tre sezioni è 
adibito inoltre un insegnante ag- 
giunto, Ad ogni gruppo di tre 
sezioni o frazione di tre è adi- 
bita una assistente. (Questo 
comma, ha sostituito il testo 
della Commissione che diceva: 
«Ad ogni sezione sono adibiti 
due insegnanti e una assisten- 
te»), Le scuole materne statali 


restano aperte per un periodo 


ACCORDO PER IL DIBATTITO INTERNO SULLA VERIFICA 


Tivilegi. Egli aveva anche po- 
®mizzato con i comunisti e i 
Socialproletari, non «capendo» 
® ragioni della loro opposi. 
{ ne. 

i) ql'on GREGGI (de. indipen- 
Ci lente), parlando a titolo per- 
nale, ha espresso le riserve 
| Su quelle che, a'suo avviso, so- 
"0 le contraddizioni del provve- 
“mento — sul quale aveva pre- 
Sentato vari emendamenti, tutti 
| Sspinti — anche sul piano tec- 
‘co, e per le quali egli ritene- 
Va di doversi astenere dal vota- 
Te la legge. 

Gli oltre 28 articoli della leg- 
N erano passati in precedenza 
Ta testo trasmesso all’assem- 
_Vlea dalla Commissione Pubbli- 
(A Istruzione o con modifiche 
 K ncordate fra i gruppi della 
lnaggioranza, Fra tali modifiche 
| Meritano di essere ricordate 
Quelle apportate agli articoli 
Attro, sei e sette. 

L'articolo 4 era stato appro- 
| lato nel testo seguente: «Le 
Uole materne statali sono com- 
normalmente di tre sezio-! 


Lo 
i 


f 
Pod 


Il d.c. Galloni chiede 


uno spostamento più a sinistra 


La richiesta motivata con l'unificazione socialista 
Per martedì è stata convocata la direzione del partito 


Roma, 20 


La direzione della Democra- 
zia cristiana è stata convocata 
per martedì prossimo, allo sco- 
po di esaminare i problemi 
relativi alla prossima verifica 
del Governo di centro-sinistra. 
A questa decisione si è arri. 
vati dopo una serie di incon- 
tri fra Rumor ed i maggiori 
esponenti delle quattro cor 
renti dal partito di maggio- 
ranza; ed un colloquio fra lo 
stesso Rumor e Moro, con il 
quale il segretario della D.C. 
aveva concordato la data del- 
ta viunione della direzione per 
martedì in relazione anche agli 
impegni di Governo del Pre- 
sidente del Consiglio. 

La riunione della direzione 
sì protrarrà per un paio di 
giorni, dopo di che, se nel- 
l'ambito di essa si realizzerà 
un sostanziale accordo sul mo- 
do con cui la D.C. dovrà pre- 
sentarsi alle trattative ‘con gli 
altri «partnes» della coalizio- 
ne governativa, il Consiglio 
nazionale sarà convocato al 
termine della «verifica», per 
ratificare la conclusione di 
questa operazione e per discu- 
tere sui risultati dell'Assem- 
blea nazionale di Sorrento. 
Soltanto se in direzione non 
venisse raggiunto un accordo 
soddisfacente, si renderebbe 
necessaria la sollecita con- 
vocazione del Consiglio na- 
zionale. 

In conseguenza di questa 
procedura e del rinvio del 
Consiglio nazionale, il gruppo 
democristiano della Camera, 
riunitosi stamane, ha deciso 
di aggiornare il dibattito po- 
litico a data da destinarsi. Il 
gruppo ha tenuto una breve 
seduta. La riunione — ha det- 
to Zaccagnini in apertura — 
era stata convocata in prepa- 
razione del Consiglio nazio- 
nale che doveva trarre le con- 
clusioni alle quali era giunta 
l'Assemblea nazionale di Sor- 
rento. Poichè non è prevedi- 
bile una immediata convoca- 
zione del Consiglio nazionale 
è opportuno aggiornare i la- 
vori. Rumor ha rilevato da 
parte sua la inopportunità di 
riunire il Consiglio nazionale, 
considerando che ci sono im- 
pegni più immediati riguar- 
danti la situazione politica. 

L'aggiornamento della di- 
scussione del gruppo, la con- 
vocazione della direzione per 
martedì, il rinvio del Consi- 
glio nazionale rappresentano 
un primo accordo sulla pro- 
cedura del dibattito all’inter- 
no della Democrazia cristia- 
na, accordo indicato da Mo- 
ro, proposto da Rumor e ac- 
cettato, sia pure con qualche 
resistenza, dagli altri gruppi 
della D.C. compresi i fanfa- 
niani. Forlani ha ripetuto og- 
gi ciò che disse ieri a Rumor: 
«A noi non interessa la pro- 
cedura, ma la sostanza. Se la 
procedura proposta da Rumor 
consentirà di arrivare a solu- 
zioni serie, noi non ci oppor- 
remo, In ogni caso, siamo con- 
trari alle pastette», 

Anche Galloni, commentan- 
do la decisione della corrente 
di «Forze Nuove» di rinviare 
la discussione sui problemi del 
partito ad una riunione da 
tenersi dopo i lavori della di- 
rezione, ha spiegato che alla 
corrente «è parso opportuno 
accedere alla richiesta di spo- 
stare l'ordine del giorno dei 
lavori, allo scopo di consen- 
tire quella maggiore libertà 
di discussione sui problemi 
del partito che conseguirà dal- 
l'aver prima deciso sui pro- 
blemi di Governo». Galloni ha 
però aggiunto che, per quan- 
to riguarda la verifica di Go- 
verno, «Forze Nuove» ha de- 
‘ciso di chiedere in direzione 
uno spostamento a sinistra 


come necessaria conseguen- 
za del processo di unificazione 
socialista. L’unificazione — ha 
concluso Galloni — impone 
alla D.C. di considerarsi più 
‘a sinistra sui piani program- 
matici del Governo, 

L’intesa sulla procedura rag- 
giunta fra le quattro corren- 
ti della D.C. non modifica 
però ta sostanza dei proble- 
mi esistenti all'interno del par- 
tito, dove, mentre Moro — 
che intende affrancare il pro- 
blema del Governo da patteg- 
giamenti con le singole cor- 
renti democristiane — si pro- 
pone di effettuare l'operazione 
rimpasto senza grossi ,scon- 
quassi, i fanfaniani puntano 
invece su un ingresso mas- 
siccio dei proprio rappresen- 
tanti nel Governo. Quando ci 
si chiede che farà Fanfani, 
non si tiene conto di questo 
dato di fatto determinante: 
Fanfani non può prescindere 
dalla richiesta dei suoi amici 
di conquistare una posizione 
di rilievo nel Governo, cioè 
non può puntare su soluzioni 
che siano in contraddizione 
con questa richiesta; il mar- 
gine di manovra di Fanfani 
è perciò sotto questo punto 
di vista ristretto. 

Rumor, invece, collega il 
problema del Governo col pro- 
blema del partito. Ha cioè 
una visione globale dei due 
problemi: alla operazione rim- 
pasto collega il problema del- 
la maggioranza interna del- 
la D.C, 


non inferiore a 10 mesi all’an- 
no. Per facilitarne la frequenza 
sono istituiti servizi di traspor- 
to gratuiti; possono servire a 
tale scopo anche i servizi di 
trasportog ratuiti funzionanti 
per la scuola materna». 

Poichè i liberali avevano insi- 
stito nel proporre modifiche che 
rendessero obbligatorio il ricor- 
so solo ad insegnanti di sesso 
femminile, si era proceduto ad 
una votazione a scrutinio segre- 
to che aveva dato questi risul. 
tati: presenti e votanti 459, fa- 
vorevoli agli emendamenti libe- 
rali 102, contrari 357. 


Gli articoli 6 e 7, relativi alla 
edilizia, all'arredamento e alle 
attrezzature delle scuole mater- 
ne statali, erano stati modificati 
per attribuire allo Stato l’onere 
di fornire gli edifici in cui far 
funzionare le scuole stesse. Le 
aree per tali edifici avrebbero 
dovuto essere fornite general 
mente dai Comuni, salvo ca; 
si particolari (amministrazioni 
fortemente povere) in cui lo Sta- 
to avrebbe assunto anche que- 
sto onere. 

R. R. 


Pebbrili consultazioni di Moro 


Convocato per stamane 
il Consiglio dei Min:stri 


Roma, 20 

L’inuspettata e clamorosa boc- 
ciatura che la Camera ha dato 
al disegno di legge sulla Scuola 
materna, è venuta a cambiare 
completamente le carte in ta- 
vola di una giornata che sem- 
brava aver avviato la situazione 
verso uno sbocco meno burra- 
scoso. Subito dopo l'annuncio 
del risultato, è stato visto Moro 
uscire rapidamente dall’aula di 
Montecitorio per raggiungere il 
suo studio, dove sì è consultato 
rapidamente prima con Nenni 
e poi con Rumor. Altri brevi e 
concitati colloqui il Presidente 
del Consiglio ha poîì avuti con 
Tanassi, La Malfa e Taviani. In- 
fine, Moro ha chiesto, a quanto 
si è detto, la comunicazione tele- 
fonica con il Quirinale per met- 
tere il Presidente della Repub- 
blica Saragat al corrente di 
quanto era avvenuto. 

Subito sì sono intrecciate va- 
rie supposizioni sull'orientamen- 
to che avrebbe reso Moro. per 
affrontare la nuova situazione, 
Qualcuno ha asserito che esi 
avrebbe immediatamente convo- 
cato il Consiglio dei Ministri per 
decidere il .da farsi; altri han- 
no parlato di convocazione del 
Consiglio dei Ministri per la 
mattinata di domani; altri anco- 
ra hanno assicurato che domat- 
tina presto Moro sì recherà al 
Quirinale da Saragat per metter- 


lo al corrente della situazione e 
stabilire, poi, il da farsi. 


Comunque è apparso subito 
evidente la gravità dell'accaluto. 
Infatti, almeno 80 o 100 franchi 
tiratori, secondo le varie ipo- 
tesì, hanno fatto la loro appari- 
zione nelle file della maggioran- 
za. Si sapeva che gli scelbiani 
erano contrarì al provvedimen- 
to, ma essi in seno al gruppo 
parlamentare della D. C. della 
Camera non raggiungono una 
tale cifra. E’ evidente, quindi, 
che altrì remocristiani si sono 
uniti ad essi, ammesso e non 
concesso che siano stati gli 
scelbiani a votare contro, per 
\ripresentare il fenomeno dei 
«franchi tiratori» che a suo tem- 
po provocò tante diatribe e po- 
lemiche all’interno della D. C. 


| d dissidenti nella maggioranza, in gran parte d.c., ai quali si sarebbero uniti i lombardiani 


secondo alcune supposizioni, an- 
che vari socialisti lombardiani 
avrebbero votato contro. Altri 
però hanno fatto notare che i 
lombardiani erano in gran par- 
te assenti, per concludere che 
î «franchi tiratori» sono stati in 
gran parte democristiani. 

All’ultima ora si apprende che 
Moro riunirà domani il Consi- 
glio dei Ministri per decidere 
sul da farsi: alcuni parlano di 
dimissioni altri invece ajferma- 
no che il Governo ripresenterà 
il provvedimento alla Camera 
dopo la prossima verifica, ap- 
portandovi qualche emendamen- 
to e ricorrendo ancora al voto 
di fiducia. 

C. M. 


(Telefoto Ansa-UPI al «Piccolo») 


Canberra — Il Primo Ministro australiano Sir Robert Menzies dopo essere stato Capo del Gover- 
no per 16 anni, si è dimesso. Nella foto, Menzies stringe la mano al neo Premier Harold Holt 


==: 


IL GENERALE DE GAULLE RISCHIA UNA CLAMOROSA ROTTURA CON IL MAROCCO 


ea SERVIZIO PARTICOLARE 
Parigi, 20 

Il «caso Ben Barka» è giun- 
to stasera ad un punto crucia- 
le e minaccia di. assumere pro- 
porzioni perfino più ampie del 
Jamoso «caso Dreyfus». Un 
mandato di arresto «intertia- 
zioncle» è state spiccato dal 
Procuratore «della Repubblica 
francese a carico di Moham- 
med Oufkir, Ministro degli In- 
terni marocchino, e di altre 
due persone, che sì ritiene ab- 
biano a che fare con la mi- 
steriosa sparizione del leader 
d'opposizione marocchino Meh- 
di Ben Barka, rapito nell’ot- 
tobre scorso. — 

Dopo la decisa presa di po- 
sizione di Francois Mitterrand, 
il deputato recentemente scon- 
fitto nelle «presidenziali», il 
quale ha lanciato un vero 
«J'accuse» contro le autorità 
francesi per lu parte da loro 
avuta nel caso, lo sviluppo 
odierno indica chiaramente le 
dimensioni che il caso ha as- 
sunto. Oltre al generale Ouf- 
kir, che già @ suo tempo ave- 
va smentito Tecisamente di 
aver avuto @ che fare con il 
rapimento di Ben Barka, rifiu- 
tandosi al contempo di com- 
parire come testimone davan- 
ti alla commissione d’inchie- 
sta francese, anche altri due 
funzionari marocchini sono 
coinvolti nel provvedimento 
deciso dall'ufficio della Procu- 
ra di Stato francese, Si tratta 
del dierttore del servizio di si- 


VIVO MALUMORE CONTRO IMPOPOLARI MISURE ECONOMICHE 


DISORDINI PER IL CAROVITA 
E ARRESTI IN MASSA IN UNGHERIA 


Represse in varie zone del paese manifestazioni di protesta 
contro il sensibile aumento nei prezzi dei generi alimentari 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Vienna, 20 

Inconsueti disordini si sono 
verificati in Ungheria al prin- 
cipio di questo mese. La polizia 
ungherese ha arrestato il consi- 
derevole numero di 250 persone 
che, nel corso di una dimostra 
zione, avevano cercato di pro- 
testare contro la decisione del 
Governo di decretare sensibili 
aumenti nei prezzi dei generi 
alimentari di prima necessità. 
Le notizie sono pervenute oggi 
a Vienna tramite fonti diploma- 
tiche, ma i fatti — si afferma 
— sono avvenuti già il 9 gen- 
naio scorso. Secondo le stesse 
fonti, altre cento persone sono 
state arrestate in altre regioni 
dell'Ungheria. 

I fatti più gravi sarebbero 
avvenuti presso la grande ar- 
teria diCzepel, a Sud della ca- 
Pitale magiara, dove si è for- 
mato un grande corteo con il 
proposito d’entrare in città per 
manifestare contro l'aumento 
dei prezzi che, per alcuni ge- 
neri, come la carne di manzo e 
gli ortofrutticoli. E' del 50 per 
cento. La polizia avrebbe tratto 
in arresto 160 dimostranti. 

Da parte ungherese, natural- 
mente, si smentisce tutto: la 
agenzia di notizie «MTI» ha de- 

ito le notizie «del tutto in- 
fondate e inventate di sana 
pianta», La dichiarazione della 
«MTI» smentisce, in particolare, 
che sia stato compiuto alcun 
arresto a Czepel, e sostiene che 


non vi sono state dimostrazioni 
I primi indizi di una vasta 
azione di polizia, si ‘ebbero un 


mese fa, quando proprio l’agen- 
zia ufficiale riferì due casi di 
«disordini antistatali», durante 
i quali un totale di sette per- 
sone erano state arrestate. Altri 
cinque ungheresi erano stati ar- 
restati giorni prima, sempre se- 
condo l’agenzia. 

Frattanto le autorità unghe- 
resi, come si è appreso per via 
ufficiale, starebbero studiando 
le modalità per un generale au- 
mento degli stipendi. Sarebbe 
data precedenza ai casi più ur- 
genti, come famiglie numerose, 
onde venire incontro al disagio 
provocato dall'aumento dei prez- 
zi che entrerà in vigore tra po- 
chi giorni. 

Nell’annunciare la necessità 
di provvedere a questi aumenti, 
circa un mese fa, il Governo 
di Budapest aveva giustificato 
questa decisione, asserendo che 
i prezzi di alcuni generi ed, in 
particolar modo dei prodotti 
dell'agricoltura, erano troppo 
bassi, e quindi inferiori a quel 
li di altri Paesi. Era stato an- 
che detto, con l’implicito pro- 
posito di rinvigorire la produt- 
tività dei contadini, che le fat- 
torie collettive dovevano poter 
contare su incassi maggiori di 
quanto era finora avvenuto, on- 
de coprire le spese di produ- 
zione, Come si vede, tutto non 
è andato liscio. E' da tener 
conto del fatto che il salario 
medio in Ungheria oscilla tra i 
1200 e i 1400 fiorini, cioè tra le 
30 e le 40 mila lire. 


stesso Governo 

vera causa dei OA 
economici suddetti, stando al- 
le voci che circolano, la rifor- 
ma dei prezzi ha avuto inizio 
su richiesta del Governo sovie- 
tico, nell’ambito di una totale 
riorganizzazione dell'economia, 


Alla Camera il disegno di legge 
sulla istituzione della scuola ma- 
terna è stato respinto in una vo- 
tazione a scrutinio segreto. Il 
‘provvedimento non è passato per 
l'evidente presenza nelle file del- 
la maggioranza di un gran nu- 
mero di franchi tiratori, forse un 
centinaio. Dopo una serie di este- 
nuanti votazioni sui vari emen- 
damenti presentati dalle opposi- 
zioni, si è passati alla votazione 
conclusiva che ha dato il se- 
guente risultato: voti favorevoli 
221, voti contrari 250, 

E’ evidente che l'episodio ha 
una stretta attinenza con la si- 
tuazione politica che si è venuta 
creando negli ultimi giorni a se- 
guito delle discussioni polemiche 
provocate dalla «sortita» di Fan- 
fani, Non va dimenticato che il 
provvedimento sulla. scuola ma- 
terna è uno dei punti essenziali 
del programma di Governo ed è 
anche: evidente ‘che con la loro 


Alcuni osservatori occidentali 
a Budapest ritengono che sia 
l'Unione Sovietica, più. che lo. 


apparizione in massa i franchi ti- 


Ministro di Rabat incriminato 
da Parigi per il «caso Ben Barka» 


Un mandafo di caffura internazionale è sfafo spiccato contro Mohammed Qufkir 
e altri due alti funzionari dell’ex 


colonia francese: sono rifenufi i mandanfi del rafto 


curezza marocchino, maggiore 
Ahmed Dlimi, e del capo dei 
«servizi speciali», Lardi 
Ohtoukì. 

Non è stato questo, comun- 
que, il solo sviluppo interes- 
sante della giornata. Il Pre 
dente De Gaulle ha infatti in- 
caricato uno dei magistrati 
francesi di maggiore esperien= 
za, Leon Noel, di studiare una 
totale riorganizzazione della 
polizia, del servizio segreto, e 
delle relazioni di questi enti 
con la magistratura, per una 
sollecita azione, in vista di una 
loro provata relazione con il 
rapimento di Ben Barka. 


Leon Noel dovrà studiar 
organizzazione, la compos 
ne e le funzioni della polizia 
e del servizio segreto, organi- 
smi che sono in questi giorni 
in Francia sulla bocca di tut- 
ti, e suì quali non pochi sono 
gli indici accusatori levatisi. 
Del resto, la destituzione im- 
provvisa quanto clamorosa del 
cupo del controspionaggio, ge- 
nerale Jacquier,' non lascia 
dubbi di sorta sulla determi- 
nazione con la quale De Gaul- 
le ha deciso di affrontare una 
«situar‘one-bomba». 


Il generale Oufkir era tsato 
interpellato a suo tempo, quan- 
do la sparizione di Ben Barka 
— di cuì egli era acerrimo 
nemico — era ancora lungi dal 
minacciare sviluppi del genere, 
perchè era apparsa strana la 
coincidenza della sua presenza 
a Parigi proprio nei giorni in 
cui il rapimento era stato ese- 
guito. Ma l'accusa più circo- 
stanziata contro Oufkir, che 
nell'occasione suddetta sì era 
limitato a dirsi disposto @ 
riempire un questionario invia. 
togli dalla magistratura fran- 
cese, è venuta proprio da un 
ex detenuto, Georges Figon, 
trovato morto l’altro ieri e che 
la polizia ritiene sì sia tolto 
la vita. Fatto sta che Figon 
ha potuto essere presente al- 
Vappuntamento con la polizia, 
che da tempo lo cercava per 
scJere qualche cosa di più su 
Oufkir. Figon aveva detto 
chiaramente che il Ministro 
degli Interni marocchino era 
il mandante del rapimento del 
leader d'opposizione. 

Dall’annuncio odierno della 
Procura di Stato viene comun- 
que rivelato che una richiesta 
di estradizione per un’altra 
persona coinvolta nel. caso, 
Georges Boucheseiche, uno dei 
rapitori di Ben Barka, è stata 
ignorata fino a questo momen- 
to dalle autorità marocchine. 
Appare evidente che il man- 


la 


ratori hanno voluto esprimere, 
nel segreto dell'urna, una mas: 
siccia avversione al Governo in 
carica. Moro, dopo una serie di 
febbrili consultazioni, ha deciso 
di convocare per questa mattina 
il Consiglio dei Ministri. Sono 
già corse voci di dimissioni. 

Il Ministro Colombo ha riferito 
ieri sulla recente riunione del 
Consiglio dei Ministri della CEE. 
Colombo avrebbe fatto presente 
‘che, pur persistendo delle diffi- 
coltà che non vanno sottovalu- 
tate, esiste la concreta’ volontà 
dei partners europei per riprende- 
re, con più ampio respiro, il dia- 
logo comunitario. 

Nel Vietnam continua la so- 
spensione delle operazioni mili- 
tari per la tregua del capodanno 
buddista, Il «cessate il fuoco» 
Viene rispettato da entrambe le 
parti. In campo diplomatico si 
registra però un nuovo e chiaro 
irrigidimento sovietico. Il Mini- 
stro degli Esteri sovietico. Gro- 


dato d'arresto a carico di Ouf- 
kir provocherà violente reda- 
zioni in campo diplomatico, e 
certo le già precarie relazioni 
Îra Francia e Marocco non ne 
trarranno giovamento; sì ri- 
tiene anzi possibile una rottu- 
ra delle relazioni diplomatiche, 
dato anche che Re Hassan II 
ha, pienamente  solidarizzato 
con Oufkir e intende difender- 
lo fino in fondo. 

Com'è noto, la rivelazione 
che la polizia e, comunque, le 
autorità avevano a che fare 
con il caso, venne ad opera 
di uno dei poliziotti in borghe- 
se che avevano eseguito «il 
prelevamento» di Ben Barka. 
Questi dichiarò di aver avuto 
«autorizzazione ufficiale», e di 
essere al corrente del fatto che 
molti alti ufficiali di polizia e 
anche un collaboratore di De 
Gaulle sapevano tutto della 
faccenda. 

Da Gaulle, che ovviamente 
non ha gradito affatto la pie- 
ga che hanno preso gli avve» 
nimenti, soprattutto sul piano 
politico, ha invitato Noel ad. 
approntare il piano di riorga- 
nizzazione al più presto possi- 
bile. Ma intanto le accuse con- 
tro la polizia e il servizio se- 
greto sono molte € precise. 
Ben Barka fu prelevato da due 
poliziotti in borghese il 29 ot- 
tobre, mentre passeggiava sul- 
la riva sinistra della Senna, Gli 
uomini gli dissero che le auto- 
rità volevano interrogarlo. Fu 
invece condotto in una villa di 


periferia, che sembra apparte- 
nesse al Boucheseiche, dove si 
pensa sia stato ucciso a pu- 
gnalate. 

Ben Barka, leader dell’op- 
posizione, era stato in patria 
condannato a morte in contu- 
macia e, fin dal primo momen- 
to, la sua sparizione era stata 
ritenuta una esecuzione som= 
maria. Per di più, egli era 
sparito proprio in un momen- 
to in cui, graziato da Re Has- 
san II, aveva espresso il desi- 
derio di tornare in patria a 
capo di un gruppo d’opposizio- 
ne legale. Ma si era pure ac- 
certato che Oufkir stava stu- 
diando la possibilità di bloc- 
care il suo nemico personale, 
in vista di un ritorno in patria 
legittimo del leader d’opposi- 


zione. 
A.P. 


Respinto uo affacco cinocomnnista 


SCONTRO NAVALE 
al largo di Mafsu 


Taipeh, 20 

Il Ministero della Difesa di 
Formosa ha annunciato che una 
nave da guerra nazionalista ha 
respinto ieri un attacco condot- 
to da sei torpediniere cinoco- 
muniste al largo delle isole 
Matsu. Il combattimento è du- 
rato 3 minuti. Si è trattato del 
primo scontro navale tra cino- 
nazionalisti e cinocomunisti do- 


po il recente incidente, nel cor- 
so del quale un aereo nazionali. 
sta che trasportava a Formosa 
dei disertori comunisti è stato 
abbattuto dai «Mig» della Cina 
popolare. 


COMPLOTTO NASSERIANO 


sventato nell'Iran 


Teheran, 20 


Il Procuratore generale mili. 
tare iraniano ha annunciato che 
69 persone sono state arrestate, 
sotto l’accusa di aver complot» 
tato contro la sicurezza dello 
Stato, con l’aiuto di armi forni. 
te da un «Paese straniero». 14 
persone sono state rilasciate do- 
po l’interrogatorio; mentre le 
altre 55 saranno processate da 
un tribunale militare, il 30 gen- 
naio. Il Procuratore ha chiesto 
la pena di morte per otto di 
questi arrestati, considerati i 
capi del complotto, 

Il Procuratore non ha preci: 
sato di quale Paese straniero si 
tratti, ma ha detto che gli im- 
putati sono membri del «Par- 
tito delle nazioni islamiche». Se- 
condo alcune fonti, questo par- 
tito sarebbe strettamente colle- 
gato con i sostenitori del Presi: 
dente della RAU, Nasser. Tra 
gli imputati, arrestati sulle col. 
line che circondano Teheran, fi- 
gurano studenti, uomini d'’affa- 
ri e disoccupati. Essi sono accu- 
sati di tentativo di sabotaggio 
‘e di insurrezione armata con- 
tro il Governo e. il regime, 


IN_BASE ALL'ACCORDO DI ASSISTENZA ATOMICA CON GLI S.U. 


3 


L’Italia chiede uranio 
per una nave nucleare 


La nostra Marina militare. intenderebbe costruire. un’ «ausiliaria» 
Ma è probabile un «veto» determinato da ragioni di «top secret» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 20 

Nel segreto del dibattito da- 
vanti alla Commissione con- 
giunta per l’energia atomica del 
Congresso, è stato oggi esami. 
nato un problema che riguarda 
l’Italia: la richiesta, da parte 
del Governo di Roma, di un 


La situazione 


myko, in un colloquio a Mosca 
con il collega giapponese Shiina, 
ha affermato che l'URSS mantie- 
ne la sua posizione di incondizio- 
nato appoggio ad Hanoi e al 
Vietcong, e si rifiuta di agire 
come intermediaria per avviare il 
conflitto ad ‘una soluzione nego- 
ciata. Gromyko dopo aver pole- 
mizzato sulle iniziative di pace 
americane, ha detto che il Go- 
verno di ashington dovrebbe di- 
‘mostrare le sue buone intenzioni 
con l'attuazione unilaterale del 
«cessate il fuoco» nel Vietnam 
del Nord e con il ritiro ‘delle 
sue truppe dalla zona, 

A New York, intanto, Rusk e 
Harriman hanno riferito a John- 
son sulla loro recente missione a 
Saigon. Il Presidente, da parte 
sua, in un discorso pronunciato 
nel Missouri, ha affermato la ne- 
cessità di mantenere intatto l’im- 
pegno militare degli Stati Uniti 
nel Vietnam. 


rifornimento di uranio arricchi. 
to, da usare come mezzo di 
propulsione di una nave nuclea- 
re che la Marina militare italia: 
na intenderebbe costruire. Lo 
accordo di assistenza atomica 


militare esistente fra Stati Uni-| cli 


ti e Italia consente al Governo 
italiano ‘una tale richiesta, che 
è stata infatti presentata al Di- 
partimento di Stato. 

Ora, se il Dipartimento vede 
con favore questa domanda ita- 
liana e la incoraggia, con meno 
favore essa è giudicata dal Co- 
mitato congiunto dell'energia 
atomica al Congresso, che è il 
solo organismo capace di auto- 


‘rizzare o negare l’esportazione 


dell'uranio arricchito, classifica. 
to fra le materie altamente con- 
trollate dal Parlamento degli 
Stati Uniti. Il Governo italiano 
ha fatto sapere che esso inten. 
de costruire una nave a propul- 
sione nucleare, che però non 
sarà da guerra, ma ausiliaria: 
probabilmente una nave-riforni- 
‘mento. 


Scarse sono le possibilità di 
una adesione alla richiesta. Dal- 
la Commissione nucleare con- 
giunta ripetutamente è stato ne- 
gato all'Italia l’uranio arricchi- 
to, che avrebbe permesso agli 
italiani l’accesso ai segreti del- 
ia tecnologia della propulsione 
nucleare, sviluppata dagli Stati 
Uniti per la costruzione dei sot 
tomarini nucleari, Nel 1958 e nel 
1960, il Dipartimento di Stato 
aveva approvato i piani italiani 
per la costruzione di .un sotto- 
marino nucleare, ma la Com- 


R ) 
‘missione li‘bocciò. Nel 1965, la 
«Fiat». aveva proposto la costri- 
zione di un reattore per pro- 
pulsione navale che, sotto bre- 
vetto «Westinghouse» (la ‘mag. 
gior fabbrica di sottomarini nu 
eari americani), avrebbe potu- 
to essere impiegato appunto per 
costruire una nave atomica. La 
cosa. pareva fattibile, senonchè 
‘emerse un fatto: che la licen- 
za «Westinghouse». comprende. 
Va anche, come. era, logico, la 
cessione di disegni per le pom- 
pe dei reattori dei sottomari. 
ni, pompe che sono in segreto 


[delle invenzioni americane 


Il Congresso temette che lo 
spionaggio .sovietico in Italia 
potesse impossessarsi dei dise. 
gni «top secret» di quelle pom- 
‘pe, che costituiscono. la. vera 
essenza (più che o stesso reat. 
tore nucleare) del sottomarino 
atomico, L'ammiraglio Ricko- 
ver — inventore di quelle navi 
— mise in guardia i parlamen- 
tari dal cedere tali disegni che 
— disse — «sono elementi sen- 
sibili e importanti, insieme con 
altri mezzi di equipaggiamen- 
to dei sottomarini, come nes- 
sun altro nella struttura nuclea- 
re di una nave spinta dai reat- 
tori atomici», 

Proprio da quella richiesta 
nacque la legge che restringeva 
ancora di più le possibilità di 
accesso a certi segreti nucleari 
ai Paesi che hanno un tratta- 
to di mutua assistenza con la 
America, 

Ss. 


Venerdì, 21 gennaio 1966 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

Roma, 20 
* Il Senato ha approvato la leg- 
ge che istituisce l'Azienda di 
Stato per gli interventi sul mer- 
cato agricolo. Il provvedimento 
governativo, che è passato con 
i voti favorevoli dei gruppi di 
maggioranza e l'astensione dei 
liberali, entrerà in vigore a par- 
tire dal primo luglio prossimo. 
Questa data è stata posticipata 
dai senatori a causa dei ritardi 
registrati nell’iter del progetto 
a seguito di una modifica del 
testo votato a suo tempo 2 
Montecitorio. I deputati, co- 
munque, dovranno anche san- 


APPROVATA DAL SENATO L'ISTITUZIONE DI UN NUOVO ENTE 


INTERVENTI STATALI 
SUL MERCATO AGRICOLO 


Disposta con legge la revisione semestrale delle liste elettorali 
Per votare niente più opzione fra Comune di residenza e di origine 


zionare un altro emendamento, yla legge dovrà tornare a Mon- 
quello relativo alla copertura fi- 
manziaria. La modifica è stata 
apportata per dare attuazione 
alla recente sentenza della Cor- 
te costituzionale sulla base del. 
la quale la copertura dovrà es- 
sere indicata rigidamente per 
tutte le leggi che prevedono spe- 
se per più esercizi finanziari 

All’approvazione della. legge 
si è giunti dopo una lunga bat- 
taglia sui mumerosi emenda- 
menti presentati dall’opposizio- 
ne di destra e di sinistra. Tutte 
le proposte di modifica sono 
state respinte, tranne quelle cui 
si è fatto cenno e per le quali 


tecitorio, 


Il Senato ha quindi discusso 
ed approvato la legge Taviani 
concernente la disciplina dello 
elettorato attivo, Il provvedi 
mento entrerà in vigore subi- 
to dopo la pubblicazione sulla 
«Gazzetta ufficiale» e potrà es- 
sere applicato nella tornata 
elettorale amministrativa della 
prossima primavera, Con que- 
sto disegno di legge tutti i cit- 
tadini potranno esercitare il di- 
ritto di voto appena compiuto 
il 21.0 anno di età. A tale sco- 
po le liste elettorali verranno 
sottoposte a revisione non più 
annualmente, ma ogni sei mesi, 


CONFORTANTI RILIEVI DELL'ISTITUTO DI STATISTICA 


AUMENTA L'INDICE 
DELLA PRODUZIONE 


Il deficit della bilancia commerciale è diminuito 
fra i mesi di gennaio e ottobre 1965 del 91 per cento 


‘Roma, 20 

In base ai dati rilevati dal 
l’ISTAT, la popolazione residen- 
te dell’Italia a fine ottobre 1965 
ammontava a 52.875,000 abitanti, 
mentre la popolazione presente 
ammontava a 51.542.000 abitanti. 

L'indice generale della produ- 
zione industriale, calcolato dal- 
lISTAT con base 1953 =100, 
nel mese di ottobre 1965 è risul- 
tato pari a 273,1 contro 267,1 
mel mese precedente e 258,4 nel 
mese di ottobre 1964; esso pre- 
senta pertanto aumenti del 2,2 
per cento rispetto al mese pre- 
cedente e del 5,7 per cento ri- 
spetto all'ottobre 1964, 

Le abitazioni costruite nei Co- 
muni capoluoghi di provincia e 
negli altrì Comuni con oltre 20 
‘mila abitanti nel periodo gen- 
naio-settembre 1965 sono state 
170. mila per vani 1.138.000; ri- 
spetto al gennaio-settembre ’64; 
si sono avuti una diminuzione 
dell’1,3 per cento e per le abita- 
zioni e un aumento dello 0,3 
per cento per i vani. Le giornate 
‘operaio impiegate nelle opere 
‘pubbliche nel periodo gennaio» 
settembre 1965 sono state 34 mi- 
lioni 551.000 con una diminuzio- 
ne del 7,9 per cento rispetto al 


di Roma». 


Telazione del 


re dal 9 febbraio. 
FORTI BOATI 
nel cratere dell'Etna 


Catania, 20 


l’attività esplosiva 


zione ha approvato in sede de- 
liberante il disegno di legge per 
la proroga dei contributi dello 
Stato e di Enti locali a favore 
degli enti autonomi «la Bien- 
nale di Venezia», «La Triennale 
di Milano» e «la Quadriennale 
La Commissione 
esteri ha ascoltato una lunga 
Sottosegretario 
Zagari sulla cooperazione tecni. 
ca con i Paesi in via di svi. 
luppo, Su tale relazione si svol- 
gerà un dibattuto a comincia- 


La sommità, dell'Etna conti 
nua ad essere coperta da nubi, 
perciò i tecnici dell’Istituto vul- 
canologico dell’Università. non 
possono seguire gli ultimi svi- 
luppi della situazione. Conti- 
nuano ad udirsi forti boati che 
si ripercuotono per tutta la 
montagna: da ciò si deduce che 
prosegua, 
con il consueto ritmo di venti. 
trenta esplosioni al minuto. Non 
è possibile invece, accertare gli 
eventuali progressi della colata 


a partire rispettivamente dal 
lo gennaio e dal l.o luglio di 
ogni anno, Fino a oggi l’aggior- 
namento delle liste elettorali 
‘veniva effettuato, in base a una 
legge del 1947, al 1.0 maggio di 
ogni anno: a tutte le elezioni 
politiche e amministrative in- 
dette per una data successiva 
mon partecipavano i cittadini 
divenuti maggiorenni dopo il 
lo maggio. Agli effetti pratici 
quindi rimanevano esclusi dal 
voto in ogni consultazione po- 
polare numerosi giovani în pos- 
sesso della capacità elettorale. 
La legge Taviani elimina tale 
inconveniente, instaurando un 
nuovo sistema di revisione del. 
le liste elettorali. Una apposi 
ta norma prescrive che, nella 
imminenza di elezioni politiche 
o amministrative, la commis- 
sione elettorale mandamentale, 
prima di inviare ai Comuni le 
liste degli elettori da conse 
gnare ai seggi per le operazioni 
di voto, provveda a depennare 
i nominativi dei cittadini che 
il giorno antecedente a quello 
della votazione non abbiano il 
ventunesimo anno di età. 


Lo . stesso disegno di legge 
prevede la soppressione della 
facoltà. di opzione per la «resi- 
denza elettorale». In base alla 
legge fino ad oggi in vigore, lo 
elettore che aveva trasferito in 
altro Comune la propria, resi. 
‘denza poteva chiedere di rima- 
nere iscritto nelle liste elet- 
torali del Comune di origi- 
ne. Questo istituto, detto della 
opzione, ha dato luogo spesso 
a inconvenienti e abusi, per cui 
la legge Taviani prevede l’abro- 
gazione di queste norme. Si 
avrà così il vantaggio della 
coincidenza, senza eccezioni, 
delle liste elettorali con le ana- 
grafi comunali. 


IL PICCOLO 


(Telefoto Ansa al «Piccolo») 


Roma — L'on. Moro e l'on. Rumor entrano a Montecitorio per l'assemblea del gruppo D.C. 


SUL PIEDE 


Costantini, nel corso di un: 
conferenza stampa, 


Il sindacalista ha, innanzi tut: 
a quindici 


to, lamentato che, 


NON PROCEDE IL PROGETTO DI RIFORMA 


settore ferroviario della CISL, 


DI SCIOPERO 


MILANO | 
Mercato in fase di consolidamen@ | 


con scambi ancora molto intensi. 2 | N 
disposizioni della quota si sono fatt] 
più equilibrate per l'affiorare di colt 
Sistenti vendite, specie sui titoli gu p 
da, dopo le sensibili plusvalenze V 
queste ultime riunioni, Tuttavia Lil 
domanda non ha mancato di intervi € 
"se ni . n ssi % 
- nire, ma si è indirizzata al compa) ì 
E' iniziata l'agitazione nelle Università - Domani |risc. mme sì è ialrizato ei con JE 
e . . erano rimaste in disparte nel mov*W 7; 
protestano gli addetti alle autolinee in concessione | Sseito civatitato pit recente com 
Pozzi, Liquigas, Ginori e Brioschi. | Ml 
Per il resto della quota gli scambi 4 
sono risultati piuttosto convulsi , 
‘Roma, 20. |giorni dallo scadere del termi-|il ritardo nelle operazioni di mo Di 
In questo periodo di scioperi |ne a suo tempo fissato per l’ini-|tuta e di chiusura ha reso piuttos? | ia 
ed itazioni 3 n È ì if precaria la continuità negli scamb* | 
agitazioni a catena, i ferro-|zio dei lavori per la riforma|gi listino è stato così compilato si | W 
vieri hanno deciso di ‘unirsi al}dell’Azienda, non sia stato an-|basi cao irregolari per moti 
i miglioramenti realizzati da alcuni 
coro, Hanno dichiarato di esse-| cora fatto pe di POI sicurativi, Brioschi. O. Irba Sali vi 
Te pronti a scendere in sciope-| mentre anzi, ad alto livello PO-| Agricola Ligure Lombarda, Sine, BI" i 
to nel mese di febbraio, se nelllitico, circolano adairittura pa- stogi, Milano Centrale ‘Risanament@ | Di 
frattempo il Governo non avrà|reri discordi sulla reale utilità | Falck, Amiata, li 
risolto i problemi relativi alla|della riforma in esame, Pacchetti, De Ferrari, Ginori, Es la 
riforma delle Ferrovie. L’an-| Concludendo, il capo dei fer: na 236) fees en Temi te 
inci i i s ‘4 Tme Acqui, Perdite di un ) 
munolo del nuovo piano di ma-|toyieri della CISL ha detto che, | rilievo hamno. accusato, per conti || TE 
nifestazioni è stato dato dallo|«qualora il Governo non dialle Cieli, Italpi, Pirelli e C., Aede | ta 
stesso segretario generale. del| pratica attuazione agli impegni | Iniziativa Edilizia, Chatillon, Là da 


cio, Burgo, Ciga, Rinascente pria 

lano, Mittel. I tito! lota s9°- 
no su basi un po’ più calme del 
le chiusure idi mercoledì, Complessi” 
vamente ben tenuti i titoli di Sta!0 


assunti, e nei modi stabiliti, il 
SAUFI non sarà disponibile 
per ulteriori rinvii», Il sinda- 


a 


Î 


PAUROSA AVV 


TURA PE 


R_OTTANTA PASSEGGERI NEI PRESSI DI LATINA 


TRENTA FERITI IN UN PULLMAN 
ROVESCIATOSI A CAUSA DEL GHIACCIO 


L’automezzo stracarico di lavoratori è sfuggito al controllo dell’autista 
Accolti all'ospedale gli infortunati - Solo alcuni sono in gravi condizioni 


Roma, 20 


Paurosa avevntura per ottan- 
ta persone, a causa della neve. 
Un pullman che trasportava 
una squadra di operai e nume- 
rose donne che dovevano rag- 
giungere uno stabilimento con. 
serviero, è slittato sul fondo 
ghiacicato, è uscito di strada, 
sbandando paurosamente ed è 
finito in mezzo alla campagna, 
rovesciandosi; ventinove sono 
i feriti, di cui qualcuno più 
grave, ricoverati all'ospedale di 


Latina. 


L'incidente è avvenuto que- 
sta mattina verso le otto. Il 
pullman procedeva verso Lati- 
na, lungo la via Pontina, Per 
tuta la notte un vento gelido 
aveva «battuto» la zona, ghiac- 
ciando ruscelletti e piccoli sta- 
gni, Verso l'alba al vento fred- 
do si aggiungeva una pioggerel- 
la sottile, mischiata a nevischio, 
che in breve si solidificava sul- 


Pasfalto. 


Su questa strada, tra mille 
cautele, procedeva il pullman, 
carico oltre misura ed occupa 
to quasi interamente da operai 
di una fabbrica di Latina, in 


lavica R. R. partenza da un centro dell'Agro. 
== rn] 


‘corrispondente periodo del 1964, 


Il numero medio giornaliero de- 
gli operai occupati nelle opere 


MORTALE DISGRAZIA SUL LAVORO NELL’ALTA VALTELLINA 


pubbliche nel periodo gennaio- 
settembre 1965 è stato di 154.000 
unità con una diminuzione di 
13 mila unità rispetto al corri- 
spondente periodo del 1964, 

Il traffico sulle Ferrovie del. 
lo. Stato nel periodo ‘gennaio. 
settembre 1965 ha. registrato 
19.901 milioni di viaggiatori-chi- 
lometro e 11.254 milioni di ton- 
nellate-chilometro, Rispetto al 
gennaio-settembre 1964 si sono 
avuti una diminuzione del 6,5 
per cento per i viagigatori e un 


aumento del 2,8 per cento per 
le merci. Il movimento della 
navigazione marittima per opé- 
razioni di commercio nel perio- 
do gennaio-ottobre 1965 ha regi. 
strato 156.256.000 tonn, di merci 
imbarcate e sbarcate nei porti 
nazionali, con un aumento del 
17,71 per cento rispetto al corri. 
spondente periodo dell’anno 
precedente. 


Le importazioni nel periodo 
gennaio-ottobre 1965 sono am- 
montate a 3750 miliardi di lire 
e le esportazioni a 3682 miliar- 
di di lire, con un deficit della 
bilancia commerciale di 68 mi- 
liardi di lire. Rispetto al gen- 
naio-ottobre 1964 si sono avuti: 
una diminuzione del 2,0 per 
cento per le importazioni e un 
aumento del 20,2 per cento per 
le esportazioni; il deficit della 
bilancia commerciale è dimi- 
muito del 91,0 per cento. Le pre- 
senze dei clienti negli esercizi 
alberghieri nel periodo gennaio. 
ottobre 1965 sono state 90.166.000 
delle quali 36.191.000 di -cittadi- 
ni stranieri; rispetto al corri: 
spondente periodo dell’anno pre- 
cedente le presenze in totale 
sono aumentate del 2,8 per cen- 
to e quelle degli stranieri del 
7,4 per cento, 

L'indice generale del costo 
della vita, calcolato con base 
1961 = 100, nel mese di novem- 
bre 1965 è risultato pari a 125,8 
contro 125,7 nel mese preceden- 
te e 122,3 nel novembre 1964; 
esso presenta pertanto un au- 
mento dello 0,1 per cento ri- 
spetto al mese precedente e 
del 2.9 per cento rispetto al no- 
vembra 1964, 

RRSSAA 


Prorogate le provvidenze 


alle zone del Vaiont 


Roma, 20 

Nella seduta odierna la Ca- 
mera ha approvato, con due vo- 
tazioni a scrutinio segreto, la 
conversione in legge di due de- 
creti riguardanti l’importazio- 
ne delle banane fresche e la 
proroga delle provvidenze a suo 
tempo disposte a favore delle 
gone devastate dalla catastrofe 
del Vaiont. Sul primo provve- 
dlimento 196 deputati hanno vo- 
tato a favore e 134 contro; sul 
secondo 310 a favore e 20 
contro. 

Anche oggi si sono riunite al,. 
Montecitorio alcune commissio- | gi stupefacenti. 
ni. Quella della Pubblica Istru-| La o cominciò due me. 


Livigno, 20 


la è esplosa, provocando il crol. 
lo del tetto e di alcune struttu- 
re murarie. Dalle macerie sono 


sono morte poco dopo. Le vitti. 
me sono i fratelli Vittorio ed 
Italo Montini, di 27 e 31 anni, 
residenti a Livigno. Nessun’al- 
tra persona sembra sia rimasta 
coinvolta nel crollo: le ricerche 
di eventuali altri corpi compiu- 
te fra le macerie non hanno in- 
fatti dato alcun esito. 
Secondo una prima ricostru- 
zione fatta dai vigili edl fuoco, 


nella manutenzione di impianti 


cati, ieri sera, nella vila di pro: 
prietà dell'ing. Gianvittorio Vit. 
tadini, ex Sindaco di Livigno e 
direttore dell'Istituto chemiote- 
rapico milanese, p.- compiere 
elcune riparazioni, mentre nel. 
l’edificio non vi era alcuno. I 
due stavano lavorando intorno 
alla caldaia di riscaldamento 
alimentata a nafta quando è 
avvenuta l’esplosione. Sembra 
che questa sie stata provocata 
da un saldatore ad acetilene 
che i due avrebbero acceso e 
che avrebbe appiccato fuoco al 
serbatoio della nafta. 

I fratelli Mottini sono stati 
entrambi travolti dal crollo che 
ha seguito l’esplosione, rima- 
nendo uccisi. La nafta in fiam- 
me ha quindi esteso l'incendio 
a tutta la villa; dato però che 
questa sorge in una zona molto 
isolata, le fiamme sono state 
scorte solo alcune ore dopo da 
alcuni abitanti di Livigno che 
hanno dato l’allarme, I vigili 
del fuoco, domato l’incendio, 
hanno recuperato le salme dei 
due fratelli Mottini. 
ie ali nio 


OTTO «FERMI» A CUNEO 
per traffico di droga 


Due persone sono morte per 
un incendio divampato in una 
villa di Livigno, un paese del- 
l'Alta Valtellina, a 40 chilome- 
tri, da Bormio. Mentre sul po- 
sto accorrevano alcuni volonta: 
ri per portare soccorso, la cal. 
daia di riscaldamento della vil- 


state estratte due persone, che | mila lire per ogni bustina di 


i due fratelli Mottini, specialisti | Camera di commercio Giovanni 


di riscaldamento, si erano re-|Caraglio. 


si fa, quando i carabinieri, in 
seguito a un’«informazione», 
fermarono Maria Caterina» Ma- 
tengo, di 20 anni, residente a 
Vicoforte Mondovì, impiegata 
Riese una società assicura. 
rice di Borgo San Dalmazzo. 
La donna fu rilasciata poco 
dopo; ma, sabato scorso — in- 
terrogata dal comandante del 
Gruppo dei carabinieri di Cu- 
neo — disse di essere stata l’in- 
termediaria di un traffico. di 
cocaina, di aver percepito 15 


droga recapitata, e fece i nomi 
dei complici: Mario Muratore, 
di 24 anni, di Ceva; Bruno Po. 
rasso di 22, pure di Ceva; Vit- 
torio Raso di 47, di Boves; 
Giovanni Fontana, di 52, di 
Cuneo; Riccardo Frivoli, di 42, 
di Cuneo, 

Dopo l'interrogatorio di altra 
persone, martedì, i carabinieri 
fermarono il geom. Achille 
Cacciolati, di 46 anni, resideri. 
te a Cuneo, e l'impiegato della 


Ferrero, di 37 anni, abitante a 


Per il momento, il Procura- 
tore della Repubblica dott. 
Squarozzi non ha fatto alcuna 
precisa imputazione a carico 
degli otto «fermati». Girano 
varie voci: sembra che l’inchie. 


DUE FRATELLI TRAVOLTI 
NEL CROLLO DI UNA VILLA 


Con la fiamma ad acetilene essi lavoravano attorno alla caldaia 
E’ esploso il serbatoio della nafta che alimentava l'impianto 


I venti premi di un milione 
sono stati assegnati rispettiva- 
mente ai buoni n, 53.702; 97.303; 
648.980; 708.849; 757.896; 771.105; 


785.726; "189.638; 812.591; 976.102 


3 


1.038,024; 1.069.055; 1.220.011; 
1.344.865;  1,357.186; ‘1.400.715; 
1.538.626; 1.796.996; 7.903.979; 
1,965.470. 
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TRENO TROPPO AFFOLLATO 


bloccato dai viaggiatori 
Avellino, 20 


Viaggiatori della ferrovia del. 
la Valle Caudina hanno blocca- 


to un convoglio nella stazione 


di Santa Maria a Vico. La pro- 
testa è stata originata dall’ec- 


cessivo affollamento dei treni, 
composti di due sole vetture, 
nelle quali i viaggiatori — nel. 
la maggior parte impiegati, stu- 
denti ed operai — sono costret- 
ti a compiere il percorso da 
‘Rotondi a Napoli. 

I manifestanti, constatato che 
il convoglio era già carico nella 
Stazione di Santa Maria a Vico 
e che era impossibile trovare 
posto all’interno delle vetture, 
sono scesi in mezzo ai binari, 
disponendosi dinanzi al loco- 
motore. Il convoglio è rimasto 
così fermo per oltre mezz'ora. 


L'autista era ben conscio delle 
condizioni della strada e proce- 
deva quindi a velocità assai ri- 
dotta. Tuttavia, ad una curva, 
l’automezzo, che come si è det- 
to, era stracarico, ha incontrato 
una lunga lastra di ghiaccio, e 
le ruote hanno ‘d'un tratto per- 
so la presa. L’automezzo ha co- 
minciato @ slittare per. qual- 
che centinaio di metri, senza 
che l'autista riuscisse a ripren- 
derne il controllo, Infine, con 
un ultimo scarto a destra, il 
pesante automezzo ha imboc- 
cato la cunetta, si è rovesciato, 
capovolgendosi infine nella cam- 
pagna tra le urla dei passeg- 


gerì. 


to necessario attendere 


carabinieri, 
n—o———= 


LA POSIZIONE DI KLOTZ 


esaminata dal Governo austriaco 


Vienna, 20 


Nel corso di una conferenza 
stampa tenuta oggi dai diri. 
genti del partito socialista, so- 
no state chieste al Ministro de. 
gli Interni austriaco, Czettel, 
informazioni sulla posizione di 


Klotz. 


Martedì scorso, il Ministero 
Interni austriaco aveva 
reso noto in un comunicato di 
aver appreso che Klotz, al qua. 
le è stato concesso asilo in Au- 
stria, in dichiarazioni fatte in 
trasmissioni televisive e radio. 
foniche, ha annunciato azioni 
terroristiche e con ciò violato 
l'obbligo impostogli, e da lui 
assunto, di astenersi da ogni 
attività politica. Il comunicato 
afferma che «di conseguenza 
il Ministero degli Interni si ve. 
de indotto a esaminare la que. 


degli 


stione se gli atti di Klotz siano 
da perseguire penalmente se. 
condo le vigenti disposizioni di 
legge». 

Il Ministro Czettel ha messo 
in evidenza che, secondo la leg- 
ge, uno straniero che ottenga 
asilo politico in Austria non 
deve occuparsi di politica, 
Quindi ha detto: «Georg Klotz, 
quando gli è stato concesso di 
ritornare nel Tirolo (da Vien- 
na, dov'era stato confinato per 
un certo tempo) ha assunto 
l'obbligo, sia a Vienna, sia di 
fronte al capo del Governo ti- 
rolese, Wallnaeffer, di astener. 
si da qualsiasi attività politica. 
Adesso stiamo esaminando si- 
no a qual punto egli si è messo 
in conîlitto con la legge». 


—____+——_ 


INFERIORI AGLI AMERICANI 


gli scienziati russi 


Mosca, 20 
_ Un eminente scienziato sovie- 
tico, Pyotr Kapitsa, scrive oggi 
Sulla «Konsomolskaya Pravda» 


L'allarme è stato dato da al- 
cuni automobilisti di passaggio 
ed i primi feriti sono stati im- 
mediatamente soccorsi. Per il 
trasporto di alcuni, però, è sta- 
che 
giungessero le autoambulanze 
della Croce Rossa con i medi- 
ci, unitamente ad altre ambu- 
lanze dei vigili del fuoco e dei 


sferiti nell'industria per far po: 


brillanti, 


paiono sulle pubblicazioni scien: 


di quanto fanno gli americani, 


rare la nostra arretratezza». 


SOLIDARIETA" COMUNISTA 


all'ex Sindaco La Pira 
Roma, 20 


che l'Unione Sovietica è netta 
mente inferiore agli Stati Uniti 
in campo scientifico. Secondo 
Kapitsa, un gran numero di 
scienziati dovrebbero essere tra- 


sto, negli istituti di ricerca pu- 
ra, a elementi più giovani e 


I dati disponibili, dice Kapit- 
sa, indicano che l'Unione Sovie- 
tica ha un numero di sicenziati 
e specialisti pari a quello degli 
Stati Uniti (700.000 - 800.000), ma 
a giudicare dai saggi che com- 
tifiche i russi creano la metà 
«E' importante — scrive Kapit: 
sa — trovare il modo di supe- 


L'agenzia «International Press» 
informa che nella relazione con 
la quale ha aperto il congres- 
so' provinciale del PCI, il fede. 
rale di Firenze, Roberto Mar- 
mugi, confermato nella carica 
all'unanimità al termine dei la-!ziative del genere. 


merito alle 


detto «Sindaco Santo». 
rando le conclusioni del con: 
ampliato ancora di più, se pos 


dal federale del partito, soste 
nendo che l’iniziativa del prof 


La Pira sarebbe addirittura la 
manifestazione pratica «di un 


grande movimento di cui Fi 


renze è stata grande parte e 
che ha preso forza e respiro 
da un contatto tra un’ala cat- 
tolica simolata dal Concilio, e 


la sinistra operaia». 
L'on. Ingrao non ha mancato, 


prima di concludere il suo di- 


scorso, di manifestare la spe. 


punto di partenza per altre ini. 


vori congressuali, ha espresso 
la piena solidarietà dei comu- 
nisti fiorentini nei riguardi del 
‘prof. La Pira, facendo una va- 
lutazione del tutto positiva in 
infelici iniziative 
di pace intraprese con tanta 
leggerezza dell'ex Sindaco di Fi- 
renze. Non appena l'oratore co- 
munista ha fatto all’assemblea 
il nome del prof. La Pira, tutti 
i presenti, ligi agli ordini rice- 
vuti, sono scattati in vivissimi 
applausi all'indirizzo del cosid- 


A sua volta l’on. Ingrao, ti- 
gresso provinciale fiorentino, ha 


sibile, la valutazione già fatta 


ranza che quella presa dal 
prof. La Pira possa segnare il 


calista ha infine precisato che, |e i Buoni del Tesoro: moderatament? M 
in questo caso, «anche la data | irregolari le obbligazio i industriali | to 
N i È; e poco attive le fondiarie, i 

del primo febbraio diverrebbe|° Ricti trattati. di Stato lo 
utile per protestare nel modo| Buoni del Tesoro 63.000.00 il 
giù energico». Come dire, in so. | zioni 777.000.000; azio m 
stanza, che dal primo febbraio, ea i a a 
ogni giorno è buono per lo scio-| 3,50 58,973” 

pero. 20 (98.95) Un 


Mentre si preparano allo scio- 
pero i metalmeccanici delle 
aziende private e statali, gli 
elettrici, i medici ospedalieri, 
ed anche i lavoratori dipenden- :20). «DE 
t dalle autolinee in concesso. | Alimentari; certosa 102 (04 Di 
ne (ANAC) hanno confermato | (3100): Es. Molini 1698 (1725); Mot | 
l'agitazione di 24 ore proclama. Romana Z.' 2192| 
ta in sede nazionale per sabato 
22, sì è iniziata oggi la manife- 
stazione di protesta, indetta per 
la durata di tre giorni. Dalle 
associazioni dei professori uni 
versitari (ANPUI), degli assi- 
stenti universitari (UNAU) e 
degli studenti (UNURI). 

La manifestazione, che si con- 
cluderà sabato 22 gennaio, è 
stata indetta, com'è noto, in se- 
guito al mancato accoglimento 
delle richieste delle tre orga- 
mizzazioni sindacali relative al 
finanziamento dell’Università. 


(14.545); 

(209.50). fi 

Assicurativi: Ass, General 105.51! | 
(105.900); Ass. Milano 29.950 (29.500)1 | 
Ass, Milano priv. 21.130 (21.300); AS 
Torino 7810 (7799); Ass. Torino piif' | 
6000 (5480); Incendio 10,750 (10.700) | 
Fond, Vita ‘22.990 (22.805); L'Assick 
ratrice 102,000 (97.000); Ras. 45.99 
(44.800). 

Bancari: Mediob, 80.000. (79.400). 

Chimici: Anie 1680 (1715); Briosco! 
19/000 (17.300); Caffaro 275 (—); GB 
Napoli 790 (750): Erba 8420 (5210) 
Erba priv. 5990 (5950); Italgas 140 
(1413); Iniz, Ind, Com. 3050 (3020)" 
Ledoga ord, 4149 (4120); Ledoga più 
4446 (4350); Liquigas 240 (233); MU | 
Lanza 42.980 (42,700); Ossigeno 
(1598); Pibigas 100,125 (95.25); RW 
mmianca 1880 (1860); Saffa 6350 (6250) 
Sarom 1190 (1198). 


) pi co ict: Ciats SUMMIT 
In particolare, si chiede che| Elettrici ed elettrotecnici: Cieli Lai i 
gli stanziamenti previsti per | (3270; Emiliona 2460 (24 zi 
l'Università con apposito decre- Ti de 


Terni 


'Tecnomasio 1801 (1750); 
(671.50). 
Finanziari: 


to di legge vengano notevol. 
mente aumentati, 

Il «Comitato dei professori 
universitari di ruolo per il rin- 
novamento dell’Università» — 
di cui fanno parte oltre 200 
«|professori delle diverse sedi 
universitarie — ha riconosciuto 
fondati — in un suo comuni: 
cato — i motivi dell’agitazione, 
con particolare riguardo all’ur- 
genza della ripresa e di una ra- 
pida conclusione, con le neces- 
sarie modifiche, dell’«iter» par- 
lamentare del disegno di legge 


Lig. Lom 


Agr. È 


Finmare 454.75 (452); 
(949.50); Generalfin 1097 (1075); 
4875. (4815); Invest 3665 (3620); 

La Centrale 10.101 
(10.660 ex); Pirelli e C. 4610 (472018 
Safep 120 '(125.50); Sifir 1463: (1480)î 
Sme 2634 (2 Stet 2985. (20925 | 
Sviluppo 2230 (2240). 

Immobiliari e agricoli: Aedes 2500 
(2570); Beni Stabili 3725 (—); Bon 
fiche 714 (760); Co,Ge. 8550 (86001) 
Imm, Roma 598 (595); Sagi MP 
(1710); Iniz. Edilizia 2700 (280% | Vo 
Milano Centrale 33.130 (32.100); RISE 
namento 6595 (6500); Silos. Geno® 
3905. (3860). 


ci E 


mita 


RICHIESTE DI SOCCORSO CAPTATE DA ALCUNE RADIO COSTIERE PUGLIESI 


;|di riforma, nonchè della pre-|' Meccanici e antomobilisticii: WE | 4 
sentazione alle Camere e della STnenORT | (010); Niak 2403 (2409); ti; 
sollecita approvazione del piano | Fist, priv. 15 OI PENEDiolo/ SAI 

; pig 160); Olivetti 3395 ; Tosi Fra | 

- [quinquennale di sviluppo della ti 1000 (988). © (9850: Tod SAI 

scuola, Minerari e metallurgici: Acc. ter 
4600 (4470); Acc. Falck pri di 
(4570); Broggi-Izar 1250. (1200, 
mine 1782 (1790);  Îissa-Viola de 


1); Ifalsider 1258 (1245); Magoni | 
1150 (1140); Metalli 4950 (4345); 


Bari, 20 

Alcuni messaggi lanciati dal 
mercantile italiano «Linda 1», 
in difficoltà a Sud dell’isola di 
Creta, sono stati captati dalla 
Stazione radiocostiera delle Po- 
che di Torre a Mare e, a Brin- 
disi, dai centri-radio di ascolto 
permanente della Capitaneria di 
porto e dell'impresa di salva: 
taggio e recuperi navali dei fra- 
telli «Barretta». Dalle frammen- 
tarie comunicazioni raccolte, è 
stato possibile capire che il pi- 
roscafo aveva un’avaria alle 
macchine e chiedeva soccorso, 
A causa della notevole distanza, 
circa 350 miglyia da Brindisi, 
non sono partiti mezz di soc- 
corso. 

A quanto si apprende, il co- 
mando della marina militare di 
Taranto, informato del fatto, 
avrebbe deciso di interessare le 
Capitanerie di porto della Si. 
cilia più vicine alla zona dalla 
quale provenivano i messaggi. 

La «Linda I» appartiene alla 
compagnia «Marmedi», con sede 
a Palermo, nel cui comparti- 
mento marittimo è iscritta. Lo 
agente generale della «Marme- 


sta sia stata estesa, attraverso 
l'Interpol, sulla Costa Azzurra; 
si parla di «balletti rosa» orga- 
nizzati in alcune ville, che sor- 
gono nei pressi di Cuneo, e ai 
quali avrebbero partecipato al- 
cune studentesse appartenenti 
a famiglie benestanti. 
folle in El 


ESTRAZIONE PREMI 
Buoni del Tesoro 1973 


Roma, 20 

Nella sede della direzione ge- 
nerale del Debito pubblico, in 
una sala aperta al pubblico, si 
è svolta la seconda estrazione 
per l'assegnazione di un premio 
di 10 milioni di lire, di quattro 
di 5 milioni di lire, di venti di 
un milione di ire a cascuna 
serie di Buoni del Tesoro no- 
vennali 5 per cento, di scaden- 
za lo aprile 1973. In base ai 
decreti ministeriali 22 gennaio 
1951 e 18 marzo 1964, i numeri 
sorteggiati valgono per l’asse- 
gnazione dei premi a ciascuna 
delle 24 serie ed i premi tessi 
sono pagabili a decorrere dal 
1.0 aprile 1966. 

Il. premio di 10 milioni è 
stato assegnato al buono nu- 
mero 1.879.012. I quattro premi 
di 5 milioni sono stati asse. 
gnati rispettivamente ai buoni! 
n. 479,270; 545,045; 674432 e 
1.985.598, 
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RAPIN 


A LAMPO IN UN PAESE DEL LUCCHESE 


DALLA CASSAFORTE GIÀ APERTA 
BOTTINO DI QUATTRO MILIONI E MEZZO 


I due malviventi hanno trovato il cassiere che contava il denaro 


Lucca, 20 
Due banditi armati di pisto- 
a e mascherati hanno fatto ir- 


tuzione, poco dopo la chiusu- 
ta, nella sede della filia'a della 
Cassa di Risparmio in San Leo- 
nardo in Treponzio, un piccolo 
centro posto sulla provinciale 
Lucca-Pontedera, a sette chilo- 
metri circa di distanza da Luc- 
ca. Puntando le armi contro i 
due unici impiegati presenti 
nel locale, i banditi hanno ta- 
gliato i fili del telefr»o, hanno 
scavalcato il bancone e quindi 
si sono impadroniti di quattro 
milioni e mezzo custoditi nella 
cassaforte, 


La circostanza che in quel 


| 


momento il cassiere c'sva ef. 
fettuando il riscontro delle 
operazioni della mettinata, ha 
favorito i malviventi, perchè la 
cassaforte era nnerta. Impadro- 
nitisi del bottino, i banditi han- 
no sparato un colpo di rivol- 
tella intimidatorio e quindi si 
sono allontanati a bordo di una 
automobile, molto probabilmen- 
te imboccando l'autostrada Fi- 
renze-Mare, che si trova a bre- 
ve distanza dal paese di San 
Leonardo in Treponzio. 

Sul posto sono accorsi i ca- 
rabinieri del gruppo operativo 
di Teca. Pattuglie radiocoman- 
date sono dislocate lungo l’Au. 
tostrada e le altre strade di 


‘principale comunicazione, men- 
tre sono stati avvertiti i posti 
di blocco sulle strade provin: 
ciali e sull'autostrada irenze - 
Mare. 


DISASTROSO NAUFRAGIO 
al largo del Camerun 


i Yaounde, 20 
Sessanta persone sono morte 
annegate e altre quaranta sono 
disperse in seguito al naufragio 
di un'imbarcazione avvenuto al 
largo delle coste del Camerun 
Occidentale. Lo annuncia il «Ca- 
Îmerun Times», precisando che 
il pilota dell'imbarcazione, di- 
retta dal Camerun Occidentale 
in Nigeria, è stato arrestato. 


Mercantile italiano 
in difficoltà nell’Egeo 


Una avaria alle macchine ritarda la navigazione del piroscafo «Linda I» 
che secondo alcune notizie sarebbe comunque riuscito a raggiungere Creta 


di», Tripcovich, informato tele- 


fonicamente dalla Capitaneria 


di Bari non è stato in grado di 


fornire particolari; ha detto so 
lo che il piroscato doveva esse- 


re in viaggio sulla rotta Lattak 


(Siria)-Malta. 


Poichè a un tratto i messaggi 


non sono stati più ricevuti, non 


si esclude che la nave sia stata 
soccorsa da qualche unità che 


incrociava al largo di Creta e, 
riparata l’avaria, abbia ripreso 
normalmente la navigazione. 

Il piroscafo «Linda I» è stato 
costruito nei cantieri di Elsino- 
re (Danimarca) nel 1936; la sua 
stazza lorda è di 1383,54 tonnsl- 
late e quella netta è di 870,06. 
E' adibito al trasporto di cari- 
chi secchi ed è provisto di due 
stive, rispettivamente della ra- 
pacità di 2990 e 2747 metri cu- 
bi. Secondo una informazione 
giunta a Palermo, il piroscafo 
sarebbe rimasto bloccato neila 
isola di Creta per una avaria 
all'apparato motore. 


È GIOVANI DINAMITARDI 


amnistiati a Bologna 
Bologna, 20 

Il processo a undici giovani 
missini che a Bologna, nel no- 
vembre 1961, avevano fatto e- 
splodere candelotti di dinamite 
in alcune sedi del PCI, causan- 
do danni e panico, si è conclu- 
so oggi in tribunale con un'am- 
nistia, oltre all’assoluzione de- 
gli imputati dall’accusa di asso- 
ciazione per delinquere. 

Si tratta di Romano Busetti, 
di 23 anni, Michele Legnani, di 
24, Giorgio Sambo, di 25, Ste- 
fano Scardina, di 24, Giulio Ven- 
turi, Giuliano Vianello e Mauro 
Marchello, tutti di 23 anni, Ric- 
cardo Ciusa, di 22 e Giulio Ba- 
dini, anch'esso di 22 anni, tutti 
di Bologna, e Libero Paro, di 
39 anni, di Pianoro. Essi ave- 
vano sottratto il materiale esplo. 
sivo dai magazzini di una socie- 
tà mineraria a Monte Calvo, al. 
le periferia di Bologna. 

I giovani missini erano stati 


denunciati, a piede libero, per | soi 


associazione delinqueré, fur. 
to, Presi esplosivi e dan. 
neggiamento, 

——_ _+——-. 


RITORNATA A CASA 


la sedicenne fuggita 


Roma, 20 
Barbara Bullo, la ragazza di 
16 anni rintracciata a Napoli 


dopo esser fuggita da Roma conl Aigheri 


| tà della Marina italiana e aerei 


Amiata 13.470 (13.220); Montecati®® | Qu 
1894 (1900); Monteponi 865 (890)! tal 
Siele 9040 (6095); Trafilerie 825 (822): 
Tessili e manifatturieri: Chatillo! | ce 
6315 (6400); Cot, Cantoni 18.750 fer un 
Val Ticino 24,875 (24); Olcese 
(860); Cucirini 7550 (7480); Stamp?" | Dre 
3210 (3195); Cascami Seta 5490 (5450) | ni 
Fisac 315 (313); Lanerossi 3370 (3300 
Gavardo 1780 (1700); Scotti 209 0) | Se 
Linificio 650 (680); Marzotto pri; 
2263 (2220); Rossari 22,625 (21.500); 
Rotondi 29.500 (—); Manif. Tosi 259° 
(2465); Pacchetti 560 (560); Snia Vi 
scosa 4740 (4780); Snia priv. 960 
(3652); Bernasconi 1300 (—); ‘Tilan® 
250 (236); Un. Manif. 35.000 (—). 


Trasporti: Nord Milano 1500 (1679) | 1 
L'Ausiliare 3000 (—); Mittel il 
(2750). mi 

Diversi: Alto Veneto 1715 (—); chi 


De 
Ferrari 1254 (1200); Cart, Bind& 
43.220 (43.000); Cart. Burgo 17.600. 
(18,100); Cart. Donzelli 5775 (5700) |. 
Cementir 5710 (5720); Ceram, si 
279 (245); Ceram. Ginori 625 (592) 
Ciga 4710 (4850); Acque Potab, 50 
(965); Edison 2989 (2090); Eternit 5000 
(5015); Italcementi 17,595 (17.509) 
Cond. Acqua 662 (645); Rinascent? 
417 (418); Rinascente priv. 327 i 
Mondadori p. 3215 (3200); Pireli. 
S-p.A, 4090 (4088); Rejna 1090 (10607 
Ses (ex Sarda) 4600 (4500); Sges (€ 
Seso) 2000 (1958); Smeriglio 124 (11817 | 
Terme Acqui 3447 (3000.0p). 


un uomo sposato, è giunta sta- 
sera a Roma in treno. Ha viag- 
giato con due agenti della Que- 
Stura di Napoli. Subito dopo 
l’arrivo, è stata condotta in 
Questura e rifocillata. Quindi, 
deu agenti, assieme a una ispet- 
trice della polizia femminile, 
l'hanno portata all'abitazione 
della madre, in via S, Giovanni 
Bosco, nel quartiere tuscolano. 
—_—++————__ 


VANE LE RICERCHE 


del pilota nel Tirreno 


Cagliari, 20 

Le ricerche del cap. Arnhold, il 
pilota che si è lanciato con il 
paracadute nel pomeriggio di 
mercoledì dal suo aviogetto, 
inabissatosi a circa 60 miglia 
da Capo Carbonara lungo le 
coste sud-occidentali della Sar- 
degna, sono risultate vane. 

Come ‘è noto, un’avaria al 
motore del reattore, un «T-33», 
aveva costretto il cap. Arnhold 
a usare il paracadute, Da quel 
momento, ìn seguito all’allarme 
dato dagli uomini di un mer- 
cantile inglese il «British Gul- 
lu», che incrociava nella zona, 
le ricerche hanno avuto inizio. 
Quattro dragamine inglesi, uni- 
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CAMBI E VALUTE 
Banconote (prezzi ufficiali): 
TO USA 623.50; franco svizzero 
sterlina 1748; franco belga 12.40; 
so francese Hd marco 15: diri 
ino austriaco peseta Spi 
10.30; escudo portoghese 21.60; doll” 
ro canadese 574; fiorino oland@ Svi 
172,50; corona danese 90.50; coron* | SVi 
Svedese 120.30; conora norvegese pi Un 
dracma t.g. 18.25; dracma tp. 18.29: | Wi 
Oro e monete (prezzi informativi! | 
sterlina oro c.v. 6175-6375; sterl? | 1 
oro cn. 6150-6350; marengo svi 
5400-6600; oro 706-716; argento pUî 


TRIESTE 
Mercato sostenuto e consolidamen®? | 
della quota, pur contrastata; chius 
ai massimi della giornata per gli 
sicurativi, Correzioni nelle Fiat, AM 
‘Pirelli, Italsider è Stet. Buono il kai 
lume delle contrattazioni, Fermi dA 
locali, fra i quali sono state effet 
tuate vendite nelle Tripcovich. 
calmi i valori di Stato e obbligazioni: 
Titoli trattati: azioni n, 37.187. 


statunitensi, inglesi e italiani, 
hanno preso parte all'operazio- 
ne; anche stamane le ricerche 
sono proseguite, navi inglesi e 
italiane, coadiuvate da aerei, in- 
crociano in continuaizone nella 
zona dove è avvenuto il si 
nistro, 


| PREVISIONI DEL TEMPO | 


Al Nord cielo nuvoloso 0. coperto, 
con piogge inizialmente limitate alla 
Liguria e che tenderanno sticcessiva» 
mente ad estendersi alla Val Padana, 
ove potranno essere associate a nevi. 
cate, Sulle regioni centrali, su quelle 
meridionali-tirreniche e. sulle isole 
nuvolosità estesa con piogge; nevi- 
Cate sulle zone interne della Toscana, 
sui rilievi appenninici e sul litorale 
del Medio Adriatico. Sulle regioni del 
Basso Adriatico e dello Jonio cielo 
poco nuvoloso con tendenza a gra 
duale aumento della nuvolosità. Tem- 
peratura: in lieve aumento, più sen- 
Sibile su versante tirrenico e sulle 

le. ò 


(4905); 
35.000 (—); Tripcovich 27.950 
Snia Viscosa 4755 (4750); Italsid 
1235 (1245); Cantieri 260 (—); AmPS 
lea 7000. (—); Fiat 2490 (2500); 1! 
Driv. 2000 (+), 


NEW YORK 

La Borsa ha avuto ieri una nie 
sura irregolare, con tendenza al 
basso, a causa soprattutto della deb” | 
lezza dei titoli capi-gruppo. Il 
lume delle contrattazioni, però, 
stato piuttosto consistente. In spe 
tura si era avuta una tendenza mist 
ma verso la chiusura i corsi nano 
preso a o titoli che Si 
apertura avevano fatto registrare 
dite di frazioni di, dollari, sono sf; 
verso la chiusura, 3 

Tì volume è stato di 9,68 milioni © | 
azioni contro i 10,25 milioni di mere. 
ledî. L'indice A.P. è sceso di messi 
dollaro, a quota 368, Dei 1429 tit04 
contrattati, 701 sono diminuiti 
prezzo e 500 sono aumentati, 


‘parsi cedenti per un punto © 


Temperature minime e massime di 
deri: Bolzano — 15, 1; Verona —12, 
7,3; Trieste —2, 2; Venezia —8, 1; 
Milano —7, —2; Torino —10, 0; 
Genova 1, 3; Bologna — 19, —3; Fi- 
Tenze —6, 0; Pisa —4, 2; Ancona 
2, 4; Perugia — 6, 0; Pescara — 4, 7; | depressivo sui titoli industriali. NO 
L'Aquila —1l, —3; Roma —4, 6:|settore dei minerari, tuttavia, 010 © 
Roma (Fiumicino) —4, 7; Campo-|rame hanno realizzato cospicue U 
asso —5, 4; Bari 1, 8; Napoli —3, | gliorie. Perdite frazionali hanno De 
8; Potenza — 3, 3; Catanzaro 5, 10; | portato pure 1 titoli di Stato. È 
Reggio Calabria ‘9, 15; Messina 10, | maggior parte dei petroli ha chiUs 
13; Palermo 9, 15; Catania 7, 15;|con buoni guadagni, Irregolari 
quotazioni in dollari, 


LONDRA sl 

La minaccia che. il mese prossilto. 
venga attuato uno sciopero geneino 
delle Ferrovie ha avuto un effetti 


fo 6, 13; Cagliari 7, 14, 
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| 

Ì 

| 

| 
sto | 
hi ELL'enumerare i danni sof- 
gr | ferti dalle compagnie dei 
Di Peruzzi e dei Bardi, Giovanni 
is| Villani esce in questa frase: 
(| «Più di 135 migliaia di marchi 
il di sterlini (avanzavano i Peruz- 
di 2 dal re d'Inghilterra), ch'ogni 
Do Marco valea più di fiorini quat- 
fed | to e terzo d’oro, che montava 
ere più d'uno milione e 365 miglia- 
di la di fiorini d'oro, che valeva 
Lr Uno reame», 
s*| Giù il cappello. Per la prima 
I Volta il milione appare in una 
to, Dagina composta nella nostra 
: lingua. Ciò non significa che 


la parola non si usasse già da 
tempo, chè certo il cronista fio- 
Tentino non se la sarà inven- 
tata, ma insomma è la prima 
testimonianza scritta. 

cl} Nè vale opporre che prima 


Va | 


No | encora ci fu il «Milione» di 
nt? | Marco Polo, perchè fu sostenu- 
al | to autorevolmente che il tito- 
00; | lo del libro non fosse altro che 
sh | ! soprannome dell'autore chia- 
0 | Mato Milione non in quanto 
| taccontatore di frottole, ma per 
| IM vezzeggiativo di Emilio: 
8 Milio, Milione. 


8 | La parola non ebbe fortuna 
di Presso i nostri scrittori. Dan- 
$ i te, che certo dovette conoscer- 
. | ‘& evitò di adoprarla e nel 
| «Convivio» pose mille come il 
55 Numero massimo: «Lo mille si- 
i; Snifica lo movimento del cre- 
li | Scere: chè in nome, cioè que- 
“A Sto mille è lo maggiore nume- 
Di | Î® e più crescere non si può 


"i Se non questo moltiplicando». 
lando poi nella «Commedia» 
di Volle indicare una quantità stra- 
as | ®dinariamente grande, egli, 
si ©oniator di parole numeriche 
i | \*S'incinqua», «s'addua»), ricor- 
Hi Se al verbo «immillare». Si trat- 
ni | fava di esprimere, nientemeno, 
I ‘ì somma che s'otterrebbe rad- 
Ppiando via via i numeri dal- 
ti "l'al 64: sessantaquattro addi- 
o | ioni, tante quanti sono i qua- 
Di dretti della scacchiera; e Dan- 
| te disse: «più che il doppiar 
ti degli scacchi s'immilla». 
)i | Il Boccaccio fa dire a Maso 
ti) Scherzosamente «più di millan- 


si: | f e vi aggiunge per burla: 
| ‘Che tutta notte canta». 

Venendo a tempi più recen- 
ti. ecco il Berni a cui un solo 
Milione non basta, perchè nel- 
“Orlando innamorato» una vol- 
a scrive: «Ma se fusser tre 
| ‘olte un milione, da quella spa- 
va | Sa troverian spaccio» e un’al- 
| fra: «ch'un servigio val pi1 


(A 

)i | Sie s'abbia a fare che cento- 
î | fila milion de' fatti». Ma, co. 
1, | Me si vede, sono milioni ipo- 
ci | etici e iperbolici, non somme 
i | denaro sonante come quelli 
n | Sl Villani. 

{| Il Redi faceva lo splendido 
Ù Nando mandava saluti: «E lo 
): | Saluti un milione di volte» di- 
% | © in una lettera, mentre in 
E | Un'altra ha addirittura questa 


| Pretesa: «Salutate mille milio- 
Ni di volte l'abate Brunetti». 
| Se il destinatario della lettera 
| &Vesse obbedito puntualmente, 

Sarebbe lì a bocca aperta e con- 

î | ‘inverebbe a salutare per mol- 
Secoli ancora. 
Ì . Nell'Ottocento il milione ha 
|‘ Suo pieno trionfo. Non si 

Chiama veramente ricco che lo 
tomo il quale possiede almeno 
| “N milione: la parola «miliona- 
lo» s’affaccia a designare il 
Î fortunato che può usare la chia- 
© d'oro ad aprire ogni porta. 
Via via che il milione diven 
@ familiare, intorno ad esso si 
Scherza: si dice, con un sorri- 
| 50 di compiacimento, «un mi- 
lioncino» e si considera quella 
Somma come una vetta alta, 
Ta non irraggiungibile. Verso 
la fine del secolo passato per 
a Prima volta ci fu una lotte- 
| | ‘là col premio di un milione (flo 
| Vinse, ricordo, un ingegnere 
| Sizzero) e ogni possessore di 
| ll biglietto pagato una lira so- 
di diventar milionario. 

Ma vivace operetta fece bril- 
| “re davanti allo sguardo degli 
| Îscoltatori i «Milioni di Arlec- 
ù ino», mentre un'altra, delizia 
€lle sartine, insegnava come 
Sia facile passare «Dall’'ago al 

Îlione». E nella «Gran via» la 
“llegra servetta cantava: «Or 
| Sto in questa casa da vera pa- 
Ona e servo un vecchione, 
| Possiede un milione, mi vuole 
Sbosar! E' il punto final». 

TI punto final. Infatti la bra- 
“Osia difficilmente spaziava ol- 
Te e molta, oh molta, gente 
_| É contentava di meno. Chissà 
llanti — io, con un gruppo di 
Amici, fui di quelli — andaro- 
| no a mangiare in una certa 
attoria di piazza dell’Esedra 
DI Roma, attratti dalla promet- 
Nite insegna: «Osteria del mez- 
} milione». Il milione era rea- 
de £ ideale nello stesso tempo. 
hè un proverbio ammoniva 
Ta soldo è il principio del mi 
| lione», mentre si usava la pa- 
Tola per significar moltissime 
_‘0Se; genericamente; un milio- 
Ne di pretesti, di seccature, di 
“hiacchiere. Parola comoda e 
Vetta, 

I Latini, che non la possede- 
o, erano costretti a dire 
“decios centena milia» (dieci 
| Volte centomila) e quando vo- 
| xVano intendere «infinite vol. 

"6 dicevano «sexcenties», Più 

Modesti dei Greci, i quali, per 


Di 


o 


ro 


$ 


significar «infinite volte» dice- 
vano «myriachoù», con una pa- 
tola derivata da «myrici», die- 
cimila. A questo proposito no- 
tiamo che oggi chi dice «una 
miriade» (per es. di stelle) ha 
l'impressione di indicare qual 
cosa di molto più grande che 
se dicesse «diecimila» perchè le 
parole che vengono di fuori 
hanno il potere di colpir mag- 
giormente la fantasia. 

Abbiamo nominato Ja fanta- 
sia. Essa andrà sempre più lon- 
tano dell’avidità, della passio- 
ne, del calcolo. Allorchè, rivol- 
gendosi alla sua donna, Catul- 
llo le chiedeva baci, cominciava 
dal mille e poi sperava di per- 
dere il conto. 

Nemica di ogni determinazio- 
ne precisa, di'ogni cifra esat- 
ta, la fantasia va molto lonta- 
no.senza bisogno di parole che 
sono assolute quanto le citre. 
Ricordo la storia di quei tre 
î quali avevano stabilito: «Pa- 
gherà la cena colui che si au- 
gurerà più quattrini». I tre si 
espressero bene senza dir nè 
un milione, nè mille, nè cento. 
«Io vorrei — disse il primo — 
che il duomo fosse pieno di 
chiavettine minuscole e che 
ognuna di esse aprisse una cas- 
saforte contenente un tesoro 
di mia proprietà». «Io vorrei — 
disse il secondo — che il mare 
fosse d'inchiostro e che fosse 
tutto consumato nel firmare as- 
segni a mio favore». «Io poi — 
disse il terzo — spero che ven- 
ga un accidente a tutti e due 
e che a me tocchi l'eredità 
vostra», 

A poco a poco il milione ha 
perduto il mistero, la potenza, 
il prestigio: accanto ai milio- 
mari spuntarono i multimiliona- 
ri e poi si cominciò a parlar 
francamente di miliardari. 

«Miliardo» dice quel bronto- 
lone del Tommaseo nel suo Di- 
zionario: «Mille milioni. Voce 
molto in uso dopo il brutto vez- 
zo a cui si abbandonarono gli 
Stati moderni di moltiplicare 
il debito pubblico a migliaia di 
milioni». 

Il Tommaseo esagerava: al 
tempo suo la voce non era 
«molto in uso». La notizia dei 
cinque miliardi pagati dalla 
Francia alla Germania dopo la 
guerra del 1870 echeggiò in tut- 
to il mondo: parve una som- 
ma superiore ad ogni immagi 
nazione e per molto tempo di 
miliardi non si parlò più. Nel- 
l'«Ebreo errante» del Sue, ro- 
manzo assai letto al tempo del 
Tommaseo, si citava una som- 
ma favolosa: un tale, nel 1562, 
avevi lasciato 150 mila franchi, 
ordina.do che il patrimonio, 
coi frutti e rifrutti, fosse ri- 
scosso dagli eredi soltanto nel 
1832; ebbene, la somma che ab- 
bagliò la vista dei nostri bisnon- 
ni era, nel 1832, di 212 milioni 
e 175 mila franchi; del miliardo 
magico neppure un quarto. 

Da trent'anni in qua alla rid- 
da dei milioni è succeduta la 
tregenda dei miliardi e dove e 
quando ci fermeremo, Dio solo 
lo sa. Non credo che la lette- 
ratura si sia già impadronita 
della parola mastodontica € 
grottesca a furia d'esser gran- 
de. Un film s'intitola «Miliar- 
di che follia» e forse questo ti- 
tolo è un monito, inconsciamen- 


Il milione detronizzato 


te. Le parole che servivano agli 
scienziati per misurare gli ar: 
cani splendori del cielo (cifre 
astronomiche) si usano per de- 
signare la doviziosa miseria di 
questa terra, 


Dino Provenzal 


L’agente 007 


influisce su Wall Street 


New York, 20 

«Agente 007-Thunderball», l'ul- 
timo film di James Bond, sta 
battendo tutti i record commer- 
ciali. Gli incassi della prima set- 
timana hanno oltrepassato un 
milione di dollari nella regione 
newyorkese; due milioni e mez- 
zo di dollari in 34 altre città 
americane. La United Artists — 
distributrice della pellicola — 
afferma che il costo di 7 milio- 
ni di dollari sarà completamen- 
te ammortizzato entro sei setti 
mane. Gli incassi sono dal 30 
al 50% superiori a quelli di 
«Agente 007, missione Goldfin- 
ger» (che erano stati in un an- 
no di 19.700.000 dollari negli Sta- 
ti Uniti e di 17.500.000 dollari al- 
l’estero). L'andamento commer- 
ciale di «Agente 007, Thunder- 
ball» ha avuto delle reazioni an- 
che a Wall Street; le azioni 
in borsa della «United Artists» 


hanno avuto un forte balzo inf HI freddo 


avanti. 


IL PICCOLO 


do polare che attanaglia tutta l’Europa non ha risparmiato la Francia. Ecco il laghetto 
del Bois de Boulogne completamente gelato con un ragazzo che vi ‘passeggia sopra a mo’ di sfida 


Nenerdì, 21 gennalo 1966 


LA FINLANDIA HA CELEBRATO IL CENTENARIO DELLA NASCITA DI JEAN SIBELIUS 


Diede voce musicale 
all'anima del suo popolo 


Interpretandone i miti e le leggende li identificò con la propria anima 
glorificandone la storia e la vita - Un mirabile arcobaleno di suoni 


Tl 1965 è stato, per la Finlan- 
dia, l’anno di Sibelius. Per un 
anno intero la Finlandia ha volu- 
to onorare, nel centenario della 
nascita — Tavastheus, 8 dicem. 
bre 1865 — questo suo così illu- 
stre e caro figlio, con una vasta 
e varia serie di manifestazioni: 
centinaia di concerti dedicati al- 
le sue musiche; un concorso per 
giovani violinisti; una solennità 
maggiore del consueto al «Sibe- 
lius Festival» col quale ogni an- 
no il compositore viene ricorda- 
to nella sua terra natale; mobili- 
tazione della radio e della stam- 
pa, cicli di conferenze; ampia 
diffusione di materiale d’infor- 
mazione, fra cui una biografia 
del maestro e un opuscolo sulla 
sua opera tradotto in sei lingue. 

Non basta: i più qualificati rap- 
presentanti del mondo musicale 
finnico hanno preso la strada 
dell’estero perchè anche nelle al- 
tre nazioni si ricordasse partico- 
larmente, nel 1965, Jean Sibe- 
lius. Londra, Bonn, Parigi si so- 
no associate per prime; diretto- 
Ti di rinomanza mondiale hanno 
prontamente aderito: von Kara- 
jan, Szell, Ormandy; anche il 
grande Stokowsky, con i suoi 
83 anni, si è impegnato per due 


MENTRE IL PAESE E ALLA VIGILIA DI UNA BATTAGLIA ELETTORALE FORSE DECISIVA 


AUSTRIA SICURISSIMO ASILO 
DI MOLTI GRIMINALI NAZISTI 


La rivalità fra i due partiti della coalizione governativa all’origine delle scandalose assoluzioni 
Verbelen forse scomparso per paura di essere rapito - Un pittoresco avventuriero politico 


Innsbruck, gennaio 

L'Austria è alla vigilia di una 
battaglia elettorale ‘jorse deci- 
siva; decisiva, in quanto il 
prossimo 6 marzo il responso 
delle urne potrebbe segnare la 
fine della ventennale coalizìo- 
ne governativa col sopravven- 
to di uno dei due grandi parti- 
ti, il democristiano o îl socìa- 
lista (socialdemocratico). Nel 
1962 il primo raccolse il 45.3 
dei voti, l’altra il 44; î rima- 
nenti suffragi toccarono al co- 
siddetto partito della libertà 
(7.05) e ai comunisti (3.04). 
L’estrema sinistra ndn riuscì a 
mandare in Parlamento nem- 
meno un deputato, mentre i 
nostalgici della Ostmark hitle- 
riana vi furono rappresentati 
da una pattuglia quasi trascu- 
rabile, ma che in varie occasio- 
ni si trovò nella possibilità di 
imporre la propria volontà, ri- 
cattando o î «rossi» o î «neri», 
Questi ultimi sperano ora, fer- 
mamente, di raggiungere la 
maggioranza assoluta, aprendo 
una breccia nella roccaforte 
socialista (Vienna e le zone 
industriali) e adescando gli 
elementi meno accesi dell’op- 
posizione mneonazista; a loro 
volta i «rossi», imbaldanziti 
dal successo riportato nelle 
elezioni presidenziali, contano 
di impadronirsi stabilmente 


sù + 


Maria Garrido, brasiliana, palo di teatro, è a Parigi per fare 


“mna stagione come 


più grandi case 


del potere con un programma 
di vaste riforme sociali che 
avrebbero fatto presa su una 
parte della «borghesia proleta- 
ria», ed eventualmente anche 
con l’appoggio dei comunisti. 

I sondaggi dell'opinione pub- 
blica hanno dato finora risul- 
tati sibillini: possono spuntar- 
la — questo il succo delle va- 
ghe previsioni — sia gli uni 
che glì altri, ma nessuno è in 
grado di dire chi sarà il vin- 
citore, anche perchè non sono 
da escludere grosse sorprese, 
specie per quanto riguarda la 
estrema destra che potrebbe 
Îranare come anche diventare 
una effettiva terza forza. La 
posta in gioco giustifica quin- 
di qualsiasi sforzo e qualsiasi 
sacrificio, per esempio gli stan- 
ziamenti per la propaganda 
elettorale decisi dai due par- 
titi della moritura coalizione 
governativa: duecento milioni 
di scellini, qualche cosa come 
sei miliardi di lire; e spiega, 
se non giustifica, il duello sen- 
za esclusione di colpi che si 
sta già combattendo dietro le 
quinte fra î rispettivi «leaders», 
formalmente ancora alleati nel 
governo del paese, 

Chi se ne avvantaggia è la 
estrema destra la quale, mano- 
vrata e finanziata dalla centra. 
le bavarese, tira l’acqua al pro- 
pro mulino antidemocratico e 
nostalgicamente pantedesco, o 
pangermanista che dir si vo- 
glia, riuscendo nel contempo a 
compromettere sia i «neriy che 
i «rossi» col costringerli ad as- 
sumere atteggiamenti equivoci 
nei rapporti *nternazionali (in 
particolare tun l’Italia per lo 
Alto Adige) o di fronte agli 
sconcertanti verdetti di giudici 
per i quali non esistono crimi- 
nì dì guerra nazisti e gli at- 
tentati terroristici sono «mani- 
festazioni di esasperato patriot- 
tismo sudtirolese». 

L'episodio più scandaloso è 
di poche settimane ja: l’asso- 
luzione dell'ex colonnello fiam- 
mingo delle SS Robert Jan 
Verbelen, già condannato a 
morte da un tribunale speciale 
belga per «omicidio premedita- 
to in centouno casi ampiamen- 
te documentati» e per compli- 
cità in stragi di ebrei. La Cor- 
te di Assise di Vienna accolse 
la tesì del difensore Erich 
Filhrer, l'avvocato nazista che 
nel 1934 tentò di strappare alla 
forca Otto Planeta, l’assassino 
del Cancelliere Dolljuss. «L’im- 
putato — questa la tesi — non 
fece che îl suo dovere di solda- 
to, e lo fece per una causa che 
egli e tutti noi, in quel tempo, 
ritenevamo giusta; non dubito 
che ne terranno conto i magi- 
strati che amministrarono la 
giustizia quando su questo pa- 
lazzo sventolava il vessillo del 
Terzo Reich». 

Il verdetto di assoluzione ju 
accolto con calorosi applausi 
da un folto ed eletto pubblico, 
fra cuì alcuni criminali di 
guerra assolti o graziati poco 
dopo la condanna all'ergastolo, 
come Leopold Mitas che ju co- 
mandante del ghetto di Boris- 
lav, e Gottfried Meier, attual- 
mente direttore didattico in 
Carinzia, che sul Lago Mag- 
giore ordinò la fucilazione di 
una intera famiglia di ebrei; 
c'era anche il dottor Erich 
Rajakovic, già stretto collabo- 
ratore di Eichmann, scarcerato 
alla fine di novembre dopo 
due anni di allegra detenzione. 
Verbelen, a bordo di una lus- 


suosa macchina messa a dispo- 
sizione da un ex generale delle 
SS, potè raggiungere subito la 
sua abitazione nel quartiere di 

‘bbling dove era ad attender- 
lo una vecchia e fedele amica 
e compagna di jede, Thusnelda 
Bankhofer. Secondo voci non 
confermate, egli avrebbe la- 
sciato o sarebbe sul punto di 
lasciare l’Austria per paura di 
fare la fine di Eichmann, pau- 
ra non del tutto infondata. Ha 
scritto recentemente îl grande 
quotidiano cattolico dì Bruxel- 
les «La Libre Belgique»: «Il 
criminale di guerra alla cui 
crudeltà sì devono la tortura e 
la fucilazione di decine e de- 
cine di patrioti belgi è nuo- 
vamente libero. Non sarà inu- 
tile ricordare che ebrei ardi- 
mentosi andarono in Argenti- 
na e rapirono il feroce braccio 
destro di Himmler, responsabi- 
le dello sterminio degli ebrei 
ungheresi. Purtroppo a noi del: 
gî, è mancato anche în recen- 
ti occasioni, un analogo ardi- 
mento». 

PFuggito dal Belgio subito do- 
po il crollo del Terzo Reich, 
Verbelen riparò in Spagna, poi 
andò a Monaco di Baviera e 
infine a Vienna. Ottenuto un 
passaporto falso e successiva- 
mente una tessera delle autori- 
tà militarì di occupazione, fu 
assunto ben presto dal contro- 
spionaggio militare americano 
col compito di smascherare gli 
agenti dei servizi segreti so- 
vietici, compito che assolse 
con piena soddisfazione anche 
del Ministero degli Interni au- 
striaco; infatti, subito dopo la 
partenza degli @mericani, pre- 
stò servizio in una sezione 
speciale della polizia di Stato 
e nel 1959, pur essendo noti i 
suoi precedenti politici e la 
condanna a morte in contuma- 
cia, ottenne la cittadinanza del- 
la risorta repubblica danubia- 
na e la nomina a commissario. 

Ma invece di starsene nel 
l'ombra, anche in considera 
zione delle proprie mansioni 
di agente segreto, incominciò a 
collaborare a periodici neona- 
zisti con uno pseudonimo: 
Jean Marais. Nell'autunno 1962 
un violento articolo contro gli 
ebrei, con un'implicita apolo- 
gia delle stragi, richiamò l’at- 
tenzione dell'ing. Wiesenthal; 
il capo della Organizzazione 
israelita viennese, che riuscì a 
scovare e a Tapîre Eichmann, 
poté stabilire che si trattava 
di Verbelen. Il Governo belga 
chiese immediatamente V'estra- 
dizione del criminale di guer- 
ra, ma Vienna respinse la ri- 
chiesta sostenendo che, essen- 
do cittadino Qustriaco, Verbe- 
len doveva essere giudicato da 
un tribunale della sua nuova 
patria. Ci si limitò ad arrestar- 
lo e a tenerlo in carcere, con 
un regime molto generoso, fi- 
no al momento politicamente 
più propizio. Ed ecco che, alla 
vigilia delle elezioni generali, 
lo si portò davanti a giudici e 
a giurati nè «eri», nè «ros- 
si», e lo sì assolse con fjormu- 
la piena. 

L'ex colonnello fiammingo 
delle SS fu assunto dall’Office 
of Strategic Service su propo- 
sta di un agente tedesco che, 
durante la guerra, era stato un 
agente alle dirette dipendenze 
di Allen W. Dulles: Aljred Lo- 
rita. Avvocato € uomo politico, 
Loritz militò nelle file della so- 
cialdemocrazia e, due anni pri- 
ma dell'avvento di Hitler al 


potere, fondò la Wirtschafts- 
partei, partito economico aper- 
tamente antinazista, Negli an- 
ni seguenti capeggiò un movi- 
mento clandestino di resisten- 
za, e nell’autunno del 1939 or- 
ganiezò l'attentato a Hitler nel. 
la Bilrgerbràukeller. Arrestato 
dalla Gestapo, riuscì a fuggi- 
re; riparò în Svizzera, e qui 
diventò ben presto agente del 
controspionaggio militare ame- 
ricano. Dopo la guerra fece ri- 
torno a Monaco, sua città na- 
tale, ricostituì il partito econo- 
mico, fu eletto deputato alla 
Dieta e, più tardi, nominato 
Ministro di Stato con l’incari- 
co, fra l’altro, di‘ controllare 
la denazificazione, compito che 
ben presto gli procurò un sac- 
co di guai. Glì avversari (ex 
nazisti tornati a galla con tes- 
sere democratiche) scatenaro- 
rono una campagna a base di 
insinuazioni velenose e, a un 
certo momento, riuscirono @ 
imbastire una denuncia per 
falso giuramento che lo co- 
strinse non solo a dimettersi 
da Ministro, ma anche a lascia- 
re momentaneamente la Ba- 
viera, Si prese la rivincita l'an. 
no seguente, 1949: fu eletto 
deputato al Bundestag e, come 
capo del gruppo parlamentare 
del suo partito, si fece notare 
per la profonda conoscenza dei 


problemi economici e finanzia- 
ri; poi, a poco a poco diede 
segni di stanchezza, anche men- 
tale, e a un certo momento 
incominciò a rinnegare il pro- 
prio passato di antinazista col 
risultato che nel 1953 non lo 
sì rielesse, e gli avversari ri- 
presero a perseguitarlo con la 
complicità, affermarono alcuni 
giornali, di compiacenti magi- 
strati. Certo è che dovette fug- 
gire e che, in contumacia, ju 
condannato a tre anni e mez- 
zo di reclusione, sempre per 
falso giuramento; lo si assolse 
in appello, ma gli sì impedì di 
rimpatriare con una motiva- 
zione ingiuriosa della sentenza: 
sì tratta di un individuo psico- 
patico, solo parzialmente re- 
sponsabile delle proprie azioni. 
Alcuni giornali fecero il resto: 
scrissero che Loritz era un pe- 
ricoloso anormale e che, fra 
l’altro, spendeva forti somme 
per l'acquisto di indumenti in- 
timì femminili. 

Da due anni vive e lavora 
nella capitale del Tirolo, si 
astiene da ogni attività politi- 
ca e lo si vede quasi sempre 
in compagnia di una giovane 
bellissima ragazza. Sta scriven- 
do le proprie memorie, e que- 
sta notizia ha fatto ammutoli- 
re certi suoi nemici personali 
di Monaco. 


Taulero Zulberti 


concerti; complessi celeberrimi 
hanno affilato le loro armi per 
rispondere degnamente: la Filar- 
monica di Berlino, l'Orchestra 
nazionale francese, la Cleveland 
Orchestra, la Philadelphia Or- 
chestra. 

A questo unanime e doveroso 
tributo al grande compositore 
finlandese, l’Italia è stata assen- 
te. Nessuna iniziativa ha preso 
il Governo, nulla ha fatto la 
RAI-TV, silenzio o quasi, sulla 
stampa. Abbiamo dimenticato 
quanto piacere ci fece, nel 1958, 
la partecipazione universale al 
centenario del nostro Puccini? 

Proprio noi, invece, avremmo 
dovuto sentire spontaneo e fer- 
vido in modo particolare, l’im- 
pulso di onorare degnamente Si- 
belius. E ciò, oltre che per un 
doveroso ricordo dell'artista 
(che l'Italia aveva nominato 
membro onorario dell’Accade- 
mia di Santa Cecilia), anche 
per un senso di memore e af. 
fettuosa gratitudine verso l’uo- 
mo che aveva profondamente 
amato il nostro Paese. Sibelius 
lasciava il suo caro eremo di 
«Ainola» solo quando gli impe- 
gni del suo lavoro lo chiama- 
vano all'estero. Ma in Italia non 
furono soltanto i suoi impegni 
a portarvelo; in Italia egli ritor- 
nò più e più volte perchè inna- 
morato della nostra terra: «Co- 
me godo nel trovarmi, anzi nel 
ritrovarmi qui a Roma. Sono 
preso da un'onda di memorie 
meravigliose. Questa è terra di 
eroi. Io provo un senso di bea- 
titudine in questo luogo di bel- 
lezza e di grandezza, Dovete 
convincervi che Roma non ap- 
partiene soltanto agli italiani, 
ma a tutta l'umanità. Nella Ca- 
pitale dell’Italia mi sento me- 
no straniero che in ogni altra 
metropoli europea». 

Venezia, sul finire del secolo 
scorso, era stata la meta del 
suo primo viaggio in Italia: era 
stato quello, per Sibelius, un 
pellegrinaggio sui luoghi in cui 
Wagner aveva trovato l’ispira- 
zione per il suo immortale «Tri- 
stano». Altre mete furono poi 
l'Umbria, Capri, Napoli, Rapal- 
lo: qui, in «un vero paradiso 
per chi ama la natura», egli si 
ispirò per la sua Sinfonia n. 2 
in re maggiore, op. 42. Fu pro- 
prio questa sinfonia, assieme a 
«Finlandia» e al «Cigno di Tuo- 
nela» — eseguiti in un concerto 
alla Scala diretto da Toscanini 
— a rivelare in Italia l’arte di 
Sibelius. «Oh, quel bravo Cigno! 
E° lui che ha trasportato la mia 
barca dal Golfo di Finlandia al- 
le sponde del Tamigi. E’ lui che 
mi ha reso noto fuori dei con- 
fini della mia patria». 


La sua patria! Quanto, già al- 
lora, essa doveva a Sibelius! 
Chi altri, se non lui, col poema 
sinfonico «Finlandia», composto 
nel 1899, aveva richiamato l’at- 
tenzione del mondo su quel pic- 
colo popolo, coraggiosissimo, 
che lassù, ai margini del Circo- 
lo Polare Artico, i russi stava- 
no opprimendo? Chi altri, se 
non Sibelius con la sua musi- 
ca, aveva guadagnato alla cau- 
sa finnica le simpatie di tutte 
le nazioni europee? E d'altra 
parte, chi se non la Finlandia, 
con i suoi ventimila laghi, con 
le sue immense foreste, e le sue 
solitudini e le sue leggende, 
aveva, commovendolo e innamo- 
randolo, toccato la corda giu- 
sta nell’arte. del compositore? 

Musica e natura. Era ancora 
un ragazzo, Sibelius, allorchè 
«la passione per la musica mi 
afferrò con una veemenza tale 
da allontanare ben presto da me 
tutti gli altri interessi. Comin- 
ciai allora a prendere lezioni di 
violino dal massimo competen- 
te che vi era in questo campo 
nella mia città natale, il mae- 
stro della banda militare, Gu- 
stav_ Levander. Divenire un 
grande virtuoso del violino do- 
veva, essere, durante i successi. 


[MUSICA LETTERE ARTI SCIENZA 


Chimica industriale e 


=) 
chirurgia 


Da tempo la chimica indu- 
striale e in particolare la ri- 
cerca scientifica e farmaceutica 
hanno individuato nei derivati 
del petrolio la fonte cui posso- 
no trarre origine molteplici pro- 
dotti utili per salvaguardare la 
salute dell’uomo. È 

Il «polipropilene» è uno di 
questi componenti, della gran- 
de gamma dei derivati del pe- 
trolio, il quale si è rivelato il 
più idoneo in molte applicazio- 
ni concrete. Ricavato con una 
complessa reazione chimica, co- 
nosciuta con il nome di «poli- 
merizzazione», durante la qua. 
le si combinano variamente gli 
atomi di carbonio e idrogeno 
che sono il fondamento della 
composizibne molecolare di tut- 
te le sostanze che appartengono 
alla chimica organica, il poli 
*propilene sta trovando nuove e 
sempre più numerose applica- 
zioni sia in prodotti industria. 
li che nella medicina. 

Il polipropilene può essere 
prodotto attraverso molteplici 
processi industriali, e trova una 
sua forma anche se sottoposto 
alle più varie trasformazioni. 
Può essere prodotto in blocchi 
rotondi o in resistenti fogli di 
Plastica. 

Durante molte esperienze ed 
applicazioni condotte e realiz. 
zate in America, il polipropilene 
è risultato superiore a qualsia- 
si altro materiale utilizzato per 
i normali fili per suture chirur- 
giche. In particolare le espe- 
Tienze condotte da medici sta- 
tunitensi hanno dimostrato che 
questo derivato dal petrolio è 
inerte in presenza di infezioni 
e viene assorbito molto lenta- 
mente dai tessuti. I fili di poli- 
propilene risultano molto più 
resistenti e flessibili di quelli 
tradizionalmente usati in chi 
rurgia e la loro applicazione è 
più facile. Inoltre consentono 
di risolvere uno dei fondamen- 


tali problemi che insorgono nel- 
le suture chirurgiche: cioè ga- 
rantiscono la cicatrizzazione 
prima che il materiale possa 
‘prematuramente dissolversi. 

Altri vantaggi di questi spe- 
ciali fili sono rappresentati di: 
la loro resistenza al fuoco, E” 
infatti possibile sterilizzare i fi. 
li di polipropilene dentro le au- 
toclavi, senza che il materiale 
subisca alcuna alterazione do- 
vuta al calore. 

Ormai la plastica si trova in 
ogni sala chirurgica, negli am- 
‘bulatori medici, nelle corsie del- 
le cliniche e degli ospedali. La 
troviamo nei vari recipienti in- 
frangibili che hanno definitiva- 
‘mente sostituito quelli di vetro, 
nei camici bianchi e lavabili che 
indossa il personale sanitario, 
nei guanti che consentono al 
chirurgo di mantenere inalte- 
rata la sensibilità delle mani in 
ogni momento dei delicati in- 
terventi operatori. La stessa 
maschera per anestesia e lo stes- 
so contenitore del plasma per 
le trasfusioni del sangue sono 
oggi di plastica. 

Un'altra applicazione medica 
dove viene usato largamente il 
polipropilene è la siringa di pla- 
stica che, adoperata. una. sola 
volta, annulla ogni eventuale 
‘pericolo di contaminazione. Lo 
uso di queste siringhe è molto 
semplice, dato che vengono pro- 
dotte, sterilizzate e quindi cu- 
stodite in apposite scatole sigil- 
late. fino al momento del loro 
Uso. 

La chirurgia si può oggi av- 
valere anche di un nuovo stru 
mento che, certamente, è desti 
nato a sostituire le maschere 
per l’anestesia e le stesse ten- 
de ad ossigeno. Si tratta di uno 
speciale apparecchio realizzato 
dalla Esso Research, il quale 
può essere impiegato nelle abi- 
tazioni di persone che soffrono 
di malattie croniche, polmona- 


ti e cardiache. Il suo aspetto 
esteriore può essere paragona- 
to a quello di un normale con- 
dizionatore d’aria: un compres- 
sore entra in funzione per aspi- 
rare l’aria dell'ambiente e con- 
vogliarla in un dispositivo ca- 
pace di eliminare l’azoto. Con 
questo nuovo strumento è pos- 
sibile arricchire l’aria di una 
stanza con quantità crescenti 
di ossigeno e i pazienti, special. 
mente le persone sofferenti di 
malattie polmonari, possono 


i soggiornare nella loro stanza, 


liberi nei movimenti e senza 
l'incubo psicologico della per- 
manenza sotto la tenda ad os- 
sigeno e la maschera applica- 
ta sul viso. 

Tanto la patologia speciale 
chirurgica che la medicina ope- 
ratoria, grazie al meraviglioso 
«polipropilene», hanno raggiun- 
to, fino ad oggi, traguardi vera- 
mente eccezionali. 


Piero Longardi 


vi dieci anni, il mio desiderio 
più ardente, la mia massima am- 
zione». 

Nelle ore libere dallo studio, 
amava inoltrarsi nella foresta 
che si estende presso Tavast- 
heus, ascoltava il linguaggio de- 
gli alberi e dei ruscelli, se ne 
inebriava e tosto, violino sulla 
spalla, improvvisava, esprimen- 
do attraverso lo strumento pre- 
diletto i canti che la natura gli 
metteva nell'anima. «Mi piace- 
va prendere con me il violino 
nelle mie gite estive, per espri- 
‘mere in suoni ciò che mi veni. 
va in mente. D'estate cercavo 
nel S&&ksméki, come podio, 
una grande pietra a Kalalahti, 
da dove si ha una stupenda vi- 
sta sul Vanajavesi. E là diedi 
infiniti concerti per gli uccelli, 
Anche la regione intorno a Lo- 
visa mi ispirava. Nelle nostre 
veleggiate stetti spesso sulla 
prua, col violino, suonando al 
mare le mie fantasie... Dai quin- 
dici anni in su, per dieci anni, 
da mane a sera ho suonato il 
violino. La mia predilezione per 
questo strumento durò abba- 
stanza a lungo, e fu un doloro- 
so risveglio per me dovermi 
accorgere che la mia formazio. 
ne per la faticosa carriera del 
virtuoso era cominciata troppo 
tardi. Mi trovavo allora in quel- 
l'età in cui si corre dietro a 
illusioni e si evita, fino all’ulti- 
mo momento, di vedere la real 
tà così com'è». 

Musica e patria. Sibelius — 
compositore ormai con tutte le 


carte in regola, dopo aver stu- 
diato a Helsingfors con Wege- 
lius, a Berlino con Becker e a 
Vienna con Fuchs — pensava a 
Grieg, il musicista che egli «sen- 
tiva» più di ogni altro: e senti. 
va anche che egli doveva fare 
per la Finlandia quello che il 
compositore di Bergen aveva 
fatto per la Norvegia: esprime- 
re con la sua arte la bellezza e 
la poesia della terra finnica, sì, 
ma anche l’anima del popolo, 
la sua essenza, le sue aspirazio- 
ni. «Le mie melodie sono usci» 
te direttamente dal mio cervel- 
lo, o per meglio dire dal mio 
cuore di ardente finlandese. Ho 
seguito un po’ l'esempio di Mus- 
sorgsky e di Grieg. Mi sono im- 
bevuto delle poesie, delle leg- 
gende della mia terra natale, e 
poi ho cantato a mio modo, 
ispirandomi all’uno o all’altro 
dei testi finnici. 

Nel 1892 aveva sposato Aino 
Jirnefelt, la giovanissima figlia 
di un generale: una donna pre- 
ziosa — soprattutto per lui — 
semplice nell’animo e nobile nei 
sentimenti quanto lo era Sibe- 
lius, la quale comprese profon- 
damente gli ideali del composi- 
tore e a lui fu sempre premu- 
rosamente vicina in ogni mo- 
mento della lunghissima vita del 
maestro, con affetto, con ammi. 
tazione, con modestia. Nel 1904 
Sibelius si ritirò nella sua casa 
di campagna «Ainola», presso il 
lago Tuusulanjàrvi, lontano dal 
rumore degli uomini. Come 
Wagner nella villa «Wahnfried», 
là egli si creò un luogo di ri- 
poso e di raccoglimento «per 
poter lavorare senza preoccupa- 
zioni e dispiaceri», al quale ri- 
mase fedele fino alla morte. 

Là nacque buona parte della 
migliore produzione del compo- 
sitore; là egli lesse, lavorò, 
ascoltò musica, visse con la sua 
compagna per cinquantatrè an- 
ni, fino a quella sera cioè — 20 
settembre 1957 — in cui la ra- 
dio inglese, in collegamento con 
Helsinki, proprio ‘alla fine del- 
la Quinta Sinfonia di Sibelius, 
annunciò al mondo che il mae- 
stro era morto improvvisamen- 
te, novantaduenne. Poche ore 
prima, egli aveva chiesto a un 
ex allievo che era andato a far- 
gli visita, di suonargli al piano- 
forte il «Valzer triste», la più 
nota e più amata delle pagine 
di Sibelius, che egli aveva com- 
posto in anni lontani, dopo aver 
sostato a Parigi sulla tomba di 
Chopin. 

Avviene che in molti Paesi sì 
esaltino le virtù patrie onoran- 
do un eroe nazionale, che è sem- 
pre un uomo d’armi, vissuto in 
epoche per lo più remote. Di 
eroi nazionali, la Finlandia ne 
ha due: accanto al Maresciallo 
Mannerheim, considerato padre 
della Patria, i finnici hanno col- 
locato sullo stesso piedistallo 
Jean Sibelius, per l’essere egli 
stato la voce del popolo cui ap- 
partenne e per l’avere egli in- 
terpretato i miti e le leggende 
che, di quel popolo, si identifi- 
cano con la sua stessa anima, 
glorificandone la storia e la vita. 

Non sappiamo se la Finlandia 
abbia innalzato qualche monu- 
mento al suo grande cantore 
nè, in tal caso, quali scritte vi 
abbia nosto; ma è già un mo- 
numento in se stesso, che scol- 
pisce e definisce Sibelius, quan- 
to di lui scrisse Sigurd Froste- 
rus: «Non ha mai aspirato ad 
essere sostanzialmente moder- 
no, e per questa ragione, in 
questo senso, non potrà mai in- 
vecchiare. La serie delle sue 
sinfonie sorge dall’intensità del- 
la sua esperienza nella giovinez- 
za; tutte riunite insieme, esse 
gettano un ampio ponte da una 
epoca aurea ad un'altra: lav. 
venire. Alto, sopra la nostra ci- 
viltà in disgregazione, avvilup- 
pata in dubbi e lacerata da odi, 
si stende il mirabile ponte del- 
l'arcobaleno dei suoi suoni». 


Fabio Giraldi 


perchè è il libro del giorno 
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IL COMUNE HA CONCLUSO L’INCHIESTA 


Bloccate le speculazioni 
al Mercato ortofrutticolo 


Non sarà più possibile l’accaparramento di derrate 
da partie di alcuni grossisti per imporre il prezzo 


- L’ Amministrazione comunale 
è intervenuta sul noto episo- 
dio del mercato ortofrutticolo 
all’ingrosso di riva Ottaviano 
Augusto, dove un gruppo - ben 
individuato, da» qualche tempo, 
con un’abile anche se sempilce 
gioco di accaparramento, ar- 
tivava. alla speculazione, «im- 
ponendoy addirittura i prezzi 
fper certi prodotti. E’ interve- 
muta con il peso della sua au- 
torità, facendo svolgere un'ac- 
curata inchiesta, che è stata 
ora completata e che ha avu- 
to il merito di fare piena luce 
sulla vicenda, da noi resa nota. 


L'inchiesta è stata condotta 
è diretta dallo stesso assesso- 
re alla polizia urbana e anno. 
ma, dott. Venier, il quale ha 
potuto ieri trarre le conclu- 
sioni di quanto si è operato 
in questi giorni, nell’ambito 
del mercato ortofrutticolo e 
negli ambienti ad esso più vi. 
cini, e comunque. interessati 
al settore, E, sostanzialmente, 
l’esame della situazione è ve- 
nuto a confermare quanto da 
moi denunciato, 

All’interno del mercato — ha 
detto il dott. Venier — sull’ap- 
posito rialzo si trovano tre sot. 
togrossisti che hanno sempre 
acquistato la merce al merca: 
to, ponendola poi in vendita. 
Tale situazione è stata tollera 
ta per lungo tempo, sia dalla 
commissione di vigilanza sui 
mercati sia da quella dello 
stesso mercato ortofrutticolo. 
In origine, questi sottogrossisti 
potevano contare su propri ma- 
gazzini di vendita, ma con la 
creazione del mercato all'in. 
grosso erano stati obbligati a 
trasferirsi in ‘riva Ottaviano 
Augusto, dove non potevano 
più contare su «box» persona 
li: da qui, appunto, la necessi- 
tà di sistemarli sul «plateau». 

Essi — a quanto viene rileva 
to — esercitavano una partico- 
lare azione: quando una mer- 
ce risultava molto abbondante, 
grazie a loro veniva ad aumen- 
tare la possibilità di ‘colloca. 
zione. Ma c’era, purtroppo, an- 
‘che il rovescio della medaglia: 
gli acquisti fatti nell’ambito del 
‘mercato, senza procedere alle 
importazioni, costituivano evi. 
dentemente un cattivo esempio 
anche per gli altri che, in un 
certo senso, si sentivano invo- 
gliati a fare altrettanto. E pa- 
tecchi avevano cominciato ad 
acquistare la merce direttamen- 
te al mercato: una situazione 
non certamente positiva e fa- 
vorevole per il. contenimento 
dei prezzi, anche se si verifica 
va che pure grossi importatori 
comperavano merci non venu- 
te da fuori, per la fornitura di 
navi, di mense aziendali, ecc. 

Il Comune, venuto a cono- 
scenza che la tolleranza riser 
Vata ai tre sottogrossisti si era 
gradatamente estesa, fino a di- 
ventare un fenomeno quasi 
‘usuale, ha voluto allora veder- 
ci chiaro. Il Viceprefetto prov. 
vedeva a convocare la commis- 
sione di vigilanza sul mercato, 
mentre un'altra riunione si te- 
neva pure nella sede della Ca- 
‘mera di commercio, dove l’ar- 
gomento è stato esaminato in 
tutti i suoi particolari. Veniva 
così chiarito che, mentre i tre 
sottogrossisti non importavano 
assolutamente nulla, gli altri 
— oltre una decina — qualcosa 
provvedevano a importare, e 
tutto il resto, invece, veniva 
acquistato nell’ambito del mer- 
cato stesso. Ed è naturale che 
‘ quando queste operazioni si ve. 

trificavano nei casi in cui certi 
prodotti raggiungevano quanti. 

tativi molto bassi (per cui, na- 
turalmente, c’era una maggior 
richiesta) le conseguenze era- 

no facilmente immaginabili, e 

si ripercuotevano, inevitabil 

mente, sui prezzi al dettaglio. 

Evidentemente si trattava di 
spculazione, in molti casi: la 
prova è afferta proprio dalla 
decisione presa ora dal Comu- 
ne, che ha diffidato i commer- 
cianti ad attenersi alle precise 
norme di regolamento di mer- 
cato, Non solo, ma si è voluto 

fare una statistica di quanto è 


‘avvenuto lo scorso anno, con-|} 


‘trollando ora l’andamento del 
ile operazioni. In pratica, l’Am- 
“ministrazione comunale ha ri 
chiamato verbalmente i diretti 
interessati, protagonisti di que- 
ste operazioni, ed è intenzio- 
nata a controllare quotidiana. 
mente le importazioni. E’ sta- 
to anche deciso che se gli ac- 
‘quisti al mercato supereranno 
la percentuale di tolleranza (e 
in merito è stata già svolta 
‘un’attenta indagine) saranno 
prese severe sanzioni. 

Il fenomeno, ora, è sotto 
‘controllo. Disposizioni sono 
‘state impartite alla direzione 
‘del mercato, nel senso che se 
‘una merce giunge al nostro 
mercato in quantitativi limita- 
ti, è severamente proibito, da 
parte di chiunquè, farne incet- 
ta per poi rivenderla, natural. 
mente a prezzi maggiorati, Re- 
centemente questo accapatra- 
mento è avvenuto per una par- 
tita di spinaci. Più di recente 
ancora, si è dovuto assistere a 
un episodio che, mentre com- 


prova quanta verità ci fosse 
nelle voci di accaparramento e 
di speculazione, dimostra nel. 
lo stesso tempo la volontà del 
Comune di usare il pugno di 
ferro, a tutto favore del con- 
sumatore, Una partita di prez- 
zemolo è stata acquistata in 
blocco, ma i funzionari comu- 
nali hanno obbligato il. compra- 
tore a restituirla, ripartendola 
poi secondo i regolamenti di 
mercato. Si è giunti, così, a 
stroncare un fenomeno che mi- 
nacciava di estendersi sempre 
più, a evitare un'incetta che 
determinava il rialzo dei prezzi, 

Un'altra decisione è stata 
presa dall’Amministrazione co- 
munale, dopo aver constatato 


che le operazioni di mercato 
si svolgono in tre distinte ri- 
prese: alle 5, per rifornire le 
piazze di Monfalcone e di Go- 
rizia (che altrimenti si rivolge. 
rebbero a Udine), gli ospedali, 
l'ECA, ecc.; alle 6.30, per le 
contrattazioni normali, e alle 
10,30 per i consumatori. Si è 
stabilito, infatti, che una deter- 
‘minata merce non possa subi- 
re alcun aumento di prezzo, se 
posta in vendita in orari di- 
versi. E inoltre, la direzione del 
mercato ha ricevuto l'ordine di 
controllare che nel corso di 
ogni operazione sia venduto 
sempre lo stesso quantitativo, 
contenuto in cassette o in ce- 
ste: nella confezionatura ori 
ginale, cioè, perchè la vendita, 
allora, non assuma l’aspetto 
del commercio al minuto. 


STAMANE AL MUNICIPIO 


Cerimonia in onore 
del prof. Roletto 


Nuovo presidente effettivo 
della commissione tecnica del. 
la Comunità dei porti adriatici 
è il comandante Michele Cima. 
glia di Ancona. Al prof. Gior- 
gio Roletto che sinora aveva 
ricoperto questo incarico è sta- 
ta conferita la dignità di presi- 
dente onorario. La decisione è 
stata unanime, in considerazio- 
ne dei meriti da lui acquisiti 
in ben dieci anni di presidenza 
effettiva della commissione 
creata nel 1955 e di cui egli 
stesso fu promotore. Essa, co- 
me si ricorderà, aveva in un 
primo tempo assunto il nome 
di «Commissione di studio e di 
documentazione». 

Nel corso di una cerimonia 
in suo onore, che avrà inizio 
stamane alle 10 in Municipio, 
sarà consegnata al prof. Gior- 
gio Roletto una medaglia d’oro 
di pregevole fattura che ricor- 
da le antiche coniazioni della 
Serenissima. Saranno presenti 
il presidente della Comunità, 
ing. Favaretto Fisca, Sindaco 
di Venezia, il Vicepresidente 
dott. Mario Franzil, Sindaco di 
Trieste, il rappresentante del 
secondo vicepresidente, cioè 


del Sindaco di Bari, e il nuovo 
presidente effettivo della Com- 
missione, comandante Michele 
Cimaglia, di Ancona, 

Il prof. Roletto è figura ben 
nota negli ambienti economici 
e culturali cittadini, per la sua 
specifica competenza dei nostri 
problemi e per il prezioso ap- 
porto di studi e di proposte al. 
la soluzione dei problemi trie- 
stini dato sia dalla cattedra uni. 
versitaria da lui occupata fin 
dal 1927, sia in posizioni di alta 


responsabilità accademica, sia| “ 


infine nell'ambito della Comu- 
nità dei Porti adriatici e della 
presidenza del Cenacolo Trie- 
stino, 


HM dott. Giuseppe Glisenti in 
Sono con l'alto esponente dell 
Maiorana e il presidente dei 


ILAVORI DELLE COMMISSIONI PER IL RILANCIO EDILIZIO 


Si punta all’Altipiano 
futura zona industriale 


Tiene indicata un’area fra Opicina, Trebiciano e Banne 


Chiesto a Pieraccini 
un colloquio sul San Marco 


La segreteria’ del. sindacato 

metalmeccanici della Camera 
confederale del lavoro ha inyi& 
to ieri un telegramma al Mini | 
stro del bilancio, Pieraccini, | 
chiedendo — in occasione dell& 
sua prossima visita a Trieste — 
di essere ricevuta e ascoltat& 
sul problema del cantiere Sal 
Marco, Ciò dovrebbe avvenir? | 
— si rileva — oltre che attr& | 
verso la commissione cittadin@ 


UNICA RISPOSTA POSSIBILE ALLA SFIDA AMERICANA E RUSSA 


Nelle giovani intelligenze 
la forza della vecchia Europa 


In visita al Centro IFAP di Valmaura il dott. Giuseppe Glisenti 
che ha parlato al Rotary sulla valorizzazione dei ragazzi dotati 


Un’intensa giornata ha tra- 
scorso ieri a Trieste il dott. 
Giuseppe Glisenti, direttore 
centrale dell'IRI per i proble- 
mi del lavoro, presidente del- 
l’Intersind e amministratore de- 
legato dell’IFAP, il quale ha 
parlato al Rotary Club, nel cor- 
so della consueta riunione set- 
timanale (ieri presieduta dal 
prof, Marussi, reduce da un 
convegno scientifico in India), 
sul «programma IARD», illu- 
strando ia portata dell’interes. 
sante iniziativa; essa trae ori 
gine da un'icea del triestino 
prof. Luzzatto Fegiz e prevede 
la ricerca dei ragazzi dotati op- 
pure superdotati che per diffi- 
coltà d'ambiente non hanno po- 
tuto estrinsecare le proprie atti- 
tudini e quindi trovare il posto 
giusto nella. società, Nel tardo 
pomeriggio, il dott, Glisenti, ac- 
compagnato da «rotarianiy, fa- 
miliari e loro amici, hanno visi- 
tato il Centro dell’IFAP a Val. 
maura, ricevuti dal direttore 
del Centro, ing. Maiorana e dal 
presidente dei CRDA, ing, Vi- 
gnuzzi; agli ospiti è stata quin- 
di offerta, nell'auditorium del 
Centro, la proiezione del docu- 
mentario «Navi per il mare». 

Particolarmente attesa. al Ro- 
tary, l'illustrazione — da parte 
dell’illustre ospite — delle fina- 
lità del «vrogramma IARD 
(identificazione assistenza ra- 
gazzi dotati)». Il dott. Glisenti 
è partito da questa constatazio- 
ne: è opinione diffusa e accet- 
tata che tutti : Paesi europei si 
trovano di fronte alla «sfida» 
degli Stati Uniti e della Russia. 
O noi riusciamo a recuperare lo 


= == 


== 


CON IL RAPIDO SERALE DA MILANO 


Giunto il dott. Spagnuolo 


nuovo Procuratore Generale 


(«Giornalfoto») 

Il nuovo Procuratore Genera- 
le della Repubblica, dott. Car- 
melo Spagnuolo, destinato di 
recente alla Corte d'Appello di 
Trieste, è giunto nella’ nostra 
città ieri sera, con il «rapido» 
delle 21.15 da Milano, accolto 
alla Stazione centrale dalle alte 
cariche della Magistratura e 
dalle autorità civili e militari, 
che gli hanno porto il caloroso 
saluto di benvenuto 

Il dott. Spagnuolo, cui è sta- 
to affidato il nuovo incarico in 
seguito al movimento negli alti 
gradi degli uffici giudiziari di- 
sposto dal Consiglio superiore 
della Magistratura, proviene da 
Milano dove ricopriva la carica 
di Procuratore capo della Re- 
pubblica presso quel Tribunale. 

Nato nel 1909 a Sommatino, 
in provincia di Caltanissetta, il 
dott. Carmelo Spagnuolo era 
stato promosso Procuratore Ge- 
nerale nel luglio scorso. Entrò 


nella magistratura nel 1930; nel 
1935 venne destinato come sosti- 
tuto Procuratore a Milano. No. 
minato Procuratore della Re- 
pubblica aggiunto nel 1949, ven- 
ne promosso nel 1955 magistra- 
to di Cassazione e assunse la 
presidenza di una sezione della 
Corte d'Appello fino all’agosto 
1957. Fu successivamente desti. 
nato a capo dell'ufficio della 
Procura della Repubblica, sem- 
pre presso il Tribunale di Mi- 
lano, Nella foto; il nuovo P. G. 
dott. Spagnuolo ieri sera al suo 
arrivo alla Stazione Centrale. 


La festa patronale 
dei Vigili urbani 

Il Corpo dei vigili urbani ha 
festeggiato ieri il proprio pa- 
trono, San Sebastiano, con una 
Messa celebrata nella cappella 
del Seminario, Il sacro rito è 
stato officiato dal cappellano 


del Corpo, mons. Bottizer, il 
quale al Vangelo si è rivolto 


‘ai presenti — oltre trecento 


persone, tra vigili e familiari 
— illustrando la figura del san- 
to e ricordando ad ognuno i do- 
veri che sono connaturati con 
l'appartenenza stessa al Corpo, 
Hanno assistito all'ufficio divi- 
no anche l'assessore alla polizia 
‘urbana, dott. Venier, assieme al 
caporipartizione dott. Fazzini, 
il comandante col. Dolce con 
numerosi ufficiali e sottufficiali. 


Stasera la conferenza 
‘del prof. Condorelli 


Stasera, alle ore 19, nella sala 
delle conferenze dell'Ospedale 
maggiore, in via Stuparich 1, 
l'illustre clinico di Roma prof. 
Luigi Condorelli, terrà l'annun- 
‘ciata conferenza su «L’'insuffi- 
cienza pancreatica nei gastro- 
resecati». La manifestazione, di 
alto valore scientifico, si tiene 
sotto gli auspici della sezione 
triestina della Società italiana 
di gastroenterologia, presieduta 
dal primario Macchioro, in col 
laborazione con l'Associazione 
‘medica triestina. 


svantaggio che ci separa sul pia- 
no economico, scientifico e 
teunologico da questi Paesi op- 
pure dovremo rinunciare a bre- 
ve o a lungo termine alla no- 
stra indipendenza, comincian- 
do da quella economica, per fi- 
hire inevitabilmente a quella 
culturale e spirituale, 

Per ricuperare tale svantaggio 
tutti i Paesi europei devono im- 
pegnarsi in un enorme sforzo 
di valorizzazione del grande ca- 


pitale culturale e intellettuale | 8! 


che hanno ereditato da molti 
secoli di primato incontrastato. 
Questo sforzo vuol dire, in pra- 
tica, aumentare il numero del- 
le persone che abbiano un gra: 
do di cultura sufficiente per 
sfruttare e incrementare le co- 
noscenze smentifiche el tecni- 
che ‘che ci vengono dai Paesi 
più sviluppati. Questa esigenza 
può essere così tradotta in ci- 
fre: entro il 1975 le Università 
italiane dovrebbero raddoppiare 
il numero dei laureati (da. 25 
mila a 50 mila), mentre il nu- 
mero dei diplomati : dovrebbe 
venire più che triplicato (da 75 
mila a 250 mila), Ma come si 
possono ‘ottenere tali risultati 
se da una parte vanno deserti 
i concorsi per l'insegnamento, 
se in Italia abbiamo già più di 
15 mila studenti che occupano 
cattedre per le quali mancano 
gli insegnanti laureati, se la 
possibilità di accedere agli stu- 
di superiori è limitata dal biso- 
gno di guadagno e talvolta dal- 
l'impossibilità di frequentare la 
scuola perfino da parte dei ra- 
gazzi in giovane età? 

Siamo quindi di fronte — ha 
detto il dott, Glisenti — a que- 
sta drammatica situazione. Sia- 
mo un Paese povero che per 
mantenersi al livello del corso 
storico dovrebbe spendere som- 
me ingenti per mantenere agli 
studi una quantità sempre cre- 
scente di giovani; ma gli man- 
cano i mezzi, Il primo obiettivo 
sembra perciò quello di inco- 
minciare con lo spendere me- 
glio i soldi di cui lo Stato di. 
spone per aiulare j giovani con 
borse di studio, Ed è a questo 
punto che si fa luce un interes- 
sante problema di psicologia e 
di pedagogia. I programmi e le 
scuola spesso mon riescono a 
mettere in evidenza gli elemen- 
ti migliori, Vani rilievi hanno 
infatti dimostrato che il voto 
scolastico non sempre corri: 
sponde agli effettivi meriti ed 
alle possibilità del giovane, Ed 
ecco che con il sistema. delle 
borse di studio si ottiene un 
duplice fenomeno negativo: da 
una parte si sprecano talenti e 
dall'altra si aiutano daria: 
mente dei giovani che avrebbe- 
To potuto proseguire gli studi. 
anche senza il contributo del 
pubblico denaro, 


A questo punto, il dott, Gli. 
senti ha illustrato le due gran- 
di iniziative che per questi sco: 
pi sono attualmente in atto in 
Italia: il «programma IARD» 
attuato per iniziativa del Rota- 
Ty Club di Milano ed ora este- 
so a molti altri Rotary italiani 
e il «progetto IARD-SUD» svi 
luppato a Taranto per iniziativa 
dell’IRI, Sono stati così creati 
speciali centri di sviluppo per 
stimolare la comunicabilità dei 
giovani, in quanto l’esperienza 
insegna che un buon profitto 
scolastico non dipende solo dal. 
l'intelligenza e dalla buona vo- 
lontà con cui viene applicata, 
ma che esso è legato in manie- 
ra. fortissima alle capacità 
espressive, soprattutto a quelle 
verbali; in altre parole, il gi 

vane proveniente da una fami. 
glia culturalmente evoluta (che 
corrisponde normalmente a una 
famiglia economicamente bene: 
stante) ha più probabilità di sa- 
per dimostrare la propria intel: 
ligenza che non un giovane il 
quale provenga da una fami. 
glia di condizioni culturali ed 
economiche, inferiori, Ed ecco 
gli. scopi dell’iniziativa sono 
quelli di ovviare a tali situazio- 
ni, offrendo un contributo 
scientifico e strumenti speri. 
mentali per la valorizzazione 
delle qualità intellettuali dei 
giovani. 1l «programma IARD» 
sperimentato a Milano e a Ta: 
ranto con risultati sorprenden- 
ti, si propone di mettere in lu- 


i me N 


pre 2 


(in cui è Frosini dal po e 
î Î segretario) anche separatamen* 
che si ritiene priva di interesse turistico e agricolo |icerstario) anche separatameri 3 
della situazione economica del' | te 
: la categoria. 
Le tre sottocommissioni di nord del monte Castiglione, In | preminente interesse nazionale: i: 
studio che sono scaturite dal|tale occasione si è anche rile-|in merito, si è esaminato il Un Itro scio ero cc 
convegno sull'edilizia, tenutosi |vata l'opportunità che la vaga |voto espresso dall’ente venezia- a p. S 
nei giorni scorsi alla Camera di | dizione di «laboratori» venga |no, decidendo di sottoporlo al- delle autolinee 1 
commercio, hanno iniziato i loro | sostituita con «opifici», affinchè |lo studio della sezione marit- si 
lavori. Le sottocommissioni si|alcune attività economiche dei|tima della Consulta economica| I lavoratori delle autolinee m 
stanno occupando dei problemi |settori commerciale e industria- | provinciale, scendono puorenicona li per L 
riguardanti i tre settori fonda-'le e dei trasporti possano con- to: da e Ssazione 3 hi 
mentali, e cioè i lavori pubblici, | tinuare a operare in città, ‘aven- R ll ° V Im: ura | pato. STAR | ec 
l’edilizia popolare e quella pri- |done tutti i requisiti. La Giun- elazione a ci a si Ne dà notizia 11 sindacato d | to 
vata; la presidenza è stata alli ta camerale, dimostrando il suo sul fabbisogno di alloggi categoria della Camera confe | ne 
data a tre componenti la Giun-, apprezzamento per i lavori della E 4 derale del lavoro, il quale rile | C 
ta camerale, rispettivamente il|commissione, ha raccomandato | Alla Casa del giovane di va che l'astensione dal lavo? | 1 
dott, Novelli, il prof. Florit e il [che le apposite commissioni di | maura, di AE n Fanialto «è provocata dalla posizione 95 | q. 
comm, Frandoli. Il vivo succes. | studio, già costituite, abbiano a a va macnì h gina, Du ANAG nel non vola Pa 
rindzi P ; ; ? 
 |80 dell'iniziativa e il vasto inte concludere quanto prima i loro Mario Gallopin, parlerà sul te-| di TRO del 99 dicembre | 8) 
(«Giornalfoto)  |rtesse che il convegno ha susci- | lavori ma: «La situazione dell'edilizia | accedere alla richiesta di imizi® | ha 
visita all’IFAP di Valmaura, {tato sono stati posti in luce dal| Un altro punto affrontato nel! popolare a Trieste e il fabbiso-|re le trattative per il rinnoî0 | 
’IRI, il direttore del Centro ing. {dott. Novelli, nella seduta della | corso della seduta interessava | gno alloggiativo: problemi aper-| del contratto collettivo di lav0 | | 
Cantieri Riuniti ing. Vignuzzi |Giunta della Camera di commer: |il riordinamento delle società di | ti e soluzioni». ro, scaduto il 30 settembre ’65% | LT 
cio; in particolare, è stata sot- - 3 1 
tolineata la larga adesione assi- i n 
i. i) U 
curata dallo categorie economi | OPERAZIONE DI SFOLTIMENTO NELLE PIAZZE] î 
che e dagli enti pubblici. 
ER TS o TOI ESME OI ITER EM PRI — 
Lo stesso dott. Novelli ha ri. Li 
ferito altresì sui lavori, del I )o 
gruppo di studio che esamina il a a a fi de 
potima ssi sis | [)|Ventano uccelli migratori] * 
mento industriale nella nostra di 
provincia: una questione tante | st 
volte discussa e affrontata, che| ® n LI LI ) | co 
arme I PICCIONI presi nella rete: 
sta, tanta è la sua importanza | 
e la sua delicatezza, Il comitato | US) 
— si è così appreso — sta ana- n È | 150 
lizzando sia i problemi dell'in| {n sistema umanitario per ridurre le loro presenze in città| {& 
dustrializzazione connessi con il 4 a x «A 
nuovo Piano regolatore del Co-| Si calcola che attualmente ce ne siano circa cinquantamil? |? 
mune, sia la questione del repe- in 
rimento di altre aree, oltre a Ri 
CURO ARIE robe Ri Vic Da alcuni giorni ai II] essere eli:ninati perciò almen? | di 
ce le capacità intellettuali che |in tal modo assicurare la più |capita di assistere, nelle varie 10 mila, non josse che per e | le 
talora la scuola non riesce a|ampia possibilità per la crea-| piazze cittadine, ad un insolito tare ad essì stessi tutti gli #| l'o 
scoprire, integrando il giudizio [zione di nuovi stabilimenti, di| spettacolo: uomini stendono a convenienti del sovrarolamet, | di. 
degli insegnanti e le votazioni |cui Trieste ha ancora bisogno | terra un’ampia rete, vi gettano to: quelli raccolti in piazza SI Qu 
scolastiche con strumenti psico- per potenziare il suo sviluppo | SOpra chicchi dì grano sui quali t'A.tonio, al esempio, erat) P, 
diagnostici capaci di approfon- Ù erire altri posti |Si Precipitano i colombi e quan: per la maggior parte malati, ! | n 
dire e allargare la valutazione | CCONOMICO, Tep 1 P do essi vi sono fittamenie am- becco roso, le zamve rovinati | 
delle capacità intellettuali, Una |di lavoro e incrementare i traf- | massati, intenti a beccare il ci- ‘pietosamente denutriti, Sen?! | ter 
volta individuati i ragazzi dota. |fici portuali. bo, gli addetti tirano ua cordi- contare che all'origine dell'opÈ | mi 
ti, si tratta di RIO poi — | Il relatore ha dato anche let- | cella ci rete si chiude impri- fio signo prat ; 
con programmi di arricchimen- ioni - | giornando decine di volatili; es- Do) ivî, assolutamente 0. 
to qella cultura e della perso- SE RT Data si vengono quindi raccolti in trascurabili, d’igiene e di sanil | # 
nalità del giovane — nelle mi- | hieste di modifi Jaborate | SPeciali gabbie di legno, sul ti- pubblica. Spesso pervengono Hi | pr 
lieri condizioni per porre a |TCNes (modifica, elaborate | no delle stie per polli, le quali mentele all'Ente protezione dl | A 
frutto, per se stessi ‘e per la so- | dalla commissione, e presenta- | pengono infine issate a bordo mali per questi sfoltimenti 1! |. n 
cietà, i propri talenti, te entro i termini prescritti al | di un camion e tr. :portate via, correnti operati nella vasta li 
Sull’interessante tema svolto | COMune., In questa nota, dopo | Tutto si sv "ge . pochi minu- miglia dei piccioni triestini; mi | so 
dal dott. Glisenti si è aperta in-| aver ‘posto in rilievo la necessi- | ti} e la gente si chiede il per- si risponde ovportunamenti rr) de 
fine un’ampia discussione, du-|tà di una maggiore industria. |chs di queste retate. E’ succes- Revo cento colombi sani ue fai 
rante: la quale sono emersi va-|lizzazione della nostra provin-|so che il Comune, preoccupa- de SA e denutriti, app' m 
lidissimi elementi che spingono |.cia, la Camera di commercio ha | to del notevole incremento del ppt anche di malattie. A | ta 
a riflettere sulla, possibilità di | richiamato l’attenzione dell’au- | Mero di colombi a Trieste, de stesso ha sollecitato ei 
attuare un'analoga iniziativa an-|torità municipale sulle necessi- Ta OOiEroto UE Ga Lo riga Ino: Rerche Ala, 
che a Trieste, PROSS Roo tà connesse con eventuali tra-|-;oni sono iniziate A dotta; ed ha proposto la gh um 
Soprattutto Co; Teo, Snizzata | sferimenti di imprese industria: | Gloun avviso fosse dato all'Ente mazione di squadre ‘di addell | {i 
atelvità È SO nba dd ri |il e commerciali. Pertanto ha |protezion: animali, che lo scor- specializzati i quali, con l'as. fg 
Siltati (altissimo rendimento | proposto la creazione di un'am- [so settembre areva denunciato 10; dei vigla dei uoco dist] de 
in rapporto ai mezzi finanziari |pia zona a carattere industria- il Comune, in quanto responsa- ] 3 PARO vizio ARA TEO tul 
impiegati le e commerciale sull’altipia- bile dei maltrattamenti inflitti («Giornalfoto») E di di Si Rapid si de 
no, fra Opicina , Banne, Trebi- | le bestiole: per cotturare î| Retata di colombi ieri mat- è prot ispendioso, Ed Oi pie 
} ; i colombi în piazza Sant'Antonio | tina in piazza della Borsa fatto ricorso alla ditta di ste 
TATO CIVILE Giario tela sede ferroviaria chellicireral fatto. Hooiso ad in Dio: montese, la. quale farà trost MINA 
* — viene rilevato — non pre-|gotto jornito da una ditta în-|ti presso l'Autorità giudiziaria, | grare i colombi triestini, sell , | 2a 
senta alcun interesse apprezza: |glese rappresentata a Milano, |in attesa d'essere evasi). Ed ec-|nuocere loro in alcun m al 
MORTI: Tonelli Matta ta Edcnnis | Dile nè paesaggistico) nè turi-| prodotto che dovrebbe sortire | co che, in arm.aia con le re. |verso piazze meno affollate, È |, 
iano ‘n. 38: Brainich | SHCO, nè agricolo. l'effetto di allontanare i volati-{tate che si fanno d'inverno in |P0 pid i nei vii coni | Sio 
ved. Frausin Marla a. 78; Fori ved.| E' stata inoltre individuata |l dai punti in cui esso viene |altre città italiane come Mila-|noni attrezzati a Ra bo ott |, 
Mitri Francesca a. 85; Parentin Nar | un’altra zona che presenta con- steso; invece, i colombi ri-|no, Firenze, Bologna e Genova, DS ‘artedì sono stati di i È 
ciso a. 84; Grazzini ved. Nocentini È 2 : | manevano a :iccicati, impediti | il nostro Comune ha deciso in-|rati un centinaio di colomi fe È 
Elia a. 7l; Gasser Giovanni a. 33; | dizioni di insediamento parti. perfino di le "si in volo fine di praticare lo stesso si-|Piazza Verdi; mercoledì la SI an 
Sferco ved. Scocchi Concetta a. 74; | colarmente interessanti per il <p RA stema. Delle retate in città|te è toccata a quelli di pid | i 
Zerial In Kalin Carolina a. 55; Bor-| settore terziario, e che servi-|__C0sì era s: :o fatto, l'anno |pENPA è stato messo sull’av-| Hortis, della Pescheria € tà | att 
(lr Giisenpa fa 278 ;iDIAGDIR SRI bbi gli 7 ià . | Prima, anche. alla Pescheria, viso solo da una segnalazione | Piazza Sant'Antonio; ieri, 6| %a 
nio a. 67; Balbi Natale a. 63; Sorini |F®bbe a migliorare la già pesan- | episodio che frutti una prima li da ente zoofilo, | stata la retata in piazza dell'Î sy 
le fo Stazione di. congeine | cnote-ai Comune fera (TO, Ca orti mouth | Borsa, "vera fe pio OA] 
NATI: 10. ‘mento del centro cittadino, a bi gli esposti sono ora giacen- una PINE scene quotidiane di de 
= === SO LEBRIE MIOten one o, 1 te 
mali potuto così constatare TELEVISOR 0g 
che il sistema delle retate è 
CONFERMA DEL MINISTRO DELLA MARINA MERCANTILE obiettivamente innocuo: ed ha|| Tante famiglie... tanti telo || Al 
DIE preso quindi accordi perchè ad visori: all'insegna di questo în 
5 ogni operazione sia presente slogan l’Universaltecnica dg 
una guardia zoofila, e ciò per pratica ora prezzi inferiori || po 
a e ge su E e por vegliare che comunque i colom- || furti, mal praticati. | na 
FICO, abbiano a soffrire nella RS A DA rg a 
e cattura. Inoltre, l’ENPA ‘ha av- | 
vviata a idi progressi [fi n | SUENDITA]" 
a VI Fr ap p g quale sia la sorte finale riser- Apparecchi della più recente ; 
vata ai colombi così catturati. ‘produzione fe; delle -° più-siBiMBIACh 
Essi vengono trasportati, dalla 1 BIFA;0 A0) roAfche > cor Ape. 
Lo schema di disegno di legge, per quanto riguarda l’aspetto | riffe portuali, che allo stato|ditta che ne c “a la cattura. a SCONTI FINO AL 60% si 
per l'istituzione dell'Ente porto | finanziario dell'intero problema, | delle cose si presentava ormai | Rivalba Torinese, dove servono iti [ali 
sarà quanto prima inviato ailè stata rilevata nel corso della | inevitabile. alla riproduzione e successiva- UNIVERSALTECNICA tn 
vari dicasteri interessati, per ot-| recente riunione presso il Mini-| AI suo ritorno a Trieste, Maz- | mente — in base alle richieste ill dr, 
tenere il loro definitivo parere.' stero del Tesoro l’opportunità| za aveva chiarito e illustrato i|che provengono da tutte le par. |{_S0rs9 Garibaiai 4 + P. Goldoni L' | aj 
Lo ha reso noto ieri il Ministro | di prevedere, anzitutto, alla cor-| particolari della riunione, espri- | ti del mondo — al ripopola- Tal 


della Marina mercantile, Spa- 
gnolli, il quale ha precisato che 
il documento terrà in debito 
conto anche le varie proposte 
parlamentari. 

Come sì ricorderà, infatti, pro- 
poste di legge erano state pre- 
sentate dagli on.li Belci e Bo- 
nacina, Vidali e Bernetic, men- 
tre altre iniziative parlamentari 
si erano avute pure da parte dei 
sen. Zannier e Vallauri. A_sua 
volta, la Camera di commercio 
aveva predisposto un partico- 
lare studio sul tema. Come è 
noto, l'istituzione dell’Ente au- 
tonomo del porto di Trieste è 
prevista da uno schema di di- 


responsione all'Ente autonomo 
del porto di Trieste di un con- 
tributo annuo — a carico dello 
Stato — di 1 miliardo 500 mi- 
lioni di lire, e di un contributo 
straordinario non superiore a 
2 miliardi, a copertura del disa- 
vanzo finanziario dei Magazzini 
Generali, quale sarà accertato 
nel momento in cui l’azienda 
portuale verrà assorbita dal co- 
stituendo ente, Inoltre, la corre- 
sponsione di un contributo an- 
nuo — a carico della Regione 
Friuli-Venezia Giulia — di 500 
milioni di lire, 

Con -queste dichiarazioni, il 
Ministro Spagnolli ha confer- 
segno. di legge predisposto dal|mato praticamente i risultati 
Ministero della Marina mercan-| scaturiti dalla riunione dell’il 
tile, in attuazione dell’art. 70 | dicembre scorso al Ministero del 
della legge costituzionale, ri-|'Tesoro, alla quale avevano pre- 
guardante lo statuto speciale |so parte i Ministri Spagnolli e 
della Regione Friuli-Venezia Giu- | Colombo, il Commissario del 
Jia. Lo schema a suo tempo pre-| Governo, Mazza, il presidente 
disposto dal Ministero è stato della Giunta regionale, Berzanti, 
rielaborato, e nel nuovo dise-|e l'on. Belci. In quell’incontro, 
gno di legge viene prevista la.|era stata finalmente trovata la 
classificazione del porto Ci Trie- Rina Sino i Magaz: 

ciò che finora non è avve-|zi ner: la una situazione 
RIO so estremamente grave, allontanan-| Ila nasce alle 7.56 e tramonta al- 
Il Ministro della Marina mer- 


do nello stesso tempo lo spau-|19 19:30. 
cantile ha sottolineato pure che, 


racchio di un aumento delle ta-|_ Teri: temperatura massima 2,3; mi: 
POETA SE IE 


Crociera di Primavera in Dalmazia e Cortì 


stazionaria; umidità 58 per cento; 
29 maggio - 2 giugno 1966 


mendo la sua soddisfazione per 
quanto si era potuto ottenere, 
Nell'occasione, il Commissario 
aveva sottolineato che il contri 
buto avrebbe visto l’intervento 
dello Stato, per la maggior par- 
te, e per una parte minore della 
Regione, ma sempre sensibile; 
la cifra — si diceva — sarebbe 
stata indicata nel testo del pro- 
getto legge che verrà elaborato 
dal Ministero della Marina mer- 
cantile, e passato poi all'esame 
del Parlamento. Il: concorso an- 
nuale sarà fissato per un nume- 
To determinato di anni, in modo 
da poterlo rendere suscettibile 
di variazioni, a seconda delie 
esigenze, 

Come accennato, la conferma 
è venuta ora dallo stesso Mini- 
stro Spagnolli, in risposta a una 
interrogazione del sen. Vidali. 


CALENDARIETTO | 


Oggi: S. Agnese, - Il sole sorge 
alle 7.38 e tramonta alle 16.55, La 


temperatura del mare 7,8. 

Maree — OGGI: alta alle 840, 
cm. 41 e alle 22.37, cm. 34 sopra il 
1. m.; bassa alle 15.44, ctn, 66 sotto 
il 1. m., — DOMANI: bassa alle 3.41, 
cm. 7 sotto ill. m. 

Farmacie in servizio diurno inin- 
terrotto (dalle 8.30 alle 19.30): AL 
l’Alabarda, via dell'Istria 7, tel. 95914; 
Al Galeno, via S. Cilino 36 (S. Gio- 
Vanni), tel, 96252; de Leltenburg, 
piazza S. Giovanni 5, tel, 36924; Miz- 
Zan, piazza Venezia 2, tel. 24905. 

Farmacie in servizio notturno (dal 
le 19,30 alle 8.30): Barbo-Carniel, 
piazza Garibaldi 4, tel. 90015; Croce 
‘Azzurra, via Commerciale 26, tel. 
38927; Vielmetti, piazza della Bor. 


L’UTAT effettua una attraente crociera in Dalmazia e 
Corfù con nave appositamente noleggiata, in partenza da 
Trieste e con ritorno a Trieste, 


Quote di partecipazione: da Lire 30.000 per classe turistica 
da Lire 44.000 per la I classe 


Facilitazioni per gruppi aziendali, 


Dato l'enorme successo di analoga crociera organizzata nel |ga 46 (S. Luigi), tel. 93395. 
1965, si raccomanda agli interessati di effettuare quanto 


prima le prenotazioni. Sono disponibili solamente 170 posti 
Iscrizioni UTAT, via Imbriani 11 e Galleria Protti 2 


Chiamata d'imbarco per stamane 
alle 10. Turno «Generale»: 2 marinai, 
‘l conferma 5892, ‘tumo speciale 49. 


sa 12, tel. 35001; G. Papo, via Fellu- | 


al 


CALZATURIFICIO | 
RANZINIO 


mento di altre piazze, 
A Trieste, quest’operazione sa- 
tà un po’ lunga, in quanto nel- 
la nostra città — come a Ven 
zia, dove di recente sono stati 
catturati ben 30 mila piccioni 
— si calcola che i colombi sia- || 
no circa 50 mila e ne debbono 


Cambio. Value 


Viaggi — 

Documenti 

Piazza Unità telef. 24742 
Staz. Autolinee tel. 24006 


Staz. Centrale tel 24045 
ORARIO AUTOSERVIZI 


ABBAZIA-FIUME giorn. 8, 18. 
GENOVA via Mantova, Crem 

na giornaliera ore 8.15, 
GENOVA via Milano ore 21. 
MILANO giornal. ore 8.15 e 21, 
VENEZIA 7.15, 8.15 e 17.30, 

Per ogni altro orario (autoli- 
nee, treni. aerei, ecc.) informa: 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
@i suddetti Uffici CIT. 


SALDI DI FINE STAGIONE 


TUTTE CALZATURE MODERNE 
DELLE MIGLIORI QUALITA’ 


SCONTI VANTAGGIOSISSIMIT. 


FOTO TESSERE 


| 
P. Cavana 7 . Telef, 24689 | | 
Corso Italia 17. Tel. 36776 
ang. p. S. Benco, di fronte «Coi? 


STES DE ERI SMR 


doit. U, CIOL! | 


specialista 
PELLE e VENERÉ 
ore 12 

VIA TORREBIANCA 43 
(angolo via G. Carducci) 
TELEFONO 61740 


Piazza della Borsa, 6 | 


in J(Q secondi || 


G. AVANZO Succ. || 


13.30 e 1820 i 


% 
Tic 


DI 
É 
% 
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AUSPICI DELL'ORDINE DEGLI ARCHITETTI | Si chiede al Comune 


PIÙ AMPI ORIZZONTI 


AL PIANO REGOLATORE 


Si rileva in un lungo documento: per il rilancio della città 


bisogoa guardare al P.R.G. in una prospettiva extra-comunale 


Dopo le osservazioni al Piano 
Tegolatore generale espresse dai- 
l'Associazione degli ingegneri 
€d architetti sullo stesso proble- 
Ma pubblichiamo ora le osser- 
Vazioni dell'Ordine degli archi. 
tetti. Si tratta, come si è rile- 
Vato a suo tempo, di rilievi e 
Commenti tecnici espressi nello 
Spirito di collaborazione verso 
l'Amministrazione comunale che 
Si manifesta anche nell’avanza- 
Mento di precisi suggerimenti. 
L'Ordine degli architetti ha di- 
battuto i problemi del Piano re- 
Rolatore in una commissione 
formata dal Consiglio dell’Ordi- 
de ed allargata agli architetti 
Celli, Frandoli, Nordio, Psaca- 
Topulo e Tognon. Su incarico 
della Cominissione stessa lo 
&rch, Luciano Celli ha poi ste- 
So un documento che l’Ordine 
lla presentato al Comune. 

Si è dell'opinione — ravvisa- 
No gli architetti in questo docu- 
| tento — che anche con la stes- 
Sa approvazione del Piano non 
Sia definitivamente compiuto 
l'iter del Piano, ma sussista 
Dur sempre la possibilità — con 


| ®Pportune varianti e una inter- 


Dretazione ed adeguamento con- 
| tiiuo del Piano stesso ad ope- 
| Ta di una commissione ad hoc, 
| Istituita dall’Amministrazione 
| Comunale — di adeguare il Pia- 
| to regolatore a quelle esigenze 
| Ci carattere generale iri seguito 
| ®Sposte. Si premette che un 
Fiano regolatore — precisano 
incora gli architetti — è costi- 

ito principalmente dalle scel. 
lè politiche che sono effettuate 
În sede d'impostazione del Pia- 
No: le scelte vanno ad indivi. 
Quare ed a fissare il significato 
(el Piano e ne costituiscono 
l'ossatura fondamentale, Pregiu- 

dali a questo livello sono 
Quindi Je scelte economiche: il 

*R.G, risulta uno strumento 

ller mezzo del quale si porta a 
ine una certa politica, La 
| Mancanza o la insufficienza 

“uindi di un discorso di fondo 

©he faccia da, plafond al piano 
| 8 ne finalizzi le caratteristiche 
Provoca un effetto negativo in- 
dotto sulle fasi successive di 
Slaborazione del Piano. Lo stes- 
S0 rilevamento e l'elaborazione 
dei dati indicanti lo stato di 
Tatto se non sono effettuati in 
Modi e termini finalizzati, da- 
“anno delle notizie mistificate 
Sd inutilizzabili, 

Si ammette tuttavia — conti. 
Nua il documento — che l’insuf- 
ficienza dei ‘dati raccolti a pre- 

te una realistica situazio- 

Ne di fatto, va imputata soprat- 
| {tto all’inevitabilmente Iungo 
| Periodo di gestazione del Piano 
| 3 per cui i dati, raccolti 
| Ell’inizio degli studi, vengono 
| 30 essere largamente superati 
| # momento della loro utilizza- 
| Zione, proprio per il lungo pe- 
| Tiodo di tempo intercorrente 
| dra le due fasi. 

i Successivamente — si rileva 
b ‘a — la stesura del piano, 
| &ttraverso le norme di attua- 

One, la zonizzazione ecc., pre- 

Senta' delle incoerenze proprio 
| “> quanto la mancanza di una 
‘lefinizione di obiettivi a mon- 

della stesura stessa, toglie 

significato contenutistico 
norme per caratterizzarle 
iveco in senso tecnicistico ed 
‘gnostico, Si ritiene quindi op- 
tiuno — questa la, conclusio- 
della premessa — limitarsi 
& delle considerazioni generali 
| SUll’impostazione del Piano. 

La carenza più macroscopica 

si riscontra nell’impostazio- 
lle generale — ribadiscono gli 
Utchitetti — è la mancanza di 

preciso discorso che inqua- 
dti il territorio comumale trie- 
iho entro ambiti più vasti, Sa- 
bbe stato necessario effettua- 
Te un preciso rilevamento di 
“ati ed una loro successiva ela- 
borazione, sulle complesse in- 

Trelazioni dinamiche che si 
Sabiliscono tra Trieste e un 
"bito territoriale più vasto. Si 
“Prime — proseguono — que- 

Sta ‘pregiudiziale necessità, an- 
se ci sì rende conto delle 
| biettive difficoltà insite in una 
Cerca in questi termini allar- 
fata, Si constata cioè l’avvenu- 
lo rilevamento dei dati a livello 
comunale ma si rimarca la ne- 
ità di effettuare questo rile- 
| ‘Amento ampliando il campo 
j Alla provincia e alla regione, 

Sì ritiene quindi opportuno 

i sostengono gli architetti — 
| “Ndicare un nuovo campo di riì- 
pica al fine di apportare al 

‘R.G. gli opportuni aggiusta- 
| lenti nel momento operativo; 
Uiò per correggere le anomalie 
lresenti nell'impostazione stes- 
da 8 rimaner coerenti al con- 
| S€îto di continuità nel tempo 
inE Govrebbe stare alla base di 

ni pianificazione, 

È’ stato ormai chiaramente 
‘ìtsodato — rilevano — come 

ibre più ristretti risultino i 
ponti amministrativi comuna- 
(i Ri fini di una corretta piani- 
cazione urbanistica, E' neces: 
I ritrovare nuove dimensio- 
ì: Capaci di garantire un livel. 
I Socio-economico ottimale del 

Tritorio, Nel nostro caso è in- 
iniobio che sussistono archi di 

lerrelazioni non solamente 
UA il territorio comunale trie- 
1 ino e la provincia, ma anche 
“R Trieste e l’intera regione, 
Pa Necessario individuare que- 
ne interrelazioni. Si auspica 
tei idi — proseguono gli archi. 

lì — che siano iniziati que. 


sti studi, che siano individuati 
le relazioni, i rapporti, i flussi 
dinamici, i movimenti di forze- 
lavoro, in rapporto al territorio 
provinciale e al territorio re- 
gionale. Si ritiene opportuno 
perciò che sia fatta una atten- 
ta analisi dei poli che si riscon- 
trano nel Comune (attività com- 
merciali, industriali, terziarie...) 
in funzione però di una dimen- 
sione più ampia, talora provin. 
ciale, talora intercomunale, ta- 
lora regionale. 

I poli cantieristici di Muggia 
e di Monfalcone, il porto indu- 
striale, le infrastrutture com- 
merciali, industriali e terziarie, 
le emergenti turistiche presen- 
ti lungo la costa — commenta- 
no gli architetti — .sono gli 
aspetti più palesi di una realtà 
economica che non può trova. 
re il suo logico sfogo se non in 
un territorio estremamente va- 
sto che travalichi anche i con- 
fini provinciali, Trieste, forse 
più di altre città, presenta la 
necessità di garantirsi la presi. 
stenza di queste interrelazioni, 
ir. quanto la mancanza di un 
«hinterland» naturale propone 
drammaticamente l’esigenza di 
un territorio di sfogo: la dimen- 
sione comprensoriale e la di. 
mensione regionale. 

L’avvenuta istituzione della 
Regione e la prossima istituzio- 
ne dei comprensori previsti dal. 
la legge urbanisitca in gestazio- 
ne — concludono gli architetti 
— stimolano ad intraprendere 
questa operazione di inserimen- 
to del territorio comunale in 
una dimensione più vasta, L'oc- 
casione è propizia per intra. 
prendere uno studio sui com- 
plessi condizionamenti reciproci 
e sulle relazioni osmotiche in- 
tercorrenti tra il territorio co- 
munale di Trieste, ia provincia 
di Trieste e la regione, 


Un’ interrogazione 


sul metanodotto 


L'opportunità di prolungare 
sino a Trieste il progettato me- 
tanodotto con capolinea Mon- 
falcone è stata prospettata al 
Comune dal consigliere Ferfo- 
glia. Egli ha presentato al Sin- 
daco la seguente interrogazio- 
ne: «Appreso che Monfalcone 
sarebbe prossima a diventare 


capolinea di un metanodotto 
che dovrebbe giungere sino al 
centro dell'Europa e che Mon- 
falcone verrebbe collegata, a 
sua volta, con la rete naziona- 
le dei metanodotti, rammentati 
gli impegni presi a suo tempo 
dal Ministro Ferrari-Aggradi 
sull’argomento in connessione 
ad un allacciamento con Trie- 
ste, si interroga il Sindaco per 
conoscere se il problema sia 
all'attenzione della Giunta, con- 
siderati gli alti benefici che de- 
riverebbero alle industrie ed al. 
la intera economia cittadina 
qualora il metanodotto fosse 
portato sino a Trieste». 


una pubblica discarica 


Da più parti viene rilevato 
che nel Comune di Trieste non 
è stato predisposto un luogo 
idoneo e agevolmente pratica. 
bile per lo scarico dei materia: 
li di sbancamento, In un’'inter- 
rogazione presentata al Sinda- 
co su questo tema il consiglie- 
re comunale Ervino Puppi os- 
serva che «a causa della man- 
canza di una pubblica discari- 
ca, circa 300 autotrasportatori 
locali, i quali traggono unica- 


‘mente dal loro lavoro i mezzi |: 


di sussistenza per sè e per le 
proprie famiglie, sono spesso 
costretti a periodi di inattività 
‘o comunque soggetti a difficol. 
tà onerose» inoltre — si aggiun- 
ge — «grave è il danno per 
le imprese edili e la cui regola- 
te attività viene ostacolata, 

’L'’interrogante sollecita il Co- 
mune di Trieste a mettere con 
urgenza a disposizione una pub- 
blica discarica adeguatamente 
attrezzata, sorvegliata, discipli- 
nata ed accessibile anche nelle 
giornate di pioggia e maltempo, 
così da consentire agli autotra- 
sportatori un lavoro continuato 
e tranquillo». 


IL PICCOLO 


VIA DAL CASSETTO L'INCASSO 


Un altro benzinaio 
derubato alle spalle 


Il ladro si è introdotto nel chiosco 
mentre il gestore serviva un cliente 


Il ladro velocissimo, quasi un 
prestigiatore, è ritornato sulla 
scena, derubando un altro ben- 
zinaio, Questa volta l’inafferra- 
bile sconosciuto ha preso di 
mira il chiosco della «Total» 
sito in piazza dello Squero 
Vecchio 1. 

Verso le 19 di ieri l’altro il 
gestore Romano Bisiacchi, di 
35 anni, abitante in via Barto- 
letti 1, era uscito dal chiosco 
per servire un cliente che si 
era fermato davanti a una del 
le pompe. Dopo aver versato la 
benzina richiesta, il Bisiacchi 


LA RECIDIVA HA AVUTO IL SUO PESO 


Paga con un anno di prigione 
un bottino da ottocento lire 


Aveva «ripulito» una soffitta di quattro chili d’ ottone 
di alcuni bicchieri e posate - Un'ammenda ai rigattieri 


La bilancia della Giustizia è 
certamente una bilancia di gran- 
de precisione. Non ammette er- 
Tori e non concede «aggiunte», 
salvo «giocare», per quel poco 
che il Codice penale consente, 
fra minimi e massimi di pena. 
«Dura lex sed lex». Poi la gente 
sì impressiona, allorchè si ac- 
corge che uccidendo per inve- 
Stimento. stradale, oppure ucci- 
dendo per difendere l’«onore» 
di una figlia dai costumi non 
proprio integerrimi, si rischia 
la stessa pena che rubando un 
chilo di mele, Sono fatti di que- 
sti giorni, e le polemiche hanno 
inondato le colonne dei giorna- 
li. Con il misurino del Codice 
le pene sono quelle, c'è poco da 
indignarsi purtroppo. Indubbia- 
mente vanno tenute presenti le 
circostanze aggravanti e in ge- 
nere tutte quelle che possono 
concorrere all'aumento della 
pena (recidività del reato, con- 
finuazione dello stesso), ma a 
un certo momento conta il fat- 
to. E un bottino valutato 800 
lire da un rigattiere, resta sem- 


UN CASO DI PIRATERIA STRADALE 


Investe uno scolaro 


e prosegue 


nella corsa 


Un ennesimo caso di pirate- comando di una colonna inca- 


tia della strada si è verificato 
ieri in via Fabio Severo, all’al- 
tezza del vicolo Castagneto, do- 
ve uno scolaro è stato investi 
to sulle strisce pedonali. Vit. 
tima il ragazzo Domenico Mu- 
somarra di 10 anni, abitante in 
via Fabio Severo 68. E’ stato 
travolto mentre si recava a 
scuola. 

La macchina investitrice è 
sopraggiunta dalla parte bassa 
della via improvvisamente. Lo 
scolaro non è stato in grado di 
indicare alcun elemento atto a 
identificarla almeno come .ti- 
po di vettura. Lo scolaro è sta- 
to scaraventato a terra dall’urto. 
Lo sconosciuto automobilista ha 
rallentato, riprendendo però su- 
bito dopo la corsa, 

Il Musomarra fortunatamen- 
te non ha riportato altre le- 
sioni oltre alla botta ricevuta 
dalla macchina sull’anca e sul- 
la coscia destra. E' andato a 
scuola e soltanto nel pomerig- 
gio, accusando dolori alla gam- 
ba, accompagnato dal padre si 
è fatto ricoverare all'ospedale 
‘maggiore. E° stato giudicato 
guaribile in una settimana sal. 
vo complicazioni. Del fatto si 
stanno ora occupando i cara- 
binieri della stazione di Scor- 
cola, i quali hanno avviato in- 
dagini allo scopo di rintraccia. 
Te l'automobilista pirata. 


Nell’anniversario del sacrificio 
Messa in suffragio 
del cap. Aldo Brandolin 


Nel ventiquattresimo anniver- 
sario dell’eroico sacrificio del 
cap. d’artiglieria Aldo Brando- 
lin alla cui memoria è stata 
conferita la Medaglia d’oro, una 
Messa di suffragio sarà officia- 
ta domani nella chiesa di San 
Francesco in via Giulia 70 alle 
ore 8 È HAN 

Il cap. Brandolin, triestino, 
tarde în ‘Bosnia alla testa della 
sua batteria. Gli fu affidato il 


ricata. di snidare forti nuclei 
armati. L'operazione si svolse 
durante l'imperversare di una 
tormenta. Gravemente ferito al 
petto continuò a dirigere l’azio- 
ne finchè stremato di forze e 
non potendo più reggersi in 
Piedi, montava a cavallo e per- 
sisteva nella sua azione genero- 
sa ordinando la lotta all'arma 
bianca, Accortosi della minac- 
cia di accerc! ento del suo 
Teparto disponeva il ripiega- 
mento e si preoccupava del tra- 
sporto di tutti i feriti. Rientra. 
to. per ultimo tra i suoi arti 
glieri spirava per le gravi feri. 
te rivolgendo il pensiero ai suoi 
soldati Caduti, alla Patria e al- 
la famiglia lontana. 

Il suo eroico e generoso sacri- 
ficio sarà ricordato domani an- 
che dagli artiglieri della sezio- 
he triestina dell’ANAI che s'in- 
titola al suo nome e che sono 
invitati a presenziare al rito in 
suffragio. 


TE Steen ea I LA IL AI I 


pre un bottino che se non varrà 
800 lire (anche il rigattiere deve 
vivere), potrà valere duemila 
lire al massimo. Che non sono 
per l’uomo della strada l’equi- 
valente di un anno di carcere. 
Senza contare che quell’anno di 
carcere previsto da un codice 
del quale si invoca la riforma 
costa allo Stato più delle 800 
lire pagate dal rigattiere, più 
delle duemila lire che forse va- 
le la refurtiva, 

Ma eccoci al fatto concreto. 
Giuseppe Zorzenon, pregiudica- 
to, abitante in via Gaspare Goz- 
zi 5, il 16 febbraio 1964 era en- 
trato nella soffitta di una casa 
di via della Zonta 3, per com- 
piere un lavoro di «ripulitura», 
a sua detta autorizzato dagli 
inquilini che disponevano di 
quei locali per riporvi quelle 
fobe vecchie inservibili che so- 
litamente finiscono in soffitta o 
in cantina, per rimanervi inu- 
tili e inutilizzate. La sua «ripu- 
litura» però si era spinta oltre 
il lecito, poichè aveva richiesto 
la forzatura di un lucchetto, 
Quanto al bottino, non era pro- 
prio esaltante: circa quattro 
chili di ottone, alcuni bicchieri, 
alcune posate. 

Quando la proprietaria di 
quella roba si era accorta della 
sparizione (Anita Coen in De 
Peppo, via Zonta 3), aveva pre- 
sentato la sua bella denuncia 
alla Polizia, che si era messa in 
moto sveltamente, rintracciando 
lo Zorzenon e il. rigattiere che 
aveva acquistato la roba. Ma 
qui le cose si erano complicate, 
perchè il rigattiere aveva affer- 
mato di non ricordare affatto 
di avere acquistato merce dallo 
Zorzenon, e benchè siano sal- 
tate fuori due-forchette-due ri- 
conosciute dalla proprietaria, il 
commerciante aveva spiegato 
che aveva acquistato all’ingros- 
so della merce, comprese ue 
forchette da altri rigattieri. Una 
vicenda insomma proprio da 
quattro soldi. Ma per quei quat- 
tro soldi, per quella denuncia 
(«on è tanto per la lira, ma 
per il principio»), la macchina 
della Giustizia si è messa in 
moto, ed è arrivata a destina. 
zione quasi due anni dopo, con 
la condanna dello Zorzenon (re. 
sosì irreperibile, e contumace 
al processo) a un anno e 15 


Ha freddo 


Una nostra lettrice più che ot. 

tantenne, da poco dimessa dal. 
l'ospedale, la signora D.S., torna ad 
esprimere un suo modesto desiderio: 
vorrebbe che qualche persona di buon 
cuore le facesse avere una stufetta 
«per riscaldare una camera fredda e 
umidissima», La sua lettera si con- 
clude con le parole: «Sono sola, vec- 
chia, malata e povera. Infinite gra- 
zie. Nome e indirizzo sono a dispo- 
sizione di chi vorrà aiutarla. 


Festa lussignana 


La ricorrenza della festività di 

Sant'Antonio Abate, Patrono di 
Lussingrande sarà ricordata domeni- 
ca 23 dai profughi delle isole dei 
lussini a cura del Comitato Comu- 
male in seno al Consiglio dei Liberi 
Comuni dell’Istria. Una Messa verrà 
officiata alle ore 11.10 nella chiesa 
della Beata Vergine del Rosario in 
Piazza Vecchia, cui sono invitati tut- 
ti i lussignani. 


Lo studio automobilistico 


comm. A. Gei, si trasferirà nei 
nuovi uffici di via Torrebianca 25, 
angolo via Filzi, tel. 37733, 


Biglietto fortunato 


‘Al possessore del biglietto nume- 

ro 11123 spetta il premio dell’uì- 
tima lotteria della Sala Comunale 
d'Arte di Piazza dell'Unità d'Italia: 
un’incisione su rame di Livio Scatta. 
reggia. Il premio potrà essere ritirato 
entro il 18 febbraio verso presenta: 
zione della «figlia» del biglietto vin- 
cente, nella stanza 124 del Palazzo 
Municipale, durante le ore d'ufficio. 


Corso di puericultura 


Domani alle 16, nela sala di via 

Carducci 29, a cura del Centro 
Italiano Femminile, avrà inizio un 
corso di puericultura, dedicato alle 
future mamme, e che potrà essere 
frequentato anche da signore e si- 
gnorine desiderose di svolgere l'atti- 
vità di «baby-sitter». L'incarico di 
tenere le lezioni è stato affidato an- 
che quest'anno ad un’esperta ostetri- 
ca. Perle informazioni e le iscrizioni 
le interessate si rivolgano al CIF di 
Via Battisti 13 (tel. 50531) dalle 11 al. 
le 12 e dalle 18 alle 19, escluso il 
sabato pomeriggio, 


L’Antica Bonavia 


Ad uno dei più vecchi e più fa. 
mosi ristoranti di Trieste è toc- 
cata ieri la bella sorte di essere re- 
stituito allo splendore dei tempi an- 
dati. L’avvenimento è doppiamente 


significativo: l’Antica Bonavia ridi- 
venta il ristorante di prestigio della 
città, anzi, sarà il locale più ele- 
gante e più raffinato sotto ogni aspet- 
to. La nuova denominazione del ri. 
storante è Antica Bonavia - da Fran- 
cesco: perchè Francesco Dagri ritorna 
in piazza Unità dopo un lungo tiro- 
cinio che l’ha visto, molti anni ad- 
dietro, cameriere nei vecchi caffè 
della piazza. Successivamente, dopo 
varie tappe, l’abbiamo ritrovato alla 
«Baita» di Grignano, di cui è tuttora 
il notissimo animatore. In piazza 
Unità il bravo Francesco ritorna non 
già come cameriere, ma come pro- 
prietario: e come proprietario del lo- 
cale che-darà il «tono» non solo alla 
da vecchia piazza, ma a tutta la 
città. 


Ballo dei giovani 


Domenica dalle 15.30 alle 19,30 si 

terrà al Circolo degli Istriani di 
via Silvio Pellico 2, il consueto «Bal- 
lo dei giovani». Suonerà il complesso 
«I Corvi». 


La cena dell’ANRA 


Si ricorda ai soci della Sezione 

di Trieste dell’Associazione Nazio- 
nale dei Reduci d'Africa (ANRA) che 
lunedì 24 si chiuderanno le iscrizioni 
per la cena sociale del 29 p.v. Le 
relative quote devono pervenire entro 
tale data alla stanza n. 20 IV p. del: 
la Casa del Combattente, Si pregano 
inoltre i soci di provvedere con ur- 
fori a versare il canone sociale per 


Occhiali rinvenuti 


Un paio di occhiali da vista è 

stato rinvenuto ieri sera in piaz. 
za Goldoni nell’area del posteggio 
dell'Automobile Club. Il ‘cittadino 
cortese e scrupoloso che ha raccolto 
da terra le lenti fortunatamente in- 
tatte, le ha portate nella nostra re- 
dazione, dove lo smarritore può ri- 
tirarle. 


Juventus via XXX Ottobre 18 


vi ricorda che è iniziata la ven- 

dita di saldi. Tutto l’abbiglia- 
mento per bambini, ragazzi e giova» 
nette a prezzi eccezionali! 


giorni di reclusione e 50 mila 
lire di multa, mentre i rigattie- 
ri, imputati di acquisto di cose 
di. sospetta provenienza e di 
mancata registrazione della ope- 
tazione di compravendita, se 
la sono cavata con una lieve 
ammenda. Diciamo lieve: 25 mi- 
la lire, e non sono poche, in 
rapporto alle 800 lire di cui 
sopra. 

Resta adesso come sì è arri- 
vati al computo della pena. Un 
anno di reclusione e 45 mila 
lire di multa la pena base; poi: 
chè gli sono state concesse le 
attenuanti del danno di lieve 
entità («Gli oggetti asportatimi 
erano di minimissimo valore» 
ha detto al dibattimento colei 
che aveva denunciato il furto) 
la pena è stata ridotta di un 
terzo (restano 8 mesi e 30 mila) 
a sua volta aumentata della me- 
tà per la recidiva (quindi sale 
& un anno e 45 mila) e ancora 
aumentata per la continuazione. 
Si arriva così a un anno e 15 
giorni di reclusione e 50 mila 
lire di multa. 


si è apprestato a sostituire una 
ruota alla macchina del clien- 
te. Il lavoro non ha richiesto 
molto tempo ma ha impedito 
al Bisiacchi di controllare il 
chiosco. Di ciò deve aver ap- 
profittato lo sconosciuto malvi. 
vente che, con rapidità, si è in. 
filato nella cabina di vendita 
ed ha prelevato dal cassetto 
tutti i soldi che erano stati 
incassati nella giornata: 75 mi- 
la lire in banconote di vario 
taglio e monete spicciole. 

Sostituito il pneumatico ed 
incassato quanto gli era dovu- 
to il Bisiacchi è rientrato nel 
chiosco. Soltanto dopo una 
mezz'ora quando ha aperto il 
cassetto per fare un po’ di 
conti, egli si è accorto del fur- 
to, Immediatamente ha telefo- 
nato al pronto intervento della 
Squadra mobile ed ha denun- 
ciato il fatto agli agenti spor- 
gendo denuncia di furto a ca- 
rico di ignoti. 


RINNOVO DELLA COMMISSIONE 
Indette le elezioni 
per gli artigiani 


Il presidente della Commis: 
sione provinciale per l’artigia- 
nato di Trieste rende noto che 
all’albo della Camera di com- 
mercio e presso quelli dei Co- 
muni della Provincia di Trie- 
Ste è stato affisso, con decor- 
renza 21 gennaio, il manifesto 
che indice le elezioni per il 
rinnovo della Commissione pro- 
vinciale per l’artigianato come 
previsto dalla legge 25 luglio 
1965, n. 860, 


Il termine utile per la pre 
sentazione delle liste dei candi- 
dati — ai sensi dell'art. 9 del 
D.P.R. 23 ottobre 1956 n. I 202 
— scade improrogabilmente en- 
tro le ore 12 del ventesimo gior- 
no successivo alla data di pub- 
blicazione del manifesto stesso, 


Le liste possono contenere un 
massimo di sei nominativi e 
devono essere presentate e sot- 
toscritte da non meno di 150 e 
mon più di 200 artigiani iscritti 
all’albo, previa autenticazione 
delle firme dei presentatori nei 
modi di cui al 40 capoverso 
dell’art. 9 del D.P.R. 

Alle liste vanno unite le di- 
chiarazioni, debitamente auten- 
ticate, relative all’accettazione 
della candidatura e, inoltre, î 
certificati d'iscrizione dei can- 
didati nelle liste elettorali di 
un Comune della Provincia. 


Venerdì, 21 gennaio 1966 


I nuovi edifici di Borgo San Giorgio (Servola) che l'Opera per l’assistenza ai profughi giuliani 


e dalmati e l’Istituto per lo sviluppo dell'edilizia sociale inaugureranno lunedì prossimo. 
Alla cerimonia inaugurale interverrà il Sottosegretario ai Lavori Pubblici on. De Cocci 


DUE DISASTROSI INCENDI NEL GIRO DI UN’ORA E MEZZO 


Arde una drogheria a Muggia 
Un tetto in fiamme a Servola 


Più gravi i danni al negozio (due milioni) dove i vigili 
hanno loffato confro il pericolo di liquidi infiammabili 


Per due volte i vigili del fuo- 
co sono stati ieri in allarme a 
causa di altrettanti incendi di 
una certa gravità, A Muggia è 
andata a fuoco una drogheria 
(due milioni di danni) e a Ser- 
vola le fiamme hanno brucia- 
to il tetto di una trattoria (un 
milione ‘e duecentomila lire di 
danni). 

Il primo e il più difficile in. 
tervento è stato quello di Mug- 
gia dove i vigili della cittadina 
sono stati impegnati per quasi 
due ore, sotto il continuo peri- 
colo di deflagrazioni a causa 
della merce depositata nel ma- 
gazzino del negozio. Un vigile 
è rimasto ferito, 

Alle dieci e venti un passan- 
te, si è presentato, affannato, 
al distaccamento dei vigili del 
fuoco dicendo loro di accorre. 
re prontamente in viale Frau- 
sin, dove, al numero tre, stava 
bruciando una drogheria, I vi- 
gili sono usciti immediatamen- 
te con l'autobotte ed hanno av- 
vertito del fatto il comando di 


RIEVOCATO IN APPELLO UNO SPAVENTOSO INCIDENTE 


Sbalzata dal sellino 
fu uccisa dall’autobotte 


Verso le 16 del 22 luglio 1959 
era accaduta una grave disgra- 
zia lungo la camionale «202», al- 
l'altezza del sovrapasso di Ban- 
ne. Vi aveva trovato orribile 
morte una donna, che cadendo 
da una motoleggera verso il 
centro della strada aveva avu- 
to il capo schiacciato dalle ruo- 
te di un’autocisterna austriaca. 
Il pesante veicolo carico di ac- 
quaragia procedeva ad una ve- 
locità di circa 50 chilometri ora- 
Ti in direzione di Sistiana. Alla 
guida dell’autocisterna era Vin- 
zenz Wiedmer, di 37 anni, da 
Graz; la vittima, Gioconda Mil- 
lo in Coslovi, 35 anni, già abi. 
tante al campo, profughi di Pa- 
driciano, viaggiava seduta al 
l’«amazzone» sulla motoleggera 
guidata dal marito Olivo Coslo- 
vi, che proveniente da una stra- 
da laterale destra aveva effet- 
tuato la manovra di conversio- 
ne, per immettersi nella stessa 
direzione di marcia dell’autoci- 
Sterna. Il Coslovi era giunto 
sulla camionale prima dell’au- 
tomezzo e ne era stato supe 
rato a conversione finita, quan. 
do ormai la sua marcia era ret- 
tilinea. Nel sorpasso però l’au- 
tocisterna aveva urtato, con la 
ruota anteriore destra del ri- 
morchio, contro il manubrio si- 
nistro della motoleggera, facen- 
dola rovesciare, assieme al con: 
ducente, verso la spalla del so- 
vrapasso; la donna invece era 
caduta verso il centro della stra- 
da ed era deceduta all’istante 
per sfracellamento del cranio. 

Le risultanze . dell'inchiesta 
erano state interamente sfavo- 
revoli al Wiedmer, denunciato 
all’autorità giudiziaria per omi- 
cidio colposo e successivamen- 
te rinviato a giudizio con tale 
imputazione. In particolare era 
stato ritenuto responsabile di 
aver provocato il mortale inci 
dente per non aver rallentato 
la marcia in corrispondenza 
dell’incrocio. Il processo, cele- 
brato in Tribunale il 19 settem- 
bre 1961, si era concluso con 
la condanna del Wiedmer ad 
un anno di reclusione e al pa- 
gamento dei danni patrimonia- 
li e non patrimoniali in favo- 
re del Coslovi e del quattro fi- 
gli minori, per complessive lire 
12 milioni. 

Il Wiedmer era stato giudica- 
to in contumacia, in quanto ir- 
reperibile prima del giudizio. 
Ma passati alcuni anni, il 26 
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ottobre 1965 si era fatto vivo 
a mezzo del suo difensore, per 
interporre appello contro la 
sentenza. Egli ha chiesto la 
nullità della richiesta di cita- 
zione a giudizio, dell'istruttoria 
sommaria e del decreto di ci- 
tazione a giudizio, nonchè la 
nullità della dichiarazione di 
contumacia formulata nei suoi 
confronti. Nel merito, in via 
subordinata ha chiesto l’asso- 
luzione piena per non aver 
commesso il fatto o perchè il 
fatto non costituisce reato, so- 
stenendo che la donna era ca- 
duta a seguito di una brusca 
sterzata della ‘motoleggera 
quando. si era immessa nella 
camionale. 

A sei anni e mezzo di distan- 
za dal fatto, la Corte di Appel- 
lo si è occupata nuovamente 
del Wiedmer (ancora assente al 


dibattimento). La. sentenza ha 
dichiarato inammissibile l’ap- 
pello, per decorrenza del ter- 
mine, ordinando  l’esecuzione 
della sentenza di primo grado. 
Ma la causa non è ancora fini. 
ta, perchè è stato presentato 
ricorso per Cassazione. 
PARO RSI 
Un 


portafogli smarrito 

Una anziana signora, Maria 
Coen-Radovez, ricoverata allo 
Istituto dei poveri di via Pasco- 
li, ha smarrito mercoledì sera, 
‘presumibilmente in una via del 
centro, tutto quello che posse- 
deva: un portafogli con 9 mila 
lire e documenti personali, 

L’onesto rinvenitore farà ope- 
Ta veramente caritatevole se ri. 
porterà ogni cosa alla nostra 
amministrazione o direttamente 
alla donna, 


largo Niccolini, Dalla «centra. 
le» è partita subito la campa- 
gnola-radio con a bordo il sot- 
tufficiale di servizio, marescial. 
lo Tamplenizza, che ha succes- 
sivamente diretto le operazioni 
di spegnimento. 

I vigili del fuoco di Muggia, 
effettuati gli allacciamenti agli 
idranti, hanno diretto verso il 
cuore dell’incendio i getti di 
due maniche da quarantacinque 
millimetri, Il fuoco, a quanto 
pare (le cause non sono state 
però ancora accertate) sarebbe 
divampato per un mozzicone 
di sigaretta spento male e get- 
tato nella cassettina delle im- 
‘mondizie del retrobottega della 
drogheria. Le immondizie han- 
no così preso fuoco e le fiam- 
me si sono propagate rapida- 
mente all'arredamento del loca- 
le composto da quattro grandi 
scaffali, altri due più piccoli e 
un bancone. Anche la porta e 
lo stipite sono andati distrutti. 
Tutta la merce che vi si tro- 
vava depositata è andata per- 
duta 0, comunque, deteriorata. 


Il pericolo maggiore è sta- 
to determinato dalle numerose 
bombole di DDT, e dalle da- 
migiane di liquidi infiammabili 
che potevano scoppiare. Per 
fortuna. l'intervento dei vigili 
è stato tempestivo per cui si 
è evitato il peggio, Uno dei 
soccorritori, il vigile Filippo Li- 
dotti è rimasto ferito. alla. ma- 
no destra dai cocci di una bot- 
tiglia che era scoppiata, Il fuo- 
co, che è stato circoscritto e 
domato appena dopo mezzo- 
giorno, ha seriamente danneg- 
giato anche le pareti della dro- 
gheria, di proprietà del com- 
merciante Armando Zidarich, 
di 45 anni, abitante nello stes- 
so stabile e la facciata della 
bassa costruzione di proprietà 
della signora Concetta Derin 
ved. Rauni, di 60 anni, pure di- 
morante nella stessa casa. In 
base ai primi accertamenti 
compiuti dai vigili del fuoco e 
dagli agenti del commissaria- 
to di Muggia, accorsi sul po- 
sto per espletare servizio di 
‘ordine pubblico, i danni am- 
montano complessivamente a 
circa due milioni di lire. 

Grave anche l’altro incendio, 
quello avvenuto a Servola alla 


= 
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SEGNALAZIONI 


«Un vostro. lettore — ci scrive il 
signor O.I. — ha ricordato giorni fa 
nelle *’Segnalazioni”’, che nel 1966 
ricorre il centenario della morte di 
Giuseppe Tominz, pittore nativo del- 
la nostra terra ecc. ecc. Siccome io 
possiedo un bel disegno (cavalli) 
firmato ‘Tominz, Gbòllersdorf, anno 
1917, ed avendo pure a suo tempo 
sentito che quest'artista era interna» 
to durante la prima guerra mondiale 
in quella località, ricorro alla vostra 
cortesia per sapere se il vostro let- 
tore ha commesso uno sbaglio par- 
lando del centenario della *morte’ 
anzichè di quello della ’’nascita'’ op- 
pure se i pittori della nostra regio- 
ne che si chiamano Tominz sono due. 
Credo di ricordare che l'artista al 
quale mi riferisco io era nativo di 
Gorizia». 

I Tominz sono una dinastia di pit- 
tori che hanno fatto onore alla no- 
stra terra. Il capostipite, Giuseppe, 
della cui morte ricorre quest'anno il 
centenario nacque a Gorizia nel 1790; 
il figlio di lui, Augusto, che è ricor- 
dato soprattutto come ritrattista, ju 
il padre di Alfredo, nato nel 1854 a 
Trieste e morto nel 1936 dopo essere 
stato fra l’altro conservatore del Ci- 
vico Museo Revoltella. Di Alfredo 
Tominz che fu internato a Gbllers- 
dorf, è certamente opera il dipinto 
in possesso del nostro lettore. Ne è 
la riprova il soggetto, i cavalli, che 
Ju uno dei preferiti dall'artista. 


dE 

«Ho letto con interesse — ci scri. 
ve il signor G. R. — l'articolo dedi. 
cato alle osservazioni degli ingegneri 
@e degli architetti triestini sul muovo 
piano regolatore e, in particolare 
quanto si riferisce alla *zona turi. 
Stica”, A proposito della strada di 
collegamento con Monfalcone, viene 
ricordato che i proprietari di ville 
© villini sulal costiera, con proprio 
accesso al mare, sono tenuti dalla 
Capitaneria di porto a lasciare li 
bero l'arenile (0, in questo caso, 
la scogliera) al passaggio del pub- 
blico. E' una disposizione questa 
che nor viene però tenuta in alcun 


"Iconto da alcuni proprietari, i quali 


— ottenuta la concessione dal de- 
manio marittimo — occupano inte- 
Tamente la spiaggia senza consen» 
tire il passaggio al prossimo. Ti cito 
subito alcuni esempi: da Grignano 
non si può raggiungere Santa Croce 
mè dal porticciolo di Santa Croce si 
può camminare lungo la battigia 
sino ai filtri di Aurisina. Ugualmen- 
te dai filtri non si può proseguire 
sino a Sistiana, A Grignano, dove 
si trova il primo bagno c’è il sotto- 
passaggio che permette di andare 
oltre; poi si può imboccare una 
bella, passeggiata, ma) questa si ar- 
testa davanti al secondo bagno. Una 
volta c’era: un sentierino che passava 
dietro lo stabilimento balneare ma 
‘ora anche quello è sparito, Dal por- 
tieclolo di Santa Croce si possono 
percorrere circa cento metri poi c'è 
un reticolato seguito da una rete 
che sbarra la strada. Esiste, è vero, 
un cancello ma anche quando è 
aperto è ben vigilato da un cane 
dal carattere assai deciso. E chi se 
la sente di mettersi a discutere con 
lui di diritti e doveri? Io no di certo. 
Ma spero che la Capitaneria di porto 
provveda». 
E 

Dopo aver ricordato in una lunga 
lettera i molti meriti di Oscar Cosu- 
lich (non fu solo un grande arma- 
tore: il suo spirito di iniziativa ebbe 
influssi benefici su tutta l'economia 
della regione, sulla sua vita artisti 
ca e culturale), il lettore P.M. sug- 
gerisce che, nel quarantesimo anni- 
versario della scomparsa di quell’il- 
lustre personalità il Comune le de. 
dichi una strada cittadina. 


de 

«L’Acegat — ci scrive il signor G.G. 
— dovrebbe fare in modo di rinfor- 
zare il servizio autofilotranviario nel 
rione di Sant'Andrea, che è molto 
trascurato benchè la sua popolazione 
sia notevolmente aumentata. Dal lon- 
tano 1936 esiste soltanto la linea 15, 
che in quel tempo funzionava bene, 
poi venne lo sdoppiamento nella 16, 
a sfavore di Sant'Andrea; oggi dopo 
ben trent'anni ci dovrebbe essere un 
miglioramento; invece la situazione 
è poco soddisfacente, anzi peggiorata. 


e ORIENTATA A RIINA 


Le vetture arrivano con una frequen- 
za di 11 minuti, che sì riduce a die- 
ci nelle ore di punta. Già che sì par- 
la' di funzionalità; si dovrebbe spo- 
stare il capolinea della 30 all'angolo 
della via Locchi con la piazza Carlo 
Alberto; un paio di minuti in più di 
percorso, ma basterebbero per soddi- 
sfare le giuste esigenze di questo 
rione, malservito da una sola linea». 


de 

Lo studente di giurisprudenza M. 
G. («per ovvi motivi vi prego di non 
far menzione del mio nome») pren- 
de lo spunto dalla. lettera del Ma. 
gnifico Rettore, recentemente compar- 
sa e più precisamente dall'accenno 
alla «maniera. poco seria con. cui 
taluni prendono gli studi» per osser- 
vare che neppure il modo con cui 
taluni svolgono gli insegnamenti va 
esente da critiche. «Ci sono alcuni 
‘professori (pochi per la verità, per- 
chè la maggioranza è preparata e 
coscienziosa) i quali essendo. tito- 
lari di due o tre cattedre distribui. 
te in città lontane fra loro, «fanno 
lezioni or qua or là, E quando arri- 
vano (se arrivano) sono inevitabil. 
mente prostrati per il lungo viaggio. 
Ora, se l’Università degli Studi vuol 
rimanere tale, deve essere. anche 
una ”’Università degli insegnamenti”: 
altrimenti si trasformerà per dav- 
vero e fatalmente, in una "Univer. 
sità degli Esami”. So bene che la 
maggioranza degli insegnanti uni. 
versitari non si riconosceranno in 
questo ritratto che ho fatto di certi 
loro colleghi. Anzi, interpretando il 
‘pensiero degli studenti, voglio a que- 
sto proposito esprimere tutta la gra- 
titudine verso i nostri educatori per 
il loro modo ammirevole ed esem- 
Dplare di intendere l'insegnamento». 

al 

«Con tante vacanze — scrive la 
signora V.D. — si è aspettato pro- 
prio adesso per restaurare la Scuola 
Materna di via dell'Istria 170, Giri 
d'aria, odore di pittura e altri di- 
sagi... Tanto che la frequenza dei 
bambini si è ridotta di quattro quin- 
ti. Come mai non si è approfittato 
della parentesi. di Natale per’ fare 
questi lavori?» 


trattoria «Alla Ferriera» in via 
dei Giardini 67, dove sono an- 
dati distrutti dodici metri qua- 
drati di tetto per un danno di 
un milione e duecentomila. li- 
Te circa. Le fiamme sono guiz- 
zate a mezzogiorno e sono sta- 
te notate da un cliente, che sta- 
va entrando nel locale. Ha av- 
vertito subito la proprietaria 
Pida Juricich in Morella. Men- 
tre quest’ultima telefonava ai 
vigili del fuoco un operaio è 
salito sul tetto ed ha cercato 
di soffocare il fuoco che sì era 
sviluppato nel camino, I vi-- 
gili, accorsi sul posto con una 
autopompa e la campagnola ra. 
dio al comando del brigadiere 
Cecco, sono saliti sulla coper- 
tura della trattoria (un edifi- 
cio ad un solo piano) compo- 
sta da tegole «marsigliesi». Han- 
no. subito raffreddato il cami. 
no con l'alta pressione notan- 
do però che il fuoco covava 
nel sottotetto. I soccorritori 
hanno perciò scoperchiato : con 
le piccozze una parte del tetto 
mettendo a nudo il cuore del- 
l'incendio che aveva già intac- 
cato la così detta «trave di 
banchina» e due altre travi vi. 
cine. Le fiamme si erano pro- 
pagate all’intercapedine fatta 
in legno e cartone catramato 
per cui ,prima di spegnere lo 
incendio è stato necessario sco- 
‘perchiare dodici metri qua. 
drati di tetto. 


Sul posto è accorsa pure la 
polizia, che ha provveduto a 
far sgomberare il sottostante 
locale dove numerosi erano i 
clienti data l’ora di colazione. 

Le cause del fuoco vanno im. 
putate alla canna fumaria del- 
la stufa a carbone che serve a 
riscaldare il locale. I danni so- 
no coperti dall’assicurazione. 
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Gite e soggiorni 


SCI CAI TRIESTE . SOCIETA’ AL- 
PINA DELLE GIULIE — Per soddi. 
sfare alle numerose richieste viene 
organizzato un secondo corso di 
ginnastica presciatoria con inizio 
delle lezioni il giorno 25 gennaio 1966. 
Il corso è aperto ai soci e simpatiz= 
zanti maschi e femmine e si terrà, 
presso la palestra della scuola Coder- 
matz. di via Pindemonte ogni mar- 
tedì e venerdì. Per informazioni ed. 
iscrizioni rivolgersi seralmente nella 
sede sociale di piazza Unità 3, dalle 
ore 19.30 alle 21, Tel. 35240, 

C.A.I. - SOCIETA' ALPINA DELLE 
GIULIE — Con partenza domenica 
23 corr. alle ore 9.45, dalla Stazione 
centrale delle FF.SS., escursione sul 
Podgora e a S. Floriano. Programma 
dettagliato in sede di piazza Unità 3. 
Telef. 35240. 

CAI - SOCIETA’ ALPINA DELLE 
GIULIE. Gruppo GARS. Domenica 23 
corr., gita sciistica al Monte di Rivo 
(m.1575), Iscrizioni e informazioni 
nella sede sociale di Piazza Unità 3, 
tel. 35240. 

CUS - SEZIONE SCI MONTAGNA. 
Sono disponibili ancora alcuni posti 
per il soggiorno sciatorio a Brunico 
Plan de Corones che avrà Iuogo dal 
30.1 al 6.2. Per iscrizioni e informa- 
zioni rivolgersi dalle 17.30 alle 19.30 
alla segreteria del CUS, via F. Severo 
158, tel. 79207. 

SCI CAI XXXX OTTOBRE. Sono 
aperte le iscrizioni ai corsi di inse- 
gnamento sciistico «5 domeniche sul- 
la neve» che avranno inizio con do- 
menica 6 febbraio a Tarvisio. Infor- 
mazioni in sede sociale, via S. Pel. 
lico 1, tel. 68795. 

SCI CAI XXX OTTOBRE. Con do- 
menica prossima avranno inizio a 
Sappada i corsi di addestramento 
agonistico riservato ai soci della ca- 
tegoria «giovani». Il programma det- 
tagliato è esposto in sede, via S. 
Pellico 1, tel. 68795. 

SCI CAI XXX OTTOBRE. Martedì 
26 c.m., saranno proiettati in sede 
socìale i documentari cinematografi- 
ci: «Scì a Courmayeur», «Per essere 
sempre in forma». La proiezione del. 
le ore 19 è riservata esclusivamente 
ai soci dello Sci CAI sezionale. La 
proiezione delle ore 21 è riservata 
esclusivamente ai soci della sezione. 

SCI CAI TRIESTE SOC. ALPINA 
DELLE GIULIE — Organizza per do- 
menica prossima una gita sciatoria 
al Nevegal ottimamente innevata. Par- 
tenza ore 5 da piazza S. Antonio Nuo- 
vo, per informazioni in sede sociale 
di piazza Unità 3, tel. 35240. 


TELEVISORI 


Tante famiglie... tanti tele 
visori: all'insegna di questo 
slogan ’’Universaltecnica 
pratica ora prezzì inferiori 
a quelli mai praticati 
durante qualsiasi 


SVENDITA 


Apparecchi della più recente 
produzione e delle più 
famose marche con 


SCONTI FINO AL 60% 


UNIVERSALTECNICA 


Corso Garibaldi 4 - P. Goldoni 1 


CAEN ce 


Venerdì, 21 gennaio 1966 


RIUNIONE DELLA SECONDA COMMISSIONE REGIONALE 


Si delinea la struttura 
dell'Azienda forestale 


Dettagliata relazione del prof. Ribezzi sul provvedimento 
Gli Enti locali ritornano all'esame in sede. referente 


Sono proseguiti ierl i lavori 
delle ommissioni consiliari del. 
la Regione Friuli- Venezia Giu- 
lia. La II Commissione perma- 
nente, competente per agricol. 
tura, foreste ed economia mon- 
tana, ha iniziato ieri mattina 
l’esame del disegno di legge pre- 
disposto dalla Giunta e riguar- 
dante l’istituzione e l’ordina- 
mento dell’Azienda Forestale 
della Regione, La relazione sul 
‘provvediaento, elaborata dallo 
stesso presidente della Commis- 
sione referente, prof. Ribezzi, 
spiega le finalità del progetto 
legislativo, e cioè la predispo- 
sizione degli strumenti legisla- 
‘tivi adeguati  all'utilizzazione, 
alla tutela e all'ampliamento dei 
5.400'ettari ci foreste finora di 
proprietà dello Stato, trasferiti 
alla Regione in seguito all’'ema- 
‘nazione delle norme di attua- 
zione sul patrimonio indispo- 
nibile. 

Si apprende così che le fore- 
ste trasferite alla Regione Friu- 
li. Venezia Giulia sono quella 
demaniale di Prescudino, nel 
Comune di Barcis; quella de- 
maniale del lansiglio, nella sua 
parte orientale, nei Comuni di 
‘Budoia, Caneva e Polcenigo; la 
segheria demaniale esistente nel 
Comune di Gorizia e alcune fo- 
reste demaniali comprese nei 
territori dei diversi Comuni del. 
la Provincia di Trieste, 


Il prof. Ribezzi, dopo aver 
rilevato che la proposta istitu- 
zione dell'Azienda Forestale re- 
gionale c.stituisce l’attuazione 
di un ulteriore impegno pro- 
grammatico dell'Amministrazio. 
ne regionale nel quadro dei 
‘provvedimenti a favore delle zo- 
ne montane, ha rilevato che an- 
che nelle altre Regioni a sta- 
tuto speciale è stata riconosciu- 
ta l'opportunità di istituire ana- 
loghi organismi che ricalchino 
sostanzialmente l’ordinamento 
dell'Azienda special» per le fo- 
reste del Demanio dello Stato. 
Infatti le caratteristiche parti. 
colari della produzione boschi- 
va necessitano una gestione uni. 
ca con carattere autonomo, 

Il prof. Ribezzi ha quindi 
elencato le principali attribu- 
zioni della istituenda Azienda 
regionale; ha sottolineato la 
norma del provvedimento che 
dispone l’impiego dell’eventuale 
reddito netto della gestione da 
utilizzare nell’ampliamento del 
patrimonio boschivo regionale. 
In tal modo sarà offerto alla 
Azienda stessa la possibilità di 
estendere il patrimonio da essa 
gestito in forza delle partico. 
lari disposizioni di carattere ge- 
nerale che autorizzano l’acqui- 
sto o l’esproprio di quei terre- 
ni che, essendo suscettibili del. 
la sola coltura forestale, risul- 
tino abbandonati e trascurati. 

Il relatore ha altresì notato 
che la foresta di Tarvisio non 
può far parte del patrimonio 
della Regione perchè appartie- 
ne al Fondo per il culto del 
Ministero degli Interni; ha pe- 
Tò auspicato che la sua gestio- 
ne, attualmente affidata alla 
Azienda forestale dello Stato, 
Dee all’Amministrazione regio- 
nale, ; 

Sono seguiti gli interventi. 
Ha preso per primo la parola 
l’assessore regionale all’agricol. 
tura, foreste ed economia mon- 
tana, avv. Comelli. Egli ha de- 
lineato . gli intendimenti della 
Giunta in merito al provvedi. 
mento in esame, Sulla discus- 
sione generale sono intervenu- 
ti i seguenti commissari refe- 
renti: Angeli (PSI), Bettoli 
(PSIUP), Boschi (MSI), Chieu 
(D.C.), Cogo (D.C.), De Caneva 
(PCI), Moschioni (PCI) e Mor. 
purgo (PLI). La seduta è sta- 
ta aggiornata a martedì pros- 
simo per l'impostazione dei sin. 
goli articoli del provvedimento 
legislativo, 

Si riunirà domattina la Pri- 
ma Commisisone permanente, 
che si occupa degli affari della 
‘Presidenza, finanze e bilancio, 
E’ presieduta dal consigliere 
Stopper, I commissari. sono 
chiamati a prendere in esame 
le osservazioni formulate dal 
Governo nazionale in merito 
al disegno di legge riguardante 
il controllo della Regione su- 
gli atti degli Enti locali, varata 
dal Consiglio regionale nello 
scorso dicembre. 

Dopo i chiarimenti avuti nel- 
le passate settimane in sede 
ministeriale, culminati con il 
colloquio tra il Presidente del. 
la Giunta, Berzanti, e l’asses- 
sore delegato agli Enti locali, 
Vicario, con il Ministro dello 
Interno, on. Taviani, i punti 
del provvedimento che il Con- 
siglio regionale è stato invitato 
a riesaminare — per quanto 
concerne la struttura interna 
della legge e la nuova discipli- 


‘na dei controlli — sì sono ri. 


dotti essenzialmente a quello 


‘relativo alla trasmissione degli 


atti da sottoporre a controllo. 


Si ricorderà come il sistema 
inizialmente proposto dalla Re- 
gione prevedesse, infatti, che le 
amministrazioni provinciali, i 
comuni, i consorzi e le istitu 


zioni pubbliche di assistenza 


(ECA, Ospedali, e via dicendo) 
inviassero al competente orge- 
no regionale. soltanto l'elenco 
degli atti adottati dall'Ente e 
soggetti al controllo di legitti- 
mità, con indicazione del rela. 
tivo dispositivo, salva la fa 
coltà di richiedere l'atto inte 
grale per eventuali accertamen- 
ti. A tale riguardo è stato os- 
servato che un effettivo e siste 


testo integrale. 


mente interessati a eventuali 
‘modifiche del disegno di legge 
già approvato regionalmente 
risultano gli istituti di assisten- 
za e beneficienza, ha indetto 


"Una riunione dei responsabili 


matico controllo di legittimi. 
tà sulle deliberazioni non può 
essere compiuto unicamente at. 
traverso il dispositivo, ma che 
un tale giudizio presuppone 
normalmente anche l'esame dei 
motivi addotti nelle premesse, 
delle regolarità della votazione 
e di ogni altra considerazione 
di merito; pertanto esso deve 
essere esteso agli atti nel lora 


Il Presidente Berzanti, d’inte. 
sa con l’assessore Vicario, con- 
siderato che gli Enti maggior 


degli Enti ospedalieri e degli 
Enti comunali di assistenza dei 
‘capoluoghi di provincia e del 
circondario di Pordenone, allo 
scopo di una consultazione in 
merito al problema. 

Nel corso dell’incontro, svol. 
tosi ieri a Trieste, e al quale 
hanno partecipato anche il re. 
latore del provvedimento, Co- 
loni e il segretario generale del. 
la Giunta, Luchini, sono state 
vagliate le varie possibilità ‘di 
soluzione, sulle quali dovrà in 
definitiva pronunciarsi dappri- 
ma la Commisisone in sede re- 
ferente e quindi l’Assemblea 
regionale che — come già an- 
nmunciato — terrà la sua prima 
riunione del 1966, nella giorna- 
ta di martedì primo febbraio. 


IL CASO «FAIRFIELD» POTREBBE INS 


EGNARE QUALCOSA 


Un esempio dall’Inghilterra 
sul modo di salvare un cantiere 


La Tazionalizzazione con l'apporto di capitali privati e statali 
è stata alla base della coraggiosa azione di risanamento 


Il caso del cantiere scozzese 
«Fairfield» ha avuto enorme di- 
latazione su tutta la stampa qua- 
lificata e politica, dalla Scan- 
dinavia al Canada, dal Giappo- 
ne alla Germania, senza consi- 
derare quella britannica, Cosa è 
avvenuto nel «Fairfield»? Il can- 
tiere scozzese, che poi non ha 
delle dimensioni mammut, ma 
è uno dei tantissimi cantieri 
della Clyde, s'è trovato in diffi- 
coltà per la quadratura dei ri- 
cavi con i costi, pur posseder 
do un buon carnet di ordini di 
costruzione, 


I «managers» della società 
cantieristica — dopo l’esame 
dei bilanci — hanno constatato 
una perdita e l'assemblea de. 
gli azionisti ha deciso in sede 
straordinaria di chiudere i bat- 
tenti. Immediatamente tutta la 
stampa britannica ha sollevata 
la questione, portandola su un 
alto livello di politica economi- 
ca. Come aiutare il «Fairfieldy? 
Il Governo non cì pensò mol- 
to: anzi pochissimo, Il Ministro 
per gli Affari economici consul- 
tò il Gabinetto e, d'accordo con 
la Bank of England, decise di 
concedere un prestito straordì» 
nario di un milione di sterline 
al cantiere, per evitarne la chiu- 
sura, Nel frattempo, il Gover- 
no invitò 1 privati imprenditori 
ad intervenire per salvare l’im- 
pianto scozzese, e, nello spazio 
di pochi giorni, Londra otten- 
ne due offerte da parte di gros- 
se imprese industriali britanni- 
che, che si dichiararono dispo. 
ste ad entrare in una qualsivo- 
glia combinazione. La «Thermo. 
tank», assieme ad un gruppo fi. 
nanziario privato, si offerse di 
salvare il «Fairfield», e venne 
stipulato un accordo di coo-ge- 
stione, nella quale, accanto al 
Governo, entrava nella combi. 
Tosigne anche la privata inizia 

DIA 


Lunedì scorso venne dato lo 
annuncio del varo della nuova 
combinazione, alla quale hanno 
assicurato l’appoggio anche due 
grandi c:ganizzazioni sindacali, 
che si sono ripromesse di ver- 
sare un contributo di mezzo mi. 
lione di sterline, pur di evitare 
la disoccupazione della mano- 
dopera. Dal «Lloyd's List», il 
più autorevole giornale maritti- 
mo londinese, apprendiamo che 
è stata costituita una nuova so- 
cietà di gestione, denominata 
Fatrfield- Glasgow, a capo del- 
la quale è stato eletto Mister 
Oliver Banford, manager dello 
stabilimento cantieristico. della 
Clyde, Alerander Stephen and 
Sons Ltd. 

A sua volta il Governo bri- 
tannico, che ha assunto la metà 
del pacchetto azionario, ha de- 
legato un proprio rappresentan- 
te. Si tratta non già di un alto 
funzionario del Ministero degli 
Affari economici, ma di un pri- 
vato, un «merchant bankery di 
nome Derek Palmar. Così ha 
avuto luogo il risamamento di 
un cantiere importante, ma non 
certo ‘così rieco di tradizioni 
quale quello del San Marco. 


Il «Norwegian Shipping News», 
la rivista marittima a più larga 
tiratura nel mondo (non dimen- 
tichiamo che la Norvegia è al 
terzo posto nella graduatoria 
delle marine mercantili mondia- 
U, con una flotta quasi tripla 
di quella italiana) ha lodato il 
salvataggio britannico, facendo 
rilevare che, per combattere 
contro l'aggressività nipponica 
e contro l'altrui concorrenza, 
non c’era che un mezzo: quel. 
lo di razionalizzare il cantiere, 
con l'apporto di capitali jre- 
schi. La rivista francese «Navi- 
Ports et Chantiers» — emana- 
zione del «Journal de la mari- 
ne marchande» — ha dato am- 
pio rilievo all’atto di «chirurgia 
cantieristica» adottato dal Mini- 
stro per gli Affari economici 
Si S. dario Tara 

uo eco lo «Svensk Sjoefar 
Tidningy — la più grande rivi. 
sta svedese del settore — lo 
«Shipping World and Shipbuil 
der» di Londra, il «Fairplay», 
«Le Transport» di Basilea, la 
«Hansay di Amburgo ecc. 

Per l'Inghilterra, la questione 
Fairfield è stato un atto di di- 
fesa nazionale contro le insidie 
di un mercato aggressivo nel 
campo celle costruzioni navali. 
Si pensi che il «Daily Mirrory 
(cinque milioni di copie gior- 
naliere) ha dedicato alla que- 
stione un articolo di fondo nel- 
la edizione di Capodanno. Per- 
sino i giapponesi, attraverso il 
«Marine Japan News», hanno lo- 


dato il «risveglio della coscien-, 
ea marittima britannica». Ed è 
tutto dire. Nel numero del 21 
gennaio 1966 dello «Shipping 
World and Shipbuilder» è ri- 
portato in apertura un articolo 
firmato dal Ministro di Stato 
alla navigazione, Roy Mason, 
nel quale il Ministro dice di 
aver visitato tutti i cantieri pic- 
coli e grandi della Clyde, della 
Tyne, della Wear, della Hum- 
ber, del Mersyside, di ‘Sout- 
hampton, è d'aver parlato con 
i tecnici, gli operai ed i «trade- 
unionisti». Il Ministro ha fatto 
notare che occorre immediata- 
mente uno «Shipbuilding Cre- 
dit Schemey per provvedere al 
rammodernamento di tutti gli 
impianti di produzione navale, 
e per sollecitare gli armatori 
britannici ad ordinare in patria. 

Alla Camera di Commercio 
abbiamo consultato tutte le ri- 
viste del settore e tutte hanno 
dedicato spazione al «caso Fair- 
field». Non altrettanto è avve- 
nuto sulla stampa nazionale per 
il «caso San Marco». I giappo- 


nesiì — da buoni avversari can- 
tieristici di S. M. Britannica — 
hanno messo în rilievo il «ri- 
sveglio della coscienza marina- 
ta» di quel popolo, Ma non 
altrettanto è avvenuto da noi! 
I concittadini seguono trepida- 
mente le sorti del massimo im- 
pianto industriale della città, 
non appoggiati, per altro, dalla 
simpatia di altre città e dalla 
comprensione marinara d’Italia. 
Siamo entrati nell'aria di «Cam- 
panile sera»? 


I 


Un’escursione archeologica in Egit- 
to sarà illustrata con diapositive e 
documentazioni raccolte dal sig. E. 
Matheusche, alla Società teosofica 
italiana, questa sera con inizio alle 
19,30 nella sede di corso Garibaldi, 
2/11. 

toi ipi iti ini 


Ferraris alla Rossoni, Quest’oggi 
Angelo Ferraris inaugura una im- 
portante «personale» alla  Rossoni 
che non mancherà di richiamare la 
attenzione del pubblico, specie per 
gli otto quadri sul Carso, 


IL PICCOLO 


3 («Giornalfoto») 

‘Giuseppe Ungaretti è fra noi. 
E arrivato iersera alle 21,30 al- 
la Stazione centrale, accolto 
con. spontanea manifestazione 
di simpatia e di devozione da 
numerosi soci dell’Associazione 
laureati dell'Università di Trie- 
ste, sotto gli auspici della qua- 
le avrà luogo oggi alle ore 21, 
nelle sale del Palazzo Artelli, 
una serata dedicata alla poesia. 

L’illustre ospite, in omaggio 
alla nostra città, leggerà per- 
sonalmente alcuni brani di Um- 
berto Saba e offrirà ai soci del. 
l’ALUT la strenna 195, costi- 
tuita quest'anno dalle due liri: 
che «Viaggetto in Etruria» che 
risalgono all’estate del 1935 e 
che si riferiscono ad un suo 
viaggio nel Lazio e in Toscana. 

La serata, alla quale saran: 
no presenti i poeti Biagio Ma- 
rin, Libero De Libero, Leonar- 
do Sinisgalli e Ligio Zannini 
nonchè personalità del mondo 
della cultura, verrà ripresa dal. 
la (TV. 

e 


Presentazione alla FIDAPA 
di scrittrici giuliane 


Teri sera è avvenuta la pre- 
sentazione al pubblico delle 
scrittrici che hanno collabora- 
to al settimo «Quaderno degli 
scrittori giuliani». La manifesta- 
zione organizzata a cura della 
FIDAPA si è svolta nella sede 
del Circolo Ras gentilmente 
messo a disposizione, Gaetano 
De Leo ha illustrato l’opera di 
Lina Galli, Nadia Pauluzzo, Ni- 
ke Clama e Dora Salvi fornen- 
do ai convenuti un quadro 
esauriente delle personalità del. 
le scrittrici; dal canto suo Clau- 
dio Martelli ha commentato gli 
scritti di Ketty Daneo, Nora 
Poliaghi e Nera Gnoli Fuzzi. 
Brani di prosa e poesia sono 
stati letti da Nera Fuzzi, 
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VENTI GIORNI INTENSI PER LA GIUNTA E GLI ASSESSORATI | | 


nati. 


Nella. prima decade di gen- 
naio di ripartizione dei contri. 
buti in conto capitale e in con- 
to interessi, per la realizzazio- 
ne di opere nel Friuli-Venezia 
in base alle leggi già 
promulgate Nel 1955. Con 800 
milioni di. contributo della Re- 
gione saranno costruiti 270 al- 
loggi popolari per un miliardo 


Giulia, 


E° già possibile fare un breve 
compendio sulla ripresa della 
attività degli organi regionali 
in questo primo scorcio di gen- 
naio. Le prime due decadi so- 
no state caratterizzate da un in- 
tenso lavoro amministrativo da 
parte della Giunta e dei singoli 
assessorati. Particolare eviden- 
za per la mole degli investi 
menti e per l'urgenza dei pro- 
blemi interessati, rivestono i 
settori dei lavori pubblici e del 
turismo, sebbene viva parte ab- 
biano anche altri aspetti esami- 


e 350 milioni; altri 4 miliardi 
di investimenti saranno smobi- 
lizzati con la legge sui contri. 
buti in conto interesse per un 
totale di 600-700 alloggi. In tutto 
quindi circa un migliaio di nuo- 
ve abitazioni. Tali provvedimen- 
ti consentiranno di sbloccare 
definitivamente alcune partico- 
lari situazioni di disagio, pi 
mettendo il risanamento di 
tere zone dove esistono case 
pericolanti, malsane, baracche, 
eccetera. 

In particolare inizierà il ri- 
sanamento delle ex infermerie 
quadrupedi di Palmanova, del 
Rare cinese di Cervignano, 

el Lazzaretto di Monfalcone, 
e di numerosi caseggiati prati- 
camente instabili a Cividale. 
Sempre con tali contributi lo 
IACP di Trieste, per conto del 
Comune, potrà realizzare una 
novantina di alloggi a Poggi S. 
Anna. 


UN PROVVEDIMENTO DI VIVO INTERESSE PUBBLICO 


APPROVATO DALLA GIUNTA 


IL FINANZIAMENTO DEGLI ACQUEDOTTI 


Piano di ripartizione in base alla legge 16 novembre 1965 


Ha avuto luogo ieri nella se- 
de di piazza Oberdan, l’annun- 
ciata seduta della Giunta regio- 
nale del Friuli - Venezia Giulia. 
Ha presieduto i lavori il Presi- 
dente dott. Alfredo Berzanti. 
Lo stesso dott. Berzanti è l’as- 
sessore alla programmazione, 
Gino Cocianni, hanno fatto 
una dettagliata relazione ai loro 
colleghi dell’Esecutivo. regio- 
nale sull’incontro avuto negli 
scorsi giorni a Roma con il Mi- 
nistro del Bilancio, on, Giovan: 
ni Pieraccini, 

Oltre allo smaltimento degli 
‘argomenti di ordinaria ammi- 
nistrazione, la Giunta regiona- 
le ha approvato ieri il piano 
di ripartizione del finanziamen- 
to destinato per l'esercizio 1965 
alla costruzione e all’amplia- 
mento degli acquedotti nel Friu- 
li - Venezia Giulia, in base alla 
legge regionale del 16 novembre 
1965, n. 27, 

Prima della riunione giunta. 
le, il Vicepresidente della Giun- 
ta e assessore ai trasporti e tu- 
rismo, prof. Giuseppe Dulci, 
ha ricevuto ieri mattina una de- 
legazione del Comitato regiona- 
le di difesa dell'autotrasporto 
su strada del Friuli - Venezia 
Giulia. La delegazione era com- 


posta dal 


Perlis e Zambelli. 


rivendicazioni 


sessore regionale rientra 


tia che avrà luogo a Udine 


30 del corrente mese. Successi 
vamente a Roma, il 3 febbraio, 
si terrà l’assemblea a livello 


nazionale. 


Stones E 


Ribadita la richiesta 


per la benzina agevolata 


Presidente 
della Giunta regionale è stata 
richiamata sulla recente serra. 
ta di protesta, effettuata dagli 
| adidetti ai distributori di ben- 


L'attenzione del 


geometra Chiozza 
(presidente) e dai signori Don, 
Foraboschi, Furlani, Lumbelli, 


Gli autotrasportatori, nel cor- 
so della riunione hanno illustra- 
to al prof, Dulci la critica si. 
tuazione in cui versa la cate- 
goria e hanno rivolto istanze e 
della categoria 
stessa analogamente a quanto 
già fatto presso altre pubbli 
che autorità, Viene ufficiosa- 
mente comunicato che l'incon- 
tro di ieri con il competente as- 
in 
una vasta azione intrapresa da- 
gli, autotrasportatori della Re- 
gione in preparazione dell’as- 
semblea generale della catego- 


zina, In una interrogazione pre- 
sentata dal consigliere Trauner 
del PLI viene messa in risalto 
la «grave situazione in cui si 
dibatte l’intera categoria dei 
Venditori di carburanti e lubri- 
ficanti nella nostra Provincia a 
seguito del ricorso sempre mag- 
giore da parte degli utenti della 
strada all’acquisto di benzina 
jugoslava», Dopo aver fatto no- 
tare che «tale stato di cose si 
Tipercuote in genere su tutto il 
commercio cittadino e regionale 
con conseguente notevole dan- 
no per la nostra economia». Lo 
interrogante rileva: «Una solu. 
zione, più volte prospettata e 
che ha trovato accoglimento an- 
che in proposte di legge nazi 
il| nali presentate in sede regiona. 
le (di cui una a cura del grup- 
‘po del PLI), di concedere alla 
Provincia di Trieste ed in ge- 
nere al territorio soggetto agli 
Accordi di Udine un contingen- 
te di benzina agevolato, non ha 
potuto —. a causa di remore bu- 
rocratiche — trovare ancora ap- 
plicazione». 

cons, Trauner conclude 
chiedendo di sapere quali passi 
siano stati fatti o si intendano 
fare «al fine di sollecitare la 
emanazione di quei provvedi. 
menti legislativi ed amministra. 


tivi che valgano a risolvere la 


CONFERENZA DEL PROF. DALLAPORTA ALLA «DANTE ALIGHIERI» 


L'evoluzione delle stelle 
spiegatadaunillustre fisico 


Tra il folto uditorio diversi scienziati del «Centro atomico) 


Teri sera per la «Dante Ali 
ghieriy, nella sala di via San 
Nicolò 5, ha parlato il prof, Ni. 
colò Dallaporta, attualmente or- 
dinario di Fisica teorica alla 
Università di Padova, Presen- 
tato dalla signora Eulambio, 
presidente della Sezione triesti- 
na della «Dante», la quale ha 
sottolineato i meriti non solo 
nazionali dell’oratore concitta- 
dino, il prof. Dallaporta ha par- 
lato sul tema «Alcune prospet- 
tive della odierna cosmologia». 
E° riuscita una conferenza 
scientifica di alto livello, inte- 
ressante, che è stata seguita dal 
folto pubblico, tra il quale ab. 
biamo notato il prof. Budini as- 
sieme a. diversi scienziati del 
Centro internazionale di fisica 
teorica. 

L'oratore ha esordito con l’il. 
lustrare le varie prospettive, 
sempre più ampliate, dell'uomo 
in merito all'universo, partendo 
dalla evidenza che ci viene sul- 
la durata della terra, passando 
alla prospettiva dell'evoluzione 
delle stelle. Dopo un breve cen. 
no sulla genesi del sistema pla- 
netario, ha trattato dell’eviden- 
za offertaci sulla vita delle stel- 
le, seguendo cioè l’evolversi di 
una stella dalla sua nascita dal. 
la materia cosmica attraverso 
la sua lunga permanenza sulla 
sequenza principale, durante la 
quale la stella consuma le pro. 
prie riserve di idrogeno, per 
giungere agli stadi di evoluzione 
più tarda, durante i quali la 
Stella si evolve verso il ramo 
delle stelle «giganti rosse», sin. 
tetizzando elementi chimici di 
elemento atomico sempre cre. 
scente. 

‘Dopo brevi cenni agli stadi fi- 
nali della vita delle stelle, l’ora- 
tore ha preso in esame la vita 
dell’intera galassia, dalla quale 
si passa alla prospettiva offerta 
oggi dall'insieme delle galassie, 
con accenni ai problemi aperti 
dalle più recenti scoperte sulle 
esplosioni che possono avvenire 
nei nuclei di queste, 

I. prof, Dallaporta ha sottoli. 
neato l’estrema varietà del pa 
norama offerto dai vari tipi di 
Stelle a noi conosciuti, Dalle «gi- 
ganti rosse», il cui diametro è 
tale che, se fossero al posto del 
sole, noi ci staremmo dentro, 
alle «nane bianche», in cui la 
densità della materia è centi- 
naia di migliaia di volte mag. 
giore di quella dei nostri corpi 
solidi. 

Ha poi illustrato la possibilità 
che le stelle sieno costituite da 
solo idrogeno, Riguardo le ga- 
lassie, il prof. Dallaporta, ser- 
vendosi anche di diapositive, ha 
messo in evidenza l’enormità 
delle energie messe in gioco dai 
fenomeni stellari 

L'oratore ha infine messo in 


rilievo le due principali teorie 
cosmologiche attualmente in vo. 
ga: quella evolutiva, secondo 
cui l'universo ha potuto nasce. 
re una decina di miliardi di an- 
ni fa da una specie di atto uni. 
co (espandendosi da quell’istan. 
te iniziale nel moto centrifugo 
che ci è rivelato dalla fuga di 
tutte le galassie nello. spazio, 
com'è sperimentalmente con- 
statato); e quella statica, la 
quale — per soddisfare al re- 
quisito che la struttura dell’uni- 
verso rimanga la stessa, mal- 
grado la fuga delle galassie — 
è costretta a presupporre una 


Cronache portuali 


Del primo del mese alle ore 8 
di ieri mattina sono giunte nei 
MM.GG. 85. navi per un volume 
globale di manipolazioni di circa 
102 mila tonnellate di merci. La 
composizione dei carichi sul piano 
merceologico risulta la seguente: 


merci varie oltre 57 mila t.; mine: 
rali e carboni oltre 21.000; cereali 
allo sbarco circa 16 mila; legnami 
e tronchi oltre 7 mila. 

Teri nel porto erano sotto mani- 
polazione 19 unità, fra cui tre ar- 
rivate nel pomeriggio. Secondo no- 
stre valutazioni, il movimento glo- 
bale dei Magazzini Generali nel me- 
se di gennaio dovrebbe raggiunge- 
re le 160 mila tonnellate fra sbarchi 
ed imbarchi. 


Montecatini per l'Albania 

Il cargo «Mati», in appoggio alla 
Adriatica, imbarca per conto alba- 
nese oltre 800 tonnellate di macchi- 
nari inviati dalla Montecatini al 
porto di Durazzo, 


Vino turco 

E' giunta in porto la cisterna 
«Doris» — appoggiata alla agenzia 
E. Sperco — con un carico di 480 
tonnellate di vino alla rinfusa, Il 
carico proviene da Izmir. 


Arrivi di caffè 


La m/n «Madas» (in. appoggio 
alla E. Sperco) è giunta dal Nord 
Europa con oltre 300 tonnellate di 
caffè, più un centinaio di tonnel- 
late di varie. La m/n «Kithira» 
Cin appoggio alla Italo-Scandinava) 
ha terminato di sbarcare, fra l’al. 
tro, ben 800 tonn. di caffè di pro- 
venienza sudamericana. Altre 200 


continua creazione di materia 
che si sta tuttora attuando nel. 
l'universo. 


——___——*—r 


Il 45.0 anniversario della fondazio- 
ne del PCI sarà celebrato domani 
con inizio alle 19,30 nella sede comu- 
nista di via della Madonnina 19, Do- 
po un discorso del consigliere comu- 
nale Arturo Calabria verranno ese- 
guite dal Gruppo «Bertolt Brecht» di 
Trento canzoni della Resistenza, Ana- 
loghe manifestazioni si svolgeranno 
domenica mattina a Muggia e nel 
pomeriggio a Santa Croce. 


tonn. di caffè del West Africa sono 
giunte in porto con la motonave 
Iloydiana «Isonzo» (che sbarca com- 
plessivamente 1100 tonn. di merci 
tropicali), A sua volta, la «Ut Ea- 
tisp, pure del Lloyd Triestino, giun- 
ta dal Mar Rosso-Africa Orientale, 
sta sbarcando fra l’altro 230 tonn. 
di caffè, mentre prende a bordo 
più di 1000 tonn, di carico ‘generale. 


Cromo dal Golfo Persico 


Il cargo jugoslavo «Trepca» (agen- 
te Agemar) sbarca 1400 tonn. di 
eromo dal Golfo Persico (carica per 
la stessa area 550 t. di varie). La 
«San Gerassimos» (in appoggio al- 
le Ellerman Wilson) ha terminato 
di sbarcare 3000 tonn. di cromo per 
conto austriaco, Altre 4500 t. di 
cromo giungeranno il 26 con il li- 
beriano «Dias» (agente Ellerman 
Wilson). 


Rame africano 

da ricaricare per Tripoli 

Dalla motonave «Isonzo», del 
Lloyd Triestino, sono state sbarca- 
te 700 tonn. di rame in bobine 
provenienti dal West Africa, che 
verranno reimbarcate per Tripoli 
sulla «Etrisco», di cui l'agente è 
D'Adda. 


Ferro per Praga 

Oggi terminerà di sbarcare oltre 
10.300 tonn. di minerale di ferro 
il «Pegaso» (ricevitore Pilamar). Il 
minerale proviene da Goa (India 
occidentale) ed è destinato alla 
Cecoslovacchia, Il giorno 28 do- 
vrebbe giungere al Molo carboni 
del Punto Franco Nuovo il laurino 
«Lucrino» con circa 9900 tonn, di 
ferro indiano per conto della Ce- 
chofracht. 


Douglas 

Una grossa partita di segati ame. 
ricani del tipo Douglas giungerà 
il 25-26 p.v. con il «Korotan», una 
nave che batte bandiera jugoslava 
e che è inserita sulla linea di cir- 
cumnavigazione del globo. La nave 
è in appoggio alla Mediterranea. 
Si tratta di quasi 3000 tonn. di 
segati. 


Cotone messicano 


E’ atteso oggi dal Messico il car- 
go tedesco «Transgermania» (agen- 
te Tripcovich) con più di 500 tonn, 
di cotone messicano, 


Grano tunisino 
per industrie locali 


Il cargo greco «Anna Maria» (in 
appoggio alla Audoly) giungerà og- 
gi da Tunisi con 2000 tonn. di gra- 
no duro per industrie locali. La 
nave sbarcherà al Silo granario. 


Nell’Italia 


Linea Nord America. Al coman- 
do del cap. sup. Giorgini Rocco 
la t/n «C. Colombo» è partita ieri 
da Malaga diretta a Napoli, Paler- 
mo, Messina, Pireo, Venezia e Trie. 
ste dove è attesa il 26 gennaio. 

Linea Centro America - Nord Pa. 
cifico. Proveniente da Venezia è at. 
tesa stamane a Trieste la m/n «P. 
Toscanelli». 

La nave ripartirà dal nostro por- 
to il 30 corrente. Sin d'ora sono 
stati prenotati dei buoni quantita» 
tivi di carico — sia di provenienza 
nazionale che estera — per i vari 
scali della linea. 

In giornata giungerà a Venezia 
la motonave noleggiata «Kosei Ma- 
Tu», che è prevista in arrivo a Trie- 
ste il 25 gennaio. 


(«Giornalfoto») 


Il professor Nicolò Dallaporta, ordinario di fisica teorica al- 
l'Università di Padova, mentre parla alla «Dante Alighieri» 


LA VITA NEL PORTO 


Macchinari Montecatini per l’Aibania - In pochi giorni sbarcati 25500 sacchi di caffè 
Rame africano per Tripoli - Grano per industrie locali = Forti movimenti sulle lloydiane 


Linea Sud America. Il p.fo «Strom- 
‘boli» giunto ieri a Trieste, ripartirà 
circa il 27 corrente per il suo nuo- 
vo viaggio di uscita alla volta del 
Sud America. 


Nel Lloyd Triestino 

La m/n «Vespucci», impiegata 
sulla linea commerciale Sud Afri- 
ca, giungerà ‘a Trieste verso il 28 
corrente mese per sbarcare un no- 
tevole quantitativo di merci tipiche 
dei mercati africani. Ripartirà ver- 
so il 3 febbraio, sulla stessa linea. 

La noleggiata m/n «Antonio», che 
verrà impiegata sulla linea com- 
‘merciale Estremo Oriente, inizierà 
qui le operazioni di carico verso 
il 23 per ripartire verso il 25 cor- 
rente, dopo aver imbarcato partite 


di carta, filati, macchinari, auto. 


eccetera, 

La m/n «Victoria», giunta nel no. 
stro porto dall’Estremo Oriente, 
procede allo sbarco di juta, spezie, 
gomma, apparati elettronici ecc. ed 
imbarcherà, tra l’altro, macchina- 
tì, tessuti ed un forte quantitativo 
di carico generale. Il 26 p.v. sal- 
perà dal nostro porto, diretta sul- 
la stessa linea. 

La m/n «Isonzo», che serve la li. 
nea commerciale Africa Occidenta- 
le-Congo-Angola, salperà da Trie- 
ste, secondo le previsioni, domani, 
22 gennaio, con un carico di carta, 
oli minerali, cemento e di altre 
merci destinate agli scali dello stes- 
so settore operativo. 

La noleggiata. m/n «Ut Eatis», 
operante nel settore Adriatico-Mar 
Rosso-Africa Orientale, lascerà Trie. 
ste verso il 25 gennaio, con un ca- 
rico di pasta alimentare, ferramen- 
ta, legnami e di merci varie. 


grave situazione in atto». 

Una interrogazione dello stes- 
so tenore è stata presentata an- 
che al Sindaco. 


Esponenti degli «scouts» 


dal Presidente de Rinaldini 


Il presidente del Consiglio re- 
gionale ha ricevuto l’altra mat- 
tina, in visita di presentazione, 
‘un gruppo di dirigenti del Co- 
mitato patrocinatore del Corpo 
nazionale giovani esploratori 
italiani, composto dalla presi. 
dente dott, Fulvia Costantini- 
des, dal vicepresidente barone 
Aldo Albori, dal commissario 
nazionale Antonio Viezzoli, dal 
commissario regionale Gualtie- 
ro Jesurum, e dal presidente 
amministrativo dott. Rinaldo 
Vatta, 


Riduzioni ferroviarie 


per comitive festive 


Speciali facilitazioni di viag- 
gio a favore delle comitive fe- 
-|Stive saranno applicate sulle 
ferrovie dello Stato nei mesi di 
febbraio e marzo. In particola- 
Te per i viaggi compiuti nella 
giornata festiva da comitive di 
almeno cinque persone, la ridu- 
zione del 40 per cento, attual- 
mente prevista fino a 150 chilo- 
metri, sarà applicabile senza al- 
cun limite di distanza. ‘Per i 
viaggi di. comitive di almeno 
25 persone sarà applicata la ri. 
duzione del 50 per cento, Per 
questi gruppi il viaggio di an- 
data può essere compiuto nel 
giorno precedente il festivo op- 
‘pure in questo e l’inizio del 
viaggio di ritorno può avveni- 
re fino alle 12 del giorno se- 
guente il festivo, Una ulteriore 
agevolazione è costituita dalla 
gratuità di trasporto per gli ac- 
compagnatori, nella seguente 
misura: una persona per grup- 
pi da 25 a 50 persone paganti; 
una persona per ogni 50 perso- 
ne paganti o frazione, per i 
gruppi di oltre 50 persone, 


Nell’Associazione 


dei risparmiatori 

Si è riunito l’altra sera nella 
sede sociale il Comitato diretti. 
vo dell’Associazione dei rispar- 
‘miatori della Provincia di Trie- 
ste, Dopo la relazione del se- 
gretario responsabile dott, Di 
Paoli sull’attività dell’anno 
scorso sono stati discussi nu- 
merosi problemi riguardanti il 
settore del risparmio privato. 
E’ stato rilevato tra l’altro l’op- 
portunità di proporre tramite 
la Federazione nazionale, alla 
attenzione dell’Assobancaria e 
del Comitato Interministeriale 
per il Credito e il Risparmio la 
revisione dei tassi di interesse 
sui depositi bancari e una nuo- 
va regolamentazione della ma- 
teria, Nel corso della discussio- 
ne, nella quale sono intervenu- 
ti il dott, Hruby, l’avv. Pasino 
ed il dott, Spinotti, presidente 
dell'Associazione, è stato deciso 
anche un calendario di manife- 
stazioni, cui l'Associazione in- 
tende dar vita, articolato in ci- 
cli di conferenze e seminari di 
studi sui problemi del rispar- 
mio, Inoltre, sarà istituito an. 
che quest'anno da febbraio in 
poi un servizio temporaneo di 
consulenza ‘tributaria 


Operoso inizio d'anno 
degli organi regionali), 


Piani di ripartizione dei contributi - Rilancio dell'economia montana 
Anagrafe sanitaria e pronto soccorso stradale per il prossimo giugno 


‘ 


L'Esecutivo regionale ha 
che esaminato i piani di final 
ziamento degli acquedotti del 
Friuli - Venezia Giulia, utiliz: 
zando gli stanziamenti (700 mf 


lioni di contributi e 100 milio: | = 
mi per interessi sui mutui) p' 
visti dall'apposita legge reg 
nale, Fra gli interventi più im Gi 
-| portanti decisi dalla Giunta Ti | 
-| sultano quelli relativi alla co | Di 
struzione del nuovo acquedotto | tr 
di Gorizia, attualmente tribl' | cc 
tario di acque jugoslave, del | gr 
«By passa» e della nuova st& ni 
zione di sollevamento per PO | di 
tenziare il rifornimento idrico È 
della città di Trieste, la real Va 


zazione dell'acquedotto del B25 | e 
so Friuli, che interessa in pal. 


ticolare il centro balneare È 
Lignano, 

La Giunta inoltre, ha defini” È 
to — su proposta del vicepre | UT 
sidente Dulci. assessore ai TT® | de 
sporti e Turismo — gli inte” | m 
venti della Regione sul bilancio 
1965, a favore dello sviluppo del so 
turismo, della industria albe | 
ghiera e delle relative attrez | lu 
zature. le 

Un altro impegno di fondo | pi 
nell'attuale programma delli | aj 
Giunta regionale è stato poi 2Y° di 
viato in queste settimane, L'ap | So 
posito Comitato di assessori fe | In 
gionali per lo sviluppo di ch 
‘moritagna, ha tenuto la sua p Po 
ma riunione, che prelude all' er 
sediamento della Commission? | fà 
consultiva per la economia mo” | È 
tana, composta da sindaci d@ | fir 
Comuni montani, dai rappié | co 
sentanti dei consorzi di boni! | pr 
ca e dagli altri organismi ché | 
operano nelle zone montane. Gi 
problema della montagna infel' 
ti è uno dei più acuti per Te 


Friuli - Venezia Giulia. In att@ 
sa che la programmazione ec0. 
nomica definisca in termini ££ 
nerali il suo rilancio nell'amb! 
to dell'economia regionale, 

è voluto intanto attuare il cod 
dinamento di tutte le iniziati 
e i provvedimenti che posson 
interessare la montagna, ti® 


mite un organismo che raggili de 


pi gli assessori regionali dir' i Lol 
tamente interessati e cioè qué” | De 
li dell’agricoltura, industria.“ | De 
commercio, lavori pubblici, Ai (RCA 
voro e artigianato, turismo da 
trasporti. dla 

Sempre nella prima decade ‘e 
gennaio, in attesa delle norm? [ 
di attuazione che dovrebbe | se 
essere emanate in materia I ùr 
primi mesi dell'anno, l’asses: în 
Tato all'igiene e alla sanità DÎ i 
intanto. messo a punto alcu? | Ik 


studi e iniziative di particol8!” | pr 
rilievo. Dopo il piano degli osp? | 
dali, si sta ora predisponen@! | 
un'anagrafe sanitaria comple 


di tutta la Regione, mentre è! | ù 
fase di elaborazione lo studi®| Th 
avviato nei mesi scorsi, sull? | bi 
consistenza dei minorati fisi | 
Sono state raggiunte poi tulle sic 
le intese necessarie per la ref 
lizzazione del servizio region® | Ta 
le di pronto soccorso stradale, be 
che secondo le previsioni polti Vo 
entrare in funzione entro * | ba 


prossimo giugno. 
La notevole mole di attività 
svolta in queste prime setti 
ne di gennaio va sottoline2 h 
anche per il fatto che alla Ri ; 
gione si è aperta una fase 
intesa attività politica in qual” 
to, concluso il congresso socia! | 
democratico, sta per aprirsi BI, 
fase formale delle trattative tre 

i quattro partiti di centro-sin* | 
stra, destinate a concluder?” 
con l’ingresso di assessori 
cialisti della Giunta regional? 

e con l'appoggio esterno di 
Partito repubblicano. 


E° stata decisa la riunione dé! 


Consiglio regionale per mi dr 
dì primo febbraio, in quanto © | eo 
a norma di Statuto — 1° illa 
blea si convoca di diritto I! de 


tale data, ma non è escluso 

si tratti di una breve sedut& 
se non saranno ancora cone 
se le trattative per la Giuni 
Nel corso di questa settimal@ 
tuttavia, continueranno Je Til 
nioni di alcune Commissiot 
consiliari, per l’esame in sei 
di alcuni provvedimenti di le5° 
ge. Martedì scorso, infine, è st | 
to pubblicato, e quindi è ent!?” 
to in vigore, il bilancio re 
nale per l’esercizio 1966 con 
quale vengono tra l’altro 
nanziate quasi tutte le leggi 98° 
‘provate dal Consiglio nello SCO 
so anno: questo consentirà 
la Giunta di iniziare immedi@' 
tamente le istruttorie alla ef | 
borazione dei piani di ripar!! | 
Zione dei vari contributi per | 
l'intervento nei campi dell'j 
dustria, dei lavori pubblici, d£ | 
turismo, dell’edilizia os 

Ta e scolastica, della forma” | 
ne professionale e dell’assiste” 
za scolastica. 


PER IL RIMPASTO REGIONALE fa 
Convocati a Gorizia o 


i consiglieri del PSD! 


Il gruppo consiliare regional? 
del PSDI si riunisce fto po 
meriggio a Gorizia. La convo 
zione, promossa dal capo-grU) i, 
po avv. Devetag, vicepresiden! 
del consiglio, è in relazione di 
Tipresa dei lavori dell’assembl0f 
e all’inizio delle trattative Com 
partiti di centro-sinistra per 18° 
largamento della giunta, Il gru” 
po socialdemocratico sarà 194 
presentato alle trattative con 
dripartite dall’avv. Devetag. È 
la riunione di oggi saranno DIE 
senti anche il segretario re44 
nale Giorgio Cesare e i segreti. 
delle Federazioni di Udine PO 
selè e di Gorizia Candussi. 


LAVATRICI 


Vendita speciale di lavatrici 

all’Universaltecnica: tutti ! 

modelli delle marche più far 

mose a condizioni di assolu- 

to favore: prezzi inferiori ® 

quelli praticati durante 
qualsiasi 


SVENDITA 


Nel vostro interesse, prima 
di decidere per l'acquisto, 
visitate i due negozi della 
Universaltecnica 


UNIVERSALTECNICA | 


‘Corso Garibaldi 4 + P, Goldoni | 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 21 gennaio 1966 


AL PROSSIMO FESTIVAL DEI DUE MONDI 


| JOHN OSBORNE CON LA COMPAGNIA DEL TEATRO STABILE 


' «Motivo di scandalo e riflessione» 


| Il giovane maestro Giorgio 
| Giacobbe Holyoake in un lonta- 
No maggio del 1842 ha preso 
| l'opportuna risoluzione di per- 
Correre a piedi il tratto Birmin- 
gham-Bristol a finì socialuma- 
Nitari. Benchè timido e afflitto 
da una fastidiosa balbuzie, egli 
| Và predicando ai bravi cittadini 
8 alle oneste cittadine condizio- 
Ni di vita migliore, ma soprat. 
tutto l'affermazione della liber- 
| tà morale civile e religiosa con- 
tro l'imperio dei pregiudizi e 
| degli interessi costituiti. «Sia 
| To troppo poveri — egli affer- 
Ma da buon sognatore laico e 
Socialista — per permetterci il 
lusso di Dio... finchè dureranno 
le attuali ristrettezze sarebbe 
Diù sensato dimezzare la paga 
alla divinità», con ciò intenden- 
(o dire che occorre spendere 
Meno per i rituali del culto, 
©he spremono le tasche dei più 
Poveri. Ecco lo «scandalo». La 
@resia gli costa il linciaggio mo- 
Tale, l'abbandono di tutti e per- 
fino della moglie, l’odio della 
Comunità fanatica e bigotta, un 


) | Processo per vilipendio alla re- 


ligione e infine, poichè Giorgio 
dacobbe non intende rinuncia: 
Te alle proprie idee, la condan- 
Na al carcere. Ma qui non sog- 
Riornerà a lungo. Basterà solo 
î Che il reprobo acconsenta, sia 
. Dure a denti stretti, a «riedu- 


F | Carsi», a non rifiutare i Salmi 
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Ri ita po rar 


&.i sermoni del cappellano e in- 
Somma a buttar via la maschera 
del lupo ribelle e mettersi la 


| Maschera dell'agnello complice, 


i Perchè lo «scandalo» gli venga 
Perdonato con perfida allegria, 
8 le porte del carcere si aprano 
davanti alla sua nuova libertà 
del «pane e marmellata». 

Questo, in breve, «Motivo di 
| Scandalo e riflessione», l'atto 

Unico del giovane «arrabbiato» 
lese John Osborne — noto in 
Italia specialmente per la sua 
Prima commedia di successo, 
| «Ricorda con rabbia» — che dai 
leschermi britannici ha fatto 
salto sulle scene dell’Audito- 
Tium ad opera della nostra Sta- 
bile regionale. 

«Motivo di scandalo e rifles- 
| Bione» sarebbe dunque una pa- 
| Tabola morale sul tema della li- 

ertà di coscienza. Ma che cosa 

VYorranno dire le ultimissime 
battute-francobollo, là dove ap- 
Punto una voce fuori campo 
Îa intendere che il povero e mi- 
te Holyoake ha dovuto piegarsi 

i suoi persecutori perchè «non 

SÌ vive di solo pane» e a questo 

| Mondo occorre anche l& mar- 
Mellata, e ‘fa cenno al «piccolo 

| Sogno privato» d'una «piccola 
Utilitaria», alla portata di chiun- 
Que sappia attendere il proprio 
tTno? Significa forse che Osbor- 

Ne aveva in animo di identifica 
Te o collegare, criticamente, le 
Crisi e le sconfitte dell’uomo 
| ella società capitalista della 
| Prima rivoluzione industriale 

Con l'alienazione dell'uomo nel. 
l'attuale società neocapitalista 
dei consumi e del benessere eso- 


| 50, sottolineando, od orecchian- 


do, l'ipotesi che siffatte società 
Non hanno bisogno di murare 
carcere i tanti piccoli Holyoa- 
| “e ribelli, paghe essendo di 
Prendersi la loro anima, di di- 
| Sinfettarla della coscienza e 
| Soinvolgerla nel proprio «siste- 
| îa», col miraggio d’una libertà 
| del bisogno e dei consumi, affa- 
| Bcinante ma illusoria. Il proble- 
Ma della libertà individuale, ci- 
È le, religiosa, ideologica ecc... 
| Consisterebbe così nella difficile, 
I possibile resistenza dell’uo- 
Mo a questo processo di assi- 
lazione, morbido ed insieme 
 Sibdolo, e sempre aperto. 
E’ vivo il tema, sono belli i 


| Sentimenti del mite Holyoake, 


Non sarebbero nemmeno trop. 
Do retorici i discorsi e le pa- 
Tole con cui egli li esprime. Ma 
Nell’ascoltarli ci assale la cer- 
tezza, lievemente annoiata, di 
&verlì uditi centinaia di volte 
| da centinaia di bocche e di 
Penne (buone e cattive), da cen- 
linaia di altri timidi e probi 
Olyoake; la certezza che questi 
Ù e questi discorsi, i quali in 
Sfinitiva non mordono la pol 
Da dei veri problemi delle liber- 
__‘@ ma si limitano a corteggiarli 
©ivettuosamente, siano ormai di. 
Ventati prodotti «alimentari», 
Scatolette di idee «mercificaten 
Der il consumo degli onesti neo- 
| fiti culturali che credono — co- 
lo osservava di recente Arbasi- 
‘o — di comprare con duemila 
lire 1’Informale o la Fenomeno- 
| ‘Ogia da portare a casa, pronta 
'èr l’uso e senza fatica. 
Dovremmo concludere che 
Osborne, similmente al suo bra- 
Vo Giorgio Giacobbe, si sia ac- 
“orto cammin facendo (da «Ri- 
Tda con rabbia», a «L'istrione» 
& «Lutero» ecc...) che la «mar- 


 Mellatay (cinema, TV, collabo-. 


‘azione a rotocalchi borghesi e 
Sonformisti, alla cultura dei 
-media) è più dolce della 
“abbia? Difficile. dirlo. Quel 
vate sappiamo è che la genera- 
Zione degli scrittori in «blue 
| *fans», con Osborne a capofila, 
aveva abituati a una certa 

_ SOnvenzione anticonformista che 
| Drendeva facilmente il tono e 
l'accento del melodramma mo- 


derno, ma che possedeva una 
genuina forza d’urto. Ora inve- 
ce questo «Motivo di scandalo» 
insinua il dubbio che l'anticon. 
formismo si rivolti in senso op- 
posto. Così lo scrittore che ieri 
pretendeva d’impensierirci ad 
ogni costo con le sue «arrab- 
biature» e i suoi atteggiamenti 
di guastatore cinico pronto a 
far saltare in aria istituzioni, 
regine e arcivescovi, oggi pre- 
tende di provocare la nostra 
benevola indifferenza con gli 
sfoghi sentimentali delle sue 
«moralità» televisive. La disgra- 
zia è che nel passaggio dal me- 
lodramma alla «moralità», i ca- 
ratteri e le situazioni sembra- 
no diventare assai meno si- 
gnificanti, le proteste, le mo- 
zioni di fede più ovvie rischiano 
di tenere il luogo dei conflitti 
sordi e i dibattiti ideologici mi. 
nacciano, stranamente, di asso. 
migliare ai colpi di telefono 
bianco in voga trent'anni fa. Se 
ciò è vero (ma molti diranno 
di no), allora possiamo chieder- 
ci cos'è capitato a Osborne. La 
risposta è pronta e ce la dà 
lui stesso in una sua dichiara. 
zione fatta tempo addietro: «La 
maggior parte della settimana 
la mia disponibilità di coraggio 
non va oltre al lunch del lune- 
dì». Bene, vuol dire che «Motivo 
di scandalo» l’ha scritto al ter. 
mine del lunch del lunedì, o 
eventualmente, nella mattinata 
successiva del martedì. 

Dal punto di vista dello spet- 
tacolo vero e proprio ci pare 
invece che il regista Raffaele 
Maiello sia stato bravo a modi- 
ficare la dimensione di un te- 
sto evidentemente condizionato 
dalla tecnica e dalla morfolo- 
gia televisiva. Spesso vi è riu- 
scito, ripartendo i tempi delle 
sequenze con. sottolineature e 
transizioni (l’andirivieni del si- 
parietto) che prestavano al 
montaggio delle rapidissime 
scene una funzione abbastanza 
prossima a quella del teatro. E 
ha guidato bene sia la recita 
zione degli attori che i movi. 
menti di scena. A proposito de- 
gli interpreti occorre dire che 
Egisto Marcucci ha fatto la dif- 
ficile parte del protagonista con 


penetrante forza espressiva, co- 
me se ogni parola e ogni atteg- 
giamento egli li staccasse da 
una remota e segreta malinco- 
nia connaturata. Molto a posto 
anche gli altri, Nicoletta Rizzi, 
il Savorani, il Valletta, il Rizzi. 
ni, il Paoletti, il Biason, Mimmo 
Lo Vecchio, il Franceschi, il 
D'Amato, il Pavan, ecc. 

Ma la sorpresa più lieta è 
venuta dalle scene e dai costu- 
mi di Luciano Damiani: uno 
spettacolo nello spettacolo, lo 
elemento che ha dato davvero 
una misura ideale al testo di 
Osborne e alla rappresentazio- 
ne. Le musiche erano di Doria- 
no Saracino. Pubblico non mol- 
to numeroso ma ben disposto. 
Da stasera le repliche. 


Giorgio Bergamini 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


8: Giornale; 
buongiorno; 
9.10: Pagine 


8.30: Il nostro 
8.45: Interradio; 
di musica; 9.45: 
Canzoni; 10: Giornale; 10.05: 
Antologia operistica; 10.30: La 
radio per le scuole; 11: Cronaca 
minima; 11.15: Itinerari italiani; 
11.80: Melodie e romanze; 12: 
Giornale; 12.20: Arlecchino; 13: 
Giornale; 13.18: Punto e virgola; 
13.30: Due voci e un microfono; 
18.55: Giorno per giorno; 15: 
Giornale; 15.30: Relax a 45 giri; 
15.45: Quadrante economico; 16: 
Programma per i ragazzi; 16.30: 
Musica sinfonica; 17: Giornale; 
17.25: Musiche di compositori 
italiani; 18: La pietra e la nave; 
18.10: La collana di Guy de Mau- 
passant; 18.55: Gino D'Auri e la 
sua chitarra; 19.10: La voce dei 
lavoratori; 19.30: Motivi in gio- 
stra; 20: Giornale; 20.25: Il me- 
stiere del regista; 21: Dall’Audi- 
torium di Torino: Concerto sin- 
fonico diretto da M. Freccia; 23: 
Giornale. 


SECONDO PROGRAMMA 


"7,30: Musiche del mattino; 
8.80: Giornale; 8.40: Concertino; 
9.30: Notizie; 9.395: Settimana 
corta; 10.30: Notizie; 10,35: Le 
muove canzoni italiane; 11: Il 
mondo di lei; 11.05: Buonumore 
in musica; 11.35: Il moscone; 
11.40: Per sola orchestra; 12: 
Colonna sonora; 12.15: Notizie; 
13: L'appuntamento delle tredi- 
ci; 13.30: Giornale; 14: Voci alla 
Tibalta; 14.30: Giornale; 14.45: 
Per gli amici del disco; 15: Tem- 
po di danza; 15.30: Notizie; 
15.35: Album per. la gioventù; 
16: Rapsodia; 16,35: Tre minuti 
per te; 16.38: Il venerdì di Mi 
randa: Convegni musicali con 
Miranda Martino; 17.05: I rug- 
genti anni venti: Rievocazioni 
musicali; 17.25: Buon viaggio; 
17.30: Notizie; 17.45: Radiosalot- 
to; 18.80: Notizie; 18,35: Classe 
unica; 18.55: 1 vostri preferiti; 
19.80: Radiosera; 19.50: Punto e 
virgola; 20: Un fil di luna. Fan- 
tasie della sera; 21: Meridiano di 
Roma; 21.30: Giornale; 21.40: 
Musica nella sera; 22: L'angolo 
del jazz; 22.30: Notizie. 


dal melodramma alla moralità per TV 


Egisto Marcucci, protagonista della commedia di Osborne . 


il 


Il Requiem di Verdi 


diretto da un indiano 


Menotti regista di «Pelleas et Melisande» 


Roma, 20 

Il IX Festival del Due Mondi 
comincerà il 24 giugno per con- 
cludersi il 17 luglio. Giancarlo 
Menotti — lo ha annunciato 
stamani telegraticamente alla 
segreteria romana del Festival 
— sarà il regista di «Pélleas et 
Mélisande», l’opera di Debussy 
che verrà presentata nella se- 
rata inaugurale del Festival, Si 
tratta della prima opera di re- 
pertorio della quale Menotti cu- 
ra la regia dopo la « Bohème » 
messa in scena per la terza edi. 
zione del Festival spoletino. 

Direttore d'orchestra di «Pél. 
leas et Mélisande» sarà Wer- 
ner Torkanowskky, noto al 
pubblico spoletino per avere di- 
retto qualche anno fa alcuni 
balletti americani. Il ruolo di 
Mélisande è stato affidato ad 
una delle più giovani cantanti 
degli Stati Uniti, Judith Ble- 
gen, la quale, a sua volta, ha 
preso parte a due edizioni del 


\ «Festival di Menotti», parteci: 


pando ai cosiddetti «Concerti 
aperitivo». 

Altra novità del IX Festival, 
oltre alla regìa di Giancarlo 
Menotti, sarà costituita dalla 
presenza del ventottenne musi- 
cista indiano, Zubin Mehta, il 


quale dirigerà la «Messa da Re- 
quiem» di Verdi, concerto che 
verrà eseguito nella piazza del 
Duomo, il 10 luglio, e non l'ul- 
tima sera del Festival, secondo 
le precedenti consuetudini. 

Menotti, il quale si trova at- 
tualmente a New York si trat- 
terrà fino al maggio prossimo, 
ha telegrafato inoltre alla se- 
greteria romana del Festival 
confermando la partecipazione 
della nota cantante spagnola 
Montessarat Caballè e del «pia- 
nista del mondo», Sviatoslav 
Richter, a due «recitals» che 
saranno presentati, il primo nel 
Teatro Nuovo il 30 giugno; l’'al- 
tro, nel Teatro Caio Melisso, il 
16 ed il 17 luglio. 

Non sono stati definiti i pro- 
grammi degli spettacoli di pro- 


sa e di balletto mentre è previ. | 500 


sta la esecuzione dei «concerti 
aperitivo» e la presentazione di 
spettacoli nel «Teatrino delle 
sette». 
(nia tina 

E’ istituito al Teatro Verdi, 
e si concluderà domani, 22 gen- 
naio, l'abbonamento al secondo 
periodo della stagione lirica che 
inizierà il 29 gennaio p. v., in 
serata di gala, con l’opera «San- 
sone e Dalila» di Camillo Saint- 
Saéns, 


PRIME 


VISIONI 


Adriana, figlia di poveri con- 
tadini sopra Pistoia, è scesa in 
pianura e sì è inurbata, e poi. 
chè è giovane e carina ma sprov- 
veduta, ha infilato i binari di 
tante ragazze come lei: vari e 
umili. mestieri (parrucchiera, 
mascherina, fotomodella), vari 
e non edificanti incontri ma- 
schili senza badare troppo alla 
età, Ma Adriana, pur con la 
sua bisaccia dietro le spalle, 
non è in realtà come può sem- 
brare a occhi superficiali: di 
dentro è sana anche se non 
possiede un carattere volitivo; 
potrebbe con la sua avvenenza 
fare la squillo d'alto. bordo e 
sistemarsi, ma non arriva al di 
là di un quartierino e della 
«Cinquecento». Il fatto è che 
la sua vocazione si chiama sen- 
timento, tenerezza, desiderio di 
affetto (da espandere e da ri- 
cevere); il sesso, |malgrado le 
apparenze, è per lei comple- 
mentare, e di distratta attenzio- 
ne. E poi non è avida, e questo 
aggiunge nobiltà alle sue pate- 
tiche disavventure di ragazza 
semplice, ingenua, vittima di 
una società individualista, dal 
cuore arido e indifferente alle 
pene altrui, alle solitudini ama- 
re di tanta gente che si appaghe- 
rebbe di un sorriso o di una 


I programmi BAI-TV 


TV NAZIONALE 


16.45: La nuova scuola media; 


17.30: La TV dei ragazzi; 


18.50: Non è mai troppo tardi; 


19-—: Telegiornale; 


19.15: IL vocalizzo; 
19.385: Alle soglie della scienza: Il laser; 
19.55: Telesport -. Cronache italiane; 

20.90: 


Telegiornale; 


* Telegiornale. 


TV SECONDO 


21—: Telegiornale; 

21.10: Intermezzo; 

21.15: Prima pagina n. 21: 
rivoluzione»; 


22.15: Agente speciale: «Sabotaggio», racconto sceneg- 


giato. 


RETE TRE 


10: Musiche polifoniche profa- 
ne; 10.40: Musiche romantiche; 
11.35: Compositori italiani; 12.10; 
Musiche di balletto; 12.55: 
Un'ora con R. Schumann; 13,55: 
«Werther», di J. Massenet; 16: 
Variazioni; 17: Il ponte di West- 
minster. Immagini di vita ingle- 
ses 17.15: I sondaggi di opinioni; 
17.25: Musica di M. Ravel; 17.55: 
Vita teatrale a Mantova. 


TERZO PROGRAMMA 


18.45: Musiche di G. Ligeti; 
18.55: Libri ricevuti; 19.15: Pa- 
norama delle idee; 19.30: Con- 
certo; 20,40: Musiche di G. Ros- 
sini; 21; Giornale; 21.20: «Mari. 
to e moglie», di Ugo Betti. 


LOCALI (Trieste) 


7.15: Il Gazzettino; 12.10: Gira 
disco; 12.25: Terza pagina; 12.40; 
Il Gazzettino; 13.15: Passerella 
di autori giuliani e ‘friulani - Or- 
chestra diretta da A. Casamassi- 
ma; 13.35: La villotta in Istria e 
in Dalmazia. di G. Radole (14.a 
trasmissione): «Donna ed amore 
nelle villotte»; 13.55: Il Taglia. 
carte - di Luciano Morandini con 
la collaborazione dei librai della 
regione; 14.05: Ciclo di concerti 
pubblici di Radio Trieste 1955- 
1966 - Musiche di A. N. Scriabin 
0 I. Strawinsky - Pianista Clau- 


Teatro di Renato Simoni: «Tramonto»; 


[0 LA CONOSCEVO BENE 


bd 


gentilezza per tirare avanti con 
un po’ di fiducia. 

E invece niente: fragore ni 
yè-yè, frenesia scomposta di 
danze, amore negli angoli bui, 
tanti brevi incontri da non ri- 
cordarne nessuno. Il denaro 
compra tutto (ma non l’anima 
di chi ce l’ha veramente), e chi 
ha successo lo spreme come un 
limone senza riservare agli altri 
una sola goccia. In mezzo a 
questo grigio vortice Adriana è 
disponibile al sentimento ed è 
attratta da simpatia verso le 
persone semplici: un facchino» 
boxeur, un garagista; ma comu- 
nicare è difficile, e il cerchio 
della solitudine si stringe sem- 
pre più. Nè al momento della 
verità — che coincide con quel- 
lo dello sconforto, in una livida 
alba romana, dopo una ennesi- 
ma inutile notte — Adriana ha 
vicino un Calvero come lo ebbe 
la giovane di «Limelight», a rin- 
cuorarla e a convincerla di quel 
grande dono che è la vita. E 
così Adriana s’affaccia al balco- 
ne e salta. 

E? questa una pallida traccia 
della storia e del succo di «Io 
la conoscevo bene» di Antonio 
Pietrangeli, ed è, come si vede, 
motivo di scandalo e di rifles- 
sione. Perchè Adriana non è un 


«Cuba: Bilancio di una 


dio Gherbitz; 14.30: Holiday 
Quintet di Udine; 14.40: Appun- 
ti di fisica, a cura del prof, Abdus 
Salam (10.a trasmissione); «Le 
forze naturali»; 19.30: Oggi alla 
Regione; 19.45: Il Gazzettino, 


FILODIFFUSIONE 
Auditorium (IV canale) - 8 
(17): Musiche del Settecento; 


8.30. (17.30): Antologia di inter- 
preti; 11 (20): Un'ora con G. B. 
Pergolesi; 11.55 (20.65): Recital 
del Trio A. Rubinstein-J, Hei. 
fetz - G. Piatigorski; 13.05 (22.05): 
Compositori contemporanei: 14,05 
(23.05): Grand-prix du disque; 
14.45 (23.45): Suites; 15,90: Mu- 
sica sinfonica in radiostereofonia. 

Musica leggera (V canale) - 7 
(13 e 19): Chiaroscuri musicali; 
7.45 (13.45 e 19.45): Mappamon- 
do; 8.15 (14.15 e 20.15): Le can- 
zoni dei festival; 8.39 (14,39 e 


20.39): Ritmi di danza; 9.03 
(15.08 e 21.03): Caleidoscopio. 
musicale; 9.27 (15.27 e 21.27): 


All’italiana; 9.61 (15.51 e 21.51): 
Rassegna musicale; 10.15 (16.15 
e 22.15): Gli interpreti e 1 loro 
Strumenti; 10.39 (16.39 e 22,29): 
Successi di tutti 1 tempi; 11.03 
(17.08 e 23.08): Piccola antologia 
musicale; 11,27 (17.27 e 23.27): 
Caffè concerto; 11.51 (17.51 e 
23.51) Piccoli complessi; 12.15 
(18.15 e 0,15): Motivi del nostro 
tempo; 12,39 (18.39 e 0,39): Con- 
certino,\ 


di Antonio Pietrangeli 


personaggio da finzione cine- 
matografica, bensì la risultante 
effettiva di un determinato pro- 
dotto umano dei nostri tempi, 
le cui componenti sono il co- 
stume, la condizione sociale, ii 
sistema economico e di vita, 
assieme a tante altre piccole 
sfumature di non.minore im- 
portanza nel quadro generale. 
La giovane scesa in città potreb- 
be essere una brava moglie, una 
ottima madre, ma nessuno ja 
considera sotto questa prospet- 
tiva. Anzi, meglio ancora se non 
è venale, se non è insistente, ma 
tranquilla e bonacciona, Oh sì, 
una piccola ambizione c’è l’ha 
pure lei, ed è la strada del ci- 
nema, ma in fondo non ne fa 
una malattia; la vede come una 
scorciatoia abbastanza onesta 
per toccare, oltre il successo, 
una certa indipendenza, 


E invece proprio il mondo del 
cinema si riflette attorno a lei 
nelle sue più meschine espres- 
sioni. 


Di chi è figlia questa ragazza 
su cui tutto scivola (ma proprio 
tutto?) come l’acqua di una 
stoffa impermeabile? (Dice così 
di lei un intellettuale, uno serit- 
tore, che è uno dei suoi tanti 
brevi incontri. Ma sarà anche il 
solo a capirla, pur nell’impoten- 
za di realizzare le proprie in- 
tuizioni; eco lontana dell’intel- 
lettuale suicida della «Dolce vi. 
ta»). Non certo della Cecilia 
moraviana, nè dell'amore» vo- 
lubile di Buzzati. Lo stampo, 
crediamo, è meno letterario e 
più comune; si può forse rial. 
lacciare alla servetta del «Sole 
negli occhi», o alla brava ragaz 
za impersonata da Gina Rovere 
in «Adua e le compagne»; e poi 
a qualcosa della giovane zitella 
gonfiata da Sandra Milo nella 
«Visita», e un Po’ meno invece 
alle impennate della scaltra nin- 
fetta resa da Catherine Spaak 
nella «Parmigiana». Insomma 
da una galleria di inquietanti 
medaglioni femminili il ritratto 
tenero e pietoso di una ragazza 
degli «anni fischianti», Pietoso 
sì perchè Pietrangeli, come lo 
scrittore, comprende Adriana, 
e come lo scrittore non tenta 
nulla per salvarla. chiudendole 
attorno tutti gli spiragli da do- 
ve potrebbe filtrare un raggio 
di speranza. 

Su questa intonazione pessi- 
mista di Pietrangeli il discorso 
potrebbe essere approfondito a 
lungo, ma qui ci limitiamo sol- 
tanto a sottolineare che in essa 
non c'è alcuna deformazione di 
origine creativa: basta leggere 
attentamente le cronache dei 
giornali per accorgersi di quan- 
te Adriane popolino città grandi 
e piccole, Piuttosto è il modo di 
Pietrangeli che adesso merita di 
corsa una menzione: la dolce 
fermezza con cui articola il suo 
personaggio e lo fa inciampare 
in questo mondo distratto e im- 
pietoso, la sobrietà e il ritmo 
sostenuto della rappresentazio» 
ne, l'assenza totale di indugi o 
di compiacimenti, il poco ri- 
guardo verso le «cose» della 
cornice, aride a loro volta co- 
me gli esseri animati, E poi 
tutta la bravura e la disciplina 
che è riuscito a cavare da Ste- 
fania Sandrelli, tanto aderente 
al ruolo da ingenerare il sospet- 
to di qualche linea autobiogra- 
fica riscontrabile nel personag- 
gio di Adriana. Senza dimenti- 
care il folto contorno di volti ai 
quali Ugo Tognazzi, nella pur 
breve apparizione dà la maggio- 
re incisività; nella parte del- 
l’attore fallito recita infatti con 
una profonda venatura di tri. 


* 


GRATTACIELO 
«L'uomo di Hong Kong» 

Spettacolare Technicolor 
URSULA ANDRESS 
JEAN PAUL BELMONDO 
VITA ISTE EZIO 


Piccolo Teatro della 

BARACGA 

Via. Duca d’Aosta 10 
DOMANI ORE 20.30 PRECISE 
«Il diario di Anna Frank» 

Novità per Trieste 

DOMENICA DUE SPETTACOLI 
ore 16 e 20.30 


AUDITORIUM. Compagnia Teatro Sta. 
bile di Prosa. Questa sera alle ore 
20.30: «Motivo di scandalo e riflessio. 
ne», di John Osborne. Regìa di Raf- 
faele Maiello, scene e costumi di Lu- 
ciano Damiani. Novità per l'Italia ed 
in edizione integrale. Abbonamento C. 
Informazioni, prenotazioni, abbona. 
menti e vendita biglietti: Biglietteria 
Centrale di Galleria Protti, tel. 36372. 


PICCOLO TEATRO DE «LA BARAG- 
CA» (Via Duca d’Aosta 10, tel. 92587), 
Domani ore 20.30 precise; «Il diario 
di Anna Frank». Novità per Trieste. 
Domenica due spettacoli ore 16 e 
20.30. Prenotazioni telef. 92587, 
TEATRO MODERNO. Oggi ore 16 
inaugurazione del grande schermo 
«Sunnyscreen» con il film: «Week- 
end a Zuydcoote», con Jean-Paul Bel- 
mondo e Catherine Spaak. Cinema- 
pe technicolor. III visione. per 
Trieste. Vietato ai minori di 16 anni. 


ARCOBALENO. 16: Dopo «L'estate 
violenta», «La ragazza con la vali. 
gia» e «Cronaca familiare» Valerio 
Zuliani presenta il suo ultimo capo- 
lavoro applaudito dalla critica e dal 
pubblico di tutta l’Italia e premiato 
al IV Festival di Mosca: «Le solda- 
tesse», con uno stuolo di attori bra- 
vissimi e di bellissime attrici in una 
avvincente storia sui nostri soldati 
in Grecia e Jugoslavia. 


ARCOBALENO. Domenica mattinata 
ore 10 e 11.30 per grandi e piccini: 
«I moschettieri del Re», con John 
Ridding, Mike Ferens. Un grandioso 
ed entusiasmante film avventuroso in 
technicolor. Indistintamente lire 150, 
EXCELSIOR. 15: «Io la conoscevo be- 
ne», un eccezionale film di Antonio 
Pietrangeli, con Stefania Sandrelli, 
Ugo Tognazzi, Nino Manfredi, Enrico 
Maria Salerno, Vietato ai minori di 
18 anni. Sospese le tessere. 

EDEN (già Supercinema). 16: «Mada- 
migella di Maupin». Un film di Mau- 
to Bolognini, con Catherine Spaak, 
Robert Hossein e Tomas Miliam. Ci. 
memascope in technicolor. Vietato ai 
minori di 18 anni. 


L'attività del «Loggione» 
al Circolo della Stampa 


Martedì prossimo  l’associa- 
zione artistica regionale «Il Log- 
gione» terrà, in collaborazione 
con il Circolo della Stampa, il 
secondo concerto della sua sta- 
gione triestina inaugurata dal 
trio «Cacciatori». Protagonista 
della manifestazione sarà la gio- 
vane pianista Nina Malmstròm, 
che in pochi anni ha saputo im- 
‘porsi su scala mondiale. Il pro- 
gramma del concerto, che avrà 
luogo nella sala del Circolo del- 
la Stampa di corso Italia n. 12, 
comprende musiche di Schu- 
man, Chopin, Debussy e Turina. 
Alla manifestazione potranno 
accedere solo i soci delle due 
associazioni; per quelli del «Log- 
gione» sono ancora in vendita 
all'UTAT di galleria ‘Protti le 
tessere di abbonamento per l’in- 
tero ciclo al prezzo di lire mille. 

I prossimi concerti del «Log- 
gione» saranno affidati ai se- 
guenti solisti e complessi: pia- 
nista Umberto Tracanelli, clavi- 
cembalista Blandine Verlet, so- 
prano Maria Moraitou, Orche- 
stra da Camera di Graz, piani- 
sta Vincenzo Pertile, organista 
Sergio Gaggia, cembalista Ste- 
fanska Lukowicz (primo premio 
a Ginevra), Inoltre dai micro- 
foni di Radio Trieste l’orchestra 
da camera «Ferruccio Busoni» 
del Loggione, trasmetterà. un 
concerto di musiche del compo- 


stezza, quasi a voler dire: vede- 
te come sarei potuto finire? E 
volete che non me la spassi con 
i miei milioni! 


L.M 


Tournée in Italia 


dell’Opera di Serajevo 


Serajevo, 20 

Il complesso dell'Opera di Se- 
Tajevo, la storica capitale della 
‘Bosnia-Erzegovina, è partito og- 
gi per l’Italia. Dal 22 al 25 gen- 
naio rappresenterà per tre volte 
l’opera «Boris Godunov» a Mo- 
dena, Ferrara e Reggio Emilia. 

Come ospiti sono partiti insie- 
me ai cantanti di Serajevo tre 
famosi cantanti dell'Opera di 
‘Belgrado e cioè Miroslav Can- 
galovic, Djordje Djurdjevic e 
Franjo Paulik. Cangalovic, cele- 
bre basso, è considerato come 
uno dei migliori Godunov del 
mondo. 


Anita Ekberg 


si fa svizzera 


Londra, 20 

Anita Ekberg e il marito Rik 
Van Nutter hanno deciso di 
chiedere la cittadinanza Svizze- 
ra, rinunciando la prima a quel. 
la svedese e il secondo a quella 
americana, ‘L'informazione è 
‘pubblicata dal «Daily Mirror», 
il quale precisa che i due atto- 
ti, che non hanno figli, si tro- 
vano attualmente in vacanza 
nei pressi di Losanna, e inten. 
derebbero prendere la cittadi- 
nanza svizzera per poter adotta- 
re una bambina. 


Ponti realizzerà 


un film in Jugoslavia 


Belgrado, 20. 
Il produttore cinematografi. 
co Carlo Ponti realizzerà un 
film in Jugoslavia, Il film, che 
dovrebbe avere il titolo «Venti. 
cinquesima ora», avrà per pro- 
tagonista Anthony Quinn, La 
regia dovrebbe essere affidata 
a francese André Verneil, 


sitore triestino Mirt. 


Luisella Boni 
ha sposato D’Anza 


Milano, 20 

‘L'attrice Luisella Boni, dive- 
nuta popolare fra i telespettato- 
Ti per avere presentato 70. nu- 
meri della rubrica «Cinema di 
oggi», ha sposato il regista Da- 
niele D'Anza. Delle nozze cele- 
brate in segreto a Londra, si è 
avuta notizia solo ora che Lui- 
sella, sempre nella capitale in- 
glese, ha dato alla luce una 
bambina alla quale è stato im- 
posto il nome di Vittoria Mi. 
caela. 

La piccola è nata lo scorso 8 
gennaio nel reparto maternità 
della «London Clinic», 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


E CON LA PARTEGIRAZI 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


FENICE. 14.39: «Per qualche dollaro 
in più», in cinemascope technicolor, 
con Clint Eastwood, Gian Maria Vo- 
lontè, Lee Van Cleef. Sospese tessere. 
GRATTACIELO. 16; «L'uomo di Hong 
Kong». Spettacolare technicolor, con 
Ursula Andress, J. P. Belmondo. 
NAZIONALE, 16: 4.n settimana: «La 
grande corsa», in cinemascope techni- 
color. Il più grande divertimento di 
ogni epoca, con Jack Lemmon, Tony 
Curtis e Natalie Wood. A seguito 
dell’eccezionale lunghezza del film, 
il primo tempo dell’ultimo spettaco- 
lo inizierà alle ore 22 precise. 


ALABARDA. 16: «Perchè uccidi anco- 
ra», in technicolor, Spettacolare ed 
entusiasmante western, più spietato 
e violento di «Una pistola per Rin- 
go», con l’insuperabile Anthony Stef- 
fen e con Evelyn Stewart. Vietato ai 
minori di 14 anni, 

AURORA. 16: Carlton Heston e Rose- 
mary Forsyth nell’eccezionale cinema» 
scope in technicolor Universal: «Il 
principe guerriero», Sino a nuovo av- 
viso sospesi le tessere e gli omaggi. 
CAPITOL, 16.30: La Titanus presenta 
in uno spettacolare technicolor: «Ta- 
bù n.0 2», di Romolo Marcellini una 
opera sensazionale, travolgente; un 
assurdo gioco crudele e affascinante, 
un emozionante itinerario nell’ebrez: 
za dell'amore e del piacere; un im- 
provviso e proibito itinerario tra sen. 
sazioni attanaglianti. Vietato ai mino- 
ri di 18 anni. 

CRISTALLO, 16: «Una vergine per il 
principe», in cinemascope, technico- 
lor, con Vittorio Gassman e Virna 
Lisi, la coppia più divertente dell’an- 
no. Vietato ai minori di 18 anni. 
FILODRAMMATICO, 16: «Il sole scot- 
ta a Cipro», in technicolor, Film ec. 
cezionale e straordinario, avventure 
interessanti e drammatiche in un cli- 
ma di suspense, con Dirk Bogarde, 
George Chakiris e Susan Strasberg. 
GARIBALDI. 16: «Attila», technicolor, 
con Sofia Loren, Anthony Quinn e 
Henry Vidal. 

IMPERO. 16,30, 19, 21.45: Carroll Ba- 
ker nella sua ultima sensazionale in- 
terpretazione: «La donna che non sa- 
peva amare», Technicolor. Vietato ai 
minori di 14 anni, 

MODERNO. Oggi ore 16 inaugurazio- 
ne del grande schermo «Sunnyscreenv 
con il film: «Week-end a Zuydcoote», 
con Jean-Paul Belmondo e Catherine 
Spaak. Cinemascope technicolor. III 
Visione per Trieste. Vietato ai mino- 
ri di 16 anni. 

VIALE. 16: «Sel donne per l’assassi- 
no», con Eva Bartok, Cameron Mit. 
chel. Un film altamente drammatico 
in technicolor. Vietato ai minori. 
VITTORIO VENETO. 15.30, 17.40, 
19.50 (ult. 22): Torna l’uomo che non 
sapeva amare George Peppard e Eli. 
zabeth Ashley nel capolavoro in tech- 
nicolor: «Il terzo giorno». Il primo 
fu il giorno dell'angoscia, il secondo 
portò l’amore poi venne... Si consi- 
glia di vedere il film dall'inizio. Vie- 
tato ai minori di 14 anni, 


ABBAZIA. 16, 18.45, ultima 2130; 
«Viaggio indimenticabile». Una splen- 
dida avventura alla ricerca di sensa- 
zioni stupende, visioni meravigliose 
di sogni. Technicolor. 

ALCIONE (S. Vito). 16: «Il prigio- 
niero di Zenda». Stewart Granger, 
Deborah Kerr, James Mason, in un 
autentico capolavoro. Technicolor, 
ALDEBARAN, 15.30: «Sensi inquieti». 
Un capolavoro dello schermo, con 
Marina Vlady, Emmanuele Riva 6 
Jan Piere Marielle. 

ARISTON. 16: «Gli impetuosi». Amo. 
Te e velocità con i fanatici del vo- 
lante in un technicolor giovane e 
spensierato, con J. Darren, Pamela 
Tiffin, Doug MeCloure, ecc. Entusia- 
smante. 

ASTORIA, 16.45: «Una Rolls-Royce 
gialla». Spettacolare ed entusiasman- 
te technicolor, cinemascope. I visione 
per S. Giacomo. 

ASTRA. 16: «Agente Coplan, missione 
Spionaggio», drammatico, avvincente, 
sensazionale. Domani: «La conquista 
del West». 

NOVO CINE, 16.30: «Il segno di Zor- 
to». Spettacolere technicolor, con 


Sean Flynn e Daniele Metz. 
IDEALE. 16: «Anna». Il film che tut- 
ti vogliono rivedere, con S. Mangano. 
LUMIERE. Chiuso. Domani: «Ange- 
lica». La storia di un grande amore. 
‘Prezzi d’ingresso per questo film: 
adulti 300, ragazzi 200. 

MARCONI. 16: «Veneri proibite». Il 
più proibito degli spettacoli in tech. 
Nicolor. Vietato ai minori di 18 anni. 
RADIO, 16: «La regina dei tartari». 
Cinemascope a colori, con Chelo Alon- 
so e Jacques Sernas. 


Il CRONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISION 


SERVOLA, 15.30, 18.45, 20 (chiusura 
cassa 21): Lo spettacolo degli spetta-- 
coli: «Cleopatra», con Elizabeth Tay- 
lor e Richard Burton. 


RIDUZIONI ENAL: Nazionale, Ala- 
barda, Capitol, Filodrammatico, Im- 


-pero, Viale, Vittorio Veneto, Abbazia, 


‘Alcione, Aldebaran, 
Marconi, Novo Cine. 


MUGGIA 


VERDI. 1%: «La donna è uno spetta» 
colo», a colori, vietato ai minori di 
16 anni. 

VOLTA. 17: «Canzoni nel mondo», ci- 
nemascope in technicolor, con Dean 
Martin e centinaia di donne meravi- 


gliose. 
GORIZIA 


Astoria, Astra, 


PRIME VISIONI 
MODERNISSIMO (telef. 87319) 

16.45-22.30: «L'UOMO DI HONG: , 

KONG», con J. P. Belmondo e 

U. Andress. A colori. Avventu- 

TOSO. 
SIONI ZE IRA 
CORSO. 16.30: «L'affare Blindfold», 
con R. Hudson e C. Cardinale. Cine- 
mascope a colori. Ult. 22. 
VERDI. 17: «Il ritorno di Ringo», con 
G. Gemma e N. Navarro. Cinemasco- 
pe a colori. Vietato ai minori di 14 
anni. Ult, 22. 
CENTRALE, 17.15: «OSS - 77 Opera- 
zione Fior di Loto», con R. Kent e 
D; Boschero. Cinemascope a colori. 
Prima visione, Ult. 21.30. 
VITTORIA. li: «Uragano su Jalù», 
con J. Hodiak e L. Christian. Ult. 
21.30. 


GRADISCA 
COMUNALE: «Doppio gioco a Scot- 
land Yard», con Nigel Patrick e Mar- 
garet Witing. 

MONFALCONE 
PRINCIPE. 17.30: «Patto a tre», con 
Frank Sinatra, Deborah Kerr, Dean 
Martin. Cinemascope. Technicolor. Ul. 
tima 22. 

AZZURRO. 17.30: «Questa pazza, paz: 
za, pazza gioventù», con Joselito e 
Irina Simoni. Cinemascope. Techni. 
color. Ultima 22. 

EXCELSIOR, 16: «Operazione Cros- 
bows, con Sofia Loren, George Pep- 
pard. Cinemascope. A colori. Ult. 22, 
NAZIONALE. 17.30: «Se spari ti uc- 
cido», con Edmond Purdon. Cinema- 
scope. ‘Technicolor. Ultima 22. 


STARANZANO 


EDISON. 19: «Rio Negro», con Elga 
Andersen e Laude De Holliverie. 
‘Technicolor. Ultima 21.30. 


TURRIACO 
ITALIA. 19: «Base Luna chiama Ter. 
ra», con Edward Judd e Martha Hier. 
Ultima 21.30. 


RONCHI 


EXCELSIOR. 18,30: «Il nudo e il 
morto», con Clift Robertson. Scoope 
a colori. Ultima 21.30. 

RIO: riposo. 


GRADO 


CRISTALLO. 19.30: «A prova di erro- 
re», con Dan O'Herlily, Walter Matt. 
hau, Henry Fonda e Frank Ocerton, 
Ultima 21.30. 


Oggi all’ALABARDA 


IL PIU' ATTESO DEI 
«WESTERN» ITALIANI: 


Perchè uccidi ancora 


Spettacolare ed entusiasmante 
TECHNICOLOR 
più spietato e violento di 
«UNA PISTOLA PER RINGO» 


con artisti d'eccezione: 
l’insuperabile 


ANTHONY STEFFEN 
e con 


EVELYN STEWART 
© 
Vietato ai minori di 14 anni 


DOMANI AL NAZIONALE 


METRO GOLDWYN MAYER presenta 


Rod Taylor 


» 
unfilm di i 


JOHN FORD® 


GUIDO ALBERTI } VALE 


OGGI - ALL'’ARCOBALENO - OGGI 


è L'ARMATA DELL'AMORE 


® PREMIO SPECIALE DELLA GIURIA AL /V FESTIVAL DI MOS 
sr MORI ERGAS ; 3 


PRESENTA 
ANNA KARINA-MARIE LAFORET 
LEA MASSARI-VALERIA MORICONI 
MARIO ADORF-THOMAS MILIAN 


le Soldatesse 


HACAGAVRIC-MILENA DRAVIC-ROSSANA DI ROCCO-ALENKA RANTCIC 


REGIA DI 


RIO ZURLINI 


SULIE CHRISTIE « EDITH EVANS, 


MICHAEL REDGRAVE - FLORA ROBSON: 
e MAGGIE SMITH. 


Sceneggiatura di JOHN WHITING 


rio de MIRROR MY HOUSE i SEAN DAS 
Prodotto da ROBERT D.GRAFI 
ROBERT EMMETT:GINNA 
oa JACK CARDIFF 
SEM HiMS i 


cecee 


UNA COPRODUZIONE ITALO-FRANCESE ZEBRA FILM, ROMA DEBORA FILM, ROMA-FRANCO LONDON FILM,PARIGII IN COLLABORAZI 
100000000000 DALL'OMONIMO ROMANZO DI UGO PIRRO- EDIZIONE BOMPIANI 


aLe — 


Venerdì, 21 gennaio 1966 
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RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


Critiche e proposte 
per il <Piano verde» 


Abbiamo elencato in un pre- 
cedente articolo i punti fonda- 
mentali dello schema di dise- 
gno di legge recante provvedi. 
‘menti per lo sviluppo della 
agricoltura nel quinquennio 
1966-70 (il secondo Piano ver- 
de); vediamo qui di riportare 
in forma succinta i rilievi, po- 
sitivi e negativi, che sono stati 
fatti alla legge. Cominceremo 
dal «parere» che è stato pre- 
sentato al Governo dalla presi- 
denza del CNEL. 

Il Consiglio nazionale della 
economia e del lavoro è d’ac- 
cordo con gli estensori del 
«piano» nel voler valorizzare la 
funzione imprenditoriale, prin- 
cipio su cui sembra concen- 
trarsi il provvedimento. E” 
quindi condivisa la direttiva 
tesa a promuovere e sviluppa- 
re organizzazioni di produttori 
«a condizione — afferma il pa- 
rere del CNEL — che le loro 


iniziative diano adeguate ga-, 


ranzie di ,,efficienza” sotto il 
profilo tecnico-economico e di- 
rezionale e rispondano alle esi- 
genze reali della zona». Il 
CNEL condivide anche il prin- 
cipio della concentrazione de- 
gli interventi in un limitato 
numero di settori produttivi. 
Ancora con particolare favore 
è considerata la costituzione di 
un «fondo per lo sviluppo della 
meccanizzazione agricola»; pari- 
menti condivisa è la considera- 
zione data dal disegno di legge 
alla elettrificazione agricola. Si 
ritiene tuttavia opportuno che 
gli interventi previsti vengano 
estesi alle opere complemen- 
tari della distribuzione e del- 
l’uso dell’energia e che nella 
commissione regionale istituita 
per la formulazione dei pro- 
grammi siano incluse rappre- 
sentanze della categoria agrico- 
la interessata. Il CNEL ritiene 
ancora opportuno l’accentuato 
orientamento degli interventi 
pubblici verso le agevolazioni 
creditizie, perchè col credito 
si provoca un maggior volume 
di investimenti indotti; sempre 
con favore è visto il decentra- 
mento delle competenze a fa- 
vore degli organi periferici di 
controllo. 

Il Consiglio non è d’accordo 
invece sulla ripartizione della 
spesa per singoli settori, stabi- 
lita fin dal livello legislativo; 
ritiene che le finalità della leg. 
ge ed una sua più economica 
applicazione possano meglio 
conseguirsi mediante uno stan- 
ziamento annuo globale, la- 
sciando al Governo di specifi- 
care i capitoli di spesa per cia- 
scun tipo di investimento. Il 
CNEL ritiene inoltre che il 
nuovo Piano verde non possa 
‘avere uno stanziamento medio 
inferiore ai 200 miliardi all’an- 
no. Al termine del quinquennio 
dovrebbero essere portati nel 
‘bilancio ordinario tutti quegli 
interventi che si giudicheranno 
rispondenti ad esigenze perma- 
nenti e che oggi rientrano in 
‘una spesa ritenuta di carattere 
straordinario. Il parere del 
CNEL lamenta inoltre (o me- 
glio: prima di ogni considera- 
zione particolare) la mancanza 
di adeguati interventi pubblici 
per quanto riguarda proble 
mi fondamentali dell’agricol- 
tura italiana: si tratta di quelli 
relativi alla polverizzazione, 
alla frammentazione fondiaria 
e alle dimensioni aziendali. Un 
altro punto su cui insiste il 
Consiglio è questo: per rendere 
economico l’intervento pubbli: 
co, il disegno di legge deve su- 
bordinare chiaramente l’inter- 
vento stesso alla verifica della 
sua rispondenza  all’interesse 
generale enunciato nel proget- 
to di programma quinquennale 
di sviluppo economico (capp. 
I e XVIII). Necessario, a tale 
scopo, predisporre «piani zo- 
nali». 

Gli agricoltori, cioè i princi. 
pali interessati, attraverso 1 
giornali economici e di cate- 
goria, muovono al nuovo Pia- 
no le seguenti critiche: è evi. 
dente, dicono, che una legge 
che nasce cinque anni dopo la 
‘approvazione del primo Piano 
verde, cioè dopo un periodo 
caratterizzato da vertiginosi 
mutamenti delle strutture agri- 
cole, non può essere solo una 
riconferma, sia pure critica- 
mente migliorata, della vecchia 
legge, ma deve «comportare un 
vero e proprio adeguamento 
dei provvedimenti a fenomeni 
che, se erano appena accennati 
nel: 1961, sono oggi in piena 
luce». Per dimostrare la caren- 
za che si è notata in questo 
senso, si cita l’art. 8 del titolo 
secondo, quello che riguarda le 
misure da prendere per la con- 
centrazione dell'offerta dei pro- 
dotti agricoli. Le associazioni 
dei produttori sostengono che, 
ancora una volta, si ricorrerà 
ai soliti incentivi per l’orga- 
nizzazione dei mercati agricoli, 
fondati in gran parte sulla coo- 
perazione. Alle cooperative si 
muove l’accusa di «pompare» 
troppi soldi senza che, dal Pia- 
no, siano chiaramente richiesti 
quei requisiti di efficienza e di 
economicità che dovrebbero es- 
sere condizione essenziale per 
ottenere aiuti pubblici. Quanto 
all'aspetto finanziario del Pia- 
no, si teme che i 150-200 miliar- 
di annui che sarebbero stanzia 
ti siano un sussidio nettamente 
inferiore ai bisogni della no- 
stra agricoltura. 

I coltivatori diretti attraver- 
so i loro rappresentanti nel 
CNEL hanno fatto rilevare che 
la più grave lacuna del Pia 
no è il mancato riferimento 
agli impegni di spesa. Si dovrà 


scegliere: o insistere nel ricor- 
so al mercato obbligazionario, 
che è cagione di ritardi e di 
interferenze di varia natura, 
oppure, considerando che il 
Piano mira anche a soddisfare 
esigenze ‘ordinarie del Ministe- 
ro  dell’Agricoltura, trarre i 
mezzi dalle normali fonti della 
finanza statale. Anche i coltiva. 
tori diretti ritengono che l’im- 
pegno non debba andare asso. 
lutamente al di sotto dei 200 
miliardi annui e che, tra i suoi 
aspetti negativi, vi sia la quasi 
totale abolizione dei provvedi- 
menti a favore dell’edilizia ru- 
tale. Per snellire la procedura 
necessaria per avere gli aiuti, 
ritenuta troppo lenta e gravo- 
sa durante il primo Piano ver- 
de, la Coldiretti suggerisce, tra 
l’altro, l'accertamento prelimi- 
nare della ammissibilità alle 
provvidenze di legge attraverso 
una fase preistruttoria sgom- 
bra di formalità. 

La CISL. Nel settimanale 
«Conquiste del lavoro» del 22 
novembre il sindacato conden- 
sa in tre punti i motivi di 
preoccupazione fatti presenti 
dai suoi rappresentanti nelle 
riunioni del CNEL: a) manca 
un efficace coordinamento ai 
vari livelli fra programmazione 
agricola e programmazione 
economica generale; b). manca 
la concentrazione degli inter- 
venti e vi sono invece provvi- 
denze aventi carattere ordina- 
rio, in contrasto con la straor- 
dinarietà del provvedimento; 
c) è inadeguato il metodo pre- 
visto dall'art. 39 del disegno di 
legge, di ripartizione in forma 
Tigida dello stanziamento glo- 
bale, con conseguente impossi- 
bilità di manovra delle spese 
in relazione alle situazioni che, 
man mano, possono presen- 
tarsi. 

Anche l’UIL, in un comunica» 
to del 12 novembre, esprime il 
suo, parere sul Piano verde 
n. 2 insistendo sulla necessità 
di prevedere per tutto il terri 
torio nazionale piani zonali 
aderenti alle realtà e varie zo- 
ne omogenee su scala regio- 
nale. 

Si tratta, come si vede, di ri- 
lievi in gran parte raccolti dal 
CNEL e presentati al Consi- 
glio dei Ministri nella veste di 
pareri. Le due Camere faranno. 
il resto, cioè aggiungeranno e 
toglieranno, aggiusteranno do- 
ve occorre dopo ampi dibat- 
titi. Auguriamoci che non si di- 
mentichi che il Piano verde 
sarà più efficace, o meno im. 


perfetto, se verrà approvato e 
applicato con celerità, 


Luciano Mondini 


All’ Htalsider la targa 
«Nuovo Mezzogiorno» 


Genova, 20 

La Commissione giudicatrice 
del premio «Nuovo Mezzogior- 
no» riunitasi sotto la presiden- 
za dell'on. Giorgio Tupini e 
composta dall’ing. Vincenzo Ca- 
rola, dai proff. Raffaele D'Adda- 
rio, Giuseppe di Nardi, Giusep- 
pe Mirabella, dal dott. Antonio 
Ciampi e dal dott. Enzo Scotti, 
ha deciso di assegnare la «Tar- 
ga d’oro» 1965 all’Italsider, del 
gruppo IRI-Finsider, per la rea- 
lizzazione del centro siderurgi- 
co di Taranto. Nelle precedenti 
edizioni lo stesso premio era 
stato assegnato alla «Monteca- 
tini», alla «Edison» ed alla «Fi- 
nanziaria Breda». 

Il premio conferito all’Italsi- 
der rappresenta un meritato ri- 
conoscimento al massiccio e si- 
gnificativo apporto dato dalla 
società allo sviluppo industriale 
del Mezzogiorno d’Italia. La ce- 
Timonia di consegna della «Tar- 
ga d’oro» avrà luogo a Taranto 
nel prossimo mese di aprile. 


DESTINATO A DIVENTARE PARTE INTEGRANTE DELLO SCALO FIUMANO 


Sarà fra breve pronto 
il nuovo porto di Buccari 


Riservato allo smistamento delle merci di massa consentirà 
l'utilizzazione di Fiume esclusivamente per il traffico di qualità 


Secondo gli esperti jugoslavi, 
il nuovo porto minerario di Buc- 
carì dovrebbe iniziare la sua 
attività verso la fine della pros- 
sima estate. Com'è noto, il por- 
to di Buccari è destinato a di- 
venire parte integrante dello 
scalo fiumano: il suo «porto» 
satellite», riservato allo smìsta- 
mento delle merci di massa, on- 
de consentire l’utilizzazione del 
porto di Fiume esclusivamente 
per è carichi generali e per il 
traffico di qualità. Con il tra- 
sferimento allo scalo di Buccari 
dei carichi alla rinfusa, altri 
1200 metri di banchina del porto 
di. Fiume potranno, infatti, es- 
sere destinati alla manipolazio- 
ne delle merci varie e pregiate. 


La data, non ufficiale, dì na 
scita del nuovo porto di Buc- 
carì può essere fissata intorno 
al mese di settembre 1963, quan- 
do — fra i rappresentanti del 
porto di Fiume e la Compagnia 
brasiliana «Vale do Rio Doce» 
— venne firmato un accordo per 
l’utilizzazione del porto di Buc- 
cari, quale principale scalo per 
il transito dei minerali di ferro 
brasiliani destinati ai Paesi del- 
l'Europa centrale ed- orientale. 
Una clausola di detto accordo 
prevedeva la realizzazione delle 
opere necessarie ed il potenzia» 
mento degli impianti del «porto 


satellite», onde consentire l’at- 
tracco di navi sino a 100 
mila t.p.l. 

Alcuni mesi dopo, nel feb- 
braio ’64, vennero iniziati i la- 
vori per la realizzazione del mo- 
lo, lungo 240 metri, costruito 
in parte su blocchi di cemento 
ed in parte su pilastri (sistema 
introdotto per la prima volta 
nei lavori portuali in Jugosla- 
via); nonchè del deposito al- 
l’aperto per minerali di ferro e 
carbone, della capacità di 200 
mila tonnellate (la cui realizza 
zione è stata portata a termine 
nell'ottobre ’64, con lieve antici- 
po sul programma). La profon- 
dità dei fondali ai punti d’at- 
tracco — aggirantesì intorno ai 
15 metri e mezzo — consente 
l’accosto di navi sino a 100 
mila t.s.l. 

Contemporaneamente, veniva 
indetta una gara internazionale 
per la fornitura degli impianti 
— completi, per lo sbarco delle 
merci, il trasporto nei depositi 
ed il caricamento dei carri fer- 
roviari — della quale è risultata 
vincitrice, fra le 17 imprese con- 
correnti, la «Krupp-Ardelt»; cui 
venne pertanto assegnata la for- 
nitura delle attrezzature (la cui 
consegna verrà effettuata în 
questi giorni, mentre il loro 
montaggio richiederà circa otto 


Un architetto tedesco ha progettato questa arditissima città- 
torre nella quale potranno trovare alloggio migliaia di abitanti 


CIR. 


Negoziati 
della CEE con l'Austria 


La prossima fase dei negoziati tra 
la CEE e l’Austria (prevista in linea 
di principio per l’inizio di febbraio 
1966, ma che potrebbe anche inizia- 
re il 31 gennaio) sarà dedicata in 
particolare alle questioni istituzio- 
nali, vale a dire al solo problema 
che non è stato ancora abbordato 
fino a questo momento. In questo 
modo sarà stato compiuto un primo: 
turno completo per tutti gli aspetti 
del negoziato, e lo svolgimento delle 
fasi ulteriori presupporrà un rie 
same delle rispettive posizioni, sia 
da una parte che dall'altra. Per quel 
che riguarda la, Comunità, la Com- 
missione europea è legata per il 
momento dal primo mandato del 
Consiglio dei Ministri, che non le 
permette. di riavvicinarsi alle posi 
zioni austriache su alcune questioni 
fondamentali, come l'agricoltura 0 
l'autonomia da lasciare all'Austria 
in materia di relazioni commerciali 
con i Paesi dell'Est. La Commissio- 
ne europea ha già trasmesso al Con- 
siglio una relazione relativa alle pri- 
me quattro fasi di negoziato, dove 
essa propone un riesame di alcuni 
aspetti della posizione comunitaria 
di partenza. Ma il cammino più lun- 
go verso un punto di incontro do- 
vrebbe essere compiuto dall'Austria, 
di cui alcune posizioni sembrano 
inaccettabili. In particolare, l'Austria 
dovrà decidersi, nella prossima pri. 
Îmavera, a pronunciarsi sul proble- 
ma delle sue relazioni con l’AELE, 
problema ehe condiziona soprattut- 
to il ritmo delle riduzioni doganali 
reciproche, Per il problema dell’ar- 
‘monizzazione delle politiche econo. 
miche, che è stato oggetto delle due 


ICCOLA BUROPA 


ultime fasi di negoziato, la situazio- 
ne potrebbe essere così schematiz- 
zata: 

1) Clausola di neutralità. La posi- 
zione austriaca sembra costituire una 
‘base di negoziato accettabile, sotto 
riserva, dell'esame caso per caso del- 
le «riserve specifiche» all'uno o al- 
l’altro set 5 

2) Impegni sull’estensione delle ar- 
monizzazioni future, L'Austria insi- 
ste sulla necessità di poter valutare 
in precedenza l'estensione degli ob- 
‘blighi che ‘essa si assumerebbe e, di 
conseguenza, sulla necessità di fis 
sare alcuni tobiettivi» all’armonizza- 
zione nei diversi settori, L'Austria sì 
dichiara in grado di accettare impe- 
gni giuridici fermi, quando gli obiet- 
tivi da raggiungere sono precisi, Es- 
sa è invece sempre più obbligata a 
mantenere alcune riserve e clausole 
di salvaguardia, quando l’estensione 
dei suoi obblighi non è definita. Seb- 
bene rendendosi conto delle ragioni 
che sono alla base di questa posi- 
zione, la CEE non è in grado di 
esprimersi, nell’ambito dei negozia- 
i con l’Austria, sugli obiettivi fina 
U della sua politica economica. La 
delegazione austriaca considera che 
questa difficoltà di ordine generale 
è più apparente che reale. I settori 
in cui dovrebbe realizzarsi l’armo- 
nizzazione potrebbero essere divisi 
in tre categorie: obblighi specifici 
‘ben definiti. in precedenza; settori 
per i quali è possibile fissare obiet- 
‘tivi; settori per i quali ci si limite- 
rebbe ad una dichiarazione di ca. 
rattere generale, che comporta un 
‘obbligo di armonizzazione quando 
ciò sarà necessario per evitare di- 
storsioni di concorrenza e storni di 
traffico, In ogni modo sarà indispen- 
sabile un esame per settore (con 
correnza, trasporti, congiuntura ecc.), 


3) Clausole di salvaguardia per 
mancanza di armonizzazione, L’Au- 
stria ritiene che le misure che la 
Comunità, potrebbe adottare non do- 
vrebbero avere il carattere di san- 
zioni, ma dovrebbero solamente ave- 
te per obiettivo di ristabilire l’equi- 
librio eventualmente falsato per una 
mancanza di armonizzazione, La va- 
lutazione deve essere obiettiva e que- 
sto problema è automaticamente le- 
gato a quello della Corte d'arbitrag- 
gio e degli altri problemi istituzio- 
nali, che saranno in discussione que- 
st'anno, 


Contratto dell'Euratom 


L'Euratom ha firmato con la Ato- 
mie Development Associates di De- 
troit (USA) un contratto relativo al 
l'irraggiamento di circa ottanta ele- 
‘menti di combustibile provenienti 
dalla Comunità, Tale irraggiamento 
avrà luogo nel reattore di potenza 
convertitore veloce Enrico Fermi, Il 
contratto, dell'ammontare di 3 mi: 
lioni di dollari, è stato sottoscritto 
dalla Commissione per conto del 
l’Euratom e di tre dei suoi associa- 
ti nel campo delle ricerche sui reat- 
tori veloci: il CNEN (Italia), il 
CEA (Francia) e la GFK (Germania 
federale). 

L'irraggiamento di questi elementi 
di combustibile rappresenta un con- 
siderevole ‘ progresso sulla via. dello 
sviluppo di reattori di potenza con- 
vertitori veloci nella Comunità. Le 
operazioni di irraggiamento avranno 
inizio verso la fine del 1966, dopo 
che la Atomic Energy Commission 
degli Stati Uniti avrà rilasciato le 
necessarie autorizzazioni, 


(Notizie e informazioni a 


mesi), consistenti în due scari- 
catori della capacità di 16 tonn. 
ciascuno; nastrì. trasportatori 
della capacità di 1440 tonnellate 
all'ora; impianti di sollevamen- 
to; apparecchi per la pesa e la 
registrazione automatica con- 
temporanea delle merci; ed una 
rampa per il carico dei vagoni 
ferroviari della capacità di 800 
tonn./ora; il tutto facente capo 
ad una centrale di comando che 
assicurerà il funzionamento elei- 
tronico di tutte le operazioni. 

L'automazione delle attrezza- 
ture di cui disporrà il bacino ri. 
durrà, infatti, al minimo l’im- 
piego di personale — che do- 
vrebbe aggirarsi intorno alle 85 
persone — garantendo un ele- 
vato indice di produttività: una 
nave della portata di 20 mila 
tonnellate potrà venir scaricata 
in un giorno e mezzo, vale a di- 
re in un tempo cinque volte in- 
feriore a quello attualmente ri- 
chiesto a Fiume, 

L’opera per la costruzione del 
«porto-satellite» viene realizzata 
in due fasi successive: al termi- 
ne della prima jase, il nuovo 
scalo sarà în grado di operare 
un milione e mezzo di tonnella- 
te di merci all'anno; mentre al 
compimento della seconda fase 
— vale a dire, a lavori comple- 
tati — la capacità operativa do- 
vrebbe raggiungere, secondo il 
«Piano», î 3-4 milioni di tonnel 
late. Pertanto, con l'ampliamen» 
to e l'ammodernamento degli 
impianti del porto di Fiume (la 
cui potenzialità dovrebbe tocca 
re, nel 1970, î 7 milioni e mezzo 
di tonnellate), entro un qua 
driennio il complesso portuale 
del Quarnaro, costituito dai due 
scali, dovrebbe avere una capa- 
cità operativa globale superiore 
ai 10-11 milioni di tonn. annue. 

Per la realizzazione di tale 
complesso è prevista una spesa 
di 25 miliardì di dinari; dei qua- 
li, 5 per la costruzione del por- 
to di Buccari. In merito, va ri- 
cordato che giù agli inîzi del 
*64 la Banca nazionale jugoslava 
ebbe a concedere un credito di 
15 miliardi. 

Per quanto concerne in parti- 
colare il porto di Buccari, se- 
condo gli esperti il costo d’ac- 
quisto delle attrezzature — il 
quale ammonta al 60 per cento 
della spesa complessiva — do- 
vrebbe venir ammortizzato nel 
giro di cinque anni; mentre in 
otto anni dovrebbe essere am. 
mortizzata la spesa sostenuta 
per la realizzazione dell’intera 
impianto portuale. 

Alla costruzione del porto dì 
Buccari sono interessate — în 
base ad accordi già conclusi — 
varie imprese e compagnie del 
Centro Europa, del Sud Ameri 
ca e dell’Asia. Tra î Paesi del 
retroterra, in particolare, figu 
rano l’Austria, la Cecoslovac: 
chia e l'Ungheria (che già at- 
tualmente si servono in larga 
parte del porto di Fiume per 
l’importazione di minerali e di 
carboni), mentre fra i Paesi 
d'Oltremare si annoverano il 
Brasile — il quale avrà a Buc- 
carì un deposito permanente di 
mineralì. — il Venezuela e 
l’India, 


In merito ai collegamenti con 
il retroterra, i programmi pre. 
disposti daì tecnici jugoslavi 
prevedono l’istradamento — per 
ferrovia — del traffico da Bue. 
carì verso il nuovo porto flu- 
viale costruito sulla Sava neî 
pressi di Zagabria, in modo da 
integrare — ed in parte sosti. 
tuire — il trasporto ferroviario 
con quello, più economico, flu- 
viale; con una conseguente ridu: 
zione dei costi. Nel quadro di 
tale politica dei trasporti rien- 
tra, per l'appunto, la ricostru- 
zione della tratta ferroviaria 
Buccari-Skrljevo, per la lun 
ghezza di 11 chilometri. I la- 
vori relativi all'ammodernamen- 
to dello scalo ferroviario ed al. 
Velettrificazione della linea do- 
vrebbero avere inizio tra bre- 
ve. Intanto, si sta costruendo la 
stazione di trasformazione di 
Krasica, per il rifornimento — 
attraverso una condotta sotter. 
tranea — di energia elettrica 
agli impianti portuali. 

Infine, vanno ricordate la co. 
struzione, nella baia di Buccari, 
di una raffineria, avente una ca- 
pacità iniziale di un milione di 
tonnellate di greggio lavorato; 
nonchè la recente decisione del 
complesso petrolchimico «INA», 
di costruire un oleodotto lungo 
170 chilometri, per collegare il 
porto di Buccari alla raffineria 
di Sisak, sulla Sava. 


Giovanni Palladini 


————+ 


Mtrezzature americane 
per l'industria alimentare 


Milano, 20 

L'impiego della meccanizza- 
zione nel settore alimentare va 
gradualmente trasformando an- 
che in Italia i tradizionali me- 
todi per la preparazione, la con- 
fezione e la distribuzione dei 
cibi. A “uesto va aggiunto un 
sempre più marcato orientamen- 
to verso nuovi regimi dietetici; 
in questi ultimi anni per esem- 
pio gli italiani hanno consu- 
mato più carne e più prodotti 
caseari che nel passato. 

Questo insieme di fattori ha 
fatto aumentare la richiesta di 


tì attrezzature per la lavorazio- 
ne degli alimenti. 

In questo quadro di un’indu- 
stria in fase di rinnovamento si 
terrà dal 18 al 23 febbraio 1966 
presso il Centro Commerciale 
Americano una Mostra di At- 
trezzature e Materiali «Made in 
USA» per l'Industria Alimenta- 
te (Food Processing Equipment 
Show), in particolare per la 
lavorazione e la confezione dei 
cibi. Saranno interessati i set- 
tori delle carni conservate, dei 
surgelati, dei prodotti dolciari, 
delle conserve, dell’inscatola» 
mento, dei lattiero-caseari, dei 
pastifici, ecc. 

Verranno presentate al pub- 
blico italiano qualificato moder- 
ne attrezzature, complete e fun- 
zionanti, per la confezione di 
frutta fresca e verdura, di be- 
vande e minestre, per la pre- 
parazione di bistecche, pulitrici 
a vapore, macchine per incerare 
e lucidare frutta e verdura fre. 
sca per migliorarne l'aspetto, ve- 
stiario speciale per il personale 
che lavora in locali refrigerati, 
ed inoltre: bilance, apparecchi 
per il controllo della qualità e 
della quantità, per la marcatu- 
Ta e l’identificazione, ed altri ac- 
cessori e materiali. Tale mostra 
specializzata segue ed integra 
un’altra manifestazione fieristi- 
ca organizzata sempre al Centro 
commerciale americano dedica- 
ta ai «Prodotti alimentari ame 
ricani». 


Rca 


Ratisbona è uno dei più importanti porti interni d’Europa. Nei suoi pressi il canale Reno- 


Meno-Danubio sboccherà nel Danubio aprendo la via fluviale dal Mar del Nord al Mar Nero 


=" = | 
CON OLTRE VENTUN MILIONI E MEZZO DI TONNELLATE 


RICONQUISTATO DAGLI INGLESI 
IL PRIMATO INCAMPO MARITTIMO 


Al secondo posto gli Stati Uniti - L'enorme espansione 
della ‘flotta liberiana inesistente venticinque anni fa 


Istanbul, 20 

. «Britannia rules on the wa- 
ves», l'Inghilterra regna. sulle 
onde. Le navi all’àancora nel por- 
to dell’antica Costantinopoli 
hanno salutato questa volta l’in- 
gresso d’una nave britannica al- 
zando il gran pavese. Cosa rara 
ma elegante delle genti del ma- 
Te: si rendeva un omaggio alla 
bandiera che è ritornata a esse- 
re la prima sui mari del mondo. 
Per la prima volta dalla fine del- 
l’ultima guerra — sebbene solo, 
per ora, nel settore mercantile 
— la Granbretagna è ritornata 
a essere la principale potenza 
marittima del mondo, superan- 
do di stretta misura la posizio- 
ne tenuta dal 1945 fino a oggi 
dalla flotta degli Stati Uniti, 

Secondo il «Lloyd's Register 
of Shipping», infatti, la flotta 
‘mercantile britannica possiede 
in questo momento 21.530.000 
tonnellate di naviglio in naviga- 
zione (40.000 tonnellate di più 
dell’anno scorso), mentre quella 
degli Stati Uniti, che compren: 
de anche la flotta di riserva di 
9.500.000 tonnellate, ha raggiun- 
to la cifra di 21.527.000 tonnel- 
late. 

Ricordiamo ai lettori che alla 
fine della guerra gli Stati Uniti 
avevano ottenuto la supremazia 
nel mondo con circa trenta mi- 
lioni di tonnellate di naviglio 
viaggiante. 

L'ultima classifica del «Lloyd’s 
Register» per il 1965 ci offre 
in ogni caso un quadro gitamen- 
te competitivo, poichè la coro- 
na di «regina dei mari» ritorna- 
ta alla Granbretagna è minac- 
ciata — non ve lo aspettavate 
di certo — dalla Liberia. Gli 
stessi Stati Uniti si preoccupa- 
no della rapida ascesa della flot- 
ta di Monrovia, anch'essa segui. 
ta a giro di ruota, o di elica, 
dalle flotte norvegese e giap- 
‘ponese. La flotta liberiana, che 
naviga sotto «bandiera di com- 
piacenza» (si tratta, come è no- 
to, di navi che per la quasi to- 
talità appartengono ad altri 
Paesi e inalberano la bandiera 
d’un piccolo Stato neutrale per- 
evitare imposizioni fiscali o va- 
lutarie in Patria), inesistente nel 
1940, totalizzava al luglio 1965 
ben 17.540.000 tonnellate di navi. 
glio su tutti i mari, il che rap- 
presenta un aumento di circa 
sei milioni di tonnellate dal 
1963 a oggi. 

La flotta norvegese, quadru- 
plicatasi dal 1945 a oggi, è al 
quarto posto nel mondo con 
15.641.000 tonnellate; è seguita 
da quella giapponese con 11 mi- 
lioni 972.000 tonnellate. In sesta 
posizione viene la flotta greca 
con sette milioni di tonnellate, 
seguita da quella italiana al set- 
timo posto nel mondo con 5 
milioni 701.000 tonnellate e poi 
da quelle della Germania occi- 
dentale (5.279,000) e della Fran: 
cia (cinque milioni). 

Conviene qui sottolineare che, 
se la flotta britannica è torna. 
ta ad essere la più grande del 
mondo, la sua importanza re- 
lativa è diminuita: difatti, men- 
tre nel 1939 essa rappresentava 
quasi il 26 per cento del ton- 
nellaggio mondiale, oggi rappre- 
senta soltanto il 13 per cento 
di esso, In tutti questi calcoli, 


cura dell'Agenzia Europe) | sempre più moderne ed efficien-| esatti per quanto concerne le 


flotte occidentali, quella giap- 
ponese e quella liberiana, rima- 
ne un vuoto numerico. Quale 
è il tonnellaggio sovietico? Il 
«Lloyd's Register» non ne par- 
la; eppure, da questa finestra 
sul Bosforo, dal Mar di Mar- 
mara e dai Dardanelli al Mar 
Nero, le navi sovietiche sono fa- 
cilmente individuabili. Su ogni 
cinque piroscafi almeno due so- 
no russi, e vanno in su e in giù 
davanti a Istanbul. A occhio e 
croce — secondo gli ambienti 
marittimi turchi — la posizione 
della Russia si troverebbe fra 
quelle del Giappone e della 
Grecia, cioè con un tonnellaggio 
medio intorno ai dieci milioni. 
Beninteso, sono supposizioni, 
per quanto concerne il traffico 
del naviglio sovietico dal Mar 
Nero al Mediterraneo: molte ci- 
sterne cariche, pochi piroscafi 
passeggeri, e svariati indecifra- 
bili cargos del tipo Ilichev. 


Aldo De Quarto 


Investimenti della SEI 
nell'industria brasiliana 


Washington, 20 
La Società Finanziaria Inter- 
nazionale (IFC) una affiliata 
della Banca Mondiale ha deciso 
di contribuire al finanziamento 
di un programma di espansio- 


ne predisposto dalla Acos Vil- 
lares, S.A., una delle principali 
società brasiliane produttrici 
di acciai speciali, Il costo di 
attuazione del programma è 
‘previsto in 16 miliardi di cru- 
zeiros (circa 7,3 milioni di dol- 
lari) e l'impegno della IFC — 
il primo assunto in Brasile — 
consiste in un prestito di 4 mi- 
lioni di dollari e nella sotto- 
scrizione di azioni privilegiate 
e ordinarie della società per 
‘una cifra pari a 1.050.000 dolla- 
ri. Il Banco Nacionale de De- 
senvolvimento Economico del 
‘Brasile (BNDE) concederà un 
prestito a lungo termine di 1,5 
‘miliardi di cruzeiros (pari a 680 
mila dollari) mentre la parte 
restante delle spese del pro- 
gramma. di espansione dovreb- 
be essere coperta con le risorse 
finanziarie della stessa società. 
La Acos Villares dà lavoro a 
2000 operai e gli stabilimenti, 
situati nelle vicinanze di S. Pao- 
lo producono una vasta gamma 
di acciai e di leghe speciali, co- 
me pure prodotti di ferro e di 
acciaio quali fusioni e cilindri 
per molini, La espansione degli 
impianti dovrebbe portare la 
"produzione di acciaio in lingotti 
da 54.000 a 63.000 tonnellate an 
nue e dovrebbe anche consenti 
Te un notevole incremento della 
fabbricazione di prodotti finiti, 
soprattutto cilindri per molini, 
attrezzi di alta qualità e acciaio 
inossidabile, La assistenza tec- 
nica necessaria verrà fornita, in 
e ad accordi già in atto, da 
società americane, austriache e 


PRODURRA' BENZINE PER AVIAZIONE 


Ala Rasiom di Augusta 
un nuovo <cat cracker» 


Augusta, 20 

Alla Rasiom è stata iniziata 
la costruzione di un nuovo «cat 
cracker». La produzione di ben- 
zine per aviazione ed altri pro- 
dotti speciali destinati all’espor- 
tazione inizierà nella seconda 
metà del 1967 alla raffineria Ra- 
siom che è affiliata della Esso 
Standard Italiana. La costruzio- 
ne del nuovo complesso è co- 
minciata in questi giorni: la 
realizzazione dei singoli impian- 
ti è stata affidata alla Snam 
Progetti di Milano. 

Si prevede che la produzione 
di benzine per aviazione della 
Rasiom di Augusta sarà in gra» 
do di soddisfare gran parte del 
fabbisogno del mercato europeo 
nei prossimi anni rimpiazzando 
fonti di rifornimento esterne al 
continente. Inoltre i nuovi im- 
pianti produrranno oli distillati 
particolarmente adatti a climi 
rigidi e destinati all’esportazio- 
ne verso i mercati nordeuropei. 

Il complesso sarà costruito 
secondo processi della Esso Re- 
search and Engineering Compa- 
ny e della Universal Oil Pro- 
ducts. Esso richiederà un inve. 
stimento di circa 18 miliardi 
di lire e sarà costituito da un 
cracker catalitico ad alta con- 
versione di alchilazione ad aci. 
do fluoridrico, da un impianto 
di generazione di vapore ad alta 
e bassa pressione, da un servi. 
zio per stoccaggio e movimento 
dei prodotti e da turbine a gas 
per la generazione di energia 
elettrica. Le turbine saranno di 
costruzione Fiat e gli alternato- 
ti di costruzione Marelli. 

Il «cat cracker» di Augusta 


darà un importante contributo 
all’industrializzazione della Si- 
cilia e, provocando un nuovo 
flusso di esportazioni, darà un 
positivo apporto a tutta l’eco- 
nomia italiana. La sua costru- 
zione richiederà un notevole im- 
pegno da parte dei quadri e 
delle maestranze impiegate. 


A Padova il b.0 Convegno 
del riscaldamento 


Padova, 20 

Con la prossima edizione, la 
sesta, il Convegno del riscalda 
mento e della ventilazione, che 
si svolge annualmente nell’am- 
bito della Fiera di Padova, ver. 
Tà ad aprire un nuovo ciclo di 
indagine, poichè dopo aver trat- 
tato precedentemente i proble 
mi e gli aspetti specifici del ri 
scaldamento, prenderà in esame 
un tema generale che prevede 
l'analisi dettagliata de «Il con- 
dizionamento dell’aria nei mo- 
derni edifici: condizionatori au- 
tonomi». 

L'argomento di discussione 
appare come logica conseguen 
za dell’attività congressuale pre- 
cedente e risulta particolarmen- 
te interessante se si considera 
che le tecniche di ventilazione 
sono relativamente recenti 

Il sesto Convegno del riscal- 
damento e della ventilazione 
avrà luogo il 6 e 7 giugno pros- 
simi nel Palazzo dei Congressi 
della 44.a Fiera Internazionale 
di Padova (31 maggio - 18 giu- 
igno 1966). 


francesi produttrici di acciaio. 
Il completamento del program: 
ma renderà possibile una pro 
duzione più diversificata e spe 
cializzata e una riduzione del 
costi di lavorazione, 


I lavoratori italiani 
nel Mercato Comune 


Bruxelles, 20 

Circa il 98 per cento dei lav® 
ratori che circolano liberament? 
nell'ambito della Comunità è 
composto da italiani. L'Italia è 
perciò, direttamente interess@ 
ta più di ogni altro Paese dell@ 
CEE alle misure riguardanti l8 
libera circolazione dei lavorato 
ri. Il 95 per cento degli ostacoli 
che ad essa si frapponevan? 
è stato eliminato grazie ai du? 
Tegolamenti già in vigore. 
lavoratore italiano è ormai p® 
sto quasi completamente sull? 
Stesso piano dei suoi colleg®! 
appartenenti agli altri Paesi del' 
la Comunità. 

L’abbattimento delle discrimf 
nazioni ha riguardato non s0l0 
la materia salariale, ma 
le assicurazioni sociali, la po 
sibilità di fruire di alloggi p® 
‘polari e di trasferire la propri? 
famiglia. Le difficoltà anco 
esistenti in alcuni Paesi (5° 
prattutto in Germania ed il 
Olanda) per quanto attiene agli 
alloggi, sono causate da una 5 
tuazione obiettiva esistente nd 
‘Paesi in questione: in Olanda 
in Germania i lavoratori ted@ 
schi ed olandesi incontrano ne! 
cercar casa le stesse difficoltà 
che si presentano ai lavorato! 
italiani. Si è, quindi, giunti 26 
una completa parificazione de 
trattamenti e la priorità de 
mercato nazionale del lavoro È 
prevista esclusivamente in 
eccezionale, come. clausola 
salvaguardia, per far fronte # 
particolari condizioni di diso!” 
cupazione. Si tratta di una, cla” 
sola che è stata applicata s0" 
tanto dal Belgio e dai Pa 
Bassi per una determinata cal& 
goria di lavoratori, gli artisti 
Bisogna, infine, sottolineare È 
fatto che così i lavoratori em” 
grati hanno diritto alle prest& 
zioni anche per i familiari 1" 
masti in patria. 


' 
Aumentano negli $.U: 
' DIRCI OE TINI 
1 turisti italiani 

Washington, 20 
Le statistiche più recenti 10° 
dicano un graduale, costante 2! 
mento del traffico turistico it@ 
liano verso gli Stati Uniti 
L'USTS - Ente Turistico deg! 
Stati Uniti comunica infatti ché 
raffrontando i dati dei primi 
10 mesi del 1964 con il comlî, 
spondente periodo dell’ann 
scorso, si registra un aumenti 

del 19 per cento nel numero 
visitatori italiani nella RepuP” 
blica Nordamericana, Si è D9 

sati infatti dai 27.248 visita! 
del periodo gennaio-ottobre 1964 
& 32.417 nel corrispondente DÒ 
Tiodo del 1965. Per quel il 
concerne i visitatori da tutto.‘ 
mondo (esclusi Messico e 0 
nadà), la cifra per i primi 9 
mesi del 1965 è stata di 89225 
che, confrontata con gli 845. di 
dei primi 10 mesi del 1964, ME, 

stra un aumento del 5,6 D- 
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Milano — L’imputato Hugo Kuoll di fronte alla Corte d’Assise che giudica i terroristi altoatesini durante il suo interrogatorio 


== 


(Telefoto AP al «Piccolo») 


LA PAROLA ALLA PARTE CIVILE PER LO «SCANDALO DEL CNEN» IN CORTE D'APPELLO 


MALATO E AVVILITO IPPOLITO 
NON SI E PRESENTATO ALL'UDIENZA 


| Riaffermato dall’Avvocato dello Stato il ruolo di «dittatore» assunto dall’imputato 


Nella gestione dell'Ente nucleare — Attesa per lunedì la requisitoria del P. G. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
È Roma, 20 
Felice Ippolito, questa matti- 
&, ha preferito rimanere nel 
Carcere di Rebibbia piuttosto 
©he ascoltare le parole del suo 
timo accusatore: l'avvocato 
dello Stato Raffaele Bronzini, 


| Che si è costituito parte civile 
| Per il CNEN contro gli impu- 


tati per lo scandalo nucleare.’ 
Il prof. Ippolito è in cattive 
Condizioni di salute, anche per 
disastroso esito dell'interven- 
® chirurgico all'orecchio che, 
Secondo indiscrezioni, gli avreb- 
è provocato ‘una lesione che 
Tende problematico il suo senso 
“ equilibrio, per cui è costret- 
ad appoggiarsi a qualcuno 
lorchè deve muovere qualche 
dasso, Inoltre, il viaggio in «cel- 
lare» da Rebibbia al Palazzo 
Ùi Giustizia — che dura più ci 
l'ora — è particolarmente no- 
tito all’imputato, che soffre, 
Ta l’altro, di esaurimento ner- 
so, 
Il dibattimento in Corte di 
bpello, dopo la condanna a 
Undici anni di reclusione da 


atti di ufficio, abuso di potere 
di ufficio e falso, si sta svol- 
gendo, potremmo: dire, in tono 
minore, Ippolito stesso ha re- 
spinto tutti gli addebiti nella 
Udienza di ieri con due parole: 
«Confermo le mie precedenti 
dichiarazioni»; poi ha ripreso 
posto sul banco degli imputati, 
invecchiato, con atteggiamento 
rassegnato, 

Secondo alcuni, questo nuovo 
modo di fare del maggiore im- 
putato per lo scandalo del C.N. 


E.N. (tanto diverso da quello,| 


combattivo: e deciso, che ricor- 
dano quanti hanno seguito il 
primo processo) farebbe parte 
di una linea difensiva tendente 
a ridimensionare la personalità 
di Ippolito, che non sembra 
più il «dittatore», l’uomo am- 
bizioso indicato nella loro sen- 
tenza dai primi giudici e dalla 
Rccusa. Solo la sentenza dei 
giudici della Corte di Appello, 
presieduti, dal dott, Lenti, po- 
trà dire se queste speranze so- 
no fondate o meno. Per espe- 
Tienza, si può però anticipare 
che difficilmente gli atteggia- 


Parte del Tribunale per i reati! menti degli imputati influisco- 
peculato, interesse privato ini no sulle decisioni. 


Oggi, comunque, le tesi difen- 
sive del prof, Felice Ippolito 
sono state confutate una per 
una dall'avvocato dello Stato 
Raffaele Bronzini, che ha pro- 
nunciato la prima parte della 
sua arringa: «La vostra senten- 
za — ha esordito — deve sfug- 
gire da eccessivi rigori, ma an- 
che da colpevoli debolezze ed 
eccessive indulgenze, che non 
sarebbero conformi al senso di 
giustizia e alla gravità del pro- 
cesso), 

La sentenza del Tribunale, 
pur condannando Ippolito, ha 
eliminato, quale movente della 
attività criminosa del segreta- 
rio generale, la sua ambizione 
e il fatto di aver assunto il 
«predominio assoluto dell’ente». 
Senza questo puntello — ha 
detto l’avvocato dello Stato — 
l'accusa è problematica, Non 
è difficile. peraltro dimostrare, 
invece, che l’attività di Ippoli- 
to superò i limiti del lecito e 
del legittimo e che ciò fece sol. 
tanto per impadronirsi dell’en- 
te e per trasformafsi in un 
vero e proprio dittatore: «Ip- 
polito esautorò la commissione 
direttiva, invadendone i poteri, 


== 


|ÎL PROCESSO DI SECONDO GRADO PER L'cAFFARE DELLE BANANE» 


Ridotta di oltre ia metà 


la pena a Bartoli Avveduti 


;| A tutti î maggiorì imputati sono state concesse le attenuanti generiche 
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Roma, 20 
Il processo contro l'avvocato 
Franco Bartoli Avveduti, già 
Presidente dell'Azienda mono 
Dolio banane, e contro altre 121 
®ersone rimaste coinvolte nel 
la vicenda dell'easta truccata 
‘lle banane», è giunto oggi 
"lla sua conclusione. 
Dopo quattro ore di camera 
AI Consiglio, la Corte d'Appello 
& pronunciato la sentenza con 
(4 quale la condanna a tre an- 
di di Teclusione inflitta a Bar- 
(Oli Avveduti, principale impu. 
"Ato, è stata ridotta a un anno 
® due mesi. Anche gli altri 
maggiori imputati del giudizio, 
ia forza della concessione delle 
‘tenuanti generiche, negate in 
Tecedenza, si son visti ridurre 
d Nsibilmente le ‘condanne. Il 
WB Alessandro Lenzi, segreta- 
o di Bartoli Avveduti, ha avu- 
t ove mesi di reclusione, con- 
STO l’anno inflittogli dal Tribu. 
‘ile; il rag. Umberto Rossi, se- 
T'etario. dell’Associazione dei 
‘immercianti di banane, il pre- 
6 dente Diego Sartori e il teso- 
ere Giovanni Gherner sono 
ati condannati a 10 mesi di 
“clusione, mentre nell’altro 
fiudizio avevano avuto due an. 
© sei mesi ì primi due e una 
lena leggermente minore il 
terzo, 
La Corte di Appello ha con- 
Tmato nel resto la precedente 
Utenza con la quale, su 124 
Imputati, "75 vennero condan- 
ti, Complessivamente, i giu- 


t Î hanno irrorati agli impu- 
Ati ritenuti colpevoli 64 anni 

Teclusione, mentre il Tribu 
Ù ne inflisse 80. 

1 fatti presi in esame dai giu- 
| dici risalgono al 1963, Il 25 mar- 
È di quell'anno fu tenuta in 
È) ma una gara pubblica per 
‘iggiudicazione di 182 conces- 
Moni per la vendita all’ingros- 
i delle banane, merce sottopo- 
a a quell’epoca al monopolio 
arale. Subito dopo la gara, 
Mia quale parteciparono con. 
al iTenti di ogni parte d'Italia, 
hi levarono accuse di irregola- 
5 tà, Informato della cosa, il 
n stro Giuseppe Trabucchi 
| qicaticò la Guardia di finanza 

Svolgere un’indagine. L'in- 


accertò che, prima del- 


l'asta, erano trapelate indiscre- 
zioni sui canoni massimi del. 
l'offerta, che dovevano rima- 
nere segreti. 

Intervenne l'autorità giudi- 
ziaria, e la Procura della Re- 
pubblica, al termine di una 
istruttoria sommaria, rinviò- a 
giudizio 124 persone, alcune 
delle quali in stato di deten. 
zione. Tra queste ultime figu- 
tavano l'avv. Bartoli Avveduti, 
il suo segretario Alessandro 
Lenzi, il rag. Umberto Rossi, 
segretario dell’Associazione dei 
grossisti di banane, il tesoriere 
della stessa associazione Gio- 
vanni Gherner. 


Tutti gli imputati dovevano 
tispondere di turbativa d’asta 
e Bartoli Avveduti e il suo se. 
gretario di rivelazione di segre. 
ti d'ufficio. Fu stabilito che era 
stato proprio: il presidente del- 
l'Azienda monopolio banane, 
con la complicità di Lenzi, a 
far trapelare le cifre segrete, 
che avevano permesso a 52 con- 
correnti, 45 dei quali apparte 
nenti all'Associazione grossisti 
di banane, di indovinare esat- 
tamente i canoni massimi e di 
‘aggiudicarsi così le concessioni. 

Bartoli Avveduti, nel giudi- 
zio di primo grado, si difese ac- 
cusando il Ministro Trabucchi 
di avergli suggerito di rivelare 
le cifre segrete allo scopo di 
realizzare il massimo guada- 
gno per l'erario, ma il Tribu- 
nale, nel condannare a tre anni 
il presidente del monopolio, 
non accettò questa tesi e sca- 


gionò completamente il sen. 
Trabucchi, 


IL CAPO DI S. M. ALOJA 


alle manovre in Piemonte 


Torino, 20 

Il gen. Giuseppe Aloja, che 
sta per lasciare la carica di ca- 
po di stato maggiore dell’Eser- 
cito per assumere quella di ca- 
po di stato maggiore della Di- 
fesa, ha assistito oggi a Cesana 
Torinese a un'esercitazione di- 
mostrativa, svolta. all'ospedale 
da campo del gruppo tattico, 
imperniata sulle varie fasi del 
trasporto dei feriti dalla zona 
di combattimento al vicino po- 
sto di medicazione e quindi, a 


mezzo ambulanza, al nucleo chi. 
rurgico dell'ospedale da campo. 

Questo complesso costituisce 
un tipico esempio di «unità sa- 
nitaria campale», attrezzata con 
moderne e speciali dotazioni 
che la rendono idonea a svol. 
gere la sua attività, prevalente- 
mente chirurgica, in climi ultra- 
rigidi. L'unità è autosufficiente 
e aviotrasportabile. 

Al termine dell’esercitazione, 
che si è conclusa con la presen- 
tazione al capo di stato mag- 
giore del gruppo tattico «Susa», 
unità modernamente armata ed 
equipaggiata per operare in cli- 
mi particolarmente freddi e di. 
sagiati, il gen, Aloja ha rivolto 
agli ufficiali, sottufficiali e agli 
alpini il suo elogio rilevando 
che l’esercitazione da essi svol 
ta è una nuova e tangibile te- 
stimonianza del ritmo costante 
e operoso di ammodernamento 
dell'Esercito. 


come tutti i testi hanno detto», 
ha ribadito l’avv. Bronzini. 

Ricordando il comportamento 
di Ippolito al CNEN, l’avvoca- 
to dello Stato ha osservato che 
Ippolito ottenne di sottoscrive- 
Te personalmente, senza alcun 
controllo, contratti per cento 
Milioni di lire: «Fu lui a voler 
‘raggiungere il predominio asso- 
luto — ha detto l’avvocato — 
sia pure agevolato da una er- 
Tata interpretazione delle nor- 
me. La verità è che Ippolito 
tradì la fiducia di tutti eluden- 
do ogni controllo e rendendo 
difficile il lavoro ai revisori dei 
conti con il suo atteggiamento 
intollerante». 

Dopo aver sostenuto che Ip- 
polito si appropriò della liqui- 
dazione che non gli spettava, 
che sottrasse 28 milioni alla ri- 
cerca scientifica per finanziare 
giornali ed enti che nulla ave- 
vano a che fare con l’ente nu- 
cleare, dopo aver passato in 
rassegna tutti i reati contestati, 
il rappresentante del CNEN ha 


affermato che, anchs per quan- 
to riguarda il cosiddetto pecu- 
lato internazionale «in favore 
dell’Euratom, per 870 milioni 
di lire», la responsabilità di Ip- 
perito sussiste, 

«Non si tratta di peculato in- 
ternazionale, come qualcuno ha 
detto, forse con l'intenzione di 
fare inutile ironia, ma di pecu- 
lato che chiameremo «naziona- 
le» perchè commesso da un cit- 
tadino italiano. L'Italia, in base 
a precisi accordi internaziona- 
li, cedette il Centro di Ispra 
all’Euratom e si impegnò di at- 
trezzarlo con una spesa di 5 
miliardi e mezzo di lire, al net- 
to delle tasse. L'Euratom si ri. 
fiutò di pagare le tasse e prete- 
se che i lavori fossero di 5 mi- 
liardi e mezzo. Il Ministro Co. 
lombo decise di presentare una 
legge per. ottenere. questi 870 
milioni in favore dell’Euratom, 
al quale siamo legati da un trat. 
tato. Ippolito non volle aspetta. 
re e di sua iniziativa fece ap- 
provare dall commissione di- 
rettiva una delibera con la qua. 
le si autorizzava il versamento 
della somma all’Euratom». 


A questo punto, l’arringa del. 
l'avv. Bronzini è stat interrot- 
ta per qualche minuto, Alla ri- 
presa, poichè un componente 
del collegio è leggermente indi- 
sposto, il processo è stato rin- 
viato a lunedì prossimo, Con: 
cluderà, l'avvocato dello Stato 
e parlerà il Procuratore genera: 
le dott. Saverio Gabriotti. 


G. P. 


IL PICCOLO 


Venerdì, 21 gennaio 1966 


SI ALLARGA AL PROCESSO DI MILANO IL QUADRO DELLE ATTIVITA" CRIMINOSE DEI TERRORISTI IN ALTO ADIGE 


Depone l'imbianchino che doveva 
far saltare l'Ossario di San Valentino 


A suo tempo fu condannato a 30 anni per una strage di italiani ma poi venne graziato 
«Non ho agito per odio, ma per disperazione» - La congiura prevedeva la rivolta armata 


Milano, 20 

La sesta giornata del proces- 
so per i fatti in Alto Adige è 
cominciata con l'interrogatorio 
del contadino Richard Gut- 
mann di 34 anni, di Termeno, 
che viene giudicato in stato di 
arresto, Il Gutmann è imputa- 
to di attentati a tralicci, deten- 
zione di esplosivi, munizioni e 
armi, 

Invitato dal Presidente a rac- 
contare l'inizio dei suoi rappor- 
ti con i terroristi, il Gutmann 
ha affermato, che, fra il maggio 
e il giugno del 1963, incontrò 
per la prima volta il prof. An- 
dergassen, noto come «Lud- 
wig», il quale gli raccontò di 
avere appreso dai giornali che 
un fratello dello stesso Gut- 
mann, implicato nel primo pro- 
cesso contro gli altoatesini, 
aveva subito maltrattamenti. 
L’Andergassen si interessò quin- 
di della famiglia del Gutmann 
per fargli pervenire eventuali 
aiuti finanziari, L'Andergassen 
gli fece anche proposte di at- 
tentati; «ma io — ‘ha detto 
Gutmann — non acconsenti: 
per non correre rischi, essen- 
do l’unico sostegno di famiglia. 
Tn un secondo incontro, l’An- 
dergassen mi chiese se fossi di- 
sposto a costituire a Termeno 
una «cellula» del «B.A.S» gli 
risposi che ci avrei riflettuto». 

Il Gutmann ha riferito però 
di avere ricevuto già nel 1962 
una lettera anonima con la qua- 
le gli veniva indicata una grot- 
ta nella quale era nascosto ma- 
teriale esplosivo che doveva es- 
sere rimosso in vista di prossi- 
me azioni dimostrative, Egli ha 
precisato che, avendo timore di 
farlo personalmente, incaricò 
della rimozione Oswald Moser, 
raccomandandogli però di anda- 
re a nasconderlo nel vicino bo- 
sco e in qualche località nella 
quale poteva essere evitato ed 
escluso ogni pericolo per le per- 
sone e particolarmente per i 
bambini, Gli venne poi mostra- 
ta da una persona un’altra let- 
tera (che ritiene portasse la 
firma di «Edwald») con la qua- 
le venivano disposti alcuni at- 
tentati. Egli ha ammesso di 
averne commesso uno presso 
un traliccio a circa due km. da 
Termeno, 

Il Gutmann ha affermato ri- 
sultargli che sia «Ludwig» che 
«Edwald» erano nomi di «co- 
pertura» usati dall’Andergas- 
sen, A tale proposito, è stato 
letto un verbale del 3 giugno 
1964 relativo a un confronto 
fra ìl Gutmann e l'Andergas- 
sen, avvenuto davanti al giudi- 


ce istruttore. Dal verbale risul. 
ta che, in contrapposizione a 
un diniego di Andergassen, il 
Gutmann affermò: «Lei, dott. 
Andergassen, mi invitò a com- 
mettere attentati: si presentava 
con il nome di copertura di 
«Ludwig» e seppi successiva 
mente che usava anche quello 
di «Edwald». 

PRESIDENTE: «Conferma 
il verbale di questo confronto ?», 

GUTMANN: «Sì». 

Di fronte ad altre domande 
sullo stesso argomento, il Gut- 
mann dimostra qualche reticen- 
za, Si ha quindi un confronto 
in aula con l’Andergassen, Fat- 
to uscire dal banco degli im- 


putati, l’Andergassen ha con. 
fermato di avere dato incarico 
al Gutmann di compiere atten- 
tati, Egli ha precisato di avere 
fatto tali proposte, avendo no- 
tato una certa predisposizione 
nel Gutmann. 


PRESIDENTE: «Lel sì pre- 
sentò a Gutmann come ”’Lud- 
wig”?p. 


ANDERGASSEN: «Non ricor- 
do. In tutti i documenti di in- 
dagine figurava il nome di 
"Ludwig”», 

PRESIDENTE: «Gutmann ha 
affermato così. Lei (rivolgendo- 
sì al Gutmann) lo conferma?». 

GUTMANN: «Sì: si presentò 
a me come Ludwig”. 


Sono seguite altre contesta. 
zioni, particolarmente sui mo- 
tivi personali o ideologici che 
abbiano indotto il Gutmann al- 
la partecipazione agli atti ter- 
roristici. Il Gutmann ha affer- 
mato: «Non ho agito nè per 
vendetta, nè per odio, ma per 
disperazione, dopo i maltratta: 
menti inflitti a mio fratello ri- 
feritimi dall’Andergassen». 

Dopo altre contestazioni al 
Gutmann, è stato chiamato sul 
pretorio Hugo Knoll, di Mera- 
no, di 38 anni, residente in Ger- 
mania, a Kiefersfelden, Il Knoll, 
arrestato il 19 dicembre 1963, 
non ha saputo dire se sia citta- 
dino tedesco oppure apolide. 


ne 


L'IMPRESA DEI: «GOLDEN LION> 


(Telefoto AP al «Piccolo») 


Honolulu — Alessandro Carozzo, il giovane marinaio veneziano partito nell’ottobre scorso dal 
Giappone, a bordo del suo panfilo «Golden Lion» con il quale compie la traversata solitaria 
del Pacifico: egli è ora all’atollo di Midway, dopo essere sfuggito a una terribile tempesta 


COLTURE DI BATTERI E SEGRETI CHIMICI RUBATI E VENDUTI ALL'ESTERO 


Sei condanne a New York 
per «spionaggio industriale» 


Assolti gli esponenti della società farmaceutica italiana acquirente 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
i New York. 20 

Il giudice federale Charles M. 
Metzner ha pronunciato oggi la 
sentenza nel processo intentato 
contro nove persone per «spio- 
naggio industriale». La causa 
era stata intentata dalla casa 
farmaceutica americana «Leder- 
le», che lamentava «furto, tra- 
sporto e vendita all’estero di se- 
greti chimici». 

Il giudice Metener ha condan- 
nato a due anni di reclusione e 
2500 dollari dì multa Nathan 
Sharfî, di 51 anni, ritenuto il cer- 
vello. dell'organizzazione dedi- 
catasi allo «spionaggio industria 
le» e la’ stessa pena detentiva 
ha inflitto a due imputati, che 
sì erano proclamati innocenti 
durante il dibattito. Essi sono: 
Seymour R. Salb, di 49 anni, 
e il dott. Caesar C. Bottone, di 
38 anni. John Cancelarich, di 
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TRAGICO EPILOGO DI UNA BATTUTA AI CONTRABBANDIERI 


Sarà processato per omicidio 
il finanziere che sparò tre colpi 


Sondrio, 20 

Il giudice istruttore, dott. 
Luigi Minotta, ha trasmesso al- 
la cancelleria della Corte d'As. 
sise di Sondrio gli atti con i 
quali si rinvia a giudizio per 
omicidio il finanziere Donario 
Pinna di 22 anni, di Nuoro, il 
quale si trova in stato di arre- 
sto. Il Pinna, la sera fra il 14 e 
il 15 dicembre 1964 avrebbe fe. 
rito a morte, con un colpo di 
pistola, Irma Rinaldi di 24 an. 
ni, di Baruffini, nel Comune di 
Tirano. i 

La sera nella quale avvenne 
il fatto, cinque finanzieri, al co. 
mando del vicebrigadiere Fran. 
cesco  Filippone, stavano  tor- 
nando da Tirano verso la ca. 
serma, situata in alta monta- 
gna, quando, arrivati presso 
Ronacciola, in un bosco, nota- 
tono la presenza di alcuni con- 
trabbandieri. Le guardie di fi- 
nanza circondarono la zona do- 
Ve erano stati visti i contrab- 
bandieri, costringendone alcuni 
ad abbandonare le bricolle. Il 
Finna e l’Impiccini, però, senti. 


accorsero sul posto e il Pinna 
— secondo quanto egli dichia- 
Tò a suo tempo — sparò tre col. 
pi in aria, a scopo intimida- 
torio, Al momento, nessuno si 
accorse che uno dei proiettili 
aveva ferito mortalmente la Ri. 
naldi e gli stessi contrabban- 
dieri, dopo essere fuggiti, non 
si accorsero che mancasse 
qualcuno di loro, 

Secondo il giudice istruttore, 
le dichiarazioni del finanziere 
a proposito della sparatoria av- 
venuta — a suo dire — per in- 
timidazione o per legittima di- 
fesa, non corrisponderebbero 
alle risultanze delle perizie, 

N ERO 


PRESENTATA A_ROMA 
l'Enciclopedia dell'agricoltura 


Roma, 20 
In un grande albergo del cen- 
tro, in un convegno presieduto 
dal Ministro dell’Agricoltura on, 
Ferrari Aggradi e al quale han: 


ti cadere dall'alto alcuni “piona | 


no partecipato le principali au: 
torità del settore e numerosi 
esponenti della stampa d’intor- 
mazione e specializzata, l’edito- 
te Dino Fabbri ha presentato 
a Roma l’Enciclopedia dell’Agri- 
coltura. 

Secondo la formula già spe 
rimeritata con successo per mol- 
te altre pubblicazioni, anche la 
Enciclopedia dell'Agricoltura è 
distribuita settimanalmente nel- 
le edicole e si compone di 56 
fascicoli: con l'ultimo numero 
saranno dati gli indici generali, 
per consentire di ritrovare in 
qualsiasi momento, con grande 
facilità, l'argomento che inte- 
Tessa. È 

L'opera è redatta con estre- 
ma chiarezza ed è corredata in 
ogni pagina da illustrazioni mol- 
to funzionali, che facilitano la 
comprensione del testo, 

Con questa Enciclopedia del- 
l'Agricoltura, gli editori Fabbri 
intendono dare il loro contri- 
buto per la rivalutazione di uno 
dei settori più importanti della 
economia del nostro Paese, 


38 anni, Leonard Howard Fine, 
di 43, ‘e’ Sidney Martini Fox, di 
44, che avevano ammesso la lo- 
ro colpevolezza, sono statì inve- 
ce condannati a 6 mesi. 

Gli imputati rischiavano un 
massimo di dieci anni dì reclu- 
sione e una multa di 10 mila 
dollari ciascuno, Il trentasetten- 
ne Joseh Gerace era stato a sua 
volta riconosciuto colpevole dal- 
la Corte, ma il Presidente Mete- 
ner ha deciso di sospendere la 
pena di sei mesi di reclusione 
che avrebbe dovuto essergli in- 
[litta, riconoscendogli l'attenuan- 
te della «buona fede». Gli im- 
putatì italiani, l'ingegnere Elio 
Salvetti e il.conte Niccolò Vi- 
sconti di Modrone, presidente 
della «Pierrel S.p.A.» di Milano 
sono stati assolti. 


Secondo l’accusa, î prodotti 
farmaceutici e chimici di cui la 
«Lederle» lamenta il furto, il 
trasporto e la vendita all’estero 
dei segreti di produzione sono 
l’Aureomicina, l’Acromicina, la 
Declomicina — tutti apparte- 
nenti alla famiglia della Tetra- 
clicina — e l’Aristocort, uno ste- 
roide, la Declomicina e l’Ari- 
stocort sono conosciuti sui mer- 
cati esterì come Ledermicina e 
Ledercort. 

La «Cynamid company», cui 
appartiene la «Lederle», sostiene 
di avere speso circa 30 milioni 
di dollarì per la ricerca e la 
produzione di questi prodotti, 
e di aver perso circa 5 milioni 
di dollari nelle vendite negli 
Stati Uniti nel periodo dal 1959 
al 1962, a causa della concor- 
renza dei prodotti italiani, ven- 
duti a prezzo minore e prodotti, 
secondo l'accusa, con colture di 
batteri rubate, x 

Pare che tutto sia iniziato nel 
1958, quando Sidney Martin Fox, 
scontento della paga che per- 
cepiva alla «Lederle», cominciò 
a vendere segreti della compa- 
gnia a Scharff, suo amico. Nel 
‘60, durante una vacanza italia- 
na, Fox incontrò Rosenblatt, re- 
sidente a Roma, e pensò di al- 
largare all'Italia il suo campo 
di azione. Stando. all’accusa, 
Fox vendette, tramite Rosen. 
blatt, colture e dati di produ- 
zione della Declomicina alla 
«Lepetit» per 110 mila dollari, 
e poco più tardi per la stessa 
cifra' vendette altro materiale, 
questa volta tramite Scharjf, a 
un'altra ditta italiana, la «An- 
kermann S.p.A. di Milano. 

Nel 1960 vì fu un incontro a 


re che si giungesse a un accor- 
do, secondo il quale'la società 
milanese avrebbe pagato 50 mi- 
la dollari, più un'alta percen- 
tuale sulle vendite, per avere 
le colture e le informazioni bro: 
duttive sulla Declomicina, forni- 
te, questa volta, da John Cance- 
larich, poichè nel frattempo 
Fox aveva lasciato la «Lederle». 

Altri accordî similari furono 
conclusi, sempre secondo l’ac- 
cusa, con: l'istituto biochimico 
italiano di Milano, con la «Ciba» 
di Milano e con la «Leo» di 
Roma, mentre Scharff, Salvetti 
e Bottone, che nel frattempo 
erano entrati nel «giro», acqui- 
sirono una partecipazione azio- 
naria nella «Ankermann», di cui 
Cancellarich venne nominato di- 
rettore di laboratorio, 

I primi sospetti sorsero alla 
«Lederle» nel 1959, quando l’at- 
lività di For era appena inizia- 


ta. Qualche anno più tardi, è di- 


rigenti della compagnia ameri- 
cana scoprirono, durante un 


congresso farmaceutico interna- 
zionale, che in Italia le pillole 


di Declomicina e dì Aureomici- 


na erano vendute a un prezzo 
sei volte inferiore che negli Sta- 
ti Uniti, e che fra gli acquirenti 
del prodotto italiano vi erano 
anche enti governativi ameri- 
cani. 

La «Lederle» iniziò procedi- 
mento civile per danni, mentre 
entrò in azione l'«FBI», che ese- 
guì una lunga indagine e, alla 
fine, avanzò accusa penale e ar- 
restò Bottone, For e Scharff. 
Per quanto riguarda la causa ci- 
vile, il tribunale ha riconosciuto 
alla «Cynamid» 5 milioni di dol- 
lari per danni, più 611 mila 666 
dollari di interessi, che dovran- 
no essere pagati da Rosenblatt. 


U, P.L 


= = i, = 
LA STRAGE DI PORTELLA DELLE GINESTRE 


CONCLUSA L 


ISTRUTTORIA 


PER IL <CASO SCIORTINO> 


Palermo, 20 

Il giudice istruttore, dott, Ter- 
ranova, ha concluso le indagini 
preliminari per un’eventuale 
riapertura del processo a cari- 
co di Pasquale Sciortino, co- 
gnato di Salvatore Giuliano, at- 
tualmente nel penitenziario di 
Alessandria, dove sta scontando 
una pena di 24 anni di reclusio- 
ne per la strage di Portella del- 
le Ginestre, avvenuta .il primo 
maggio 1947. 

Gli atti saranno quindi tra- 
smessi alla Corte di Assise di 
appello di Roma, che dovrà in- 
terrogare altre persone... Fra 
queste, il generale dei carabinie- 
ri Ugo Luca, già comandante 
del Comando forze repressione 
banditismo; l'ex detenuto Cesa- 
te Polacco, al quale, nel peni- 
tenziario di Viterbo, Gaspare 
Pisciotta confidò che Pasquale 
Sciortino non era stato presen- 
te alla strage e che era stato 
accusato dallo stesso Pisciotta 


Nuova York fra gli americani e|per j rancori che esistevano con 


i il presidente della «Pierrel». Pa-|la famiglia di Giuliano, 


| Inoltre, la Corte di Assise di 


appello dovrà sentire, ancora 
una volta, il maresciallo dei ca- 
rabinieri Giuseppe Calandra, in 
quanto le deposizioni da lui re- 
se al giudice istruttore Terra. 
nova non sarebbero apparse del 
tutto esaurienti, 

Il giudice istruttore non ha 
interrogato il teste Pietro Fran: 
zone, il quale ebbe grande par- 
te nella costituzione dell’EVIS 
(esercito volontario indipenden. 
Za siciliana), in quanto questi 
non è stato rintracciato dai ca- 
rabinieri: ha cambiato domici- 
lio e non ha dato comunicazio- 
ne all’anagrafe della sua nuo- 
va dimora, E’ stato, invece, in- 
terrogato il fotografo Angelo 
Cravotta su una fotografia scat- 
tata a Piana degli Albanesi e 
che riproduce l’immagine di 
Pasquale Sciortino insieme a 
Mariannina Giuliano, pochi 
giorni prima della strage di Por. 
tella delle Ginestre. La foto sa- 
rebbe stata consegnata allo 
Sciortino il 1.0 maggio del 1947. 


Egli è imputato di attentati 
contro l’INA-Casa di Lasa. 
Quando fu arrestato, stava per 
icommettere un altro attentato 
contro un ossario. Nel luglio 
del 1946, il Knoll venne condan- 
nato dalla Corte d’Assise di Bol 
zano a 30 anni di reclusione per 
strage, omicidio plurimo aggra- 
vato e vilipendio di cadavere. 
Questa condanna si riferisce a 
una strage di italiani compiu- 
ta il 30 aprile 1945, quando le 
«SS» e altri continuarono a 
sparare contro gli italiani, ap- 
vena finita la guerra. Dopo 10 
anni di reclusione, era stato 
però graziato, in considerazione 
della sua giovane età all’epoca 
dei fatti. 


Il Knoll, che si è qualificato 
pittore, intendendo dire imbian- 
chino, alla richiesta del Presi. 
dente di raccontare come. e 
quando cominciarono i suoi 
contatti con i tedeschi, ha det: 
to: «I primi contatti li ebbi in 
Austria con un certo Alfred, che 
conosceva la mia famiglia. Mi 
accennò ad attentati dimostra- 
tivî perchè potessimo governar- 
ci da noi. Io tenevo alla possi- 
bilità di rientrare a Merano, la 
mia patria nativa, poichè non 
ero stato io, ma i miei genito- 
ri, a optare per la. Germania. 
Alfred mi disse: se vuoi fare 


qualche cosa per l’autonomia, 
unisciti a noi. Quindi mi pro- 
pose di far saltare l’Ossario di 


«| San Valentino e mi consegnò 


un quantitativo di esplosivo, 
duecento scellini austriaci e 
2500 lire italiane. Mi dette an- 
che un pugnale e il biglietto 
per il viaggio». 

Il Knoll ha proseguito il rac- 
conto affermando che, ricevuto 
l’incarico per l'attentato dina- 
mitardo all’Ossario, pernottò in 
un alberghetto su un’altura e 
poi, passato in territorio italia 
no, alloggiò in una trattoria, 
dove studiò il piano per l’atterì- 
tato. Preso il materiale e nota- 
ta la mancanza di due apparec- 
chi a orologeria, nascose il tut- 
to in un fienile e, rinunciato 
all’attentato, si avviò verso il 
confine per rientrare in Austria. 
Venne però fermato e arresta- 
to mentre era in possesso di 
una «miccia elettrica». 


PRESIDENTE: «Nel 1957, lei 
partecipò a una riunione in un 
bar di Merano, Di che cosa si 
discusse?» 

KNOLL: «Di ribellarsi». 


PRESIDENTE: «E chi disse 
di ribellarsi?» 

KNOLL: «Non ricordo». 

PRESIDENTE: «Lei non ri- 
corda troppe cose. Le faccio 
presente che anche per i giudici 
ha una certa importanza il com- 
portamento veritiero dell’impu- 
tato. Per esempio, lei disse al 
giudice istruttore che dall’Au- 
stria, d'accordo con ‘Amplatz, 
voleva rientrare in Val Passi- 
tia, per mettersi agli ordini di 
Klotz». \ 

KNOLL: «Si: ma poi non ave- 
vo più quelle intenzioni», 


A questo punto, l’avvocato di 
Stato, Di Tarsia, ha chiesto che 
l'imputato precisasse quali fos- 
sero gli scopi della «ribellione» 
della quale era stato discusso 
a Merano. 

KNOLL: «Io miravo alla com- 
pleta autonomia. A me non in: 
teressava che l’Alto Adige ri- 
manesse sotto l’Italia o sotto 
l’Austria. Mi interessava che po- 
tessimo ritornare alle nostre se- 
colari tradizioni e riprenderle». 


E° stato quindi letto un verba- 
le contenente una deposizione 
fatta da Knoll davanti al giudice 
istruttore e nel quale il Knoll 
conferma deposizioni fatte pre- 
cedentemente. Esistono anche 
alcune precisazioni del Knoll se 
condo le quali egli doveva veni. 
re in Val Passiria per mettersi 
agli ordini di Klotz. Nello stes- 
so verbale, Knoll afferma di non 
avere mai subito maltrattamen- 
ti o minacce durante gli inter- 
togatori alla presenza degli or- 
gani di polizia giudiziaria. Di 
ciò il Knoll ha dato pienamente 
conferma anche in aula, davanti 
alla Corte. Da un altro verbale 
risulta, invece, una dichiarazio- 
ne con la quale il Knoll affer- 
ma di avere fatto tutte le prece- 
denti ammissioni, ricche di par- 
ticolari, temendo «futuri» mal. 
trattamenti, pur. non. avendo 
commesso alcuno dei reati con- 
testatigli. Ie 

PRESIDENTE: «Nel 1957, in 
quella riunione, si parlò anche 
di una rivoluzione armata. Era 
così che si voleva giungere alla 
autonomia?» 

KNOLL: «E' appunto per ciò 
che non aderii». 

L’udienza è stata quindi rin: 
viata a lunedì mattina per l’in- 
terrogatorio degli altri imputati. 


IAVATRICI 


Vendita speciale di lavatrici 

all'Universaltecnica: tutti i 

modelli delle marche più fa 

mose a condizioni di assolu- 

to favore: prezzi inferiori a 

quelli praticati durante 
qualsiasi 


SVENDITA| 


Nel vostro interesse, prima 

di decidere per l'acquisto, 

Visitate i due negozi della 
Universaltecnica 


UNIVERSALTECNICA | 


Corso Garibaldi 4 - P. Goldoni 1 { 
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[ERONAGEIE SPORE 


LA CLASSIFICA DEL RALLY DI MONTECARLO RIFATTA DALLA GIURIA 


Ùl 
A 


PUGILATO A MILANO 


Canè TUTTE LE PIU’ FORTI SCIATRICI DEL MONDO A BADGASTEIN 
anè mette k, o. ca 


SQUALIFICATE TUTTE LE MINI COOPER (=: Alla canadese Greene lo slalom speciale 


pugilistica svoltasi questa sera 
al Palazzetto Lido Sport, orga- 


VERE TRIONFATRICI DELLA DURA CORSA =": che nella combinata è preceduta dalla Hecher 


arresto del combattimento alla 


quinta ripresa in seguito a feri- 


Nel sistema d'illuminazione il motivo del provvedimento - Piovono i contro |ia ci Gobbato. Pesi leggeri: Bru | Marielle Goitschel vince la prima prova ma è meno brillante nella seconda - Cade la Demetz: 


no Melissano (Lecce) kg. 61 e 
H Hi DA }-| . . ® . . i. $i 4 . DI 2 CI ° I O seî : . x. 
reclami - Vince una Citroen - Tre macchine della Lancia ai primi posti Giuseppe Sabri (Torino) «| Glorianda Cipolla la migliore delle italiane - Percorso difficile, condizioni atmosferiche ideali 
se. Pesi E ERE po È S. 5 È 
i Piave. . 94,2 atto , 5 x È 5 
deranno la preparazione dello co ni CARRO) ke. Badgastein, 20 ,celli, comprendeva 50 porte e. brava in 45”60, tempo che sa-|per fare un po' di luce sul fatto | 
atleta; al contrario cure e pre-|91,500 ai punti in otto riprese; | La canadese Nancy Greene, |l® seconda, disposta dall’au-|rebbe poi risultato ìl migliore |che avrebbe potuto PIOVOO I 
S-21 5 parazione andranno di pari|Dante Canè (Bologna) kg. 99,400 | di 22 anni, studentessa univer-|Striaco Hermann Gamon, 55; il| delal seconda prova e che le ha la morte della famosa sciatri 
rally automobilistico di Monte-|nuovamente appello. so a rumore l’ambiente sporti- | passo». batte Benito ‘Penna (Cremona) | sitaria a Rossland, è riuscita a | dislivello era di 172 metri, Nel-| permesso di vincere la gara. E'| austriaca. SARI 
carlo. 1 Per avere una prova di quan- {vo romano, e che volevano ill «Sto bene — ha detto a'sua kg. 94 per k.o. a 2/12” della set- | conquistare una meritata vitto- la prima discesa Marielle Goit-|stata, in seguito, la volta deila | Prima di una difficilissima 
La giuria, nell'effettuare i con-|to fosse stata difficoltosa que-|pugile di Anzio ormai deciso a’ volta Rinaldi — anche così non |tima ripresa, l'incontro era pre- | ria dopo i numerosi ottimi piaz-, Shel partita per ultima nel| Hecher che, con un'ottima 7a, la campionessa ha trovai 
teggi ufficiali definitivi, ha squa- |sta edizione del più classico | ritirarsi dallo sport attivo a cau-|temo alcuno Con opportune cu-|visto in otto riprese. zamenti ottenuti nelle ultime|Primo gruppo (numero 15), ave-| scesa, anche se un po’ pruden-|gli sci con i bulloni allentati 
lificato le tre Mini-Cooper che si| dei Rally basta dare un’occhia. |sa di una grave malattia. re, così mi hanno detto i me- gare. Nello slalom speciale di|V® Ottenuto il miglior tempo,|te, ha realizzato il terzo mi-|alcune viti fuori posto. Un me@'| 
trovavano nei primi posti della|ta al numero delle auto partite| Ha detto il prof. Zappalà: |dici, posso riprendere in pieno, KH oggi, la giovane solatrice cana: | Cari e O lie SE NAT |P O O Mace e mn Cato feno diurgenm, 0. | 
graduatoria ufficiosa. — (oltre 190) e al numero di quel- | «Rinaldi soffre di uno dei tanti| combatterò a Rome in Rifesà Morto d' infarto dese si è presa una bella rivin-| ricana Wendy Allen e a Nancy| così a superare la Haas, la qua-| potuto Timettere a posto tutifi 
Il regolamento richiede che |le arrivate. La selezione è stata | inconvenienti che possono col-|del titolo contro Del Pang È Sao cita sulla francese Marielle| Greene, separate l'una dall’al-|le, partita, con il n. 29, ha otte-|Si fanno molte ipotesi, un0 
le vetture in gara possiedano un | molto forte, soprattutto sui tor- | pire proprio i pugilatori, già |non è escluso anche che ini re. l'arbitro del match Goitschel che l'aveva battuta a|fa da un solo centesimo di se-|nuto 49”36.. : scherzo di cattivo gusto da p 
Sistema di commutazione per to-|nanti alpini del percorso Mon-|provati da una lunga carriera. |cherò a combattere in Germa: Oberstaufen e a Grindelwald. |COndo (rispettivamente  42”20,| La statunitense Allen, in gara | te di ragazzi o un attentato pi 


Montecarlo, 20 |nale, altrimenti sancirà quella 
Il finlandese Pauli Toivenen| decisa stasera. Ma in questo 
su Citroen DS-21 ha vinto ilfcaso gli inglesi interporranno 


primi giorni del marzo prossi- 
mo. Vengono così a cadere tut- 
te quelle voci che avevano mes. 


gliere gli abbaglianti quando la'tecarlo- Chambery - Montecarlo | Niente di nreoccupante — halnia se Tommasi mi concederà Milano, 20 Il titolo della combinata è sta-| 4227, 4228). Traudl Hecher,|con un alto numero di parten-|petrato da concorrenti invidios® |. 
Inacchina incrocia altre vetture |di 1437 chilometri e sul tor-|proseguito Zappalà —, al più,| l'autorizzazione». Rinaldi ha in-|. La riunione pugllistica di Mi- |to vinto dall’austriaca Traudl|da parte sua aveva ottenuto un|za, non è riuscita a ripetere la Erra 

in strada e inoltre che la luce |mentato percorso notturno di|per precauzione a un pugile in fine annunciato che riprenderà | lano è stata turbata da una di- | Hecher impostasi ieri nella di-| tempo relativamente modesto | prestazione precedente cadendo Undici squalifiche 
anabbagliante picchi bassa sul-|610 chilometri in montagna con queste condizioni potrei coi subito la preparazione. sgrazia: l'arbitro internazionale | scesa libera e classificatasi oggi (43”53), superiore a quello del-| nel tentativo di forzare l’anda- 


la strada, a quanto sembra, le|il quale si è conclusa la corsa. 
auto squalificate avrebbero inve-| Delle 60 auto ammesse a que- 
nane a Velo. sta ultima prova solo 40 sono 
dà giunte regolarmente al tra-|è ili ‘he 
fascio luminoso non può essere | suardo. 5 SEE Lala PORRO Asi 
mutata anche se si può apporta-|* Che il finlandese Makinen {battere sin da marzo. Sarà sot- 
Te una diminuzione dell'intensi-| vincitore dello scorso anno, |toposto — ha concluso l'illustre 
tà del fascio. A quanto si è ap-|che Altonen giunto «ufficiosa. | clinico — naturalmente ad alcu- 
BELO: la giuria ha discusso tut-|mente» secondo, che Hopkirk,|ne cure, ma queste non ritar- 
ta posa Tinviato a stamane par fossero do i migliori 
IE o ._|loti in gara e che siano i mi- 
Gli equipaggi squalificati in|gliori del mondo in questo ge- 


gIESI, duo Ainlandiasi, no iran: | Nero di competizioni Jo na am-| JA FEDERCALCIO ESAMINA UN VASTO PIANO DI RINNOVAMENTO 


dese e uno svedese. Le vetture Cicconi di o n 


squallficate sono 4 Mini-Cooper, | si è però ri i Greene ha avuto al termine del-|NeT, interno del Leeds Unite@ |. 
tre Ford (due Cortina © un'An: | SLoo, ero piiutato di fare ap: la gara è stato molto laconico: | Il giocatore ha già ricevuto t10) 


glia), una Jaguar, una Hillman È «Ho fatto due belle discese». |VVertimenti in questa stagione 
Imp. e una Simca 1000. La clas- TOMO REI la (4) (4) I I | (0) I gl np) Fe @ SIS e) Sconsolata la giovane Allen, fi-|® 5® sarà accertato che è stat0| 
sifica ufficiosa vedeva al primo|‘Ngturalmente i IRR dei nita fuori pista nella seconda|ammonito nel corso della palt| 


posto per la seconda volta con-| ue discesa: «E” la-prima volta che | tita Leeds-Torino, nel quadri? 
p Aia piloti non sono molto conci- i i della Ci ittà di Fier® 
secutiva la BMC Mini-Cooper lianti nei confronti della giuria cado in una gara di slalom da| della Coppa delle Città di Fierf 


CI “ a © È 
di Wakinen-Easter pria due ‘mesi a questa parte. E so- nello scorso settembre in Ing! 
. _|a cui si fa colpa soprattutto di e di tro Cessioni C PRESA, y 
qs DEE 18 IgNziA (Cala Sale: non aver parlato chiaro e ton- no andata a cadere proprio|terra, egli sarà squalificato. 
la questione dei fari è stata na- do fin dall'inizio se mai v'era 


Suarico E trovavo al secondo 
da dir qualcosa. Pare anche posto nella classifica parziale». 
turalmente accolta con una cer- {che secondo l'interpretazione 


4 È, 7 S Ad onore della vincitrice bi- 
ta amarezza, Si fa notare parti: | della giuria il regolamento pre-| Tre squadre cadrebbero ogui anno dalla «A» in «B» contro un solo avanzamento - La preparazione 


ta sogna dire che la settimana H 
dolermente chela decisione dl fee tin gato angolo ci dn pipa argo gel Ctrl nell: 


sa O . . % . . ed , È ca° nu Stop 

vorisce auto © piloti irancesi | denza al suolo del fascio Iumi-| della formazione azzurra e le partite amichevoli - Il «veto» alle importazioni e l'operazione prestiti | 9121 modo SRL na .__ Roma, 20 | 
ma non si sono potuti avere | n0so degli anabbaglianti. Co- CONE SIGNO distinti aleroliana Il peso massimo di Mestr® | lu 
commenti più precisi sotto que- | MUNque la squalifica dovrebbe Goitschel TO 2 Franco De Piccoli, campion! Prec 
Sto aspetto riguardare essenzialmente il 0 Vall'est Diani oa irsianiorcertolohetnio Marielle Goitschel ha avuto|©HMPionico dei Giochi di te Gra 
Un funzionario dellà Ford ha |Sistema, di commutazione dei O It Cee to don O ERGO Tralo Pg |a, sta portando a termine pe | (on; 
QVEURZIoN Abbienso riempi |fari all'atto di incrociare altri| Sull'agenda della presidenza|strada che la nostra Nazionale |unico e fondamentale resta quel- ESSO (eritica per Italo Fe-|proprio conto una serie di a0|le 
{0.23 pagine di particolari sulle | eicoli, dato per scontato che il |e del governo della Federcalcio | dovrà percorrere per recarsi|lo di aallenare» la nostra Na- COMO: i, n della Pi |certamenti medici per stabilifî | ion 
gioni a della gara e |P8SSaggio dai fari «alti» al fari | sOnO iscritti quattro argomenti oltre Manica. da zionale @ non quella di portar- sta dei a DA puane en: Teo: il ‘sub. Vero igrsdo di eMiciensifiioi 
nessuno ha avuto una sola obie-|<bassi» poteva venir effettuato | la cui soluzione dovrà essere, Il quarto incontro di giugno|la ogni vo! , massimo di- ento — essa È a spiegato | fisica, i 
zione da fare. Al giorno d'oggi | dalle auto in questione. definita e decisa a scadenze|sarà concordato con una rap-|spendio di RIO con un in- Sé SE E SaR) Fal 
er comprendere SOIA del ge-|, Le più deluse sono le due brevi, Gli argomenti investono: | presentativa europea e ciò allo | controllato 0410 di trasferte. DI ee utto pro (e) ca oa 
CIA bisogna essere contabili, |irlandesine, Rosemary Smith e|il programma della Nazionale| scopo di permettere alla nostra| Te sedi dei tre incontri di da ‘are rar Fi sa ere | Diu | 
tecnici e politici. Usiamo le lam- | 1a Sua compagna di gara Vale-|prima del trasferimento in In- squadra di variare il tema; af-‘ giugno, pertanto, verranno de- Nn che si ona n OO ipsa d d li j lug, 
padine allo iodio da quasi un|Tie Domleo, che si sono viste | ghilterra, la strutturazione della|frontando sia esponenti del gio-| cise non subito e probabilmente | 16 squadre. La Lega naizonale semiprofes- SO pena invece gia guida degli Azzurri \vg, 
anno e non vi è mai stata una |Privare del primo posto nel. {riforma dei campionati nazio-|co sudamericano (Argentina e|neppure fra un mese. Prima,| Probabilmente questo conge-|sionisti della FIGC, decidendo i pro Se LIE Novara, 20), | Sti 
protesta prima d'oggi. E le no-|la graduatoria femminile. La|mali, il veto ai giocatori ed agli| Messico) sia rivali. di scuola|;jnjatti, sarà necessario che tut-|gno sarebbe stato già deciso ed| sulla Serie C ha squalificato, tra| 1,3 DI 8 » D 


| 3 Pie , i oa ; uropea. Le trattative federali ive si i A n n lunga migliore del secondo, E° morto la scorsa notte n' 
stre Cortina hanno ottenuto ol-| Smith si è comunque limitata | allenatori stranieri e il prestito | europ e e f te le trattative siano state defi-| approvato, se non esistesse una| gli altri, Porra (Marzotto) per Classifica ufficiosa dello sla-|aSa di cura dell’opedale di N 


i j è Ù la Haas (43”50), in lotta per|tura. Anche l'italiana Giustina | UO O O . i 
i Malo Delena Cd alo per "i TO FEREIIONO la conquista del titolo della| Demetz e la francese Christine di calciatori britannici 
i AI i iana ha diretto l’incon il î G combinata. Goitschel sono cadute compro- ù 0 
er 2-1 (1-1). Per il Santos ha se-| Sig. Dejana ha diretto l’incontro | vare il vantaggio sulla Greene IRR FAI RSU RE ._.__; Londra, 2 
E to Pepe al 39° del primo tempo, | 012 il peso massimo Penna ee sulla connazionale Haas. Lo| Nella seconda «manche», in- a ) ‘Oro. proVa.| Indici calciatori britannici s0 
e] si P°-| Canè; pochi istanti dopo, du-|slalom si è disputato in una| vertito l’ordine di partenza, Ma- REA] o fe si è classi-|no stati sospesi per un total 
To RI Tra seas rante il match seguente, l’arbi- | giornata di sole meno freda del-| rielle Goitschel è scesa per pri-| ficata Glorianda Cipolla, quin-| gi 126 giorni dalla «Footbal Af 
La riunione di trotto în program-|tro Dejana si è accasciato pri- | le precedenti, ma ottenendo un buon tempo | dicesima. 4 sociatione, Tra gli squalificali| 
ma alle Mulina è stata rinviata a| vo di vita sul tavolino della La prima «manche», traccia-|(46”67). Subito dopo è partita| Marielle Goitschel è stata la figura anche il nazionale scoZ| 
causa di una abbondante nevicata. | giuria. ta dall'italiano Italo  Pedron-lla Greene che è stata la più|vera sconfitta non tanto per il{e<e Jim Baxter, interno del| 
Rn a a Sunderland, sospeso per due sel | 
I , il i $ i 
di avere fatto sperare per un Fe pe aver oglpito uno A 
a di 


solo attimo di riuscire ad im- PETRA | 
porsi nello slalom. scozzese rischia la stessa punt 


L'unico commento che Nancy zione: si tratta di Billy Bremi 


gliare una limitazione di attivi 
tà, ma non certo il ritiro. Oggi, 
dopo un altro esame sul boxeur, 


De Piccoli si sottopone 


1966-67 le ultime tre della Se-|due settimane, Herrera ha de- 
rie A retrocederebbero in B;|ciso che domenica, a Varese, 
la prima della B sarebbe pro-|all’ala destra giochi Cappellini. 
VE LO A; la DITO È LL ee 
Serie A e la secom 'î Serie . n ego 
sì disputerebbero poi in una Una giornata di squalifica 
gara di spareggio il sedicesimo 


posto nel rinnovato girone uni-|.(l Porra del Marzotto 


co del massimo campionato a Firenze, 20 
x 


Morto Luciano Marmo 


i a constatare che il Rally di|dei 10 miliardi. @ questo proposito sono indiriz-| nite e perciò tutto îl program-| difficoltà di fondo e precisa-|tna giornata, : i 
ic iena Rootes ha | Montecarlo non riacquisterà | Un sondaggio discreto presso|zate verso la Vf la RO-| ma sia stato completato; quindi| mente l'enorme intervallo di i giocatori di Serie D so-| 10m speciale: 1) Nancy Greene Vara Eno: Marmo, ex. com 
detto: più il suo prestigio se finirà |fonti qualificate ci ha permesso | mania e la Bulgaria. E' molto| occorrerà conoscere la scelia| date esistente jra la scadenza|no stati squalificati due giorna-| (Can.) (42’28 + 4560) 8788: 2) | misserio tecnico della nazioni 


sì è i Ì Ì i improbabile, per non dire che t to| del torneo di Serie A e quello i (Vittori 5 Marielle Goitschel (Fr.) 88”93; 

t Rosemary Smith |così. Questo è anche il parere di aggiornare i Jondameniali impro! INTO CTS Hdi della sede del concentramento | de r s) eq te Bui (Vittorio Veneto); per MAE 

e VAI Doltico avevano vinio il [espresso da molta gente, squa- | orientamenti federali in merito| sia da scariarsi, l'ipolesi di Un|che i ©. U. Fabbri prejerirà. | di Serie B. In altre parole: per tina giontata. Passoni (Saiti),|3) Sraudi Hecher (Au) 89770:|_ E fu incaricato nel 1954 de 
premio per il miglior equipag-|lificati e no, piloti e cronome.|ai quattro problemi più attuali.| confronto con gli jugoslavi in|Soltanto con questi dati essen-| poter stabilire uno spareggio| Maggio (Schio), Bellini (Cer-|4),,Viglinde Braeuer (Ger. occ.) | 10; ne 


Zio femminile prima della squa: |tristi, direttori tecnici e per |Possiamo quindi riferirli, aven.| aprile. ziali sotto gli occhi il Consiglio | tra quar'ullima di A e seconda| via). DTF POOR rl) Senigive reo i o 
; dI Mo 


ifica. E” delusi iutto- | fino privati cittadini. Le stesse | do cura di distinguere l'una| Più delicata sarà la scelta|jederale potrà procedere nella|di B sarà necessario far coinci- È s a € 1 Le 
Dc one decine to îi ua che per gran parte del- | dall'altra le quattro «voci», tutte| delle sedi italiane per gli in-|designazione delle città che do-| dere nella prossima. stagione È n Blicquy (Bel.) 91 99; 7) Floren- a di alla cla di sh 
fatto che non vi era stata alcu-|la serata, per diverse ore han-|di vasto interesse. contri con Austria, Argentina e|vranno ospitare la Nazionale.|le date di chiusura di entrambi Ponziana n Torriana ce Steuer (Fr.) 92”62; 8) Edith| Sl «azzurri». Per circa 


e ore | tesi pes; / i SIE. RA i SESSIONE i i 64: ist1|è stato dirigente dell’A:C, N° | lf 
no urlato e pestato i piedi nell Sono stati finora perfezionati| Messico. Le indicazioni affiorate| Tutto questo significa che seli campionati. Sarà possibile? c Sk . | Eildbrandt (Sy) 92”64; 9) Christ] | © Si cl BL 
quartier AA PISANA gli accordi Di Do partite | Subito dopo la conclusione degli | Fabbri dovesse decidere di con-| Anche per la prossima ria-| 1 Ponziana ospiterà domeni| Haas (Au.) 9286; 10) Grete Di- Lies ia lag 
bile Club manifestando tutta|della Nazionale A e due della|accordi, come si ricorderà, ri-|centrare e preparare la squadra| pertura di mercato non avremo | Sii Cogne GI Corta fatina CUE No IAGRORE, seno alla società novarese. 
la loro disapprovazione per la | Nazionale B. Il calendario, che|guardarono Milano e successi-| a Coverciano, molto difficilmen-| nuovi allenatori e giocatori pro-| PT la partita di ritorno del|na Cipolla (It.) 9413; 25) Inge 2° ‘arese. 


‘na obiezione fino alla conclu- 
sione, praticamente». 

Classifica ufficiale: 1) Mikan- 
der (Finlandia), Citroen DS-21; 


2) Trautmann Hanrioud (Fran-|decisione della giuria. dovrà essere completato, è per-| vamente Roma (questa ultima|te Torino e Napoli sarebbero|venienti dall'estero neanche per | AMPIOnNato dilettanti, la Tor-| Senoner (It.) 9683. 
cia), Lancia Flavia; 3) Anders- SI . |tanto il seguente: 16 marzo: a|segnalata da Buenos Aires per|in gioco per una qualsiasi delle| la. prossima stagione. Ha Tiana di Gradisca, I biancocele-| Classifica della combinata (di- , 
son Dahlgren (Svezia), Lancia NON SI RITIRA Charleroi: Belgio B-Italia  B;|desiderio della Federazione pla-| tre partite. In tal caso, non cil per j giocatori, la proibizione|S& Ponzianini non hanno anco-| scesa e slalom): 1) Traudl He- Totocalcio n. 22 


19 marzo: a Parigi: Francia A-|tense) per ospitare l'Argentina|s; dovrebbe allontanare dalla| dovrebbe restare assoluta. E'|}2 2Pbbandonato i loro proposi-|cher (Au.) punti. 11,648; 2) Nan- 


Flavia; 4) Neyret Terramorsi 1 Î 7 ti ae pini n 
È s Italia A; 20 marzo: a Lussem-|e Firenze per accogliere îl Mes-| direttrice Milano-BolognaFiren-| invece probabile che sia atte-|ti di inserirsi nuovamente nel|cy Greene (Can.) 14/484; 3) Chri.|| CAGLIARI - BOLOGNA . 1X2| 


(Francia), Citroen DS-21; 5) Rinaldi riprende 


Cella Lombardini (Italia), Lan- burgo: sico. Naturalmente, trattandosi| xe-Roma. nuata ; j| gruppo di testa anche per il fat-|.stel Haas (Au.) 30,968; 4) Ma-|| CATANIA - BRESCIA ... 
cia Flavia. la pratica della boxe soltanto di ipotesi, esse hamno|" Diattro canto, proprio perchè | degli DA CONOR to che quasi tutte le dirette|rielle Goitschel (Fr.) 31,397; 5)|| FIORENTINA . ATALANTA 

In seguito alle proteste uffi- ; giù... meritato alcune smentite, l’ultimo incontro che ha ospita-| trasferimento di un tecnico stra-| &VVersarie domenica scorsa han.| Thérèse Obrecht (Svi.) 41,682. || FOGGIA IN. . JUVENTUS 
ciali presentate dagli squalifi- Roma, 20 Ù î ; 29 gi tali da proporre altre candida-| 1, è stato Italia-Austria, è dal niero già in Italia ‘presso un’al-|P9, avuto degli intoppi. L’alle-| Christl Haas ha portato que- on * LAZIO ..... . 
cati e dall’eco favorevole che | Il boxeur Giulio Rinaldi non ture, come quella di Torino Perl csciudere che la riedizione di|tra società italiana potrebbe es-| atore Covacich che conta sul sta notte nella sua camera da MA ‘- 1, VICENZA... 


rientro degli infortunati Zulich| letto gli sci olimpionici. Nulla|| SPAL - NAPOLI ..... " 


tali proteste hanno avuto in|abbandonerà il pugilato. Dopo 
di sE e Sluga, ha preparato i suoi|è stato appurato in seguito al|| TORINO - SAMPDORIA . 


In ordine a questo program-|Italia-Argentina. j interessare | sere ibi 
tutta la carovana del Rally la|un ulteriore consulto avvenuto GER DO DO e Sco 


ma, restano due riserve da scio-| A questo proposito vale la pe- i uanto riguarda n RT] x i E guit È 
giuria ha annunciato che do-|al Policlinico Italia, con il prof.| gliere, e cioè le sedi dei tre in-|na di precisare un aspetto im- Sa ATRIA: tic È po AR ere ragazzi per la partita Gui gli | sabotaggio SO ii, Bo) FSE Reni 
mattina alle 9.30 si riunirà. per | Zappalà ed il professor Luche-|contri di giugno e l'allestimento| portante di quesito programma: gna dimenticare che essendo|residenza federale, ove si ec- isonuni con ogni cura, Sa deposito adibito ag sha cio parto. AI 
esaminare gli incartamenti inol- | rini, presente Giulio Rinaldi, è | di altr: due incontri per la Na-| vogliamo significare, infatti, che| nie squadre finaliste a Londra, | cettui quella del Genoa Deir mente ROraRSE HORA LCor o Tel dale ci coi da a Dave COTONE n 
‘rati. Se accetterà le proteste |stato deciso che il campione di| zionale A: uno da giocarsi an-|se è vero che queste saranno| nvranno anche delle esigenze lo- gio Sarosi, che dirige le squadre RIcssinla do Co i ancio ni cenizizno por adgastein. n SIRACORI SI 
procederà ad una nuova drasti- | Europa dei pesi medio massimi| cora in Italia, in giugno; l’altro|tutte partite sia pure amiche- gistiche che sarà retto e.dove-| giovanili rossoblù, richiesta che della squadra. L'incontro avrà| Haas ha sporto denuncia con noli HI 
ca revisione della classifica fi-lpotrà risalire sul ring sin dail da disputarsi ai primi di luglio, voli ma sempre ufficiali, è al-|5so rispettare. è OA Gulconiiconoe inizio alle ore 14.30. ignoti. La polizia sta indagando 
Da questa serie di considera. 


tente, 
zioni si può dedurre che quasi Lroperazione prestiti dovrebbe 


BOB A QUATTRO NELLA COPPA EUROPA DEI CAMPIONI DI BASKET |sictremente una nertita sarà | scattare entro la fine della sto| VERSO LA GARA CON IL MARZOTTO AVALMA URA 

L'equipaggio di Gaspari Ce ciro tito sconto Ca o ete Prose 

campione d'Italia e un'altra a Firenze (special| una specie di roccia dietro 
Cortina d'Ampezzo, 20 


® ® mente. se, ripetiamo, la Nazio-|'uscio ch à i - È 
180; i e resterà sbarrato agli Ci K$1) Ci ; 0 
nale piantasse le tende a Cover-| Eusebio e a tutti quei campioni n F DLL | 
Gen È co ciano). Per la terza partita po-|che, soprattutto in occasione 
o igner di trebbero trovarsi in ballottaggio | dei' campionati mondiali, certo I | d Il T © © - he 
io nell alienamento della Iriestind) 


Re Eopiiim Farson Bologna e Roma. faranno a 1 A EUSE 
I ) - 3 Li o . Vale la nena di ripetere che|gran parte dei nostri dirigenti 
quistato stasera, a Cortina, all Alla squadra italiana occorre un successo di almeno Il punti | ‘frate dic4d e sempre. di| di società. tp 
a . . . . O . n | 

italiano assoluto di bob a quat- gionato e cutorevome nie: 2: | Americani alle Universiadi, Canzian e Miloceo contendono a Mariani il ruolo n. ' Dr 

tro, con il tempo totale di ma una certezza che, se dovesse di IN St fi Sempre insidi, Gentili - Incid È Lgi ilinal Une 

456”43, Al secondo posto in restare all'asciutto in giugno, a spese dello Stato sp sialoso Gentili - Incidente al giovane Filipa? |; 
|a 

maschini, De Zordo e Cavallini, | simmenthal per superare il du-|nN0 dubbi sulla vittoria del Sim- | nel girone «A». gione 196667 (e non dimenti- li 

ed al terzo De Zordo, De Loren-|ro e certo inatteso scoglio dei|menthal ma piuttosto sul pun-| Lrincontro sarà diretto dagli| oriamo che andrà in scena|tatto sapere oggi che intende] gio di Valmaura gli allenamenti|to scendere in campo la prima 

zo, Da Cole De Martin col tem-| belgi di Anversa, i primi av- teggio. La capienza del Basi arbitri Theo Schober, della Fe-| quell'altra io competizione eventualmente concorrere. alle degli alabardati in vista dell’in- {squadra con Milocco nel primo 

po di 5’00”06. versari di rilievo che i campio-|zetto è stata portata, per que-lderazione tedesca e Constantin]cne, do rsi chiamata|SPese dei concorrenti americani | contro casalingo di domenica|tempo e con Canzian nella ri- 

I primi due equipaggi rappre-|ni d’Italia hanno incontrato nel. | st0 incontro a 4200 posti e la |Dimou, della Federazione gre-|Cop Fo aa o ‘Nazioni, | a: Giochi universitari di inver-|contro il Marzotto. Agli ordini|presa, allo scopo di tenere en: 

a l’Italia ai campiona- | l’edizione 1966 della Coppa di ACHiA dei Mao RTOResne ca, commissario della FIBA (la ia Rae nono no, in programma il mese pros-| di Arcari si sono presentati sul|trambi questi uomini in forma i 

ti del mondo della specialità —| Europa dei Campioni di palla-|intensa. La segreteria della | Federazione internazionale di peo per Nazionali). simo al Sestriere. terreno di gioco, per la consue-| nell'eventualità di una sostitu-|tre a segno nel primo tempi N 
f? 


it 
ri 
o” 
inc 


termine della seconda ed ‘ulti- = y 
c È si in 7 È î ì ù 5 - | ipotesi, sia pure abbastanza ra- —_—_—+_—___ 
ma, giornata di gore, il titolo! per eliminare il Racing Malines - Enorme interesse dei milanesi |gionate e autorevolmente... ispi- 
459”18, si è piazzato l’equipag- Milano, 20 ytutto gli esterni nei tiri da me-|I cecoslovacchi saranno i pros- Torino ab: icuramenie un fi 
gio di Gianfranco Gaspari, Cre-| Occorrono undici punti al|dia distanza. I tecnici non han-|simi avversari del Simmenthal TRO TE, ca della sta: ina Washington, di 
Il Dipartimento di Stato hal sono proseguiti ieri allo Sta-|riani, l'allenatore Arcari ha fat- 


e 
Do 
Te 


c i svolgeranno, sempre alcanestro. Undici punti cioè uno|SQuadra milanese ha precisato | basket) sarà lo jugoslavo Bori- duo Fonti vicine al Dipartimento | ta partita a due porte, tutti gli | zi b piani L 
VIa d'Ampezzo. dal 5 al 6lin più dello scarto subito il |che oltre duemila biglietti sono | slay Stankovic che dal 1.0 feb:| j47%,°9Mi caso, sempre tornan-| gi Stato hanno dichiarato che le TOI dissonioNE EE zione dell'ala destra. I titolari|per opera dello stesso Gen 


già stati venduti. braio assumerà l'incarico di di.| 10.2 discorsosdelle sedi di giu-|'sutorità americane vedrebbero quindi si. sono così disposti: | e di Beorchia, 


febbraio prossimo. Il terzo equi-|12 gennaio scorso nell'incontro A LE u r CORETO | calzi e ragazzi) i quali hanno] Dambrosi; Cattonar, Pez; Sa- Ù 

paggio sarà la riserva. di Anversa (104-94). Il Racing Malines è giunto a|rettore tecnico dell’Oransoda co di eno de Soia di buon occhio la partecipazio- sviluppato un proficuo lavoro | dar, Varglien, Del Biccolo: Mi. nio GRIS 1 e 
Il probabile rientro  nella|Milano oggi in aereo, poco do-| Cantù. quello degli orari, cioè che po-|x%, Si I do Scie: | preparatorio disputando una|locco (Canzian), Dalio, Ciroi,| disfatto, soprattutto pesta 

a squadra milanese dell’america-|PO mezzogiorno; la comitiva,| Le probabili formazioni: Sim-|irebbe anche influire in eztre-|tj quest'onno. Non serà invece | Partita, di tre tempi di circa|Beorchia, Gentili; i rincalzi, da| ne dimostrazioni di gioco colf 

Due ottime prove no Skip Thoren, la cui assenza | dopo aver riposato in albergo, | menthal: Iellini, Vianello, Pieri,| mis sulla preferenza di ‘una|ossibile vedere la partecipazio.| taranta minuti ciascuno. Nel-| parte loro, sono scesi in campo | le che gli atleti hanno pratics!! 


D ad Anversa è stata tra i fattori | nel tardo pomeriggio ha soste-|Nrasini, Thoréen, Riminucci,|città (sempre per evitare tra- ; le prime due frazioni hanno|con Colovatti; Candussi, Deri;|in applicazione a degli inse? 
del bob a due italiano |&6:rminanti della sconfitta dei | nuto un allenamento sullo stes- | Gnocchi, Longhi, Ongaro, Bin-|sferimenti Sa disagevoli) | 3° pula sese SA SQUadTA giocato i titolari contro i rin-| Guerra (Ravalico), Ellini, Brai-| menti dell'allenatore” 
tal 1 campioni d’Italia battuti anche|50 campo che la vedrà imbe-|ga, Braldey. Racing Malines:| piuttosto che un’altra. n itanza del campio-| Az: mentre nell'ultima parte|co; Bernich, Pontone, Crevatin, | per uanto rigua {of 
Garmischpartenkirchen, 20 | Somenica scorsa in campiona- | nata venerdì. I giocatori han- | Frandrickx Frillen Howell, Ste-| Ancora la massima incertezza Sela Sobiorale Per la Par, sono scesi in campo contro i| Jannuzzi, Filipaz. migione che To e Ma 
Gii-itallani. Roberto*2ardini e l'io va Padova, dovrebbe'dare fi-|Mora Jungo provato 1 canestrle |‘veniers, Michelet,) Geens, Lone invece circonda la. partita. da | ragione non potranno; essere in: i Lo gli SO Nel corso dell’incontro, con-|zotto, la medesima risulta Y |M? 
(20) Di. ni hanno ORO ducia a tutta la squadra. Lo|i rimbalzi sui tabelloni, che|ski, Loridon, Jansen, Teughe disputare sulla strada di Lon-|viati i concorrenti per il patti-| alia partita avevano partecipato | dotto a ritmo garibaldino, si so-| rata per dieci undicesimi, me 
SE OE daTEO a SR statunitense, che per una ven-|presentano caratteristiche  di-| T,a telecronaca diretta del se-| dra, ai primi di luglio. Ci gra-|naggio artistico. Di è È no messe in evidenza le oppo-|tre per l’ultima pedina ogni 
a: SILE si; ERO Abob S tina di giorni è stato con una|verse a quelli di Anversa. Sarà | condo tempo dell'incontro di|diva la Danimarca, che però ha| Con il concorso nelle spese, Sele partita di allenamento |ste difese che hanno, di volta|cisione viene rimandata a di TÀ 
‘ SRO Ae Ù gamba ingessata per un inci |interessante vedere se Steve |pallacanestro Simmenthal (Mi-| declinato l'invito. La nostra Fe-|le autorità americane intendo.| disputata dai titolari è stata|in volta, impedito con precisio-|sta sera, dopo che Arcari aVî ll 10 
ter statiani hi 9 pet tn ui] dente di gioco, da alcuni giorni |niers e Loneski (che realizzaro- | lano) e Racing (Molines) vale-| dercalcio non si è però arresa|no incoraggiare la partecipazio-| P®Tfezionata la fusione Tr da ne, possibili realizzazioni, gio-| visionato i «militari». Il dubbi? 
DS dal an] anno o! nu (o) si ni si sottopone a intensi massag-|no ad Anversa rispettivamente | vole ‘per la Coppa Europa, sarà| ed è tornata alla carica. Ora|ne statunitense, visto il grande scurata la TR na 3 cando sull’anticipo con notevo-| riguarda il ruolo di ala desti? î 
i ri Da ni ImpICo | gi ed allenamenti in palestra|44 e 20 punti) si dimostreran: | trasmessa domani sera venerdì | sembra che la Federazione da-|successo riportato dagli atleti|el corso di tutto l’incontro, il Je esuberanza, tanto da farsi per il quale sono in ballott: 
nella prima discesa elrerchè «vuole» essere presente |no anche al Palazzetto inesora-|91 gennaio alle 22,15 sul secon-| nese si sia per lo meno tiser-| americani nei Giochi universita titolari hanno messo a segno|sovente richiamare alla calma Mariani, Milocco e Canzian. 


1°17”24 nella seconda, il quale venerdì al palazzetto nel diffi-| bili realizzatori do pro; TV. ini del io H il progetto. |ri estivi ist V un solo gol, verso lo scadere| da Arcari, È se 
TINO COR ISTE imolige p to - È i VEGA programma TV, in luogo del| vata di riesaminare il progetto. | ri estivi svoltisi l’estate scorsa | do tempo, a conclu- TRAD Nel corso dell’allenamento, 
amido SEE della a cile incontro di ritorno nei| Lvallenatore del quintetto bel.| telefilm della serie «Agente spe-| Riforma dei campionati: que-|a Budapest. o personale di |. Molto bene quindi i due ter-|guito da alcuni tecnici della 


urico bali col 


. sono avuti tre lievi incidenti con 
bob fuori pista ma non si la- 
mentano feriti, 


s0 4 quarti di finale che comincerà ga, Vandenbroeck, prima di par-| ciale». frebbe ere il capitolo a presa zini Cattonar e Pez, in ripresa|levisione per l’assunzione 
SE i pone delle eiDi alle 21.30. Thoren è un «pivot» | tire per l’Italia si è detto cer- e ai ROSToTE fella riunione del Joir infortunato: CE Sadar impegnatosi da par suo,| qualche fotogramma da inse, 
equipaggi in prova. Il secondo|©h® segna e distribuisce in at {to della sconfitta dei suoi ra- Rinviata la partita Consiglio federale in program- O la brillante e vivace prestazione | SiCutO e sempre ben piazzato | Ye in una rubrica settiman?., 
migior tempo. è Quello. degli|t2©c0 oltrechè difendersi Si gazzi, il cui obiettivo sarà quel. ve n ma a Roma il prossimo 10 feb-| |yssazione d'una spalla |dei rincalzi, i quali sì sono im: Varglien, sempre preciso e insi-| alla quale ha partecipato, Osho 
inglesi Nash-Dixon, campioni|mamente sotto il tabellone. Or-|lo di contenere il distacco, di Portorico - Slavia braio. Si tratta della nota ridu- pegnati senza economia e agli| dioso Del Piccolo. Della linea|d'onore, il non dimenti 
del mondo ed olimpici, che han-|®22ì, ha raggiunto un perfetto |non perdere cioè con più di zione della Serie A a 16 squa- Milano, 20 |interventi tempestivi di Colo-|attaccante molto 
no ottenuto 1’18”59 e Î'17”70, si| 2ffiatamento con Vianello e i|dieci punti di scarto. La squa- Vicenza, 20 |dre, con una Serie B quasi sì-| Lvala destra nerazzurra Jair|vatti, che ha difeso la rete de-| costruttore Dali 
due costituiscono una coppia di | dra belga, quindi, effettuerà una La partita di pallacanestro | curamente a 22. Sì tratta soprat-|si è infortunata oggi nel corso|gli allenatori con notevole sicu- 
grande velore. stretta marcatura a zona per femminile in programma que-|iutto di trovare il meccanismo| dell'allenamento che l’Inter ha|rezza, In uno di tali interventi ERO c c tt 
L'altro. punto di forza del|costringere i milanesi a tirare|sta sera tra il Portorico Vicen-|che, al termine della stagione|sostenuto ad Appiano Gentile.| il portiere triestino si infortu- Co fgelamtibolazione eri ter 
RIA Simmenthal è il fuoriclasse sta-|da fuori area, sfruttando poi illza e Ja Slavia Sofia, valevole |di qualificazione 1966-67, dovrà|Tn un'azione di gioco il negro,| nava leggermente a una manol sue effettive possibilità, e su Ci- nata Verra, sottoposto all' ; 
Ron Clarke ha fallito il tentativo| tunitense Bradley. La sconfitta | velocissimo contropiede per|per i quarti di finale della Cop-| Promuovere il nuovo ordina-|scontratosi con un compagno, è | in seguito ad un fortuito scon-|roi che ha accusato qualche | satura dell'arto, Oltre a P' 
di migliorare il suo primato mon-|di Anversa non è stata accetta-|contenere la pressione dei cam-| pa d'Europa dei Campioni, è | #ento. caduto lussandosi la spalla de-|tro con Dalio che calciava il|scompenso in fase realizzativa | Quindi, vittima a sua volta 
diale dei 10,000 metri correndo la di-|ta con filosofia dall’americano | pioni d’Italia. Rubini, dopo aver| stata rinviata per il mancato| L'orientamento è questo: tre|stra. Jair è stato trasportato in| pallone malgrado Colovatti stes- | e nell’inserirsi nelle manovre di noto incidente di gioco To nle 
stanza, ad Hampton, alla periferia|che ha dichiarato di volersi|lungamente conversato con i|arrivo delle cestiste bulgare, le| retrocessioni dalla Serie A e|barella negli spogliatoi dove po-|se per intervenire. Lo stesso|attacco. Onesto e interessante il| catosi domenica scorsa du: 
di Melbourne, nel tempo di 28/41”. | prendere immediatamente una,proprio giocatori nel corso de-|quali non hanno potuto ottene-|una promozione dalla Serie B.|co dopo è giunto il medico so-| Dalio accusava una leggera bot-|lavoro di Milocco e di Canzian, Sa, allenamento sul CoA 
Clarke ha dominato nettamente gli| rivincita. La posta in gioco è|gli allenamenti di questi giorni {re in tempo utile i documenti | Per essere più salomonici, tut-|ciale, dott. Quarenghi il qualelta alla. caviglia. Nessuno deil Ir’unica rete della giornata è|f in Giovanni, dove ha subi rel 
avversari vincendo con un giro e|molto importante e i giocatori |si è recato a Madrid per assi-|per l'espatrio. L'incontro sarà|tavia, i dirigenti federali avreb-|ha provveduto a praticare una| due incidenti può destare preoc-| stata realizzata da Gentili in] irattura pulena canoni: Li gs 
mezzo di vantaggio. Il primato di|del Simmenthal si sono prepa-|stere alla partita di ritorno tra| giocato nella «Basilica» palladia-| bero preso in considerazione | fasciatura rigida alla spalla del| cupazione. chiusura di partita, a seguito Mesa date poon | 
Clarke sulla distanza è di 27°39”4,|rati questa settimana con gran-| Real Madrid e Slavia di Praga,|na domenica prossima, con ini-|una più equa variante, e cioè: | giocatore. Jair rimarrà assente | Data l'impossibilità di dispor-| di una irruente azione perso- Dt, DIMBEOE, 
stabilito a Oslo il 14 luglio scorso.]de scrupolo impegnando soprat-|vinta dagli spagnoli per 80-63.zio alle 17.15, al termine del campionatoldai campi di gioco per almeno' re, durante la settimana, di Ma-l nale: partito, palla al piede, da 


| 


(Telefoto AP al «Piccolo») 


Brescia — Un operaio dell’«Anas» abbatte con una pertica 
icolose stalattiti di ghiaccio su un tratto della Gardesara 


IL PICCOLO 


‘Venerdì, 21 gennaio 1966 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


JOHNSON HA INVITATO | FERMA DICHIARAZIONE DEL PRESIDENTE IN UN DISCORSO A INDIPENDENCE 


Johnson: <se Hanoi vuole la pace 
non ha che da venire a trattare» 


Il Nord Vietnam, ha detto, si illude che alla fine ci stancheremo di proteggere il Sud 
McNamara ha presentato bilanci che prevedono la durata del conflitto a tutto il ’67 


Indira Gandhi negli S. U. 


Nuova Delhi, 20 

Da fonte ufficiale si apprende 
che il Presidente Johnson ha 
invitato la signora Indira Gan- 
dhi, nuovo Primo Ministro in- 
diano, a recarsi in visita negli 
Stati Nniti, Il suo predecessore, 
Lal Bahadur Shastri e il Presi- 
dente del Pakistan, Ayb Khan, 
erano stati invitati a recarsi a 
Washington la scorsa estate ma 
Johnson, successivamente, fu 
costretto a rinviare l’incontro 
per ragioni di lavoro. 

In un secondo tempo la visita 
di Shastri a_ Wi jon era 
stata fissata per il 1.0 febbraio. 

Il Primo Ministro indiano ha 
accettato l'invito. 


DERAGLIA UN TRENO 


Independence, 20 
Il Presidente Johnson ha af- 


in Portogallo: cinque morti | fermato oggi che il vietnam 


Lisbona, 20 

Cinque persone sono morte 
e una ventina sono rimaste fe. 
rite nel deragliamento di un 
treno avvenuto oggi vicino ad 
Nord di Lisbona. In seguito ad 
una: grossa frana provocata dal. 
le piogge degli ultimi giorni, il 
locomotore e cinque dei sette 
vagoni del treno sono usciti dai 
binari. I passeggeri del treno 
erano quasi tutti studenti ed 
operai. 


= su 


del Nord ha osteggiato finora! 
la sua offensiva di pace nella 
errata convinzione che gli Sta- 
ti Uniti si arrenderanno abban- 
donando gli alleati «stancando- 
si e smobilitando». «Noi inten- 
diamo invece — ha detto man- 
tenere intatta la nostra presen- 
za militare» Johnson, che si 
trova a Independence, per la 
creazione insieme all'ex Presi. 


tro per il progresso della pace 
intitolata a Truman, ha dichia- 
rato: «La porta della pace deve 
restare spalancata, la porta 
dell’aggressione chiusa a dop- 
pia mandata», 

Se quelli del Vietnam del 
Nord sono pronti per la pace 
vengano alla conferenza e noi 
saremo là ad incontrarli». John- 
son ha riferito di aver ricevu- 
to un rapporto, prima di parti- 


colloqui tenuti all’estero dal Se- 


È da Washington stamane, sui 


dente Harry Truman di un cen- gretario di Stato Dean Rusk 


cero 


ASSUME TONI 


} 

so. 
le 
\s° 
at 


Londra, 20 


nel l'Europa: particolarmente 
DA Qeearia è la situazione în 
of | enbretagna, dove la neve 


I l'ondata di freddo polare 
re, | i ctinua a imperversare su tut- 


EPICI 


«nazionali» che conducono alla 
capitale sono bloccate, e nume- 
rosi veicoli si sono dovuti fer- 


mare. Le comunicazioni stra- 
dali fra la «banlieue» e Parigi 
sono rimaste così paralizzate. 


Record del brivido 
a Bologna: — 19 


Roma, 20 


lOntinua a cadere copiosamen- 


Anche oggi freddo intenso in 


Glì aeroporti parigini sono 


28 |ì 
{Tti venti rendono pressoché 


ti Trenta comunità del Galles 
Mo isolate: la zona maggior 
©nte colpita è il Kent, dove 


chiusi. Nessun aereo è atterra- 
to, o è decollato, a Orly, ed 
anche al Bourget il traffico è 


varie regioni d’Italia. In alcune 
zone nevica. Cielo sereno in 
tutta la regione dolomitica, con 
minime di meno 17 a Dobbiaco 


stato completamente sospeso. 


‘mp 


ossibile la circolazione stra- 


e Misurina, meno 16 ai passi 


Le piste dei due aeroporti sono 


\j{{e, provocando enormi cumu- 


dolomitici, meno 13 a Cortina 


state rese impraticabili dal «ver- 


e meno 9 a Pieve di Cadore. 


\\]î neve sulle strade. Ottan- 


glas». Tutti i mezzi per sgom- 


Il freddo è leggermente dimi- 


\gdue passeggeri di un autobus 


berare le pisie sono stati mes- 


nuito di intensità in Lombar- 


fue piani sono rimasti bloc- 


tati 
| Dover, per l’infuriare di una 
Mpesta di meve, 0 
Otto la visibilità a zero, pri- 

di venire raggiunti da uno 
Dizzaneve, 


Molte vetture sono state ab- 


1 
| 
| 


per due ore, nei pressi di 


che aveva 


sì în azione, ma la situazione è 
resa ancora più difficile dalla 
nebbia, che ha ridotto notevol. 
mente la visibilità. 


II maltempo imperversa nuo. 
vamente su tutta la Jugoslavia, 
dopo una breve parentesi che 
ferì aveva fatto sperare in un 


dia: all’alba di stamani all’aero: 
porto di Linate è stata regi. 
strata una temperatura di 7,1 
gradi sotto zero, La nebbia 
ostacola sempre il traffico ae- 
Teo, e a che stamani l’aeropor- 
to è rimasto chiuso al traffico. 


Freddo sempre più intenso nel 


Li | dindonate sulle arterie di gran- 


miglioramento delle condizioni 


| Mm Comunicazione dagli auto- 


Mantovano; in città la tempe- 


atmosferiche. Dalla scorsa not- 


(No ilisti impossibilitati a pro- 


te nuove bufere di neve inve- 


Tatura ha raggiunto stamani 12 


| F9Uire il viaggio. Anche il traf- 
ro” tin ferroviario si svolge con 
ch | melcoltà. I passeggeri prove- 

\y li dalla Scozia e dal Nord 
|}, Sono lagnati, all'arrivo a 
\tlerdra, per il fatto che il si- 
2 \Wma di riscaldamento dei 
|} togli spesso non funziona 
\bpof: IL conducente di un con- 


Mio della metropolitana lon- 
Mese ha abbandonato il tre- 

affermando che jaceva 
°Ppo freddo per continuare. 
RI freddo infensissimo si è 


stono tutto il Paese, ostacola- 
no ancora di più le comunica- 
zioni stradali e ferroviarie, ae- 
ree e fluviali, già compromesse 
dalla spessa coltre nevosa e 
dal ghiaccio. Gli aeroporti di 
Belgrado, Zagabria, Lubiana, 
Sarajevo, Skoplje e Titograd 
stamane erano chiusi al trajfi- 
co. Ritardi di molte ore subi. 
sce il movimento ferroviario. 
La circolazione sulle autostrade 
Lubiana - Zagabria - Belgrado è 
estremamente difficile, nono- 
stante il continuo prodigarsi 
degli spartineve, che però non 
riescono a far fronte alle esi- 
genze. In molti tratti, dove è 
stato possibile aprire varchi 


tri, il traffico è possibile a sen- 
so unico, 


Anche la navigazione sul Da- 
nubio è impedita dai lastroni 
di ghiaccio trascinati dalla cor- 
rente. Il ghiaccio, accumulato 
sì in alcuni punti del percorso 
del fiume, specialmente in pros- 
simità della frontiera unghere- 
se, ha formato vere e proprie 
dighe, che oltre a bloccare la 
navigazione, minacciano di pro-| 
vocare inondazioni. Due rompi- 
ghiaccio ungheresi ed un mez- 


zo fluviale jugoslavo, giunti sul 


posto pet eliminare un’ostru- 


zione formatasi nei pressi di 
Bogojevo, 


sono rimasti a loro 
volta prignionieri del ghiaccio, 
Unità del Genio militare jugo- 


slavo, în collaborazione con mi. 


litari delle Forze armate unghe- 


resì, sì apprestano a collocare 


cariche esplosive per far salta- 
re la barriera. 


della larghezza di soli tre me-|- 


LA DIFESA DELL'EUROPA DALL’ASSED 


IO DEL GELO 


gradi sotto zero, mentre in pe- 
Tiferia il termometro ha tocca- 
to 1..eno 17. La nebbia e il gelo 
ostacolano ovunque la circola. 
zione, 

Il freddo intenso sull’Emilia 
ha fatto registrare a Bologna, 
nel corso della notte, una pun: 
ta minir , di eccezionale valo- 
re. Verso le 3, la colonnina di 
Mercurio si è fermata, all’aero- 
porto di Borgo Panigale, su una 
minima di 19 gradi sotto lo ze- 
ro, stabilendo il primato stagio- 
nale, A Ravenna, dove si sono 
avuti 12 gradi sotto zero, si te- 
me per la famosa pineta. Anche 
a Parma e a Modena, tempera. 
ture bassissime, con punte di 
16 e 15 gradi sotto zero. 

A Firenze è ripreso a nevi 
care verso mezzogiorno, dopo 
la parentesi della bella giorna- 
ta di ieri; la neve in breve ha 
raggiunto l'altezza di alcuni cen- 
timetri nella città, mentre sul- 


Rompighiaccio nel Danubio 
imprigionati nella banchisa 


! useranno cariche esplosive per liberarli - Fabbriche chiuse in mezza Inghilterra 
\er un guasto in un gasometro - Affonda una nave nella Manica: salvo l’equipaggio 


le alture circostanti è caduta 
ancora più fitta, Neve e nevi. 
schio anche sulla Riviera versi- 
liese, 

A Roma, la temperatura mi- 
nima, la scorsa notte, è stata 
di quattro sotto zero, Sui Colli 
Albani la temperatura è rima- 
sta per tutto il giorno sotto lo 
zero. In Abruzzo, la tempera: 
tura più bassa è stata registra- 
ta la scorsa notte a Roccadi- 
mezzo, con 20 gradi sotto zero. 
Sulle piste di si c'è un metro 
di neve. 

Su tutta la Puglia il tempo 
è migliorato, La temperatura 
minima si è avuta a San Marco 
in Lamis, con otto sotto zero. 
In Sardegna, è nevicato a Nuo- 
to, in alcuni centri dell’Oglia- 
Stra e nella Barbagia. In alcu- 
ni tratti della «Orientale Sar- 
da» il transito è consentito con 
catene, Le montagne intorno ad 
Oblia sono imbiancate di neve. 


e dall’Ambasciatore viaggiante 
Averell Harriman 

Rusk Averell Harriman era- 
no rientrati ieri sera a. Wa- 
shington, al termine delle loro 
missioni che li hanno condotti 
in diversi Paesi del mondo, pri- 
ma separatamente e poi insie- 
me, I due uomini politici si so- 
no dichiarati soddisfatti dei ri- 
sultati del loro viaggio. «Ho 
l'impressione — ha detto Rusk 
— che la situazione appaia ora 
molto più chiara, Ognuno può 
vedere quali sono i problemi. 
D'altra parte, nel mondo ci si 
rende conto che ’ostacco alla 
pace nel’Asia Sud-orientale non 
è costituito dagli Stati Uniti». 

Che gli Stati Uniti non si 
facciano ormai troppe illusioni 
Sulle possibilità di trattative di 
pace è dimostrato però da 
quanto detto oggi da McNama. 
ra nelle sue dichiarazioni da- 
vanti a una commissione del 
Senato. Il Ministro della Dife- 
sa americano ha detto che gli 
Stati Uniti hanno attualmente 
nel Vietnam del Sud circa 190 
mila uomini, e che «debbono 
essere pronti anche ad aumen- 
tare le loro forze, se i comuni. 
sti decideranno di ampliare le 
operazioni nel Paese». Le forze 
americane inoltre debbono di- 
sporre di una più grande po- 
tenza di fuoco, per poter svol- 
gere un'attività più efficace e 
per diminuire il numero delle 
perdite. Spiegando la richiesta 
di stanziamenti supplementari 
per il Vietnam (il Governo ha 
chiesto altri 12.760 milioni di 
dollari per il bilancio della Di. 
fesa) MeNamara ha ricordato 
che attualmente le forze di 
terra statunitensi impiegano 
ogni mese munizioni per un va- 
lore di cento milioni di dollati, 
e le forze aeree munizioni per 
un valore di 110 milioni di dol- 
lari. Ha infine rilevato che la 
proposta di stanziamenti mili- 
tari per il bilancio è basata sul. 
l'assunto che i combattimenti 
debbano continuare per tutto 
il 1967. 

Da segnalare infine che a 
Parigi, al termine di una riu- 


STRABILIANTE ANNUNCIO AMERICANO DOPO GIORNI DI ERMETICO SILENZIO 


È introvabile una atomica 


del <B-52» 


precipitato in Spagna 


Sembra che le bombe fossero quattro; gli specialisti ne avrebbero localizzate 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Palomares, 20 

Dopo tre giorni di silenzio 
e di «no comments», il coman- 
do della 16.a forza aerea degli 
Stati Uniti ha ammesso, in uni 
comunicato ufficiale, che l'ae- 
ro «B-52» di Comando aereo 
strategico, scontratosi in volo 
con un aero cisterna, lunedì 
scorso nei prssi di Almeria, 
aveva a bordo armamento ato. 
mico, Il comunicato è abba- 
stanza vago e parla solo di 


«armamento atomico» senza spe. 
cificare quante bombe erano 
a bordo dell’aero e quante so- 
no state ritrovate. 
che «non vi è pericolo per la 
salute 


Aggiunge 


l'incolumità pubblica», 


precisazione ch non pare ab- 
bia raggiunto lo scopo di tran 
quillizzare gli abitanti di que 
sta parte della Spagna, I qua- 
li, quando sì è prodotto l’inci- 
dente, non sospettavano nulla 
di simile, ma sono stati messi 
in sospetto e dal mastodntico 
apparato di ricerca e di ra 
strellamento subito messo in 
opera dagli americani prove- 
mienti dalla base di Torrejon, 
e dal silenzio non solo ameri- 
cano ma anche spagnolo (il 
Governo ha messo una rigoro- 
sa censura su tutte le notizie 
che riguardavano l’incident), e, 
ancora, dalla testimonianza 
oculare di uno «che ha visto la 
bomba». 


PA A RI 


sea 


tota 


unto oggi il grave disagio 
h, 'Vocato dall'improvvisa rot- 
ga dei macchinari di alimen- 
di 'One dell'enorme gasometro 
Coleshill, che fornisce il 
sezioso carburante a gran par- 
elle indusirie automobilisti. 
del Midlands. L’interruzio- 
del funzionamento del ga- 
Metro, al suo secondo guasto 
. \e.lte mesi, ha riversato sulle 
strali elettriche del Paese, già 
It Taccariche di lavoro, ulte- 
il ® richieste di energia per 
0 privato ed industriale, giu- 
cato dall'abbassamento del- 
‘ temperatura. 
pinoltre, molte fabbriche, co- 
piette all'inattività data l'im- 
“sibilità di far funzionare le 
‘e di montaggio, hanno do- 
d0 ridurre gli orari di lavo- 
" |tp © licenziare temporaneamen- 
di | porte dl personale. La «Bri- 
i Motor Corporation» ha 
7 so gli impianti di Coventry 
È irmingham. Analogo provve. 
\yperto è stato adottato dalla 
\lgS0uarn, che ha mandato a 
"sg 750 operai. Altre industrie 
se nello Staffordshire, nel 
% |\wwwickshire e nel Worcester- 
Te, hanno già fatto sapere 
° migliaia dì operai resteran- 
Senza lavoro, se la forzata 
Tata dovesse prolungarsi ol- 
“previsto. 
elia Manica, al largo del 
on, il mercantile tedesco 
Temsertory di 12 mila tonn. 
Stazza, è stato raggiunto da 
timorchiatore francese e 
è \iyydue elicotteri, che sono riu. 
né a prender a bordo i 34 
ini di equipaggio, La nave, 
Stita da gigantesche onda- 
o rapidamente affondando 
stazione radio galleggian: 
ij, {Carolina» (una stazione ra- 
|M «pirata», che trasmette dal 
Ue del Nord, non lontano 
elle coste dell'Essex) ha strap- 
;0 le ancore si è arenata 
Un banco di sabbia presso 
ton. Or Sca, Tuiti To TORTE: 
l'equipaggio e il Di: E 
le tadiotecnico, in tutto 17 
ini, sono stati salvati. — 
fiche in Norvegia, come în 
ta la Scandinavia, l'inverno 
\lifivela il più rigido degli ul 
ni anni, La ‘temperatura ha 
‘into punte talmente bas- 
far gelure diversi fiordì 
nel Meridione del Paese, 
Ueciando il traffico maritti- 
pe del porto di Oslo e costrin. 
le flottiglie di pescherec- 
b, cercare rifugio più a Sud. 
lntato del freddo a Saerna, 
Da provincia svedese di Da- 
I A ia: 36 sotto zero, 
|° Parigi, dopo le temperatu- 
lefolari, dell'ordine di oltre 
ipcici gradi sotto zero, regi 
Mete fino a ieri sera, i termo- 


Ti sono saliti. La stazione 


eteorologia di Montsouris 


legistrato stamane, alle set- 
08 gradi sotto zero. Il «ver- 

è invece apparso nei din. 
î di Parigi. Quasi tutte le 


Buenos Aires — G. P. Kelly, sostenitore di Peron, 
incursione di peronisti dissidenti nella sede del suo 


(Telefoto AP al «Piccolo») 


durante una conferenza stampa dopo una 
partito, Alle sue spalle manifesti imbrattati 


Questo signore ,assolutamen- 
te dgno di fed, è il trenta 
seinne Roberto Puig, archi. 
tetto e mmbro del Consiglio 
municipale di vicino villaggio 
di Mojcar. Il giorno dell’inci- 
dente, «quando non c'erano an- 
cora abbastanza poliziotti e 
"guardias civiles” che mi te. 
nessero, lontano», Puig si è re- 
cato sul posto e ha visto la 
bomba. sprofondata per circa 
novanta centimetri nel trreno. 
«Aveva proprio l’aspetto di un 
proiettile — racconta — legger- 
mente arrotondato, largo una 
cinquantina di centimetri, ter- 
minante in una specie di 
naso semicilindrico. L'architetto 
Puig, che sulle prime non si 
era accorto che poteva trattar- 
sì di una bomba atomica, si è 
‘avvicinato e l’ha persino tocca. 
ta. «Poi — ha detto, — è ve. 
muta una guardia, mi ha chie. 
sto se avevo toccato niente, e 
quando gli ho detto di sì mi 
ha subito ingiunto di andare 
all'ospedale pr un ’controllo”. 
Allora ho capito». 

Gli abitanti di. Palomares e 
villaggi vicini non sono com- 
prensibilmente molto entusiasti 
di quanto è accaduto, Lo stes. 
so architetto Puig ha detto di 
ritenere «intollerabile che il 
Governo spagnolo permetta al- 
l'America di far volare aerei 
con bombe atomiche sul terri 


' torio nazionale». Secondo lui, 
| «è paradossale che la Spagna 


se la prenda tanto per Gibil- 
terra, quando le basi america 
ne in Spagna costituiscono un 
pericolo ben maggiore», 

‘La ricerca della 0 delle bom: 
be atomiche è condotta da 
centinaia di uomini, con mo- 
dernissime e impressionanti at- 
trezazture, contatori Geiger e 
altri arnesi, in una zona mol 
to vasta ‘ora rigorosamente 
chiusa a tutti i civili. Nemme. 
no questo spiegamento di for- 
ze e di mezzi tranquillizza la 
popolazione, che. probabilmen- 
te è anzi portata a supporre il 
pericolo più grave di quanto 
sia. Alla ricerca prendono par- 
te le squadre specializzate del- 
la «frecica rotta», formate da 
esperti nel disinnescamento di 
bombe atomiche €. all’idroge- 
no. «Freccia rotta (Broken ar. 


finora soltanto tre - Quella mancante potrebbe anche essere finita in mare 


tow) è il nome convenzionale 
di codice che indica qualunque 
‘incidente, in cui sia coinvolto 
un mezzo del comando aereo 
strategico degli Stati Uniti, e 
che implichi un pericolo nu- 
cleare. 

Come detto, da fonte uffi: 
ciale non si riesce a sapere 
quante bombe vi fossero a bor- 
do del «B-52» precipitato. Se- 
condo alcune notizie, pare che 
gli artificieri americani ne ab: 
biano raccolte tre durante i 
primi giorni di ricerca, ed ora 
stiano rastrellando palmo a 
palmo tutta la zona per tro- 
varne una quarta, che potreb- 
he però essere finita in mare. 


U. P. I. 


hnione conviviale, il rappresen: 
tante permanente americano al 
Consiglio della NATO Harlan 
Cleveland ha detto oggi che gli 
Stati Uniti desidererebbero ve. 
der impegnati nel Vietnam gli 
alleati della NATO. «Gli Stati 
Uniti — h adetto Cleveland — 
si sentono molto soli, laggiù». 
Il diplomatico ha fatto tali di- 
chiarazioni rispondendo a del- 
le domande, dopo aver pronun. 
ciato un discorso al banchetto 
dell’Associazione della stampa 
anglo-americana. di Parigi. 


SONO SALITE A_TRE 
le vittime a Francoforte 


Francoforte, 20 

TI morti causati dalla sciagu- 
ta dell'altro ieri alla raffine- 
ria petrolifera della Caltex nei 
pressi di Francofrte sono sali- 
ti oggi a tre con ‘il decesso 
di un operaio che era rima- 
sto gravemente ustionato. Un 
portavoce della raffineria ha 
detto che l’incentdio, che ha 
provocato danni ufficiosamente 
stimati da uno a cinque milio- 
ni di dollari, non è stato anco- 
ra completamente estinto e il 
gruppo antincendio della socie- 
tà è ancora al lavoro. Le cau- 
se della sciagura, non sono 
state ancora accertate. L’'esplo- 
sione e l’incendio si verificaro- 
no nell’impianto per la separa- 
zione dell’etilene. 


AFFONDA CON 23 UOMINI 


un mercantile giapponese 


Tokio, 20 
Il mercantile giapponese «Na- 
ruto Maru» di 2.998 tonnellate 
è scomparso nell'Oceano Pacifi- 
co con 23 uomini a bordo men- 
tre navigava dalle Filippine al- 


RE 


La sera del 20 gennaio dopo 
lunga  santificata infermità, 
confortato dai S. Sacramenti, 
lasciò questa per vita migliore 


Narciso Parentin 


di anni 84 
Esule Cittanovese 


La moglie GIOVANNA, i fi- 
gli don LUIGI, MARIA, NOR- 
MA con il marito GUIDO FA- 
VA, i mipoli e i parenti tutti 
ne danno il mesto annuncio a 
quanti lo conobbero. 

I funerali avranno luogo oggi 
21 gennaio alle ore 15.30 parten- 
do dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore per le esequie nella 
Chiesa di S, Teresa, via Man: 
zoni, 


Non fiori, ma opere di bene 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Prendono parte al dolore 
RAMANI GIOVANNI e ANTO- 
NIA e familiari. 


T 


l'arcipelago nipponico. L'ultimo 


SOS ricevuto dal mercantile da- 
va la sua posizione a 220 chilo- 
Sud-Ovest dell’isola di 
Miyako fra Formosa e Okinawa. 


metri 


GRAZIE ALLE SEGNALAZIONI DI UNO SCIENZIATO 


Rete di spie russe 
sgominata in Germania 


Complici alcuni tedeschi si «interessavano» 
a rivoluzionarie ricerche sulla fisica dei gas 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, 20 

Il controspionaggio federale 
ha identificato e scoperto una 
vasta organizzazione spionisti- 
ca sovietica, che operava in 
Germania alla caccia di infor- 
mazioni. nel campo della ricer- 
ca microfisica. Così ha rivela- 
to oggi, una fonte autorizzata 
governativa la quale non ha 
voluto però specificare in alcun 
modo i nomi delle persone im- 
plicate. Si tratta di cittadini 
sovietici e di cittadini tedeschi. 
Il gruppo dei russi è formato 
da tre impiegati della missione 
commerciale dell'URSS a Colo- 
nia, da uno dei membri dello 
Ufficio di corrispondenza della 
agenzia «Tass» di Bonn e da 
uno dei corrispondenti della 
‘Radio Televisione sovietica pur 
egli residente nella capitale fe- 
‘\derale. 

Questi elementi di indicazio- 
ne, che sembrerebbero tali da 
poter mettere sulla buona stra- 
da per conoscere i nomi dei 
due giornalisti incriminati, si 
sono invece rivelati di poco 
conto. I giornalisti russi della 


agenzia «Tass» accreditati a 
Bonn e quelli della Radio Tele- 
visione di Mosca sono infatti 
più d'uno e i due uffici di corri. 
spondenza si sono trincerati 
dietro al più assoluto, reciso ri- 
serbo: «No», a tutti gli inter- 
pellanti che hanno cercato di 
conoscere i nomi dei colleghi 
sovietici incriminati. Altrettan. 
to e anzi con maggior rigore, 
hanno fatto la ahmasciata so- 
vietica e il Ministero degli Este- 
ri federale. D'altro canto, tutti 
1 giornalisti e tutti i funzionari 
della missione commerciale di 
Colonia erano oggi al loro nor- 
male posto di lavoro. 

Come il Governo federale ha 
infatti avvertito, nessun prov- 
vedimento esecutivo è stato 
preso nè sarà preso nei confron- 
ti delle spie che verranno inve- 
ce dichiarate — probabilmente 
domani — «persone non grate» 
e dovranno quindi abbandona 
re il territorio federale. Nulla 
sì sa e nulla è stato detto inve- 
ce, dei cittadini tedeschi impli- 
cati nell’affare i quali proba- 
bilmente, sono stati arrestati. 

Il caso di spionaggio è in real- 
tà dei più interessanti per la 
originale, quanto misteriosa 


=== 


ns 


DA UN GRUPPO DI STUDIO DEL PARLAMENTO EUROPEO 


revisione 


del trattato M.E.C. 


Ampie lodi espresse dal Ministro belga Spaak 
nei confronti della Commissione esecutiva Hallstein 


Strasburgo, 20 

Pierre Wemer, Primo Mini. 
stro del Lussemburgo, ha di- 
chiarato oggi parlando davanti 
ad un gruppo di studio del Par. 
lamento europeo che non si 
mette neppure in questione «la 
revisione del trattato di Roma 
e la limitazione dei poteri della 
commissione esecutiva del Mer- 
cato comune e del Consiglio dei 
Ministri. Parlando sugli incon- 
tri verificatisi qualche giorno 
fa al Lussemburgo intesi a ri- 
solvere la crisi del MEC, Wer- 
ner ha detto: «Nelle attuali cir- 
costanze, il primo obiettivo che 
noi tutti dobbiamo ricercare è 
il modo migliore di salvaguar- 
dare l'interesse supremo della 
Comunità». 

Il gruppo di studio era com- 
posto in massima parte di Mi- 
nistri dei sei Paesi del MEC, 
Tappresentanti degli esecutivi 
delle tre comunità delle sei na- 
zioni e membri del Parlamento 
europeo. Mancava il rappresen: 
tante ministeriale francese. Il 
Belgio era rappresentato dal 


Ministro degli Esteri Paul Hen- 
ri Spaak, l’Olanda dal Ministro 
degli Esteri Joseph Luns, la 
Germania dal Sottosegretario 
Lahr e l’Italia dal Sottosegreta- 
rio Storchi, 


Il liberale italiano Gaetano 
Martino ha dichiarato che la 
riunione del Lussemburgo avreb- 
be dovuto rappresentare il mo- 
mento della verità, ma in real- 
tà ha deluso le aspettative. Il 
Ministro degli Esteri belga Paul 
Henri Spaak, da parte sua, ha 
espresso ampie lodi per la com- 
missione esecutiva del MEC e 
per il suo direttore, Walter 
Hallstein, 


CHINO ALESSI 


La tiratura de «Il Piccolo» 
è controllata dall'Istituto. 


materia che investe. Le ricer- 
che nel campo della. microfisi- 
ca sono quelle che gli scienziati 
atomici di Amburgo, di Stoc- 
carda e di Juelick, stanno con- 
ducendo intorno ai rapporti tra 
i gas ad alto potenziale infiam- 
mabile e i raggi, elettronici: i 
gas sarebbero il combustibile 
e i raggi elettronici il combu- 
rente di nuovi propellenti per 
missili di uso scientifico e mi- 
litare. I cinque cittadini sovie- 
tivi, approffittando delle loro 
specifiche mansioni, sarebbero 
riusciti a mettersi in contatto 
con operai e tecnici dei labora- 
tori di ricerca e ad avere se- 
greti sugli esperimenti e sui 
criteri di fabbricazione speri 
mentale. Il controspionaggio fe- 
derale ha potuto però, indivi. 
duare la rete e sorprendere i 
cinque agenti durante la loro 
attività illegale. Di queste for- 
tunate indagini resterebbe nu- 
meroso materiale fotografico di 
prova. 


All'origine dell’azione del con- 
trospionaggio sarebbe il detta- 
gliato rapporto di uno scienzia- 
to tedesco steso dopo un viag- 
gio nella Germania comunista. 
Qui infatti, lo scienziato sa- 
rebbe stato circuito dagli agen- 
ti di Pankow e invitato a col- 
laborare con agenti orientali 
per la fornitura di dati concer- 
nenti la ricerca scientifica. Co- 
stui avrebbe lasciato intendere 
di accettare, ma rientratoynella 
Germania Ovest avrebbe segre- 
tamente avvertito il controspio- 
naggio federale, e avrebbe col 
laborato a smascherare le spie 
sovietiche e i loro collaboratori 
tedeschi. 


Michele Pavissich 


ANNUNCIATA E SMENTITA 


l'uccisione di Balewa 


Lagos, 20 

Il Governo militare della Ni- 
geria ha smentito oggi ufficial- 
mente notizie pubblicate all’este 
to e che riferivano che le au 
torità di Lagos avrebbero an- 
nunciato la morte dell’ex Pri. 
mo Ministro federale Sir Abu- 
bakar Tafawa Balewa. Il diret- 
tore dei servizio di informazio- 


ni, Cyprian Akwensi, ha detto |99 


che non è stato diramato al- 
cun annuncio sulla sorte di 
Balewa, rapito nelle prime ore 
di sabato. 


Il segretario stampa di Bale- 
wa, Moses Awoyinfa, ha detto: 
«Non so nulla di quanto è ac- 
caduto: non è stato diramato 
nessun comunicato». 


La «British Broadcasting Cor- 
poration» (BBC), interrompen- 
do il programma in corso, ave- 
va dichiarato che secondo una 
notizia ricevuta dalla capitale 
higeriana, a Lagos era stato an- 
nunciato che il Primo Ministro 
federale Sir Abubakar Tafawa 
Balewa éra stato ucciso sabato 
durante il tentativo di rivolta. 
Come sì ricorda Balewa era 
scomparso dalla sua casa di La- 
gos da sabato e nessuno lo ave- 
va più visto. Gli insorti hanno 
ucciso, come noto, il Ministro 
delle Finanza del Governo fe- 
derale Eboh, due Primi Mini- 
stri regionali, Samuel Akiton- 
ga, della regione occidentale, e 
Sir Ahnmadu Bello, della regio- 
ne settentrionale, e numerosi 
altri funzionari. Anche l’agenzia 
«TASS», citando un annuncio 
ufficiale fatto a Lagos, aveva 
annunciato che il Primo Mini- 
stro nigeriano Sir Abubakar Ta. 


fawa Balewa era stato ucciso|” 


durante la rivolta di 
SCOrso. 


VISITE SIIT II 


Commossi. per le attestazioni di 
afietto tributate al nostro caro 


Giusto Pison 


sabato 


ringraziamo quanti in vario modo 


presero parte al nostro dolore. 
Un grazie particolare al medico 


curante dott. Pertot. 


I FAMILIARI 


La nostra adorata 


Claudia 


non è più. 


Con animo straziato, a tu- 
mulazione avvenuta, lo an- 
nunciano il marito LUCIO, 
la mamma CLELIA, il papà . 
VITTORIO FRANCESCO- 
NI e le congiunte famiglie 
COVRI. 


Si dispensa 
dalle visite di condoglianza 


(Primaria Impresa Zimolo) 
RTS ZIE DI RI 


È Il 20 gennaio si è spenta la 
nostra cara mamma 


Anna Abram ved. Sain 


Ne danno il doloroso annun- 
cio il figlio GAETANO con la 
moglie NADA e il nipote DA- 
RIO, le nipoti LICIA in GRI 
PARI e SILVA in BERNARDI- 
NI, le congiunte famiglie RAZ- 
ZINI e SAIN e i parenti tutti. 

Un grazie di cuore al medico 
curante dott, G. Badalotti, ai 
Medici e al personale tutto del- 
l'Ospedale di San Giovanni, 

I funerali seguiranno domani 
22 gennaio alle ore 11 partendo 
daila Cappella dell’Ospedale 
Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 
î Il 20 gennaio si è spento 

improvvisamente il nostro 
caro 


Domenico Smundin 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie, i figli, le nuore, i 
generi, il fratello, la sorella, i 
Nipoti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 21 
gennaio alle ore 14.45 partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore, 

Famiglie : 
SMUNDIN . PISANI - 
MATASSI - TORCELLO 

Trieste, Cherso, Auckland, 
Melbourne, Chicago, 21.1.1966 
(Primaria Impresa Zimolo) 


Prende parte al lutto la famiglia 
ZAPELLI, 


ceceno n] 
si Il 20 gennaio si è spento se- 

renamente il nostro caro 
papà 


‘ Simeone Antonio 
Fattovich 


Ne danno il doloroso annun- 
cio. a tumulazione avvenuta, i 
figli, la nuora, i generi, i nipoti, 
i cognati e i parenti tutti. 

Un sentito grazie al Primario, 
ai Medici e al personale della 
Div. Urologica per le premuro- 


se cure, 
Famiglie : 
FATTOVICH . VALLES - 
PASCOTTINI - STERMIN 


(Primaria MI) Zimolo) 


Ì I 20 gennaio si è spenta 
serenamente 


. 
Carla Russ ved. Stefanin 
Ne danno il triste annuncio 
il figlio GUIDO con la moglie 
REGINA, la sorella, il fratello, 
ì nipoti e i parenti tutti. 
I funerali seguiranno domani 
gennaio alle ore 14.15 par- 
tendo dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore, 
(I.T.F. v. Zonta 3, tel. 33006) 
VIIZZZI RENE DIRE e 


RINGRAZIAMENTO 


Profondamente commossi 
le attestazioni di affetto tri 
tate aila loro cara mamma 


Francesca ved. Delconte 
i figli ringraziano tutti coloro 
che hanno voluto onorarne' la 
memoria, 

Un grazie particolare al 
Rev.mo Vicario Generale della 
‘Diocesi, al Ven. Clero, al Semi- 
nario Vescovile, alla Democra- 
zia Cristiana di Trieste e Istria, 
al Consiglio d’Amministrazio- 
he della Scucia Edile, al Pre- 
side, ai Professori ed agli allie- 
vi dell’Istituto Tecnico «L, Da 
Vinci», all’I.A.C.P. di \ Trieste, 
ai C.L.N. dell’Istria e al Comi- 
tato profughi di Capodistria, 

Trieste, 21 gennaio 1966 

Don TULLIO, ANITA ved, 
ZUCCA, ANTONIETTA e 
MARIO DELCONTE 


CERERE TIRI 


Profondamente commosse per le 
attestazioni di affetto e per ie ono-: 
tanze tributate alla loro cara 


Ida 


ringraziano quanti in vario modo” 
hanno partecipato al loro dolore. 


Famiglie : 
MAURI - PREGARC - VIGINI 
VT I I 
Nel X anniversario della morte di 


. . 
Antonio Tamplenizza 
la moglie ANGELA, la figlia NORMA 
in LONZA, il genero, le nipoti TIZIA- 
NA e GABRIELLA ricordano il loro 
Caro ‘con rimpianto infinito. 
Trieste, 21. gennaio 1966 


per 
bu 


Venerdì, 21 gennaio 1966 


AUVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


D Offerte d'impiego L. 40 


AIUTO commessa, apprendista, 
pratiche per panificio pasticce- 
tia, cercansi. A. Bonazza, Car- 
ducci 32. 20358 D 
CGERCANSI lavorante e mezza- 
lavorante parrucchiera. Salone 
Lorena, telef. 93658. 20354 D 
CERCASI apprendista parruc- 


La pupbucazione di ogni 
avviso è subordinata all’ap- 
provazione del giornale che 


gi riserva insindacabile di. |chiera desiderosa migliorare 
Titto di veto propria posizione. Telef. 61679. 
Questi avvisi vengono accet- 40620 D 


tati dalle 8.30 alle 13 e dalle 
14.30 alle 18.30. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola, Minimo 10 paro. 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag. 
giorazione del 20 per: cento. 

Agli importi degli avvisi’ sì 
devono ‘aggiungere la tassa 
governativa (comprensiva del. 
la tassa bollo di quietanza) 
in ragione del 4 per cento 
l’Imposta Generale sull'En- 
trata del 4 per cento. 


CERCO autista pratico «615» 
per città. Tel. 61307 dalle 19 al- 
le 21, 20308 D 
DIRIGENTE dinamico, moder. 
no, seriamente referenziato, ra- 
mo genere abbigliamento cer- 
casi. Cassetta 40540 D, SPI. 
DUE apprendiste parrucchiere 
cerca «Salone Mariuccia», Ro- 
tonda Boschetto 1. Tel. 75361. 
FAVEN assume signorine cultu- 
Ta medio-superiore per lavoro 
intervistatrici commerciali. Pre- 
sentarsi ore 18, via Trento 15, 
Trieste, 20217 D 
FRATELLI Fabbri editori assu- 
mono collaboratori. Rivolgersi 
ore 18 a Trieste via Trento 15; 
a Monfalcone via Ceriani 15. 
20217 D 
IMPORTANTE società forniture 
navali cerca signorina pratican- 
te ufficio, 16-17 anni. Cassetta 
20175 D SPI, 
MASSIMA impresa nazionale 
assume personale opportunità 
carriera produzione organizza- 
zione. Dopo favorevole esito 
breve corso teorico . pratico, 
offre iniziali lire 70.000 mensili. 
Precisare età, studi, precedenti. 
Cassetta 40769 D SPI. 
RAGAZZA oppure ragazzo ap- 
prendista bar cercasi. Caffè Stel- 
la Polare, piazza S. Antonio 6. 
20344 D 
STIRATRICI capaci per vestiti 
a inano e macchina, cercansi. 
Rivolgersi Tintoria Ziberna, via 
Monte Cengio 7. 356 D 


E Rich. cam. e pens. L. 40 


CAMERA tranquilla riscalda. 
mento uso bagno singola per- 
sona cercasi. Tel. 24235 ore uf- 
ficio. 20386 E 


F_Off. cam. e pens. L. 40 
AFFITTASI stanza mobiliata si- 
gnore distinto. Tel. 54353. 301 F 
CENTRALISSIMA matrimoniale 
casa riscaldata affittasi, Rivol- 
gersi Machiavelli 13, II piano, 
dalle 13-14. 20326 F 


G Istruzione L. 40 


BERLITZ SCHOOL accetta iscr* 

zioni per corsi di inglese, fran- 
cese, tedesco, italiano ecc., piaz: 
za Ponterosso 2, tel. 23121, 


72 G 
CONTABILITA’, 


A Domande di lavoro 
personale di serv. L. 20 


GOVERNANTE bambini pome- 
riggi e sere offresi. Tel. 93813, 
al pomeriggio. 40648 A 
SIGNORA oriunda inglese se- 
ria, affettuosa, lunga pratica 
bambini, occuperebbesi matti- 
nata. Telefonare 734453, ore 13 
alle 17, domenica ‘esclusa. 

40546 A 


B Offerte di lavoro 
personale di serv. L. 40 


ALLOGGIO e vitto in villa of- 
fresi a coniugi cambio. servizi 
donna e saltuaria cura giardi- 
no uomo. Telef. 90410. 40616 B 
CERCASI tuttofare referenzia- 
ta, elettrodomestici; 2. persone. 
‘Piazza Venezia, telef. 35261. 
40636 B 
DOMESTICA giovane, pratica, 
volonterosa, famiglia milanese 
assume ‘subito; buon trattamen- 
to, ottimo stipendio. Landi, Fo- 
ro Bonaparte 12, Milano, tele- 
fono 892615. 5201 B 


c Richieste d'impiego L. 20 


SIGNORINA 16.enne, assolte 
commerciali, diploma spedizio- 
mieri.con l’estero, primo impie- 
go, offresi. Tel. 812806. 40522 C 


CC Lavoro a domicilio 
e artigianato L. 40 


A.A.A. MURATORE piastrellista 
esegue . restauri, rivestimenti. 
Telefonare 93616. 40622 CC 
A.A. ARTIGIANO parchettista 
Ghersevich raschiatura verni- 
ciatura riparazioni in genere, 
preventivi gratuiti, tel. 50036, 
sconti 5, 10, 15%. 40444 CC 
A.A. TAPPEZZIERE, materas- 
saio, offresi, Via Scalinata 7. Te- 
lefono 731238, 5 CC 
A. PARCHETTI riparazioni ra- 
schiatura verniciatura, preven- 
tivi gratuiti. Abatangelo & Ga- 
spari, Telef. 90497. 27204 CC 
ELETTRICISTA offr: * anche 
per piccole riparazioni. Telefo- 
nare 32086. 40803 CC 
ELETTRICISTA idraulico capa- 
ce qualsiasi lavoro offresi an- 
che saltuariamente. Tel, 65513. 
20404 CC 
GIOVANE 25.enne offresi co- 
me autista consegne anche con 
macchina propria. Tel. 79575. 
40801 CC 
IDRAULICO eseguo riparazioni 
acqua, gas, sostituzioni bagni 
‘completi. Tel, 225297. 40717 CC 
IMPIANTI acqua gas, bagni, 
scaldabagni, rubinetterie; ripa- 
razioni garantite. Telef. 723739. 
20348 CC 
LABORATORIO specializzato ri- 
‘parazione TV marche tedesche 
e impianti antenna, interventi 
immediati. Tel. ‘75233. 20392 CC 
SIGNORA sarta stiratrice offre- 
si pomeriggi. Tel. 39797. 40610 CC 


H Oggetti smarriti L. 40 


GATTINO bianco occhi gialli 
trovato. Proprietario si rivolga 
fioraie Cimitero. 20356 H 


Pe 
I Off. appart, è bott. L. 40 


A.A.A.A.A,A. APPARTAMENTI 
modesti 1-2 camere cucina ‘da 
12 a 15.000; Rossetti, 2 camere 
cucina, 24.000 piccole spese; Ros- 
setti, camera 2 camerette cuci. 
na bagno, rimesso a nuovo 24 
mila e spese; D'Annunzio, 2 ca- 
mere cameretta cucina bagno 
poggiolo, soleggiatissimo 30.000; 
Cologna, camera soggiorno cu- 
cinino bagno centralnafta, 35 
mila; Ghirlandaio splendido pri- 
mo ingresso, matrimoniale sog- 
giorno grande cucina bagno bal- 
cone, massimo lusso 40.000; via- 
le Miramare primo ingresso ri- 
finiture lusso, 2 camere bagno 
centralnafta ascensore poggioli, 
38.000; altro eguale I piano 35 
mila; altri 3-5 camere zone Pas- 
seggio S. Andrea, centralnafta 
ascensore bagni balconate; di- 
versi altri De Amicis, Romagna, 
in ville Barcola, ogni comodità, 
giardino salone garage, 60-70.000; 
mobiliato in villa signorile ogni 
conforto, salone 2 camere gara- 
ge, affittansi prontamente. Am- 
ministrazione stabili, Orologio 6 
telefono 68656. 20406 I 
A.B. AFFITTANSI appartamen- 
ti attigui Stadio 1-2 stanze ogni 
comforts; altri 2-3 stanze Ro- 
iano, Fortunio, S. Anastasio. 
AGEP Crispi 14. 20330 I 
A. APPARTAMENTO. lussuoso 
pressi marina, salone 3 stanze 
2 bagni servizi poggioli central 
nafta ascensore, affittiamo. Ala- 
barda, Spiridione 6. 20396 I 
A. PRESSI Ippodromo, Verge- 
rio affittiamo nuovi pronto in- 
gresso, 1-2 stanze servizi cen- 
tralnafta ascensore. Alabarda, 
Spiridione 6. 20396 I 
AFFITTASI stanza e anticame- 
ra indipendente, riscaldamento 
centrale, uso ufficio paraggi via 
Rossetti. Informazioni Brunet- 
ti telefono 24524. 40642 I 
AFFITTASI prontamente stan- 
za e cucina paraggi via Sette- 
fontane. Informazioni Brunetti 
telefono 24524. 406401 
APPARTAMENTI mobiliati 2-3 
stanze cucina; altri vuoti 2-3 
stanze accessori moderni, affit- 
tansi. Amm. Failla, corso Ita- 
lia 29. 203761 
APPARTAMENTINO camera cu- 
cina 12.000 mensili; altro 13.000 
compensando spese affittansi. 
Amministrazione, Crispi 9. 
APPARTAMENTO centralissimo 
nuovo 3 stanze cameretta dop- 
pi servizi 2 poggioli centralnaf- 
ta ascensore adatto anche am- 
bulatorio 75.000 mensili - cedesi 
affitto. Telef. 23182. 20366 I 
APPARTAMENTO FORAGGI, 2 
stanze stanzetta cucina bagno 
poggiolo autoriscaldamento, af- 
fitta 30.000 Immobiliare CIVICA 
p.zza S. Giovanni 4 tel. 61712. 
20394 I 
APPARTAMENTO primo ingres- 
so, saloncino 2. stanze cucina 
doppi servizi centralnafta ascen- 
sore ripostiglio, affitta pronta- 
mente Immobiliare CIVICA, p. 
S. Giovanni 4 tel. 61712. 20394I 
APPARTAMENTO BAIAMONTI 
stanza soggiorno cucinino ba- 
gno poggiolo ascensore central. 
nafta, affitta 28.000. Immobilia- 
re CIVICA, piazza San Giovan. 
ni 4 telefono 61712. 203941 
APPARTAMENTO ‘padronale 
‘pressi Tribunale, hall tre sale 
servizi termonafta, affittiamo di- 


contributi e 
paghe, pratica aziendale, segre- 
tarie di direzione, segretarie 
d’azienda. Istituto tecnico azien- 
dale ENCIP, XXX Ottobre 6, 
telefono 35798. 25 G 
DATTILOGRAFIA e stenogra- 
fia corsi pomeridiani e serali. 
Scuola stenodattilografia E.N.C. 
I.P., XXX Ottobre 6, tel. pf 
(1) 
DIPLOMATA vissuta a lungo al- 
l'estero, perfetta conoscenza in- 
glese offresi per lezioni anche 
a bambini; prezzi modici. Tele- 
fonare 32225. 20400 G 
DOPOSCUOLA per alunni scuo- 
le medie e commerciali. Ripe- 
tizioni, assistenza allo studio. 
Scuole ENCIP, XXX Ottobre 6 
telefono 35798. 101 G 
INDOSSATRICI, portamento ed 
estetica, corsi regolari. Centro 
moda ENCIP, XXX Ottobre 6, 
telef. 35798. 10 G 
INTERPRETI inglese, francese, 
tedesco, corsi accelerati, primo 
anno, Scuola interpreti ENCIP, 
XXX Ottobre 6, tel. 35798. 
101G 
LICENZA scuola media. Prepa- 
razione 3000 mensili. Annotarsi 
indirizzo, Giulia 26. 20145 G 
UNIVERSITARIA impartisce le- 
zioni, conversazioni, inglese e 
francese. Tel. 68775. 20388 G 


iii air 


Lo sanno tutti: 


Ogni ambiente affollato può essere di con- 
tagio per le vie respiratorie, e quindi causa 
di raffreddore, mal di gola. 


Difendiamo i nostri bambini con il Formitrol, 


Il Formitrol esercita un'azione antisettica sul- 
“le mucose dell'apparato respiratorio, osta- 
‘colando l’attecchimento dei germi che ap- 
| portano mal di gola, raffreddore. stinti. Alabarda, SOIA 
ji CAMERA con focolaio 7000; ca- 
| 


suono ppi 
Il or mi trol 


Agenzia Foscolo 4 I p. 203501 

LOCALI centralissimi uso ne- 
chiude la porta 
ai microbi 


Prg 


rene 


gozio affittansi Battisti 8 pagan- 
do spese. Telef. 37579. 40628I 
MANSARDA palazzo nuovo cit- 
tà, tutti conforti, splendide ter- 
razze panoramiche, affittiamo. 
Alabarda, Spiridione 6. 20396 I 
MOLINO Vento 10 I piano affit- 
tasi 2 stanze cucinino termoba- 
gno. Visita sul posto 15-16, op- 
pure telef. 38502. 20352 I 
QUARTIERE 2 stanze, cucina, 
affittasi Coroneo 9 IV, ore 15.30- 
16,30. 20213 I 
Z. APPARVAMENTI prontamen- 
| {te affittiamo: Besenghi, Roiano, 
Carpineto, Valmaura; locali di 
affari varie zone. IMMA, San 
Maurizio 4. 20390 I 


n —_ —_—r 
L Rich. appart bott. L. 40 


NIC ATI 


AUT. N. 1876 DEL MINISTERO SANITÀ - 17.10.64 


Dr. A. Wander S. A. Milano 


so con eventuale salone 3-5 stan: 
ze massimo conforto per distin- 


dao 


f9 lire 


ACE la candeggina che 
bismacchia e trisbianca 


D'ora'in poi, ACE si compra a sole 75 lire, e con ACE non c'è macchia che tenga: 
anche la tovaglia più macchiata diventa bianca, bianchissima, perchè ACE è can- 
deggina pura. Si, nessuna impurità indebolisce l'azione di ACE: la sua forza è in- 
tatta. Ecco perchè ACE bismacchia e trisbianca! 


AA.A. APPARTAMENTO di lus: | 50150. 


tissimo professionista referen- 
ziatissimo cercasi in affittanza 
subito. Amministrazione stabi- 
li, Orologio 6, tel. 68656. 20406 L 
A.A. APPARTAMENTO confor- 
tevole 2-4 camere bagno riscal- 
damento, pagando fino 60.000 
cerca piccola famiglia, massi. 
me referenze. Amministrazione 
stabili, Orologio 6, telef. 68656. 
24406 L 
A.A. APPARTAMENTO modesto 
pagando anche spese o soffitta 
per piccola famiglia referenzia- 
ta cercasi in affittanza subito. 
Amministrazione stabili, Orolo- 
gio 6, telef. 68656. 20406 L 
APPARTAMENTINO camera cu- 
cina o 2 camere cucina, cerca- 
no affitto giovani sposi compen- 
sando spese. Tel. 55084, 20402 L, 
APPARTAMENTO modesto due 
stanze cucina bagno cercasi in 
affittanza entro marzo. 42490. 
40172 L. 
DUE universitari cercano affitto 
appartamentino 2 stanze bagno 
centralnafta, zona Università, 
centro. Telef. 62965. 40646 L 
——_— ——————<EÉ 
M Vendite d’oscasione L. 50 
MACCHINE cucire Necchi. 
Chiedete dimostrazioni gratuite. 
Altre Necchi, Singer, occasione. 
Tullio, Battisti 12, Trieste. Mon- 
falcone, Corso del Popolo 25. 
20077 M 
OCCASIONE vendo pista elet- 
trica «Scalextric» corse automo- 
bili miniatura. Tel. 41865. 
M 


40612 
PELLICCERIA Ziliotto via Mila- 
no 16. Casa specializzata nella 
lavorazione del persianer e viso- 
ne; prezzi convenientissimi, Tro- 
verete ocelot messicani, peludas, 
baby. lontre, breitschwanz, viso. 
ni tutte le tinte, castori, castori- 
ni, persiani neri, grigi, marrone, 
foche, cavallini lacoda, ratmu- 
squé, mindel! inoltre vastissimo 
assortimento pelli da guarnizio- 
ne, Signora, controlli i prezzi, 
diverrà cliente. 20380 M 
TELEVISORE Unda 23 pollici, 
legno teak, stereo, presa regi- 
stratore, sintonia automatica, 
muovo, listino 260.000 vendesi 
120.000. Tecnovision, Pascoli 45, 
telef. ‘722259, lunedì. 40644 M 
VENDONSI, televisore d’occa- 
sione a lire 25.000 ed altri a 
prezzi diversi. Rivolgersi pres- 
so negozio via Combi 22, telef. 
1715233. 20392 M 


N Acquisti d’ocasione L. 50 


A.A.A.A, ACQUISTIAMO quadri 
orologi pendolo, soprammobili, 
camere letto, pranzo, salotti, 
scrivanie, mobili singoli per Ve- 
neto. Tel. 31428. 40650 N 
A.A.A. ACQUISTIAMO sopram- 
mobili, quadri, tappeti, mobili 
giacenze ereditarie. Tel. 30358. 
20129 N 
A, ACQUISTIAMO cineserie, sa- 
lotti antichi, quadri, bronzi, cu- 
cine, stanze. Tel. 38196. 40781 N 


NN Mobili e pianoforti L. 50 
A.A. ACQUISTIAMO stanze let- 
to, salotti, quadri, giacenze ere- 
ditarie. Tel. 23485. 20257 NN 
A prezzi ultrafavorevoli camera 
matrimoniale, salotto ed arma- 
diguardaroba. Astromobili via 
Giulia 108, Rotonda del Bo- 
schetto. 20338 NN 
A. LETTINI carrozzine seggio- 
loni recinti girellini cestine ma- 
terassini guancialini, Grandioso 
assortimento, Prezzi bassissimi. 
«Tutto per il bambino», Tara. 
bocchia 6. 40091 NN 
GUCINE veri gioielli 1-nte or- 
dinazioni angolo, pensili, cappe, 
avelli. Mobilificio Bruno, Fon- 
deria 3 (vicino Ospedale). 
LIE A INI 
P_Rappr. piazzisti L. 50 
INTRODOTTO enti comunità 
Milano, deposito, cerco seria 
rappresentanza pesce conserva- 
to in scatola. Scrivere casella 
110 A, SPI, Milano. 5188 P 
Q Auto, moto, ciel, L. 60 
A.R. Giulia TI ’64; Giulia sprint 
‘63; 1500 coupé; permute, facili- 
tazioni. Galilei 20. 20382 Q 
YIAT 500 D anno ’63 vendesi ot- 
tima occasione, Tel. 38428. 
40618 Q 
FIAT 600 ’55 120.000 visibile p. 
S. Francesco TS 21331, tel. 30527. 
20360 Q 
FIAT 1100 ’59 tipo lusso vera oc- 
casione vendo. Tel. 50150. 
20372 Q 
FIAT 750 ’63 unico proprietario 
buone condizioni vendo. Telef. 
, 20372 Q 
FIAT 1300 ’62; Fiat 1100 ’58; 500 
D giardiniera; BMW ‘’62; Dau- 


IL PICCOLO 


hine ’60, '61. Permute, rateazio- 
ni. Galileo 20. 20382 Q 
FLORIDE spider ’62 con hard- 
top, ottimo stato vendesi. Telef. 
48463 ore pasti. 20328 Q 
MOTOSCAFI. usati diverse oc- 
casioni fuoribordo, entrobordo, 
gabinati. Trattative dirette da 
privato a Drivato. Rivolgersi 
automotonautica Piero Ostuni, 
via Machiavelli 28, 838 Q 
NSU 1000 13.000 km. vende Savra 
Ghega, 6. 107 Q 
SIMCA 1000 vendesi. Tel. 26681. 

20163 Q 


la resero scenico ione 
R Cap. soc, cess. az, L. 70 


A.A. PRESTITI restituibili in 6, 
10, 36, 60, 120 mensilità; via 
Genova 3. 40128 R 
SALONE centrale I p. vendesi, 
affittasi o altra combinazione. 
Telef. 24588. 20346 R 
VANTAGGIOSISSIMO impiego 
di capitale in piccole e medie 
aziende completamente automa- 
tiche senza personale per tri. 
plicare i redditi dei ‘vostri ri- 
sparmi, Scrivere Cassetta 5133 
R, SPI, Trieste. 


so in palazzine con parco e 
vista panoramica zona passeggio 
Sant'Andrea e via Bellosguardo 
(Notre Dame de Sion). Prezzi 
e condizioni di pagamento fa- 
vorevoli. Informazioni: Cividin 
& Rosenwasser, via Diaz 7, te- 
lefoni 30088, 35107. 35 S 
A.A.A. APPARTAMENTI in via 
Ghirlandaio Vergerio, prossimo 
ingresso, 1, 2, 3 stanze più ser- 
vizi, finiture accura -, comforts 
moderni, acqua calda centraliz- 
zata. Prezzi convenienti, ecce- 
zionali condizioni di pagamen- 
to. Informazioni: Cividin & Ro- 
senwasser, via Diaz 7, telefoni 
30088, 35107. 35 S 
A.B. OCCASIONE causa rinun- 
cia vendesi appartamento bel- 
lissimo, saloncino stanza sog- 
giorno cucinino bagno riposti- 
glio 2 poggioli ascensore cen- 
tralnafta. Visita 14-15, Rossi, 
Matteotti 21, V. 20332 S 
A.B. PRONTO ingresso vendon- 
si appartamenti signorili rifini- 
ture accuratissime, 2 stanze sa- 
Jone doppi servizi; condizioni 
pagamento, accettansi aldisiani. 
AGEP Crispi 14. 20336 S 
A.B. STANZA soggiorno cucini- 
no bagno poggiolo centralnafta 
ascensore, consegna febbraio 
vendesi, AGEP' Crispi 14. 20334 S 
Ai CASETTA. ottima Rotonda 
Boschetto, 3 stanze stanzetta 
cucina ripostiglio soffitta prati 
cabile giardino, vendiamo occa- 
sione. Alabarda, Spiridione 6. 
20398 S 
A. VIA Cologna città vendiamo 
appartamento 4 stanze accesso- 
ri autoriscaldamento pronto in- 
gresso. Alabarda, Spiridione 6. 
20398 S 
A. ROIANO, nuovo 2 stanze cu- 
cina ripostiglio poggiolo cen- 
tralnafta ascensore, ultimo pia- 
no, vendiamo pronto ingresso. 
Alabarda, ‘Spiridione 6. 20396 S 
APPARTAMENTI, attici splen- 
(didi panoramici  centralissimi 
pronta entrata ancora pochi di. 
verse grandezze tutti comfort 
adatti ambulatori uffici vendon- 
si pagamento 5.000.000 acconto 
saldo ratealmente. Visitare gior- 
nalmente. ore 10.30-13, 14.30-16, 
Donota angolo Artisti; rivolger- 
si cantiere primo piano. 20366 S 
APPARTAMENTO S. Giacomo 
seminuovo ‘3 stanze soggiorno 
cucinino bagno riscaldamento 
nafta vendesi. Tel. 50395. 20368 S 
APPARTAMENTO bellissimo v. 
Galilei, 3° stanze cucina bagno 
riscaldamento, vendesi facilita- 
zioni. Telef. 50395. 20368 S 
APPARTAMENTO. GRETTA, 2 
stanze cucina bagno poggiolo 
centralnafta, vende 5.000.000 nuo- 
vo Immobiliare CIVICA, p.zza 
S. Giovanni 4 tel. 61712. 20394 S 
APPARTAMENTO via COLO. 
GNA, 2 stanze stanzetta cucina 
doccia, vende 4.000.000 Immobi- 
liare CIVICA, piazza San Gio- 
vanni 4 telef. 61712. 20394 S 
CAMERA cucina bagno giardi- 
no S. Giacomo 2.400.000 vuoto 
vendiamo. Agenzia Foscolo 4, 
I piano. 20350 S 
CAMERE 2 cucina bagno vuoto 
soleggiato» vendiamo. Agenzia, 
Foscolo 4, I piano, 20350 S 
DA privato acquisto terreno pa- 
noramico costruzione casetta. 
Cassetta 20374 S, SPI. 
TERRENO San Sergio, zona 
pieno sviluppo, vendiamo 2080 
mq. 3.300.000, Alabarda, Spiri. 
dione 6, 203988 


ggi a sole 


VENDIAMO appartamento due 
stanze soggiorno cucinino ba- 
gno centralnafta ascensore. Vi- 
sitare dalle 10-13, via Felluga 47 
III piano. 20231 S 
Z. OCCASIONE BESENGHI in 
palazzina appartamento signo- 
rile 3 stanze cucina; DE AMI- 


da L. 9.000.000; 


Abbonamenti per il 1966 


al 


«PICCOLO» 


CIS ultimi da 2 stanze salone 


DO in palazzina lussuosi 3 stan- 
ze salone doppi servizi da 14 
milioni 800.000; 
PLESSO VALMAURA apparta 
menti da 1-2-3 stanze soggiorno 
cucinino, da L. 2.800.000. ven- 
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donsi. IMMA, S. Maurizio 4. 
20390 S 


D Villeggiature L. 70 


LA Villa Val Badia, paradiso 
sciistico, Hotel Astoria, incan- 
tevole posizione, pensione com- 
pleta 2000-2500. Telef. 85048 (La 
Villa). 5158T 


BELLOSGUAR- 


SUPER. COM- 


ESTERO 
pl Paesi a tariffa Paesi a tariffa 
postale ridotta postale intera 
Anno | Sem. | Irim {| Anno | Sem. | Frim || Anno | Sem. | [rim 
«IL PICCOLO» 
Sel mumeri settimanali ....|| 13.000] 6.750] 3.500] 22.000| 11.250 | 5.750] 26.5U0| 13.,50V| 6.900 
Sei numeri settimanali più si 
l'edizione del lunedì mat ; 
tina 15,150 | 7.900| 4.100| 25.550 | 13.100] 6.700) 30.750 | 15.700 | 8.000 
«PICCOLO SERA» 
Sei numeri settimanali 13.000 | 6.750 | 3.500|| 22.000 | 11.250 | 5.750] 26,500 | 13.500 | 6.900 


GL] ABBONAMENTI Sì] RIUCEVONO 
presso la S.P.I. im via Silvio Pellico 
n. 4 Trieste Anche gli abbonamenti 
sottoscritti per posta possono essere In: 
viti allo stesso Indirizzo tuttavia il mezzo 
più comodo ed economico per l'invio del: 
l'importo è quello dei Conti Correnti 
Postali Il nostro reca il numero 11/5398 


e” 


Società 


TRIESTE: Via Silvio 


PER 1 VECCHI ABBONATI che deside 
rano sottoscrivere il rinnovo è necessario 
venga allegata anche la fascetta con la 
quale il giornale viene spedito attualmente. 


GLI ABBONATI CHE DESIDERANO 
ricevere una delle nostre edizioni pro. 
vinciali debbono indicarlo chiaramente 
specificando a quale sono interessati. 


per la pubblicità def vostri prodotti 


parte del mondo 


Tutta fa stompe 
quotidiana e periodica 


dei 9 


SERVIZIO 


per la Pubblicità in Italia 


Informazioni e preventivi a richiesta 


Pellico 4 Telef 55955 
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ferroviari0) 
STAZIONE CENTRALE] 


VENEZIA - MILANO 
PARIGI - ROMA - BARI | 


PARTENZE 
5.43 A Portogruaro d 
6.10 R. Venezia . Bologna ‘| 


Milano (1) . Genova 
Venezia . Milano , 10 
rino . Roma 


6.40 D 


8.52 R. Venezia . Roma (RO) 
ma prenot. obblig.) | 
9.32 DD Venezia . Milano . PÉ 
rigi ! 
10.15 A Portogruaro ; 
13.00 R Venezia 
13.30 A Portogruaro | 
1445 D Venezia | 
16.50 A Monfalcone . Por 
gruaro | 
17.28 DD Venezia . Bari . MIl| 
no L. . Parigi | 
17.57 A. Portogruaro | 
19.20 A Portogruaro | 
20.30 D Venezia . Roma (Y 
Mestre) | 
22.25 DD Venezia . Milano . IVI 


rino . Genova . Vent: 
miglia . Marsiglia (1 
to e cuccette Tries® 
e Genova) . Mestr@ 
Bologna . Roma (l@ 
to e cuccette Triesté 
Roma) 


1). Solo I classe e prenotazi#| 
obbligatoria. 
ARRIVI 
6.22 A. Cervignano . Moi 
cone | 
7.25 A. Portogruaro . Monf&| 
cone È 
8.00 DD Torino . Milano . V| 
nezia Roma (eil 
e cuccette Roma 
Trieste . Marsiglia ‘| 
Genova) Ì 
9.18 D Venezia Ì 
11.36 DD Parigi . Milano . Wi 
nezia 
13.30 D Bari . Venezia 
13.55 A Cervignano . Mon®i 
cone | 
15.28 D Venezia | 
17.20 D Venezia . Portogrll) 
to Cervignano 
18.18 A Monfalcone (**) 
18.45 R Bologna . Venezia e | 
19.10 A Portogruaro . Monî#| 
cone 
19.54 DD Parigi . Milano . V| 
nezia | 
21.16 R Milano . Roma . V?| 
nezia (*) | 
22.55 A Venezia . Monfalo0#] 
23.48 DD Torino Milano © 
nova (II) . Rom | 
‘Bologna . Venezia | 
(*) Solo 1 classo — (**) Sosp®| 
la domenica. | 
L 
| 
UDINE - VIENNA — | 
SALISBURGO - MONACO | 
| 
PARTENZE 
3.40 A. Udine . Tarvisio 
5.20 A. Udine 
6.15 D Udine. Tarvisio 
6.21 A Udine dl 
7.16 D Udine Tarvisio 


Vienna . Monaco 


945 A Udine . Tarvisio 
12.20 D Udine | 
12.30 A Udine I 
13.25 DD Calalzo (solo il sabii 
e fino al 19 febbr®"| 
1430 A Udine 
16.35 A ‘Udine . Tarvisio _ | 
17.48 4° Udine 1 
19.15 D Udine | 
19.53 A_ Udine Fi 
20.52 D Udine . Tarvisio 
Vienna . Monaco 
22.08 A Udine ] 
ARRIVI | 
1.07 A. Udine | 
6.58 A Udine | 
7.50 A Udine | 
8.20 D Udine È 
9.07 A Udine ii 
9.25 D Vienna . Mona 
Tarvisio . Udine 
12.02 A. Tarvisio . Udino | 
15.08 A Udine î. 
17.32 A. Udine i 
18.55 DD Tarvisio . Udine 
1947 A Udine | 
21.05 A Udine 
22.35 A Udine Li 
2245 D Monaco . Vien | 
Tarvisio . Udine 
23.55 D Calalzo (solo all + 
‘menica e fino al 20 4 
braio) | 
“i 
LUBIANA - BELGRADO | 
POGGIOREAI= | 
PARTENZE ,l 
0.22 D Poggioreale . Lub!g|. 
- Zagabria . Budel 
7.03 A Poggioreale 19 
9.00 D Poggioreale. LuboS î 
Zagabria . Belgra9t |. 
11.55 DD Poggioreale . Zag99" | 
13.40 A Poggioreale Î 
18.05 A Poggioreale al 
20.14 D Poggioreale . LUDS | 
. Belgrado . ate) | 
Istanbul A 
20.22 A__ Poggioreale 
ARRIVI l 
530 D Belgrado . ZagaDifu| | 
Lubiana . Poggio 
7.12 A Poggioreale 
8,30 D Istanbul. Belgraogt) 
Lubiana . Poggi” | 
16,53 A Poggioreale DA 
17.03 DD Fiume Zagabria i, 
biana  Poggior® 
20.08 D Belgrado . ZagsPi# 
— Lubiana . Poggi!” | 
21.40 A: Poggioreale = AN 
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